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Nuovi primari
  e tanti fondi

Soltanto con il deposito della sentenza, en-
tro il 10 febbraio, si conosceranno tutte le argo-
mentazioni che sono prevalse nel giudizio della 
Corte costituzionale ma intanto è noto il loro 
nucleo fondamentale, sintetizzato nel comunicato 
dell’ufficio stampa della Consulta. In vista della 
legge costituzionale che ha tagliato drasticamente 
il numero dei parlamentari, la precedente maggio-
ranza di governo aveva fatto approvare una legge 
ordinaria (la n. 51) che delegava il governo a ridi-
segnare i collegi elettorali alla luce del ridotto nu-
mero di deputati e senatori da eleggere. E questo 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge 
costituzionale taglia-parlamentari. Tale delega 
non è stata ancora utilizzata per il semplice mo-
tivo che la legge costituzionale in questione non 
è entrata in vigore poiché su di essa pende il co-
siddetto “referendum confermativo”. Sull’esito di 
quest’altro referendum, quando si terrà tra alcuni 
mesi, non ci sono molti dubbi, ma intanto la legge 
costituzionale resta sospesa e così pure la delega.

Proprio tale delega, pensata per un’altra legge, 
era stata indicata dai promotori del referendum 
sul sistema elettorale come il loro asso nella 
manica. Infatti, il problema dell’immediata ap-

plicabilità delle norme sopravvissute all’even-
tuale abrogazione ap-

pariva legato soprattutto a un fatto: eliminata la 
parte proporzionale dal sistema attuale, il sistema 
residuo non sarebbe stato automaticamente ope-
rativo a causa della necessità di ridisegnare tutti 
i collegi elettorali. Secondo i promotori, questo 
problema sarebbe stato superato proprio dalla 
delega al governo che avrebbe potuto provvedere 
alla ridefinizione dei collegi, per adeguarli non 
alla riduzione dei parlamentari (così com’era in 
origine) ma alle esigenze del nuovo sistema elet-
torale maggioritario. Un ragionamento un po’ 
acrobatico che, evidentemente, non ha convinto 
la Corte costituzionale.

Bisognerà leggere il testo integrale della sen-
tenza per sapere in che cosa consista esattamente 
l’“eccessiva manipolatività” del quesito referen-
dario nei confronti di tale delega. 

Adesso la parola torna al Parlamento. Si parte 
dalla proposta di legge, condivisa da quasi tutta 
l’attuale maggioranza e già all’esame della com-
missione affari costituzionali della Camera, di un 
sistema proporzionale con una soglia di sbarra-
mento al 5%. La scelta del sistema proporziona-
le, al di là delle convenienze di partito che sono 
speculari a quelle per cui Salvini avrebbe voluto il 
maggioritario, serve anche a compensare l’effetto 
della riduzione del numero di parlamentari che di 
per sé produce una notevole riduzione anche dei 

livelli di rappresentanza, premiando i partiti 
più forti.

di STEFANO DE MARTIS

Non ci sarà un referendum abrogativo sull’at-
tuale legge elettorale. Dopo una lunga ca-

mera di consiglio, infatti, la Corte costituzionale 
ha deciso che il quesito proposto da otto consigli 
regionali guidati dal centrodestra è inammissibile. 
E il motivo è quello che già alla vigilia si intra-
vedeva: il sistema che sarebbe sopravvissuto dopo 
l’eventuale abrogazione non sarebbe stato imme-
diatamente applicabile e non è possibile che la Re-
pubblica resti priva anche per un tempo limitato 
di una legge per eleggere il Parlamento. Su questo 
punto la Consulta è sempre stata molto coerente.

L’iniziativa referendaria, volta a cancellare la 
parte proporzionale del sistema in vigore, era stata 
fortemente voluta dalla Lega e da Fratelli d’Italia. 
Eliminata la preponderante parte proporzionale, 
tutti i seggi delle Camere sarebbero stati assegnati 
in collegi uninominali con il sistema maggiorita-
rio. In questo modo anche con una maggioranza 

relativa lontana dal 50% dei voti sarebbe stato 
possibile acquisire la maggioranza 

assoluta in Parlamento.

Il Consultorio diocesano
festeggia l’anniversario
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Sarete perseguitati
Cresce la persecuzione anticristiana nel mondo in 

termini assoluti. Oggi salgono da 245 a 260 milioni 
i cristiani perseguitati nei Paesi della World Watch List 
2020 (Wwl), la lista dei primi 50 Paesi al mondo nei qua-
li i cristiani sono stati maggiormente perseguitati nel 
2019. Terribile. Ma nello stesso tempo prevedibile: ce lo 
aveva già detto Gesù: “Sarete perseguitati”!

I dati riportati nella Lista da parte dell’agenzia Porte 
aperte-Open Doors dimostra – come dichiara il suo diret-
tore Cristian Nani – che siamo di fronte a “una delle 
più imponenti persecuzioni di massa mai avvenute in 
questa terra. Fuoriuscire dalle mere dichiarazioni per 
agire concretamente diventa un imperativo di governi e 
istituzioni o saremo ricordati per aver chiuso gli occhi. 
In Iraq dal 2003 ad oggi è sparito l’87% dei cristiani, 
mentre in Siria il 66%. È emergenza assoluta!”

Di fronte alle persecuzioni contro i cristiani di fatto 
il mondo resta sostanzialmente indifferente. Persino i 
cristiani non si preoccupano più di tanto. Noi crema-
schi soffriamo la ferita di padre Gigi Maccalli, rapito in 
Niger 16 mesi fa e di cui nessuno ha notizia. E il Niger è 
al 50° posto nella lista dei Paesi persecutori, nell’ambito 
di una radicalizzazione di tutto il Sahel. 

Se noi cristiani accettiamo per fede la persecuzione 
profetizzata dal Maestro e preghiamo non solo per i 
perseguitati, ma anche per i persecutori, dal punto di 
vista socio-politico questo non è assolutamente accetta-
bile. E bisogna reagire. 

Sono 11 i Paesi che rivelano una persecuzione defini-
bile estrema. Al primo posto sin dal 2002 è la Corea del 
Nord: qui non cambiano le stime sui cristiani detenuti 
nei campi di lavoro per motivi legati alla fede (tra i 50 
e i 70mila). Pure Afghanistan (2°), Somalia (3°) e Libia 
(4°) totalizzano un alto punteggio: qui la persecuzione è 
connessa a una società islamica tribale radicalizzata. Il 
Pakistan, anch’esso islamico, è al 5° posto.

Il numero di cristiani uccisi per ragioni legate alla 
fede, grazie a Dio, scende da 4.305 dello scorso anno a 
2.983 del 2019, con la Nigeria ancora terra di massacri 
per mano soprattutto degli allevatori islamici Fulani. 
La Repubblica Centrafricana e lo Sri Lanka, sono al 
2° e 3° posto. Impennata invece di chiusure, attacchi e 
distruzioni di chiese, scuole, ospedali, ecc.: ben 9.488 
(contro 1.847 dell’anno precedente), di cui oltre 5.500 
nella sola Cina, che sale nella lista dal 27° al 23° posto. 
Al 10° c’è l’India, Paese che continua un processo di 
induizzazione lasciando sempre meno spazio alle al-
tre fedi. Tre dunque i protagonisti delle persecuzioni: 
il totalitarismo-comunista, islamici e induisti. 
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Sessualità e spiritualità nella coppia

ACCOGLIERE SÉ
E L’ALTRO

UFFICIO FAMIGLIA DIOCESI DI CREMA

Un percorso per tutte le coppie in collaborazione 
con le parrocchie della zona Ovest

DOMENICA 19 GENNAIO ore 16

Oratorio di Monte Cremasco

IL DONO DEL CORPO
Relatori: coniugi Forni

Consulta Regionale Lombarda
per la Famiglia

- �������� �� ����������� -

SETTIMANA DI PREGHIERA

PER L’UNITÀ
DEI CRISTIANI

18-25 gennaio 2020

Sabato 18 gennaio ore 21
Chiesa di Crema Nuova

Veglia diocesana
Concelebrata da: il vescovo Daniele,

il pastore Nicola Tedoldi della chiesa Metodista,
il padre Mihail Iesianu della chiesa Ortodossa Russa,

il padre Lucian Munteanu della chiesa Ortodossa Rumena

Veglia di preghiera
animata dal gruppo

“Amici di Taizé - Crema”

Commissione
ecumenica
e per il dialogo interreligioso

Mercoledì
22 gennaio ore 21
Chiesa di Madignano

“Ci trattarono
con gentilezza”
                                       At 28,2 

25 gennaio ore 19   VESPRI ORTODOSSI
Chiesa di Santa Maria Stella in Crema (celebrazione in lingua italiana)

ADOLESCENTI GIOVANI ORATORI

Venerdì 24 gennaio - ore 21
Centro Giovanile San Luigi

Missione Oratorio
Convegno diocesano e presentazione

del nuovo progetto oratori

Don Federico: ‘La nostra 
Chiesa in Uruguay’

A pagina 13
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di VINCENZO BUONOMO 

Probabilmente è la conferma che 
ogni proposta negoziale per av-

viare a soluzione il conflitto in Li-
bia serve a poco se non c’è la volon-
tà di un buon numero di Stati. Così 
si potrebbe riassumere l’ulteriore 
scenario apertosi in una guerra da 
cui non sono estranee le principali 
Cancellerie, tutte protese a guarda-
re i fatti libici come possibile trama 
per riequilibrare rapporti di forza, 
magari per chiudere partite iniziate 
da decenni, o ancora per verificare 
se, e come, sia possibile una diver-
sa gestione di altre situazioni oltre 
quella militare. È facile il riferimen-
to al comparto energetico o alla 
mobilità umana e alle migrazioni 
forzate, mentre più complesso è il 
rapporto tra le diverse anime dell’I-
slam, la minaccia terroristica, un 
più generale equilibrio nell’oriente 
mediterraneo.

Tutte situazioni legate a una mai 
sopita volontà di controllo esterno 
di quello scacchiere strategico che 
da sempre affascina uomini di go-
verno, richiama imprese e attività 
economiche.

La ripartenza potrebbe iniziare a 
Berlino domani o è già cominciata 
a Mosca, avvalorando così la tesi 
che singoli Paesi – e l’Unione eu-
ropea? – possono diventare qual-
cosa di più che semplici spettatori 
di una crisi ormai prolungata che 
gli equilibri di forza – interni ed 
esterni – al momento non possono 
in alcun modo condurre ad una 
conclusione. La sfida, infatti, va 
certamente oltre lo scontro tra le 
due realtà in cui è diviso il control-
lo di quel territorio. Tale analisi, 
seppur comoda, sembra non tener 
conto di quelle micro divisioni che 
permettono di leggere la situazione 
libica (dai Tuareg nel sud ovest, ai 

miliziani Tubu nel sud). In questo 
momento ciò significa impedire 
alla Cirenaica, con il generale Haf-
tar, di annettere la Tripolitania, o 
fare in modo che quest’ultima, 
guidata da Fayez al Sarraj, possa 
continuare ad essere l’entità rico-
nosciuta dall’Onu. 

La preannunciata conferenza 
rischia di essere solo una possibili-
tà, forse l’ultima. Così come a una 
tregua va attribuita la funzione di 
non compromettere altre ipotesi, 
oltre a far tacere temporaneamen-
te l’uso delle armi. Su fallimenti di 
entrambe le iniziative pesa l’indi-
cazione verso una definitiva suddi-
visione del territorio in due entità 
autonome e distinte, o in una pace 
armata mediante la presenza di 
una colazione militare che, se pure 
nel quadro Onu, rischia in parten-
za di essere un caleidoscopio delle 
potenze interessate che potranno 
posizionarsi nelle rispettive aree 
di influenza. Più che soluzione sa-
rebbe il preludio di uno status quo, 
immobile e precario.

Saranno dunque le potenze 
esterne a giocare un ruolo essenzia-
le per salvaguardare i loro interessi. 
Oppure  andranno a comporre le 
basi per un “giusto equilibrio”. La 

motivazione sarà certamente lega-
ta alla convinzione che la Libia è 
ingovernabile, o che solo il potere 
esercitato da Gheddafi poteva farla 
parlare con una sola voce, o ancora 
che è necessario salvaguardare la 
frontiera sud dell’Europa rispetto 
ai flussi migratori. Questo dimen-
ticando che la Libia rappresenta 
anche la frontiera nord di una re-
altà complessa come il continente 
africano: quell’area sahariana e 
sub-saheliana diventata ormai un 
crocevia di instabilità endemica, di 
sottosviluppo persistente, di pover-
tà inguaribile delle popolazioni e 
allo stesso tempo di interesse per le 
potenze europee, di quelle del Gol-
fo e dell’oriente, anche estremo.

Questi ultimi elementi e assetti 
costruiscono un quadro che lascia 
perplessi, da cui resta esclusa la po-
polazione, a meno che non la si vo-
glia far corrispondere con i combat-
tenti in azione e pertanto sostenere 
che i libici sono tutti identificati con 
le parti in conflitto. Probabilmente 
è un modo per escludere dai giochi 
dalla trattativa e finanche dal tavo-
lo negoziale quanti del conflitto, 
della frammentazione, della violen-
za sono le vittime, magari ignare, 
dell’interesse sul loro territorio.

LIBIA: domani l’incontro 
a Berlino con tutti gli attori

PACE IN  NORD AFRICA

“Benedetto XVI ha preso le distanze dalla pa-
ternità del libro sul sacerdozio e sul celibato, 

pubblicato dal cardinale Robert Sarah”. Lo riporta 
l’agenzia stampa austriaca Kathpress, citando le 
dichiarazioni dell’arcivescovo Georg Gänswein, 
segretario privato di Benedetto XVI. La vicenda del 
volume sulla difesa del celibato dei sacerdoti, pre-
sentato come scritto a due mani da Benedetto XVI e 
il card. Sarah, ha creato polemiche sulla stampa con 
non poche speculazioni sui presunti diversi punti di 
vista di papa Francesco e del Papa emerito. Ora la 
questione è stata chiarita, anche se – come vedremo 
– non esiste diversità, tanto meno opposizione di 
pensiero tra i due papi. 

Su richiesta di Benedetto, lo stesso Gänswein – 
riferisce l’agenzia – avrebbe chiamato il cardinale 
Sarah per chiedere che “l’editore rimuova il nome 
e l’immagine di Benedetto XVI dalla copertina del 
libro”. Anche la firma di Benedetto XVI deve essere 
tolta dall’introduzione e dalle conclusioni del libro, 
poiché “egli non ha collaborato alla stesura”, scrive 
l’agenzia. Mentre invece “il contributo con il nome 
del Papa emerito, nella parte centrale del libro è al 
100% di Benedetto XVI”, ha riferito Gänswein. 

Spiega ancora Kathpress: “Il Papa emerito ha 
scritto il testo sul sacerdozio nell’estate 2019”, testo 
che poi avrebbe dato a Sarah, dietro richiesta del 
cardinale, mettendolo “a disposizione”. “Sapeva che 
il testo doveva apparire in un libro”, ma Benedetto 
XVI non sarebbe stato informato riguardo al piano 
editoriale del testo. 

“È stato un malinteso”, ha dichiarato a Kathpress 
Gänswein, “senza mettere in discussione le buone 
intenzioni del cardinale Sarah”. E lo stesso card. 
Robert Sarah, prefetto della Congregazione per 
il Culto divino e la Disciplina dei sacramenti, 
annuncia: “Considerando le controversie che hanno 
provocato la pubblicazione del libro Dal profondo 
dei nostri cuori, si decide che l’autore del volume 
sarà per le pubblicazioni future il card. Sarah, con 
il contributo di Benedetto XVI. Tuttavia, il testo 
completo rimane assolutamente invariato”. 

Per dimostrare che le polemiche sul contrasto 
tra i due papi erano pretestuose, nello stesso giorno 
dell’annuncio del libro Andrea Tornielli, direttore 
editoriale del Dicastero per la Comunicazione della 
Santa Sede, in un editoriale pubblicato su Vatican 
News, scriveva: “Il celibato sacerdotale non è e non 
è mai stato un dogma. Si tratta di una disciplina 
ecclesiastica della Chiesa latina che rappresenta un 
dono prezioso, definito in questo modo da tutti gli 
ultimi Pontefici. La Chiesa cattolica di rito orientale 
prevede la possibilità di ordinare sacerdoti uomini 

sposati ed eccezioni sono state ammesse anche per 
la Chiesa latina proprio da Benedetto XVI nella Co-
stituzione apostolica Anglicanorum coetibus dedicata 
agli anglicani che chiedono la comunione con la 
Chiesa cattolica”. Sull’argomento, ricordava inoltre 
Tornielli, “si è espresso più volte anche papa Fran-
cesco, che ancora cardinale, nel libro conversazione 
con il rabbino Abraham Skorka, aveva spiegato di 
essere favorevole al mantenimento del celibato ‘con 
tutti i pro e i contro che comporta, perché sono 
dieci secoli di esperienze positive più che di errori. 
La tradizione ha un peso e una validità’”. 

Lo scorso gennaio, nel dialogo con i giornali-
sti sul volo di ritorno da Panama, il Papa aveva 
ricordato che nella Chiesa cattolica orientale era 
possibile l’opzione celibataria o matrimoniale prima 
del diaconato, ma aveva aggiunto, a proposito della 
Chiesa latina: “Mi viene in mente quella frase di 
San Paolo VI: ‘Preferisco dare la vita prima di cam-
biare la legge del celibato’. Mi è venuta in mente e 
voglio dirla, perché è una frase coraggiosa, in un 
momento più difficile di questo, 1968/1970… Per-
sonalmente, penso che il celibato sia un dono per 
la Chiesa… Io non sono d’accordo di permettere il 
celibato opzionale, no’”. Nella sua risposta aveva 
anche parlato della discussione tra i teologi circa la 
possibilità di concedere deroghe per alcune regioni 
sperdute, come le isole del Pacifico, precisando però 
che “non c’è decisione mia. La mia decisione è: 
celibato opzionale prima del diaconato, no. È una 
cosa mia, personale, io non lo farò, questo rimane 
chiaro. Sono uno ‘chiuso’? Forse. Ma non mi sento 
di mettermi davanti a Dio con questa decisione”.

“Nell’ottobre 2019 si è celebrato il Sinodo sull’A-
mazzonia e il tema è stato dibattuto”, aggiungeva 
Tornielli: “Come si evince dal documento finale, ci 
sono stati vescovi che hanno chiesto la possibilità 
di ordinare sacerdoti diaconi permanenti sposati. 
Colpisce però che il 26 ottobre, nel suo discorso 
conclusivo il Papa, dopo aver seguito in aula tutte 
le fasi degli interventi e della discussione, non abbia 
menzionato in alcun modo il tema dell’ordinazione 
di uomini sposati, neanche di sfuggita”. 

Significativo infine, anche il fatto che France-
sco, in quella stessa occasione abbia chiesto loro, 
nel diffondere il documento finale, di soffermarsi 
soprattutto sulle diagnosi, “che è la parte dove 
davvero il Sinodo si è espresso meglio”: la diagnosi 
culturale, la diagnosi sociale, la diagnosi pastorale e 
la diagnosi ecologica. Il Papa invitava a non cadere 
nel pericolo di soffermarsi “sul vedere che cosa 
hanno deciso in quella questione disciplinare o in 
quell’altra, quale partito ha vinto e quale ha perso”.

CELIBATO SACERDOTALE
RIMOSSA LA FIRMA DI BENEDETTO XVI DAL LIBRO DEL CARD. SARAH, 
MA LE POSIZIONI DEI DUE PAPI NON SONO IN CONTRASTO

Conte con al-Sarraj
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ULTERIORI RIBASSI
SALDI

Abbigliamento - Pellicceria
Emporio pelle

dal 1959

Soresina
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Il 13 gennaio 2010 veniva aperto 
al pubblico per la prima volta il 

Consultorio Diocesano familiare 
Insieme nato per la volontà del ve-
scovo mons. Oscar Cantoni e dalla 
tenacia di un gruppo di laici ap-
passionati alla cura della famiglia. 
È doveroso in questa occasione 
ringraziare nuovamente i soci fon-
datori dell’Associazione Insieme 
per la famiglia: Erminio Beretta, 
Maurizio Bianchessi, Francesco 
Brambini, Lucia Campi, Monica 
Carioni, Daniela Carbone, mons. 
Franco Manenti in rappresentanza 
della Diocesi; Marialuisa Donati, 
Francesco Galimberti, Michele 
Gennuso, Davide Iacchetti, don 
Franco Mandonico, Faustina Ma-
razzi, Ettorina Ogliari, Donatella 
Pagliari, Simonetta Pellegrini, 
Marco Severgnini, Giuseppina 
Stabilini, Maria Luisa Vailati. 

Un significativo ringraziamen-
to va soprattutto alle volontarie 
che con costanza e cura turnano 
durante la settimana e garanti-
scono la presenza al front office 
del Consultorio, il loro è il primo 
sorriso che le persone incontrano 
entrando e la prima accoglienza! 

È altresì doveroso esprimere 
particolare riconoscenza al dott. 
Michele Gennuso, presidente 
dell’Associazione dalla sua 
costituzione fino alla metà del 
febbraio 2017, oltre ad alcuni 
professionisti che gratuitamente 
hanno offerto e offrono la loro 
collaborazione:  il dott. Graziano 
Valcarenghi, revisore dei Conti 
fino allo scorso anno a cui è ora 
succeduta la figlia, dott.sa Maria 
Alessia Valcarenghi, il dott. Giu-
seppe Bonazzetti incaricato come 
commercialista fino al 2016 e poi 
il dott. Giuseppe Bellandi nostro 
commercialista attuale, Giuseppe 
Benelli prezioso tesoriere e Cate-
rina Stringa che con attenzione si 
occupa della nostra contabilità; 
il dott. Davide Iacchetti che ci 
affianca attraverso la supervisione 
degli operatori, le dott.sse  Giulia 
e Gabriella Bravi che offrono la 
loro consulenza legale ai pazienti 
per questioni legate al diritto di 
famiglia.

Last but not least un particola-
re ringraziamento alla dott.ssa 
Veruska Stanga che in questi dieci 
anni ha guidato il Consultorio 
come direttrice. Infine un grazie 
alla diocesi per il sostegno econo-
mico al nostro Consultorio attra-
verso i fondi dell’8xmille (28.000 
euro annui in questi due ultimi 
anni) e al vescovo Daniele che ha 
scelto di sostenere annualmente 

l’équipe adolescenti con un’offerta 
di 10.000 euro dalla Carità del 
Vescovo.

Questi dieci anni ci hanno 
mostrato un servizio sempre più 
apprezzato dal territorio – gra-
zie alla professionalità dei suoi 
operatori che ringrazio per il 
loro appassionato lavoro – e in 
continua crescita: da un’apertura 
di pochi pomeriggi alla settimana 
all’attuale dal lunedì al venerdì 
mattina e pomeriggio e sabato 
mattina. Il Consultorio è cresciuto 
per rispondere ai sempre maggiori 
e differenti bisogni del territorio. 
Si sono così costituite le diverse 
ramificazioni del servizio: l’équipe 
psico-sociale, l’équipe scuola, 
l’area ginecologica, e la germinale 
équipe adolescenti. Lascio alla 
direttrice la presentazione dei dati 
del servizio (vedi nel box).

Mi sembra però importante 
una domanda: cosa significa 
essere consultorio di ispirazione 
cristiana? La risposta la ritroviamo 
nello “stile” che ha caratterizzato 
questi dieci anni: il tentativo di 
superare la “logica del budget” per 
accogliere comunque chiunque 
si è rivolto a noi, l’attenzione alla 
persona che ha portato ad una 
flessibilità dell’orario, il lavoro di 
rete con il territorio non solo per 
puro dovere o vantaggio ma come 
necessità per una autentica presa 
in carico dell’utente… in sintesi 
ciò che ci caratterizza è il tentativo 
di un’attenzione ad una progetto 
tailored, cucito su misura sull’uni-
cità della persona che abbiamo ac-
colto. Tale stile di attenzione alla 
persona, della persona al centro, 
non è proprio della sola équipe 
psico-sociale ma caratterizza tutto 
il servizio, dalla ginecologia, ai 
gruppi, alla scuola. 

Certamente altra caratteristica 
di essere Consultorio diocesano 
è il grande valore attribuito al 
volontariato non solo in termini 
economici ma anche profetico-
testimoniale. Vorrei provare a 
darne evidenza. Esso si mani-
festa nel servizio di front-office 
offerto dalle nostre volontarie, 
che con cura ed attenzione 
quotidiana si occupano della ac-
coglienza in consultorio, per un 
totale di oltre 2.000 ore annue. 
Si aggiungono annualmente 300 
ore dell’équipe psico-sociale, 120 
ore dell’équipe scuola, 100 ore 
dell’équipe adolescenti, 440 ore 
dei volontari amministrativi, 400 
ore circa di disponibilità della 
direttrice per interventi extra ora-
rio, a queste si sommano infine 

le ore dei professionisti in regime 
di volontariato per consulenze 
specifiche.

Il valore economico di tale 
attività se monetizzato arrivereb-
be ad oltre 50mila euro!

Concludo condividendo un 
sogno-progetto. La progressiva 
crescita delle nostre attività ci 
ha posti di fronte alla necessità 
di valutare la possibilità di un 
trasferimento dall’attuale sede, 
per cui ringraziamo l’Istituto 
Diocesano per il Sostentamento 
del Clero che in questi anni è 
sempre venuto incontro alle 
nostre necessità, ad una nuova 
collocazione molto più ampia e 
confacente all’attuale intensità 
del servizio. Le suore del Buon 

Pastore si sono rese disponibili 
ad accogliere in un’ala della loro 
Casa Madre in via Carlo Urbino 
il Consultorio Diocesano, 
ristrutturandola a nostro favore. 
Le ringraziamo fin d’ora della 
disponibilità e generosità ma-
nifestataci nella speranza che il 
progetto possa presto realizzarsi.

Consultorio: 10 anni Insieme!
INAUGURATO IL 13 GENNAIO 2010
DAL VESCOVO MONS. CANTONI Il 13 gennaio 2020 abbiamo aperto la porta del Consultorio diocesano 

INSIEME per il decimo anno consecutivo. Un traguardo importante 
che resta nel cuore di chi per la prima volta ha inserito le chiavi in quel 
portoncino e fatto scattare la serratura, ma anche di chi ogni giorno con 
impegno garantisce l’accoglienza aprendo la porta, offrendo un sorriso, 
ascoltando con attenzione, offrendo un fazzoletto. Un grazie quindi va 
prima di tutto alle preziose volontarie del front office del servizio e che 
si alternano di giorno in giorno, dal primo giorno: il 13 gennaio 2010. 

Al ‘diocesano’, come spesso veniamo definiti, l’accoglienza ha un suo 
stile materno e accogliente appunto. Essere il diocesano per noi significa 
avere una porta aperta fuori dall’orario classico degli uffici, accoglien-
do quando altri chiudono e rinviano di mesi perché hanno esaurito le 
risorse economiche. In questi dieci anni ci siamo trasformati in un vero 
e proprio centro per le famiglie. Al diocesano i professionisti cercano di 
aiutare le persone a trovare la strada per stare meglio e trovata la via le 
accompagnano nella fatica di mantenerla e a volte di ritrovarla. 

I bisogni a cui il consultorio risponde non riguardano solo il sup-
porto alla coppia e alla famiglia, ma anche le visite ginecologiche e 
ostetriche per la gravidanza, il supporto alle mamme e ai neo genitori 
con incontri di gruppi da 0 a 3 anni, l’accompagnamento delle mam-
me all’arrivo del 2° figlio, la promozione della lettura in gravidanza e 
tra genitori e figli come stimolo alla crescita, i gruppi per i fratelli di 
ragazzi disabili e per i genitori. A questo infine si aggiungono gli inter-
venti nelle scuole con gli alunni ma anche con insegnanti e genitori.

Dall’analisi dei dati emerge in dieci anni almeno il raddoppiarsi del-
le richieste principalmente nelle aree psicologiche e ginecologiche, alle 
situazioni nuove si aggiungono quelle che retano in carico per più anni 
o che ritornano per problematiche differenti. Si evidenzia negli anni 
una attenzione specifica alle situazioni familiari più complesse in cui 
gli interventi prevedono supporti singoli ai componenti della famiglia 
e interventi familiari che coinvolgono più professionisti all’interno del 
servizio. Dalla tabella si evidenzia un aumento e una costante percen-
tuale annua di impegno di queste situazioni negli ultimi 5 anni.

Ci caratterizza il desiderio di non tirarci fuori, ma stare anche nelle 
situazioni complesse, accogliendo prima di tutto le fatiche e poten-
ziando insieme le risorse che a volte appaiono offuscate. Lo facciamo 
insieme ad altri servizi e familiari, perché quello che abbiamo impara-
to è che per un problema complesso non si può trovare una soluzione 
semplice. Da soli tutto è più difficile, mentre insieme si può uscire an-
che dalle situazioni più faticose.

Dal 2018 il servizio ha avviato la progettazione e definizione di uno 
SPAZIO DEDICATO PER GLI ADOLESCENTI in situazioni di fragili-
tà Dove siete? Io sono qui, che prevede la presenza di una équipe multidi-
sciplinare che può creare link con le altre équipe interne al consultorio 
o ai servizi del territorio, la definizione di ‘PATTI’ con i ragazzi e le 
famiglie, la proposta di percorsi per gli adolescenti nelle scuole, propo-
ste di approfondimento per gruppi di genitori, insegnanti, educatori e 
laboratori creativi per adolescenti (arte, teatro, musica, ecc).

Da ultimo siamo grati che le istituzioni del nostro ambito crema-
sco oltre che la nostra diocesi ci riconoscano una competenza e una 
capacità di essere soggetti significativi e capaci all’interno di progetti 
territoriali, coinvolgendoci nella coprogettazione dei servizi sociali del 
Comune di Crema, nella promozione del lavoro di comunità del pro-
getto Fare Legami, negli interventi di formazione e sensibilizzazione 
sulle dipendenze e sul gioco d’azzardo, ma anche sul tema dell’orien-
tamento.

Infine siamo grati a quanti ci suonano il campanello, bussano, 
chiamano al telefono o ci contattano in vario modo perché a un certo 
punto capiscono che da soli non ce la fanno, perché chiedere aiuto e 
riconoscere di non farcela da soli non è una sconfitta, ma un grande 
traguardo. Non siamo fatti per stare da soli, ma insieme si possono 
fare grandi conquiste!                                                      Veruska Stanga

di SIMONE VALERANI

UN CENTRO PER LE FAMIGLIE: I DATI

Nella foto di fianco al titolo, 
la sede del Consultorio 

Sotto, momenti 
della festa del decennale 
 con il vescovo Daniele.

La foto storica 
dell’inaugurazione 

del Consultorio nel 2010 con 
mons. Oscar Cantoni 



Parcheggi
Ha proprio ragione quando dice 

che è facile fare fotografie e ren-
derle pubbliche. Vorrei comunque 
puntualizzare che la maggior par-
te di noi, lo fa semplicemente per 
attirare l’attenzione sui problemi, 
dopo averci provato con URP, Uf-
fici tecnici, Tecnici e, perché no, 
anche con la Sindaca. 

Un esempio. È notizia fresca la 
sentenza del TAR sulla questio-
ne parcheggio di via Piacenza. 
Il sottoscritto segnala da anni la 
pericolosità del parcheggio a pa-
gamento (10 posti macchina) sito 
in via Cadorna angolo via Desti. 
È veramente pericoloso mi disse 
un geometra dell’ufficio tecnico, 
idem il comandante della Poli-
zia  locale nel 2015, non posso 
rinunciare a 10 posti macchina 
in questa zona il commento del-
la Sindaca sempre nel 2015! Alla 
luce di questa sentenza del TAR 
è sicura signora di non avere ri-
pensamenti in merito? Quanto 
al grande lavoro realizzato in 
questi anni, ma qualcuno di voi 
amministratori si è accorto che la 
situazione di “chilometri”!!!! di 

marciapiedi in città è disastrosa 
e in peggioramento. Qualche altro 
“facilone” come me, ha segnalato 
con foto allegata, quel cartello in-
stallato nel bel mezzo del marcia-
piedi all’angolo fra via S. Chiara e 
via stazione, nel mese di maggio 
del 2019, proprio nel periodo in 
cui, a Crema si teneva la conferen-
za “Crema zero barriere”!!!

Quel cartello è ancora lì da vede-
re alla faccia delle “Zero barriere”. 

    Fusar Bassini Antonio

Degrado al cimitero 
Sono mamma di una giovane 

figlia sepolta presso il cimitero di 
Crema, corpo F a Ponente.

Vorrei segnalare la presenza di 
un gran numero di piccioni che si 
annidano nel loculi vuoti, sporcan-
do lapidi, fiori, pavimento. 

Ogni giorno pulisco, in modo 
particolare il marmo della lapide 
affiché non venga danneggiato.

Ho già segnalato all’Ufficio Tec-
nico Comunale questa situazione 
indecorosa. 

Spero in un rapido intervento 
risolutivo, chiudendo i loculi vuoti.

Erminia Ferrari

Egr. direttore,
nella pagina di cronaca “il Cremasco” di sabato 

11 gennaio de “Il nuovo TORRAZZO”, ho letto 
l’articolo che illustra per sommi capi l’esperienza 
vissuta dai volontari del Gruppo Missionario di 
Offanengo, unica realtà della Diocesi di Crema 
che effettua, ancora oggi, dopo 50 anni di attività, 
la raccolta “porta a porta” della carta. Una vicen-
da simile a tanti altri gruppi missionari, che meri-
ta una riflessione, che sono ora a proporvi.  

Nel corso di questi ultimi anni, la raccolta dif-
ferenziata della carta e cartone, tanto utile quanto 
necessaria, ha fatto registrare, purtroppo, la ces-
sazione di quest’attività ecologica da parte di di-
versi gruppi missionari in essa impegnati.

La principale causa di questo abbandono è da 
attribuire a problemi di carattere tecnico-organiz-
zativi, non più sostenibili dalla sola buona volontà 
che i volontari sapevano generosamente esprime-
re. A ciò, si aggiunga il fatto che, il calo progres-
sivo del numero dei volontari ha reso ancor più 
difficile sostenere un servizio di raccolta “porta 
a porta”, sempre più esteso ed esigente, capace di 
far fronte ai vari bisogni organizzativi delle co-
munità locali. Un’attività che ha visto impegnati, 
per diversi decenni, molti volontari dei paesi del 
Cremasco, tra cui il sottoscritto, componente del 
Gruppo Missionario Terzo Mondo di Chieve.

Ma, sul finire del 2016, dopo circa 45 anni di 
certificata attività, anche questo gruppo di cui da 
sempre faccio parte, poneva fine a questo servizio 
di raccolta, lasciandolo in gestione alla società di 
servizi, già operante sul territorio per la differen-
ziata di altri rifiuti urbani.

Giova ricordare che nei primi anni ’70, a Chie-
ve, come nel resto degli altri comuni cremaschi, 
ebbero inizio in forma volontaristica le prime rac-
colte di carta e cartone, effettuate in alcuni casi 
ancora con l’ausilio di un carro trainato da caval-
lo, nell’intento di recuperare la carta, per sottrarla 
all’incenerimento domestico o allo smaltimento 
indifferenziato. Un’attività, quella del recupero 
di una materia prima quale la carta, che allora 
fruttava piccole somme, viste le esigue quantità 

smaltite in quegli anni, destinandone il modesto 
ricavato alle opere di carità e/o missionarie. 

Così avvenne anche a Chieve, dove nei primi 
anni sessanta, su iniziativa della compianta Ni-
netta Pagani, coadiuvata da una dozzina di gio-
vani del paese, sottoscritto compreso, partirono 
le prime raccolte di carta e cartone a cadenza tri-
mestrale, con l’ausilio, come dicevo, di un carro 
trainato da cavallo, di proprietà di un mugnaio.

Erano ancora iniziative spontanee, promosse 
da persone sensibili al problema ecologico, ancora 
poco sentito a quel tempo, che ebbero la lungimi-
ranza di capire con largo anticipo (circa 40 anni), 
che il problema dei rifiuti andava affrontato e non 
eluso, pena il crescente degrado ambientale e il 
peggioramento delle condizioni di vita.  

Questo servizio, ancora poco strutturato, co-
munque risultò utile per la raccolta della carta, a 
quel tempo considerato un rifiuto e non una ma-
teria prima che andava riciclata, favorendo in tal 
modo il recupero del suo valore, che diventava poi 
quell’originale fonte di sostentamento all’azione 
missionaria.

Infatti, in quegli anni (per la precisione, 1968), 
partiva da Chieve, come sacerdote missionario 
“fidei donum” della Diocesi di Crema, don Pino 
Lodetti, alla volta del Venezuela. Una figura di 
spicco la sua, tanto che risultò essere, per noi 
volontari e per l’intera comunità locale, un gran-
de stimolo all’impegno e una testimonianza di 
fede, indubbiamente, convincente. Questo soste-
gno all’azione missionaria si allargò poi ad altri 
missionari/e locali e diocesani.

Dal 1974 al 1994, l’attività di raccolta carta si 
andò sempre più intensificando, attraverso rac-
colte con cadenza bimensile, mediante l’ausilio 
di mezzi più idonei all’espletamento del servizio. 
Nel 1994 i volontari del gruppo aderirono all’As-
sociazione Diocesana Camminiamo Insieme, che 
stipulò con l’Amministrazione comunale una con-
venzione per il suddetto servizio.

Nel gennaio del 1998, l’Amministrazione co-
munale pensò di realizzare una “piazzola ecologi-
ca”, per la quale noi volontari avevamo visto, con 
anticipo, la reale necessità, giacché ritenevamo 
indispensabile, che al servizio di “porta porta” si 
aggiungesse la possibilità di una differenziazione 
dei rifiuti, più ordinata e controllata, da effettuar-
si in area protetta e custodita. Queste azioni com-
binate determinarono un incremento significativo 
dei quantitativi di carta recuperata e dei relativi 
ritorni economici.

Tentammo di resistere a lungo in questo ser-
vizio civico, nell’intento di offrire uno stimolo e 
far nascere un interesse all’emulazione per quelle 
generazioni successive alla nostra. Nel biennio 
2015-2016, per offrire un servizio che rispondesse 
ancor meglio alle aspettative dei chievesi, il grup-
po di volontari riuscì ad assicurare una raccolta a 
domicilio con cadenza mensile. Uno sforzo note-
vole, ma non sufficiente a superare le sopraggiun-
te ulteriori difficoltà tecnico-burocratiche nell’u-
tilizzo dei mezzi, sempre dati in comodato d’uso 
gratuito dagli artigiani del paese. Nonostante la 
prolungata resistenza da parte del gruppo, la fine 
di questa specifica attività fu inevitabile, e avven-

ne sul finire del 2016. Grosso modo andarono così 
le cose, per la stragrande maggioranza dei gruppi.

Tornando all’articolo citato, si apprende che il 
gruppo missionario di Offanengo sia rimasto l’u-
nico gruppo superstite di questa lunga storia. Sen-
to giusto esprimere, a nome dei tanti ex volontari 
delle raccolte carta, un doveroso apprezzamento 
e l’augurio per il servizio, che  ancora oggi, con 
tenacia, riescono ad assicurare al loro paese. Ag-
giungo, a questo, solo una personale costatazione, 
venutami vedendo le due foto riportate nell’ar-
ticolo: le due immagini porterebbero a pensare 
come dalla larga partecipazione dei molti giovani 
volontari del passato, si sia passati a una parteci-
pazione numericamente più stretta di persone non 
più giovani nel presente! 

Detto ciò, per tutti i gruppi missionari interes-
sati a questa cessazione di attività, pur con il ram-
marico di veder diminuire le risorse economiche 
da destinare alle missioni, rimane una preoccupa-
zione più grande: quella di non far cessare, con-
seguentemente, le restanti attività di animazione 
missionaria.

In tutta onestà, sembra di poter dire che i vo-
lontari dei vari gruppi missionari ce la stiano met-
tendo tutta per assicurare alle comunità cristiane 
un’adeguata informazione e formazione sulle 
tematiche missionarie, in questo opportunamen-
te aiutati e sostenuti dagli organismi missionari 
diocesani.    

Tuttavia, rimane per tutti un ineludibile pro-
blema di fondo da affrontare: come fare per dare 
continuità a quest’azione dal respiro missionario, 
che sente la necessità, attraverso un naturale ri-
cambio generazionale, di trovare menti e mani 
giovani, robuste e coraggiose, cui affidare il testi-
mone della missione, anche nelle nostre comunità 
locali, oggi sempre più bisognose, loro stesse, di 
evangelizzazione rispetto al passato?

È questa la vera sfida che ci sta davanti, che non 
è dei soli gruppi missionari, ma dell’intera Chiesa 
tutta!

 Lino Tosetti
volontario del Gruppo Missionario di Chieve 

Volontari raccolta carta
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✍La penna ai lettori✍La penna ai lettori

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

I Cinque Stelle chie-
dono al Comune di 
“garantire parcheggi 
a sosta breve, dedicati 
solo ai clienti delle far-
macie, in prossimità di 
esse. Un servizio fon-
damentale, da realiz-
zare dove manca”.

delorenzi@delorenzi.srl

VENDITA - ASSISTENZA RICAMBI NUOVA RETE AUTORIZZATA - ASSISTENZA RICAMBI
Succursale LODI
Viale Piacenza, 67
Tel. 0371-432722

Succursale CREMA
Via Indipendenza, 55
Tel. 0373-200770

Sede di CREMONA
Via Mantova, 147
Tel. 0372-450094

Succursale CASALMAGGIORE
Via della Repubblica, 41
Tel. 0375 - 201879

EMMEZETA SERVICE CAR
Via Arrigo Boito, 10
(angolo via Piacenza) Lodi
Tel. 0371 - 432722

BORIANI
Via Barattiera, S.M. in Strada (LO)
Tel. 0371 - 797086
boriani_al�ero.rac@citroen.it

F.LLI LOCATELLI
SS. 235 km 47 (Crema-Lodi)
Bagnolo Cremasco
Tel. 0373 - 234869

DE LORENZI srl  dal 1958
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Ancora un episodio 
di utilizzo sbagliato 
dei cassonetti degli in-
dumenti per la Caritas. 
I vestiti vanno inseriti 
nel cassone e non po-
sizionati davanti. Qui 
poi s’unisce l’abbando-
no dei rifiuti. 
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città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
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L’anno appena iniziato sarà davvero 
importante per l’Ospedale Maggiore 

di Crema, tra nuovi medici, importanti ac-
quisizioni strumentali e l’avvio della pro-
gettazione per la sistemazione dello stabile 
che ospita il Centro Psico Sociale (CPS) in 
via Teresine-via Medaglie d’Oro in città. Ne 
parliamo con il direttore generale.

Dottor Pellegata, come inizia il 2020?
“Direi molto bene. Proprio in questi gior-

ni abbiamo avuto dalla Regione la conferma 
di un finanziamento di 2 milioni e 900 mila 
euro destinato all’adeguamento strutturale 
del CPS, edificio di proprietà dell’ASST che 
fa parte del Dipartimento di Salute Mentale 
e delle Dipendenze: ospita in via Teresine la 
Comunità Riabilitativa ad alta Assistenza 
(CRA) e il Centro Psico Sociale (CPS), mentre 
con accesso da via Medaglie d’Oro si trova 
il Servizio Dipendenze (SERD). Lo stabile, 
vincolato dalle Belle Arti, ha bisogno di un 
radicale maquillage e di adeguamenti: ora 
avvieremo il bando di progettazione e la re-
lativa gara sarà di livello europeo”.

Un bel ‘botto’. Altre opere in vista?
“All’Ospedale Maggiore continueranno, 

nel rispetto della normativa, gli interven-
ti per la messa in sicurezza. I lavori per il 
‘cappotto’ delle facciate finiranno entro fine 
febbraio: intanto, è stata rimossa la gru. 
Nei prossimi giorni partiranno i lavori pro-
pedeutici al trasferimento della Psichiatria, 
il cui reparto verrà sistemato. Verifiche ap-
propriate interesseranno anche il presidio 
ospedaliero Santa Marta di Rivolta d’Adda. 
Nella palazzina di via Gramsci a Crema si 
provvederà, finalmente, all’installazione di 
un ascensore esterno e di un montascale a 
piastra. A giugno, invece, aprirà il cantiere 
per la sistemazione della Pediatria”.

A proposito di Pediatria: sono note le 
difficoltà dell’organico. C’è una soluzione 
per il problema? 

“Preciso subito che il servizio della Pedia-
tria non è mai venuto meno e che per i pa-
zienti l’attività ambulatoriale e di cura è ga-
rantita. All’attuale mancanza di specialisti 

pediatri abbiamo sopperito con medici pro-
venienti da cooperative esterne, ma sappia-
mo benissimo che è meglio avere dipendenti 
interni. Proprio per questo contiamo, spero 
entro fine febbraio, di chiudere per il nuovo 
primario, mentre sono avviate le procedure 
per l’assunzione di pediatri. È evidente che 
con il primario scatterà l’effetto traino”.

Ci sono altre Unità operative, adesso 
guidate da professionisti ‘facenti funzio-
ne’, che attendono i rispettivi primari...

“Entro giugno completeremo il quadro 
delle assunzioni. Detto della Pediatria, no-
mineremo anche i primari delle Cure Terri-
toriali, della Riabilitazione Neuromotoria, 
della Riabilitazione Cardiologica, della 

Neurologia, della Chirurgia Generale, del 
Laboratorio Analisi e della Farmacia. Re-
stando al personale, segnalo che a giorni 
saranno assunti due anestesisti; poi pense-
remo anche all’Ortopedia che è un po’ in 
sofferenza”.

Da sempre il nostro ospedale spicca an-
che per dotazioni tecnologiche e strumen-
tali di livello assoluto. Quest’anno arrive-
ranno nuovi mezzi?

“Tra luglio e agosto, dopo due mesi di la-
voro per la preparazione del locale, arriverà 
la nuova Risonanza Magnetica: un macchi-
nario da 700.000 euro che sostituirà l’attuale 
che ha esaurito il suo ‘ciclo di vita’. Investen-
do in totale una cifra oltre il milione di euro, 
provvederemo inoltre a un adeguamento 
informatico, alla dotazione di arredi e all’ac-
quisizione di altri strumenti: tra questi un 
portatile per la Radiologia, un Ecotomogra-
fo per la Chirurgia Vascolare e il rinnovo di 
tutto il sistema di Telemetria e Monitoraggio 
della Cardiologia e del Pronto Soccorso”.

Il dottor Pellegata ricorda poi il potenzia-
mento del percorso per la presa in carico dei 
pazienti cronici e con fragilità: ma di questo 
parleremo prossimamente con il direttore 
sociosanitario dottor Sala.

G.L.

Il dottor Germano Pellegata, 
milanese, classe 1953, è da 

un anno il direttore generale 
dell’ASST Ospedale Maggiore di 
Crema. Proveniente dall’I-
stituto Neurologico Besta di 
Milano, dal 7 gennaio 2019, 
infatti, siede al vertice diri-
genziale della nostra struttura 
ospedaliera, la più grande 
“azienda” del territorio e un 
punto di riferimento per un 
bacino che va oltre i confini 
cremaschi. L’abbiamo incon-
trato nei giorni scorsi nel suo 
studio presso la Direzione Ge-
nerale, dove il dottor Pellegata 
ha risposto con puntualità e 
cordialità alle nostre doman-
de su questi dodici mesi nella 
nostra città, sulla situazione, 
sui progetti – di assoluto rilie-
vo – per il futuro.

Un anno a Crema da diret-
tore. Quali le sue sensazioni?

“Estremamente positi-
ve. Ribadisco quel che ho 
detto prima di Natale durante 
l’incontro di fine anno con 
i dipendenti: qui ho trovato 
una realtà molto bella e un 
forte attaccamento all’azien-
da, valori che non ho mai 
riscontrato altrove. Da parte 
di tutti c’è una forte attenzio-
ne su tante piccole e grandi 
cose: un’attenzione reciproca 
e forti motivazioni che fanno 
piacere, perché si lavora in 
un contesto che ti dà qual-
cosa. L’Ospedale Maggiore 
funziona grazie all’impegno 
di tutti e non è secondo a 
nessuno: personale motivato, 
senso di appartenenza, carica 
umana ed empatia fanno la 
differenza”. 

Una ‘differenza’ di cui 
beneficiano soprattutto i 
cittadini utenti e i pazienti...

“Certamente. In ospedale 
ci sono aree di straordinaria 
eccellenza e ottime specialità. 
L’attenzione per il paziente è 
fortissima. La stessa ‘offerta 
alberghiera’, con camere 
dotate di bagni, non si trova 
da nessuna parte, se non nelle 
strutture nuove. Tutto ciò, 
frutto di opere e migliorìe 
costanti, genera un’attrattività 
forte, con persone che arriva-
no anche da fuori distretto. 
Qui abbiamo un bacino di 
165.000 abitanti, ma ci accor-
giamo di essere un riferimento 
pure oltre i confini locali. Un 

esempio è il Pronto Soccorso, 
che ormai supera i 70.000 pa-
zienti annui, con una media 
di 200 al giorno: accessi che 
ci fanno capire che vi sono 
persone che vengono anche 
da fuori. Sono dati e numeri 
che stiamo valutando”.

Crema le piace?
“Sì, è una bella città, con 

un centro davvero bello. Ma 
è un po’ troppo penalizzata 
dai collegamenti: da Milano, 
al mattino, non c’è un treno 
diretto; con l’auto si devono 
mettere in conto strade non 
sempre all’altezza. Credo 
sia un problema annoso, ma 
penalizzante per la città”.

Torniamo all’ospedale. È 
attuale la questione del pos-
sibile trasferimento di alcuni 
servizi sanitari nell’ex Tribu-
nale: a che punto siamo?

“In settimana (giovedì, ndr) 
mi sono incontrato con il sin-
daco di Crema e con l’Immo-
biliare proprietaria dell’edifi-
cio per definire alcuni aspetti. 
Noi da tempo abbiamo forni-
to indicazioni su cosa mettere 
nell’ex Tribunale e sugli spazi 
necessari, ricevendo come 
risposta un ‘progetto’ non del 
tutto dettagliato, che presenta 
tra l’altro problemi struttu-
rali come ad esempio per il 
magazzino farmaceutico. Il 
problema sono i costi: quelli 
di affitto li sappiamo, meno 
quelli di gestione. Di certo, i 
costi superano quelli che ora 
abbiamo per i servizi sparsi 
sul territorio. La Regione ci 
ha autorizzato a centralizzare 
tutto nell’ex Tribunale, ma nel 
rispetto del Bilancio”.

2020: nuovi primari e strumenti top 
Arrivano 2.900.000 euro per il CPS

OSPEDALE MAGGIORE
IL DIRETTORE GENERALE: 

“QUI UNA REALTÀ MOLTO 
BELLA E UN FORTE SENSO 

DI APPARTENENZA”.
NEI PROSSIMI MESI ATTESI 

OTTO NUOVI PRIMARI;
TRA GLI STRUMENTI 

LA NUOVA RISONANZA 
MAGNETICA. STANZIATI 
I FONDI REGIONALI PER 

LO STABILE DI VIA TERESINE

intervista
esclusiva

Il DG Pellegata:
un anno a Crema

 di GIAMBA LONGARI

A fianco, 
l’edificio 
di via Teresine 
che ospita il CPS 
e, sotto, l’interno 
dall’ingresso 
di via Medaglie 
d’Oro. In alto 
a sinistra, 
il direttore 
generale dell’ASST 
dottor Pellegata 
e, accanto 
al titolo, 
l’Ospedale 
Maggiore 

CREMA

GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

SCELTA DI STILE

SOLO

SALDI
DI QUALITÀ

DOMENICA 19 GENNAIO

APERTO IL POMERIGGIO

FORMEN
ABBIGLIAMENTO MASCHILE

vini da imbottigliare, disponibili in damigiane da 54 - 34 e 28 lt 

                      CASA DEL VINO 
                                            di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Pinot grigio € 1,95 al lt

Malvasia  € 1,95 al lt

Prosecco  € 1,95 al lt

Riesling € 1,95 al lt

Gutturnio  € 1,95 al lt

Lambrusco  € 1,95 al lt

Barbera  € 1,95 al lt

Rosso Toscano  € 1,95 al lt

DOMENICA E LUNEDÌ 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00
VENDEMMIA 2019

VINI IN DAMIGIANA 
DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA

Non esitate a chiedere, senza nessun impegno 
il listino prezzi completo e il calendario delle lune 

inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

ACCURATE CONSEGNE 

A DOMICILIO GRATUITE 

PER CREMONA 

E PROVINCIA
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In capo ad Ambiente e Com-
mercio, Matteo Gramignoli, 

nel 2018 – nel “Bonaldi due” – è 
diventato assessore sostituendo 
Matteo Piloni, approdato in Re-
gione. Generoso, sempre pronto a 
spendersi per la città, non è esente 
da critiche, a volte, in verità, inge-
nerose. Lo abbiamo intervistato.   

Prima di ogni domanda sui due 
macro temi, alcune più generali. 
Percepisci un’indennità di 390 
euro al mese. Dunque, ti appas-
siona davvero la vita politica?

“Dedico almeno 4 o 5 ore al 
giorno all’impegno da assessore 
sia in ufficio sia fuori. Sono figlio 
di un cremasco e di madre vene-
ziana, ma sono molto legato alla 
città. Assolvo al mio dovere con 
impegno ed energia perché amo 
la mia e nostra città e la vorrei 
sempre più a portata d’uomo e  
vivibile, a ogni età”.

Sei senza dubbio un assessore 
social? E non manca chi ti accusa 
di agire in prima persona, scaval-
cando i canali istituzionali. Cosa 
ne pensi? Non credi che questo 
possa penalizzarti?

“Tengo a precisare che sono 
poco tecnologico e impiego i 
social nella misura essenziale, per 
recepire e percepire le criticità dei 
cittadini e cercare di dare, quando 
è possibile, risposte immediate o 
soluzioni rapide. Piaccia o meno 
sono un uomo del fare. Sono 
abituato così, anche a livello 
professionale”. 

Arrivi dall’esperienza delle 
liste civiche. Quelle attuali non 
potrebbero dare un contributo 
maggiore?

“Sinceramente con la mia ex 
lista, soprattutto con la consigliera 
Tiziana Stella, stiamo lavorando 
gomito a gomito. A febbraio pro-
muoveremo un convegno sull’am-
biente per tutti gli amministratori. 
Mi rendo conto che il margine di 
manovra per le liste civiche è un 
po’ limitato, ma non mancano 
contributi interessanti. Magari 
meno visibili politicamente. Si 
tratta di forme di collaborazione 
più informali e personali, ma 
comunque importanti”.

Passiamo all’Ambiente. In 
Lombardia, Crema compresa, 
l’aria è inquinata. Lo dicono i 
dati. Ma la nostra città non ade-
risce al blocco dei mezzi (sul tema 

si legga anche qui sotto). Perché?
“Innanzitutto non aderiamo 

perché la nostra è ‘volontaria’, 
inoltre il blocco della circolazione 
in molte città  non ha portato 
l’effetto desiderato. Il direttore del 
Cnr ha dichiarato in settimana, 
su Repubblica, che il fermo auto 
non serve. Occorrerebbe piuttosto 
una strategia più ampia, partendo 
minimo dalla Regione. L’inquina-
mento non deriva solo dalle auto; 
i problema principali riguardano 
il riscaldamento domestico e in-
dustriale, l’agricoltura e andrebbe 
affrontato con politiche globali”. 

Spesso vi hanno accusato di 
essere facili alle motoseghe. 
Ma farete due nuovi boschi del 
tempo? Dove sorgeranno? 

“Non siamo facili al taglio degli 
alberi, assolutamente. Quando 
gli alberi vengono tagliati è per 
problemi legati alla sicurezza. 
Stiamo effettuando il  censimento 
del patrimonio arboreo pubblico 
della città ed emergono piante più 
o meno longeve. Quindi, c’è anche 
la necessità di abbattere alcuni 
esemplari per poi ripiantumare. 
Le due nuove aree ‘del tempo’ 
con piante da frutto e autoctone, 
in tutto 400 alberi, saranno una 
a Ombriano, in via Pandino, e 
l’altra è il parchetto tra via Libero 
Comune e via Colombo. Stiamo, 
inoltre, identificando, altre zone 
per effettuare nuove piantumazio-
ni antismog”.

Albero della Vita. Non manca 
chi chiede di tornare a mettere a 
dimora una pianta per ogni nato.

“Con questi progetti vogliamo 
presto tornare a garantire un al-
bero per ogni bimbo nato in città, 
considerando che gli 80.000 euro 
che impiegheremo per i due Boschi 
del tempo sono la compensazione 
per via Bacchetta.  A Bilancio ci 
sono ulteriori 89.000 euro per altre 
piantumazioni. 

Con la collega alla Pianifica-
zione territoriale, Cinzia Fontana, 
appronteremo un progetto serio 
per avere un Piano preciso d’inter-
vento per la messa a dimora”.

Mozziconi di sigaretta. Come 
assessorato siete stati citati a 
Striscia la Notizia con la Consulta 
dei Giovani.

“Subito una novità. Quando 
faremo le Ecoazioni 2020, come 
gadget gratuito vorremmo dare 

un portachiavi portamozzicone: 
il fumatore che non ha il cestino 
a portata di mano può gettare il 
‘moccino’ nel piccolo contenitore”. 

Qualcuno propone addirittura 
il “moccino day”, cosa ne dici?

“Potrebbe essere una buona 
idea, soprattutto in chiave di 
sensibilizzazione. Un’operazione 
‘culturale’ cui sto pensando. Il 
problema è come recuperare le 
sigarette spente: purtroppo si inca-
strano, le spazzatrici non riescono 
a raccoglierle e si deve intervenire 
a mano”.

Passiamo al Commercio. 
Come è la situazione in città? 

“Ogni tre mesi produciamo 
statistiche ad hoc. Il trend, in ge-
nerale, è positivo. La città e il cen-
tro storico stanno tenendo molto 
bene. Anche in questo momento, 
appena dopo Natale, l’afflusso di 
gente in città è molto alto. Anche 
per i saldi. Il nostro centro è molto 
attrattivo e buona parte del merito 
va senz’altro ai commercianti: i 
negozi sono molto belli”.

Hai citato il Natale! È andata 
bene!?

“Bella esperienza sì, siamo sod-
disfatti. Stiamo già ragionando su 
proposte per la primavera/estate, 
al di là dei tradizionali appunta-
menti già calendarizzati. Concerti 
nelle piazze ad esempio”.

Piazza Garibaldi? Può piacere 
o meno, ma sembra tu abbia 
messo d’accordo un po’ tutti. 

“Restiamo prudenti, non andre-
mo mai bene a tutti. Direi quasi 
tutti. È vero ci sono stati disagi, 
inevitabili, ma il risultato che ab-
biamo raggiunto piace ai cittadini 

e ai proprietari delle attività. È 
tornata a essere una piazza, da 
parcheggio a nuovo luogo di sosta 
e incontro sociale”.

Che pensi della proposta di 
pedonalizzazione di piazza Gio-
vanni XXIII? 

“Sarebbe più complesso, c’è 
l’area mercatale. A chi non 
piacerebbe? Ma bisogna fare i 
conti con diverse cose. Rimando 
la domanda, comunque, al collega 
Fabio Bergamaschi”. 

Nel 2020 si metterà mano al 
Mercato coperto? Lì come vanno 
gli affari?

“Con 300.000 euro ristruttu-
reremo la prima pensilina, ma 
l’operazione è in fase di proget-
tazione. Siamo l’unica città che 
ha ancora tre mercati settimanali. 
Due giornate tengono bene – mar-
tedì e sabato – mentre il giovedì 
sta riscontrando, purtroppo, un 
calo di ambulanti: ne contiamo 
una settantina sugli oltre cento 
soliti. Valuteremo come rendere 
ancora appetibile tale  giornata per 
i cremaschi”. 

Ultima domanda? Cosa vuole 
fare Gramignoli da grande?

“Per adesso continuo a fare 
l’assessore e a farlo nel miglior 
modo possibile, accettando anche 
le critiche, come doveroso”.

Ci lasci con un appello.
“Perfetto. Chiedo collabora-

zione ai cittadini proprietari dei 
cani: il cane è il miglior amico 
dell’uomo – il mio Ugo compreso 
– ma va gestito in un certo modo. 
L’abbandono delle deiezioni dei 
nostri amici a quattro zampe deve 
finire. Non se ne può più”.

MATTEO GRAMIGNOLI, IN CAPO
ALL’AMBIENTE E AL COMMERCIO TRACCIA 
L’ANDAMENTO DEI DUE ASSSESSORATI 
E ANNUNCIA QUALCHE NOVITÀ 2020

L’INTERVISTA

“Sì, ci metto 
passione!”

Nelle foto, l’assessore ad Ambiente e Commercio Matteo Gramignoli, 
via XX Settembre durante lo shopping e l’Albero della Vita ai giardini

Ci risiamo, l’aria che respiriamo a Crema è di scarsa quali-
tà e nei giorni scorsi lo è stato sempre di più. 

“Siamo nuovamente a lanciare l’allarme che diventa, pur-
troppo, sempre più grave: questa, a Crema, è stata un’ulte-
riore settimana con qualità dell’aria pessima. Siamo costretti 
a respirare concentrazioni elevatissime di PM 10, ma anche 
di PM 2,5. Avevamo ormai una settimana fa denunciato l’im-
mobilismo dell’amministrazione comunale di fronte a questa 
situazione e ci vediamo costretti a sottolineare che nonostan-
te la situazione peggiori nulla viene ancora messo in campo”. 

Così Emanuele Coti Zelati de La Sinistra, che a sostegno 
delle sue parole porta i dati Arpa definiti “inequivocabili” 
(nell’immagine). “Sarebbe davvero il momento di smettere di 
scrivere post su Facebook e banalizzare ciò che gli altri fan-
no notare e intervenire fattivamente sull’enorme problema 
di inquinamento ambientale che la città ha e che i crema-
schi patiscono: è una questione fondamentale, urgente e non 
più rinviabile perché, al di là delle dichiarazioni dell’ammi-
nistrazione, i fatti sono quelli descritti dai numeri di Arpa, 
molto preoccupanti e riaccadono ogni anno nell’indifferenza 
di Bonaldi e Gramignoli: quel poco che è stato fatto fino a 
oggi è insufficiente esattamente come dimostrano i fatti”, 
era stato il commento della scorsa settimana, valido anche 
in questa.               

ellegi

di LUCA GUERINI

Smog: “Il Comune aderisca 
  al Protocollo regionale”

elogiata a “elogiata a “
Consulta Giovani Crema citata con 

merito a Striscia la Notizia, il Tg 
satirico di Canale5, nei giorni scorsi. 

Il programma di Antonio Ricci s’è 
concentrato sull’iniziativa ecologica 
legata all’abbandono indiscriminato 
dei mozziconi, ovvero la posa in città di 
cinque “cestini quiz” per cercare di con-
vincere gli incivili alle buone pratiche. 
In concreto un portamozziconi con una 
domanda su temi vari e la possibilità 
per il fumatore di gettare il “moccino” 
nella fessura di una delle due risposte. 
Un semplice modo per essere invoglia-
ti a non butatre la sigaretta finita per 
terra, con danno estetico e ambientale. 

Quando ancora presidente era Gior-
gio Cardile, la Consulta, nel marzo 
2019, aveva proposto e ottenuto dal Co-
mune la collaborazione per mettere in 
atto la brillante idea, “copiata” dall’In-
ghilterra. Iniziativa che ha trovato il 
gradimento della cittadinanza. Striscia 
ha parlato di Crema come “esempio 
virtuoso” in tal senso, elogiando i cesti-
ni quiz porta mozzicone.  Il Tg del Ga-
bibbo ha avviato un’iniziativa proprio 
alla lotta ai mozziconi abbandonati 
per strada. Tra i 25 Comuni che han-
no sottoscritto l’impegno, tra l’altro, c’è 
anche Pianengo.                       ellegi

Pubblichiamo uno stralcio del lungo comuni-
cato giunto dal palazzo comunale.  

“Per amore di polemica si inneggia al 
blocco auto, ma per amore di verità va 
detto chiaramente che non serve a nulla: 
gli esperti sono unanimi. Crema ha preso 
scientemente un’altra strada, le città da sole  
però possono poco: serve superare la logica 
dell’emergenza, con più coraggio e risorse 
dalla Regione. In queste prime settimane 
dell’anno è aumentata in modo sensibile (e 
prevedibilmente, considerate le condizioni 
climatiche particolarmente stabili dopo un 
novembre molto piovoso) la concentrazione 
di inquinanti dell’aria, in particolare delle 
polveri sottili, sia PM10 che PM 2,5.

Come tutti sanno c’è alla base un insu-
perabile fattore orografico: tutta la parte 
bassa della pianura tende a concentrare gli 
inquinanti, perciò sul nostro territorio si 
accumulano molte polveri sottili prodotte 
altrove e che gradualmente arrivano qui 
per concentrarsi per un periodo più o meno 

lungo a seconda di fattori climatici come 
vento o pioggia che hanno la capacità di 
disperderle. Ogni riflessione sulle polveri 
sottili a Crema deve partire da questo fatto 
indiscutibile. Una pianura, va detto, che in 
queste settimane mostra dati omogenei in 
tutte le città: una unica, grande macchia 
rossa campeggia nella mappa del sito di 
Arpa Lombardia. Non c’è nessun dato dif-
ferente, neanche minimamente significativo, 
tra le città. Che adottino, perché obbligate, 
il protocollo regionale sul blocco delle 
automobili oppure no. 

Nella prima settimana dell’anno, quando 
la concentrazione di polveri sottili è aumen-
tata vertiginosamente, il valore medio del 
PM10 a Cremona è stato 68,8, a Crema 62. 
Nonostante la vicina Cremona applichi da 
due anni consecutivi il sistema del blocco 
auto, i giorni di sforamento nel 2019 delle 
polveri sono stati solo 5 in meno di Crema 
(corrispondente all’1,7%). Dopo l’inizio 
della fase più restrittiva del blocco auto, 
pochi giorni fa, a Cremona e in tutte le città 

lombarde capoluogo i dati sono addirittura 
peggiorati. 

Senza alcuna soddisfazione nel dirlo, 
anzi con rammarico, va ammesso: il blocco 
auto non riesce a fare alcuna differenza. 

Di converso, gli enti sovracomunali 
colpevolmente non si occupano di riscal-
damento abitativo e zootecnia, ambiti che 
tutti gli esperti indicano come responsabili 
maggiori delle polveri sottili nel nostro 
territorio. In questo momento non esistono 
incentivi reali per sostituire le caldaie, non 
si ha il coraggio di agire sulle stufe a pellet, 
non si dice una parola sulla relazione tra 
ammoniaca ed altri precursori chimici pro-
dotti dalla zootecnia nella creazione della 
parte secondaria delle polveri sottili. 

Aspettiamo azioni più coraggiose della 
Regione, e anche un sostegno economico 
vero a cittadini ed enti, che si sentono 
abbandonati. Altrimenti ogni anno sarà 
sempre la medesima storia e i blocchi pas-
seranno alla storia per la loro monumentale 
ipocrisia. Stando così le cose, e in questa 
situazione allarmante, cosa sta facendo 
l’amministrazione? L’approccio è trivalente: 
conoscitivo, compensativo, innovativo.

SENSIBILIZZAZIONE
Per aumentare la conoscenza del tema, 

complesso e anche condizionato da diverse 
falsità pseudo-scientifiche, il Comune di 
Crema si è fatto promotore verso l’Area 
Omogenea Cremasca della necessità di un 

contenuto pubblicitario sull’inquinamento 
e le buone pratiche individuali. Nelle scorse 
settimane è stato distribuito nei paesi di 
tutto il cremasco un volumetto, intitolato 
Cambiamo aria. ‘Pensiamo sarebbe un errore 
madornale dare per scontato che siano note 
a tutti conoscenza scientifica e conseguenti 
regole di comportamento ecologiche’, 
spiega il sindaco Stefania Bonaldi. ‘Per 
questo abbiamo puntato anche a una 
campagna di sensibilizzazione su tutto il 
territorio: Crema non è un’isola, è giusto 
che su questa problematica si interroghi il 
cremasco, dato che noi serviamo un’area 
più grande e popolosa’. Sempre parlando di 
sensibilizzazione e conoscenza, il prossimo 
15 febbraio la città ospiterà un convegno 
sull’inquinamento di Aria e Acqua, ai quali 
saranno invitati tutti gli amministratori del 
Cremasco, al quale parteciperanno relatori 
del Cnr e dei Consorzi Irrigui Cremonesi.

STRATEGIA 2020 SULLO SMOG
Sensibilizzazione dell’opinione pubblica 

con pubblicazioni, campagne e convegni; 
partenza Ztl videosorvegliata; promozione 
mobilità dolce e sostenibile; regolamento 
mezzi elettrici; Hub Intermodale: car e bike 
sharing elettrici; sostegno al progetto ‘Reti 
Ciclabili Territoriali Consorzio.IT’; inizia-
tiva ‘Airlite’, vernice antismog; una Linea 
urbana interna con fermate fisse a integra-
zione proroga contratto Tpl; piantumazione 
di mille alberi”.

Polveri sottili: le azioni del Comune 
per l’immediato futuro

AMBIENTE E SMOG
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Dal febbraio 2018 – quando emerse la decisione 
dell’Università degli Studi di Milano di spostare 

nella sua sede di via Celoria, nel capoluogo lombar-
do, i corsi di laurea in Informatica e Sicurezza dei si-
stemi e delle Reti Informatiche tenuti a Crema – chi 
è al governo, insieme ad altri partner, s’è attivato per 
non lasciare deserto il Polo di via Bramante. L’ope-
razione – frutto di un lavoro concertato, non sempre 
facile – sta dando i suoi frutti. 

Lo spostamento del corso di laurea d’Informatica è 
stato avviato con le iscrizioni al primo anno dei corsi, 
dall’anno accademico 2018/2019. Nel 2019/2020, 
dunque, si concluderà la presenza di UniMi presso 
la sede cittadina (almeno per quanto attiene i corsi 
d’Informatica), coerentemente con le previsioni del-
la convenzione fra Comune, Provincia di Cremona, 
Acsu Crema e UniMi per il funzionamento e per la 
permanenza della facoltà sopradetta, in scadenza nel 
settembre 2020.

“Gli anni 2018 e 2019 sono stati dedicati a una se-
rie di interlocuzioni e confronti dei soci Acsu (Comu-
ne, Associazione Industriali, Confartigianato Crema, 
Libera Artigiani, Associazione Popolare per il Ter-
ritorio e Banca Cremasca e Mantovana, supportati 
anche da ‘Tavolo provinciale della Competitività’ e 
da Cciaa), al fine di approfondire le esigenze forma-
tive espresse dal tessuto economico del territorio, con 
particolare riferimento ai due principali filoni che lo 

caratterizzano nel Cremasco, vale a dire Cosmesi e 
Meccanica/Meccatronica”, spiega il sindaco nel do-
cumento unico di programmazione (Dupcumento unico di programmazione (Dupcumento unico di programmazione ( ).

A oggi gli esiti concreti di questo percorso hanno 
portato all’avvio del corso Its di “Tecnico Superiore del-Tecnico Superiore del-Tecnico Superiore del
la Produzione Cosmetica 4.0”, mediante un accordo di 
rete tra i citati soggetti e Biotecnologie di Bergamo, 
Its nuove tecnologie per il Made in Italy e IIS Galilei.

È stata, inoltre, operata una modifica statutaria 
Its nuove tecnologie per il Made in Italy e IIS Galilei.

È stata, inoltre, operata una modifica statutaria 
Its nuove tecnologie per il Made in Italy e IIS Galilei.

dell’Its Efficientamento Energetico in Its Efficientamento Energetico in Its Efficientamento Energetico Nuove Tecnolo-
gie per il Made in Italy, funzionale a sviluppare corsi 
di Tecnico Superiore sul versante della meccanica e 
della meccatronica, oltre che, più in generale, della 
manifattura legata al made in Italy. Anche il Consi-
glio cittadino era stato interessato del tema e aveva 
deliberato in merito a questo. “Contemporaneamente 

– prosegue Bonaldi nella sua relazione – Acsu sta la-
vorando con l’Asst di Crema a una proposta a UniMi 
finalizzata al rinnovo della convenzione (in scaden-
za nel settembre 2020) che preveda lo spostamento 
presso la sede universitaria di via Bramante del corso 
di Scienze Infermieristiche, oggi attivato in locali attigui 
all’Ospedale messi a disposizione da Asst”.  

“Le interlocuzioni con il preside di Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia di UniMi – chiarisce – sono state 
positive e hanno evidenziato un interesse dell’Ateneo 
a sviluppare eventualmente in città anche altri corsi 
sulle professioni sanitarie, pertanto i prossimi mesi 
saranno determinanti per verificare se la convenzione 
con UniMi possa avere continuità, ancorchè con un 
cambio sostanziale del filone formativo, da Informa-
tica a Scienze Infermieristiche”.

Come si ricorderà, il “tavolo” Acsu – che ha già 
illustrato ciò ai sindaci del territorio e agli ammini-
stratori di Crema – ha anche avviato, un approfondi-
mento più complesso, ma certamente più strategico, 
con una “task force interdisciplinare” insieme al prof. 
Giovanni Righini, docente di Ricerca Operativa pres-
so UniMi. Il quale ha sviluppato un ambizioso pro-
getto per insediare a Crema un Centro di Ricerca e Alta 
Formazione in Matematica Applicata, con il progetto 
Ercam.  “Si tratterebbe di una struttura di ricerca in-
novativa, molto più flessibile rispetto ai dipartimenti 
universitari tradizionali, focalizzata su un tema preci-

so (la ricerca operativa), di grande rilevanza e appeal 
presso le aziende perché intercetta tutti i temi di Indu-
stry 4.0, e non coperto con sistematicità dal sistema 
universitario nazionale”. 

Il 2019, in tal senso, è stato anno di approfondi-
menti e interlocuzioni per la sostenibilità economica 
e fattuale e delle partnership del progetto, sia sul ver-
sante istituzionale (Regione, Miur, Atenei lombardi), 
sia su quello privato (sostenitori del mondo economi-
co ma le aziende stesse). “Il 2020 – conclude il primo 
cittadino – sarà decisivo per delineare la concreta fat-
tibilità, per la quale il ruolo dei partner sopra indicati 
è determinante”. 

Insieme alla valutazione e allo stato d’avanzamen-
to di tutti questi percorsi, con il supporto di Rei-Rein-
dustria, sarà approfondità la possibilità di costituire 
un nuovo  “organismo” per assolvere i compiti finora 
svolti da Acsu, oggi strumento inadeguato e superato. 

Contemporaneamente il Comune, insieme alla 
Provincia di Cremona e ai soci Acsu, sempre con il 
supporto operativo di Rei, ma anche di Consorzio.It, 
svilupperanno progettualità finalizzate a intercettare 
filoni di finanziamento per la riqualificazione della 
sede universitaria di via Bramante, ferma restando la 
sua vocazione e destinazione quale “Polo cremasco” 
della formazione post diploma, dell’Alta Formazione 
e della formazione universitaria.

LG

POLO UNIVERSITARIO: 2020 anno decisivo. Tante, a vari livelli, le interlocuzioni in atto

Dalle materne alle medie, 
tante le cose fatte

EDILIZIA SCOLASTICA /2

Questi i principali interventi straordinari, in edilizia 
scolastica, operati in questi anni dall’amministrazione 

comunale guidata dal sindaco Stefania Bonaldi. 

Scuola materna comunale via Bottesini: messa in sicu-
rezza dei soffitti (2014) 68 mila euro; 

Scuola materna Ombriano: secondo lotto lavori struttu-
rali (2019) 170.000 euro;

Scuola materna via Bottesini: interventi strutturali di 
consolidamento e sostituzione del manto di copertura 
(2016) 154.000 mila euro;

Scuola infanzia Ombriano: manutenzione (2018) 
46.000 euro;

Scuola materna comunale via Bottesini: interventi di ade-
guamento alla normativa antincendio (2019) 40.000 euro;

Scuola elementare via Braguti: manutenzione straordi-
naria impianto di riscaldamento (2013) 17.000 euro;

Scuola elementare via Curtatone Montanara: interven-
ti straordinari (2013 e 2019) 114.000 euro; 

Scuola elementare Braguti: rifacimento copertura e 
raccolta acque meteoriche (2017) 167.000 euro;

Scuola elementare Braguti: rifacimento recinzione e 
bagni (2019) 60.000 euro;

Scuola elementare Braguti: interventi straordinari siste-
mazione mensa (2019) 350.000 euro;

Scuola media Ombriano via Rampazzini: interventi 
straordinari (2018 e 2019) 250.000 euro;

Scuola media Vailati, ex “Istituto Folcioni”: due lotti 
di manutenzione straordinaria (2014 e 2015) 366.000 euro;

Scuole medie Vailati: interventi per risanamento e con-
solidamento ambienti interni (2015) 153.000 euro;

Scuole medie: interventi di adeguamento alla normati-
va antincendio (2019) 200.000 euro;

Diverse scuole tra cui elementare via Curtatone Mon-
tanara: interventi straordinari (2018 e 2019) 21.000 euro;

Diverse scuole, tra cui Materna Bottesini interventi 
strutturali (2012) 127.000 euro;

Arredamenti in varie scuole: 84.000 euro.

L’AMMINISTRAZIONE HA FINANZIATO 
MANUTENZIONI E OPERE STRUTTURALI

Interventi nelle scuole:
più di 4 mln in 8 anni

EDILIZIA SCOLASTICA /1

Sia nella parte ordinaria sia in quella straor-
dinaria, l’amministrazione comunale Bo-

naldi è riuscita, dal 2012 a oggi, ad accrescere 
fortemente gli investimenti nell’edilizia scola-
stica. Lo dice un comunicato che arriva diret-
tamente dal Comune, che contribuisce a fare 
chiarezza in tal senso e – allo stesso tempo – 
replica anche alle considerazioni di Emanuele 
Coti Zelati (La Sinistra). 

Il consigliere “indipendente”, come si ricor-
derà, ha avviato un tour di verifica, che sta por-
tando alla luce diverse problematiche – di varia 
natura – nei plessi scolastici cittadini.

“I numeri, forniti dai vari Bilanci comunali 
di questi anni, sono corposi: in otto anni am-
ministrativi, 292.000 euro in manutenzione 
ordinaria, quasi 390.000 euro nell’Università, 
3.487.000 euro in investimenti in edilizia scola-
stica di grande portata, tra i quali si annoverano 
specialmente i tanti interventi di adeguamento 
strutturale in molti edifici di tutti i gradi, dalle 
scuole dell’infanzia alle scuole medie”, si legge 
nel comunicato diffuso nei giorni scorsi. 

In totale 4.170.000 euro, di cui un milione 
solo nel 2019 (a destra l’elenco quasi completo delle 
opere eseguite nel tempo).

 Numeri in crescita che rappresentano la 

disponibilità finanziaria migliorata nel corso 
degli anni (anche e soprattutto grazie alla nor-
mativa), “su cui s’è incardinata la sensibilità 
dell’amministrazione, che ha scelto di puntare 
su questo ambito: di fatto, l’edilizia scolastica 
è stato il comparto maggiormente interessato 
da interventi pubblici di rilievo nel Comune di 
Crema”. 

A fronte di tutto ciò, l’assessore all’Istruzio-
ne ed Edilizia Scolastica, Attilio Galmozzi, 
così ha commentato: “In questi ultimi anni 
abbiamo investito milioni di euro in edilizia 
scolastica: una priorità, come testimoniano gli 
oltre 4 milioni di euro investiti lungo il corso 
delle amministrazioni guidate dal sindaco Ste-
fania Bonaldi”. 

Il lungo elenco degli interventi cita ope-
re fondamentali “che nel passato, quando le 
amministrazioni potevano accedere a mutui 
vantaggiosi per opere pubbliche, nessuno s’è 
sognato di eseguire”, prosegue l’assessore Gal-
mozzi. 

“S’è operato attentamente affinché i luoghi 
in cui vivono i nostri piccoli cittadini siano 
adeguati alla normativa antincendio, usan-
do materiali innovativi, energeticamente fa-
vorevoli e salubri. C’è chi dipinge dai banchi 
dell’opposizione i nostri edifici scolastici come 
luoghi pericolosi, pericolanti, insicuri, fatiscen-
ti, inagibili. Questa è pura fantasia, una narra-
zione completamente falsa e distorta; ancora 
più grave è la volontà di creare ingiustificati 
allarmismi per puro spirito di rivalsa, citando 
peraltro opere da completare che sono già state 
scritte nero su bianco e pianificate con le ade-
guate coperture da questa amministrazione”. 

Servita, dunque, anche la replica alle con-
siderazioni di Coti Zelati, che aveva accusato 
l’ex collega di partito di immobilismo. “Le 
cifre non mentono e gli obiettivi sono lì da ve-
dere: con buona pace dei polemisti”, la conclu-
sione dell’assessore.

Luca Guerini

L’assessore all’Istruzione 
ed Edilizia scolastica, Attilio Galmozzi

EDILIZIA SCOLASTICA 2019-20
Manutenzione ordinaria: 83.190 euro;
Assostudi (Acsu, trasferimenti, Universi-
tà): 66.698 euro;
Investimenti: 778.157 euro;
Investimenti FPV 2019 sul 2020: altri 1 
milione e 15.000 euro

“Dopo due anni di disservizi e 
disagi di ogni sorta, la Re-

gione Lombardia non ha ancora 
preso alcuna decisione e risponde 
con un atto formale? Siamo messi 
bene, evidentemente non sa pro-
prio che pesci pigliare!”.

Reagisce così Matteo Piloni – 
consigliere di minoranza del Par-
tito Democratico in Regione Lom-
bardia – dopo aver ascoltato la 
risposta dell’assessore ai Trasporti 
Claudia Terzi all’interrogazione, a 
risposta immediata, presentata nei 
giorni scorsi dal gruppo durante il 
“question time” del Consiglio re-
gionale.

Nel documento i dem chiede-
vano le motivazioni che hanno 
indotto la Giunta guidata dal 
presidente Attilio Fontana a intra-
prendere il percorso per il rinnovo 
dell’affidamento diretto a Trenord 

del contratto relativo al servizio 
ferroviario regionale per il decen-
nio 2021/2030.

“L’assessore Terzi si è sempli-
cemente appellata a un obbligo 
formale, in quanto si tratta di una 

pre-informativa senza indizione 
di gara per non chiudere le porte 
a Trenord – spiega Piloni – ma 
stiamo parlando di un servizio 
fondamentale e con queste mo-
dalità la Regione non fa altro che 

confermare la sua scarsa capacità 
di programmazione”.

“Un affidamento diretto e con 
i paraocchi si rischia di tarpare le 
ali – conclude il consigliere del Pd, 
ex assessore di Crema –. Per una 
soluzione davvero innovativa è ne-
cessaria una riflessione adeguata e 
un confronto vero che ci auguria-
mo inizi al più presto”. 

Sono noti a tutti i disagi dei pen-
dolari, così come lo è la battaglia 
di Piloni & Company per cam-
biare le cose. 

Seguiremo da vicino gli svilup-
pi della questione, che interessa 
chiaramente anche molti crema-
schi e cremonesi: la nostra tratta e 
i nostri convogli quotidianamente 
presentano problemi.

Treni: per Matteo Piloni (Pd) “la Regione 
non sa davvero che pesci pigliare”

TRASPORTI

 Matteo Piloni, consigliere regionale del Pd, e un treno a Madignano

ABBIGLIAMENTO DONNA

DI QUALITÀDI QUALITÀ
SALDI

Viale Repubblica 10 - CREMA

Vasto assortimento
di CAPPOTTI 
e PIUMINI
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Radio Antenna 5 Crema: 
ripartito DonLorenzOnAir

TRASMISSIONE

Chiuse le festività natalizie, ripreso il palinsesto ordinario, Radio 
Antenna 5 è tornata a proporre dalle proprie frequenze l’ap-

puntamento ‘dei giovani per i giovani’. È infatti ripreso, in questa 
seconda parte di stagione, ‘DonLorenzOnAir’, ovvero approfon-
dimenti sul mondo ‘teen’ in compagnia di don Lorenzo Roncali e 
dei ragazzi cremaschi. Tanti, in questi anni, quelli che sono passati 
dalla redazione in qualità di ospiti e quelli che via social o con una 
telefonata hanno interagito con l’attivissimo parroco di San Bernar-
dino. Tanti quelli che in queste settimane ancora lo faranno.

La rubrica, con la squadra di bravissimi tecnici che il ‘don’ si 
porta al seguito, è ripresa lunedì con il consueto successo di ascolti 
e di temi toccati, sempre con l’occhio dei giovani a leggerli e inter-
pretarli. 

 I prossimi appuntamenti calendarizzati sono: 20 e 27 gennaio, 3, 
10 e 17 febbraio; sempre il lunedì alle 20.30 sugli 87.800 di RA5, in 
streaming dal sito www.radioantenna5.it o attraverso le App per Ios 
e Android Radio Antenna 5 Crema.

Tib

OPERE INTERNE E NUOVI CAMPI ESTERNI. 
CONVENZIONE CON  “CONSORZIO BOCCE” 

Bocciodromo a nuovo 
e via l’amianto

INTERVENTO

368.500 euro. Tanto costeranno i lavori di 
consolidamento statico/antisismici e il rifa-

cimento della copertura (ancora in amianto) 
del bocciodromo di Crema. In convenzione 
con il Comune, proprietario della struttura, per 
la “rinascita” generale dello spazio c’è Consor-
zio Bocce in Lombardia, realtà presieduta da 
Bruno Casarini: l’intesa per la gestione è stata 
affidata fino al 31 dicembre 2040. 

All’interno della struttura verranno mante-
nuti i due campi con le sei corsie di gioco. Tra le 
novità, saranno realizzate un’area a verde dedi-
cata ai bambini, che dovrebbe sorgere a fianco 
dell’attuale ciclabile, una zona coperta con ta-
voli e, soprattutto, due nuovi campi polivalenti 
per la “raffa” e il “volo”, a fianco dell’immobile 
principale. 

Contestualmente saranno eliminate le bar-
riere architettoniche, con sistemazione esterna 
della rampa sia dal punto di vista della penden-
za che dell’accessibilità. Il progetto prevede an-
che la costruzione di altri quattro campi: due 
per il “beach bocce” e altrettanti per la “petan-
que”. L’auspicio di Consorzio Bocce e Comue, 
poi, è quello di avviare una positiva sinergia 
con le strutture vicine – il tennis, la piscina e 
la palestra d’arrampicata – per fare dell’area 

una vera e proprio zona ludico-sportiva per tut-
te le età. 850.000 euro l’importo complessivo 
dell’intervento, per cui diverse imprese hanno 
manifestato interesse. Si lavorerà a stralci fun-
zionali per non chiudere mai la struttura. Non 
mancheranno nuovi spogliatoi, una sala riunio-
ni, una cucina e un alloggio per il custode, a 
piano terra, con sistemazione degli impianti. 
Nella parte sopraelevata spazio disponibile per 
sedi di società sportive cittadine. 

Il concessionario, da convenzione, verserà al 
Comune in due rate (il 30 giugno e il 31 dicem-
bre) un canone annuoda 5.100 euro, mentre il 
Comune erogherà, nei primi dieci anni, un con-
tributo annuo di 35.000 euro. Ciò per finanziare 
gli interventi ricordati poc’anzi di rifacimento 
del tetto, ammodernamento della centrale ter-
mica e adeguamento alle norme antisismiche. 
Un altro bonus da 35.000 per cinque anni (dal 
decimo al quindicesimo) è previsto qualora il 
concessionario abbia offerto in gara l’efficien-
tamento energetico strutturale del perimetro 
dell’immobile. Al Consorzio Bocce spetterà 
anche la manutenzione straordinaria, ovvero 
“c onsolidamento, rinnovo, potenziamento, so-
stituzione di strutture e impianti presenti nello 
spazio polifunzionale”.                                           

Piste del Bocciodromo comunale impegnate

Incontro Comune, Asst e Fm
EX TRIBUNALE E SOCIOSANITARIO

“La possibilità che l’ex tri-
bunale possa essere ri-

convertito per accogliere servizi 
sociosanitari, anche in supporto 
dell’Ospedale di Crema, così 
sacrificato negli spazi, per noi 
continua a essere un’ottima in-
tuizione. Ovvio che debbono 
esserci anche condizioni favo-
revoli sul piano logistico e fun-
zionale, nonché di sostenibilità 
complessiva”, ha scritto il sin-
daco Stefania Bonaldi sui social 
nei giorni scorsi. 

Lo ha fatto il giorno prima 
dell’incontro con gli “attori” in-
teressati alla partita.

Un incontro “a tre”, Comune, 
Asst e Fm Immobiliare, che ha 
messo a fuoco diversi aspetti nel-
la giornata di giovedì. 

“A valle della riunione, come 
ho già anticipato anche al di-
rettore dottor Germano Pelle-
gatta, promuoverò un incontro 

e un interessamento anche dei 
consiglieri regionali del nostro 
territorio, perché in tutto questo 
scenario certamente Regione 
Lombardia può essere di soste-
gno e offrire un supporto. Pe-
raltro l’assessore Gallera è già 
stato sensibilizzato in materia 
da diversi esponenti e ammini-
stratori cremaschi. Ricordo che 
in passato, proprio perché la 
contiguità dei due immobili ci 
pare una occasione ‘unica’, ave-
vamo anche messo direttamen-
te a disposizione della Regione 
il plesso dell’ex tribunale, ma la 
Regione non poteva destinare 
risorse per riqualificare un bene 
non di proprietà e non poteva 
acquisirlo”. 

 Ora la novità è che “lo riqua-
lificherebbe un terzo, evidente-
mente debbono però realizzarsi 
condizioni di sostenibilità per 
tutti i soggetti coinvolti, che 

Don Lorenzo Roncali e alcuni giovani negli studi di RA5
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Ludopatia? L’aiuto si può chiedere anche via e-mail, all’in-
dirizzo gap@asst-crema.it aperto da due mesi dall’Unità 

operativa di Riabilitazione delle dipendenze dell’Ospedale 
Santa Marta guidato dallo psichiatra Giorgio Cerizza. 

Il servizio è rivolto a quegli scommettitori che vogliono cer-
care di uscire dalla spirale del gioco e, stando ai dati dei primi 
due mesi di sperimentazione, funziona. Ben 42, infatti, sono i 
messaggi ricevuti e undici persone entrate in terapia; purtrop-
po in aumento i giovani mentre le donne faticano ancora a 
chiedere aiuto.

Il Codacons ha così commentato: “L’iniziativa, stando ai 
dati resi noti, funziona ed è un bene perché occorre mettere 
in campo tutte le possibili risorse nella lotta alle ludopatie. 
Desta preoccupazione il fatto che sia sempre più bassa l’età 
in cui ci si avvicina al gioco, è la dimostrazione che occorre 
fare di più anche sul piano della prevenzione. 

Il Codacons è a disposizione per segnalazioni e informa-
zioni sulle ludopatie all’indirizzo codacons.cremona@gmail.
com o al recapito 347.9619322”. 

Nelle scorse settimane avevano destato allarme i dati 
diffusi dai referenti del progetto territoriale specifico, circa la 
spesa annua a Crema e Cremasco per il gioco d’azzardo pa-
tologico. Anche e proprio rapportati a quanti hanno chiesto 
aiuto.

I progetti e i risultati realiz-
zati dall’amministrazione 

comunale Bonaldi, nell’am-
bito delle “Politiche abitati-
ve” sono stati esposti come 
esempio da seguire in Emilia 
Romagna. 

Nei mesi scorsi era ac-
caduto qualcosa di simile 
anche nella nostra città. Era 
novembre, quando a Crema 
faceva tappa, per la prima 
volta, il Festival dei dirit-
ti: una delle iniziative del 
ricco calendario prevedeva 
l’illustrazione di quanto fatto 
in tale settore nei Comuni di 
Bergamo e di Milano. 

Ora, invece, è stato il lavo-
ro messo in campo nelle no-
stre “zone sociali” cittadine 
– in particolare da Welfare di 
Comunità, co-progettazione 
sociale con l’Ats Impronte 
sociali, Mediazione abitativa, 
Sportelli abitare, Labora-
tori sociali ed Educazione 
all’abitare –  a essere narrato 
di fronte a un pubblico stra-

niero. Così, sabato scorso, 
il sindaco Stefania Bonaldi 
ha partecipato in veste di 
relatrice al convegno Politiche 
abitative e ruolo della casa nello 
sviluppo del Paese, svoltosi 
presso la Sala del Giudizio 
Universale del Museo della 
città di Rimini. 

Il primo cittadino ha 
commentato tale partecipa-
zione, definendosi onorata ed 
emozionata per l’occasione 

offertale. “Politiche abitative 
è un’espressione per indicare 
il modo in cui noi mettiamo 
in connessione la persona 
con lo spazio che la circonda, 
perché il legame che si crea 
può avere conseguenze deci-
sive sulla vita degli individui 
coinvolti, ma anche di quelli 
non coinvolti”, ha dichiarato, 
sottolineando che l’abitazio-
ne è un diritto strettamente 
connesso alla vita dell’uomo. 

Bonaldi, ancora una volta, 
ha dimostrato la sua ottima 
qualità di oratrice. Il suo 
intervento ha riscosso un 
notevole successo tanto da 
ricevere messaggi di compli-
menti. In particolare, come 
successivamente reso noto 
sui social, da tre operatrici 
sociali che si occupano di 
mediazione abitativa. 

“Il nostro lavoro spesso 
non è valorizzato ed è dato 
per scontato. Le sue parole 
e l’esperienza del ‘Welfare 
di Comunità’ – dal sindaco 
raccontato nell’occasione – 
invece ci hanno motivato e 
riempito di orgoglio per la 
nostra professione”, hanno 
commentato. 

Come il sindaco, anche chi 
lavora in tale settore è convinto 
che la politica debba tornare 
a chiamare gli individui per 
nome perché – come si è soliti 
dire – “le persone non sono un 
numero”. 

Francesca Rossetti

Politiche sociali cittadine, esempio virtuoso e da seguire

Quasi duecento persone di tutte le età – Quasi duecento persone di tutte le età – Qdomenica scorsa 12 gennaio – hanno Qdomenica scorsa 12 gennaio – hanno Q
preso parte alla 
Q
preso parte alla 
Q

TombolNata organizzata in TombolNata organizzata in TombolNata
sala Alessandrini da Anffas Onlus Crema 
per ricordare l’amica Natalina Scarpelli. 
Ricchi premi per tutti e tanto divertimento, 
con proventi destinati alle attività dell’as-
sociazione. Soddisfatti gli organizzatori, 
presidente Daniela Martinenghi in testa. 

ellegi

TombolNata di successo

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

– ribadisce la Bonaldi – oggi 
interagiscono sulla base di pro-
cedure di evidenza pubblica 
a suo tempo esperite, dunque 
sulla base di meccanismi cor-
retti e trasparenti. Forse biso-
gna uscire dalla logica per cui 
riconvertire l’ex tribunale è 
‘fare un favore’ al Comune o 
all’amministrazione comuna-
le di Crema, il punto è invece 
investire sul potenziamento, 
anche strutturale dell’ospedale 
cittadino”, aveva riflettuto il 
sindaco prima dell’incontro-
presso la Direzione Generale 
dell’Asst di Crema.

Durante cui s’è definito lo 
stato dell’arte circa la possibile 
riqualificazione del complesso 
dell’ex tribunale, per ospitare 
servizi sociosanitari anche del 
“Maggiore”. All’incontro han-
no partecipato Pellegata con 
il Direttore Amministrativo, 
il Direttore Sanitario e alcune 
figure apicali tecniche di Asst, 
il sindaco Bonaldi con l’asses-
sore Cinzia Fontana e il fun-
zionario della Pianificazione 
del Comune, e lo staff  di Fm 
Immobiliare.

“La riunione ha consentito 
di arrivare alla definizione con-

clusiva dei servizi, e dei conse-
guenti spazi, che Asst Crema 
sarebbe intenzionata a desti-
nare al complesso, definizione 
determinante per il layout ne-
cessario ad approntare le suc-
cessive fasi progettuali – si legge 
nel comunicato stampa con-
giunto –. Ad Fm Immobiliare è 
stato richiesto, ora, di sviluppa-
re una progettazione impianti-
stica, necessaria a determinare 
compiutamente i possibili oneri 
di gestione dell’immobile che si 
sommeranno a quelli dell’affit-
to, per consentire ad Asst una 
stima puntuale e onnicompren-
siva dei costi”.

Alla luce di tali risultanze 
amministrazione e Asst illustre-
ranno a Regione Lombardia la 
progettualità complessiva e il 
piano finanziario che ne deri-
va, “onde ottenerne puntuali 
garanzie per la sostenibilità nel 
tempo dell’operazione, alla po-
sitiva conclusione della quale, 
anche considerata la contiguità 
con il presidio ospedaliero, è 
stato oggi confermato l’orien-
tamento di tutte le parti conve-
nute”.

Luca Guerini 

Tinteggiatura e verniciatura 
Installazione tende interne 

ed esterne
LUPPO MARCELLO

via Marconi, 20 - Palazzo Pignano

Tel. 0373 91361 -  Cell. 347 5780812

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36
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Ruolo dei sindaci: 
incontro in Comune

TERRITORIO

Il sindaco di Crema, Stefania Bonaldi e quello di Casale 
Cremasco Vidolasco, Antonio Grassi si sono incontrati 

mercoledì pomeriggio per promuovere e organizzare un in-
contro pubblico sul ruolo dei sindaci, il loro rapporto con 
i partiti e la collocazione dei piccoli Comuni nell’ambito 
di una politica territoriale che superi barriere ideologiche e 
pregiudizi. Avevamo annunciato l’incontro in preparazione 
in anteprima, intervistando il sindaco casalese, dal quale è 
partita la proposta. Ora c’è la data.

Il confronto si terrà sabato 8 febbraio al mattino nella sala 
Ricevimenti del Comune di Crema e sarà coordinato dal 
giornalista Giovanni Palisto.

“L’esigenza di un confronto su questi temi prende spunto 
da alcune riflessioni sull’importanza strategica e produttiva 
che tutti riconoscono al nostro territorio e sulla necessità di 
una classe dirigente, sindaci in primis, adeguata e in grado di 
fare sentire la propria voce in modo chiaro e univoco”, spie-
ga il primo cittadino di Casale Cremasco Vidolasco. 

In pratica, a suo giudizio, ma non solo suo, è necessario 
che i sindaci si facciano “classe dirigente”, esaltando un’a-
zione autonoma che però non escluda il confronto e il coin-
volgimento degli organismi politici presenti e operanti sul 
territorio.

“La stessa presenza, alle ultime elezioni amministrative, 
di numerose liste civiche, che per definizione dovrebbero 
essere affrancate dai partiti, ma senza escludere il legittimo 
riferimento alla politica, è indice di un mutamento profon-
do e un segnale inequivocabile della necessità di individuare 
nuovi metodi nei processi decisionali inerenti le scelte del 
territorio”.

I partiti sono importanti, il rapporto con loro è fondamen-
tale, devono esserci, stimolare il dibattito, portare contributi 
di proposta e valore, ma devono accompagnare le decisioni 
finali che restano dei sindaci, “liberi di scegliere con l’unico 
obiettivo di agire per il bene del territorio”.

In questo scenario i piccoli Comuni, dove meno impatta-
no le logiche di partito, possono svolgere un ruolo decisivo 
nel cambio di rotta.

L’incontro di questa settimana, per stabilire i dettagli 
dell’iniziativa, s’è svolto nell’ufficio del sindaco di Crema, 
in un clima caratterizzato da collaborazione e progettualità. 

Bonaldi e Grassi sperano e si augurano che la proposta 
venga raccolta dagli amministratori locali, dai partiti e da 
tutti coloro che sono interessati a un Cremasco più forte e 
coeso. Nei prossimi giorni verrà comunicato il programma 
specifico della mattinata di riflessione.

LG

 SERVIZI DI RADIOLOGIA E PALESTRE 
DISPONIBILI ANCHE PER GLI ESTERNI

Fondazione Benefattori 
sempre più aperta alla città 

NUOVI SERVIZI E PROGETTI

di LUCA GUERINI

Dopo l’annuncio della volontà di partecipare al 
Bando Cariplo per il recupero dell’ex Miseri-

cordia – per farne un “polo” dedicato all’Alzhei-
mer – la Fondazione Benefattori Cremaschi pro-
segue nel proprio percorso di “apertura” alla città. 
Di cui è parte integrante e patrimonio inestimabi-
le. Apertura che, stavolta, significa concretamente 
nuovi servizi a disposizione dei cremaschi. 

Innanzitutto, è notizia recente, l’accreditamento 
di Radiologia. Dal 1° gennaio  – dopo il decreto 
del 30 dicembre scorso – possono usufruire del 
servizio anche gli “esterni”. “Saremo operativi, 
possiamo dirlo, dal 1° febbraio prossimo – spiega 
la presidente Fbc Bianca Baruelli –. Stiamo com-
pletando le procedure per poter partire. La novità 
è importante: il progetto consentirà agli esterni di 
accedere, naturalmente in solvenza, ai servizi di 
Radiologia e Moc, ‘fino a ieri’ attivi solo per i ri-
coverati”. Per i cremaschi la possibilità di ridurre 
i tempi d’attesa per le visite, un’opportunità in più 
per l’accesso agli esami diagnostici. 

Un passo significativo che permetterà alla strut-
tura di mettere a disposizione i suoi professionisti 
specializzati – e macchinari – di alto livello: non 
si scoprono certo oggi le “competenze” presenti 
al “Kennedy”. “Già diversi cittadini stanno chia-
mando il nostro Cup per chiedere informazioni e, 
a brevissimo, daremo i primi appuntamenti”, chia-
risce ancora la presidente.

La seconda novità di questo 2020 è il progetto 
Palestre Aperte, che riguarda percorsi riabilitativi 
per problematiche ortopediche e di anca/ginoc-
chio. Fino a ora la palestra di fisioterapia chiudeva 
alle ore 16, anch’essa riservata ai pazienti della 

struttura, mentre adesso dalle ore 16.30 è aperta 
a chi viene da fuori. “Bellissimo è poter pensare e 
mettere poi a servizio della città le nostre palestre, 
perfette dal punto di vista riabilitativo. Tale ser-

vizio è sempre stato un nostro fiore all’occhiello, 
apprezzato da tutti. Al termine delle incomben-
ze attinenti la struttura, i privati, con il Servizio 
Sanitario Nazionale, potranno accedere, sempre 
in solvenza. L’opportunità è rivolta a chi è stato 
dimesso dalla struttura e intende proseguire con 
il percorso fisioterapico e anche a nuovi utenti”, 
interviene di nuovo Baruelli.

La possibilità delle sedute di ginnastica, a fre-
quenza mono settimanale (mercoledì) e bisetti-
manale (lunedì e giovedì) è aperta ai singoli, ma 
anche e soprattutto a gruppi di 7, massimo 8 per-
sone a volta, eventualità che permette di contene-
re i costi. L’orario va dalle ore 16.30 alle 17.20 e 
dalle ore 17.30 alle 18.20, solo a completamento 
della prima fascia oraria. Per chi lo desiderasse 
esiste un “pacchetto” comprendente una decina 
di sedute consecutive, più la visita specialistica, a 
tariffa agevolata. Tre le modalità d’accesso: lettera 
di dimissione; visita specialistica interna o esterna; 
indicazione su ricetta bianca del medico di base. 
L’ingresso è da via Teresine, alla palestra del 4° 
piano, solo con ascensore (info allo 0373.206506).

Infine, l’ultima avviata tra le attività comple-
mentari del “Kennedy”, Prendi a pugni il Parkinson, 
la boxe senza contatto contro la malattia neuro-
degenerativa che, partita a dicembre, si svolge in 
collaborazione con il Lions Club Crema Gerundo 
(info crema@rsbaffiliate.com). 

“Da anni siamo impegnati con il Parkinson. 
Ringraziamo per questa sinergia il club che ci ha 
scelti come partner per sperimentare tale progetto 
– conclude Baruelli –. Abbiamo messo a disposi-
zione spazi della Rsa ‘Camillo Lucchi’ di via Zur-
la. Un modo innovativo per affrontare la malattia, 
che ci ha convinto”.

La sede di Fbc presso 
il “Kennedy” e la 

presidente Baruelli

Nuovo importantissimo risultato per 
l’Ospedale Maggiore di Crema, dove 

le équipe di Chirurgia Vascolare e di Ra-
diologia Interventistica hanno eseguito, con 
successo, il primo intervento di Endoprotesi 
aortica fenestrata.

Gli aneurismi dell’aorta addominale sot-
torenale vengono da tempo trattati all’O-
spedale Maggiore, sia con tecnica classica 
aperta sia con tecnica endovascolare mini 
invasiva.

Diverso è il trattamento degli aneurismi 
aortici che coinvolgono le arterie renali e le 
arterie viscerali. Questi aneurismi richiedo-
no un trattamento più aggressivo con chiu-
sura (clampaggio) temporanea dell’aorta al 
di sopra delle arterie renali e viscerali deter-
minando ischemia degli organi.

Non tutti i pazienti sono in grado di sop-
portare questa tecnica chirurgica. Le nuove 
tecnologie permettono 
l’utilizzo di endopro-
tesi definite “fenestra-
te”: si tratta di protesi 
costruite su misura per 
il paziente che presen-
tano dei fori all’interno 
dei quali vengono inse-
riti uno o più stent che 
permettono di mante-
nere il flusso di sangue 
nelle arterie renali e 
viscerali.

Tali interventi, ese-
guiti per via endova-
scolare – cioè senza 
apertura dell’addome, 
ma solo con accessi 
arteriosi all’inguine 
– sono possibili sola-
mente dove esistono 
competenze di Chirur-
gia Vascolare e di Ra-
diologia Interventistica 
di alto livello con apparecchiature dedicate. 
Grazie a tutti questi fattori, è stato esegui-
to per la prima volta, nel mese di dicembre 
2019, questo tipo di intervento dalle équipe 

di Chirurgia Vascolare e Radiologia Inter-
ventistica dell’ASST di Crema. 

L’intervento ha avuto successo e il pazien-
te è stato regolarmente dimesso in ottime 

condizioni. Ciò dimostra un costante miglio-
ramento dell’offerta terapeutica dell’ASST di 
Crema al territorio, dando la possibilità ai 
pazienti di essere trattati con successo per 
questa patologia senza essere costretti a ri-
volgersi a centri di Chirurgia Vascolare di 
terzo livello del territorio milanese.

L’équipe medica di Chirurgia Vascolare 
è composta dai dottori Aldo Arzini, Luca 
Boccalon e Domenico Antonio Diaco, quel-
la di Radiologia Interventistica dai dottori 
Angelo Spinazzola, Riccardo Foà e Giovan-
ni Leati. Professionisti di altissimo livello 
delle rispettive Unità operative che rappre-
sentano eccellenze rinomate dell’Ospedale 
Maggiore di Crema e punto di riferimento 
per moltissimi pazienti, provenienti anche 
da altri territori.

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Primo intervento di Endoprotesi aortica 
ESEGUITO CON PIENO SUCCESSO GRAZIE ALLA TECNICA ‘FENESTRATA’

CONVEGNO E INAUGURAZIONE 

Un nuovo strumento
per la Radiologia di Crema

Alle ore 11 di oggi, sabato 18 gennaio, presso la Sala Mamlle ore 11 di oggi, sabato 18 gennaio, presso la Sala Mam-
mografie dell’Unità operativa di Radiologia dell’mografie dell’Unità operativa di Radiologia dell’ASST

Ospedale MaggioreOspedale Maggiore di Crema verrà inaugurato un nuovo struOspedale Maggiore di Crema verrà inaugurato un nuovo struOspedale Maggiore -
mento tecnologico – top di gamma – destinato alla biopsia mento tecnologico – top di gamma – destinato alla biopsia 
stereotassica. Si tratta di un’apparecchiatura d’alto livello, che stereotassica. Si tratta di un’apparecchiatura d’alto livello, che 
consente un esame diagnostico computerizzato sempre più acconsente un esame diagnostico computerizzato sempre più ac-
curato e precoce di lesioni oncologiche del seno, in ottica di curato e precoce di lesioni oncologiche del seno, in ottica di 
prevenzione e cura: saranno i medici a illustrare stamani l’uprevenzione e cura: saranno i medici a illustrare stamani l’u-
tilizzo della strumentazione, di cui riferiremo nel dettaglio la tilizzo della strumentazione, di cui riferiremo nel dettaglio la 
prossima settimana.prossima settimana.

L’evento odierno sarà anche l’occasione per ufficializzare la L’evento odierno sarà anche l’occasione per ufficializzare la 
donazione alla Senologia di una poltrona a uso medicale in donazione alla Senologia di una poltrona a uso medicale in 
ambito mammografico, donata dai giovani del Rotaract Terre ambito mammografico, donata dai giovani del Rotaract Terre 
Cremasche.Cremasche.

La duplice inaugurazione è parte integrante del programma La duplice inaugurazione è parte integrante del programma 
della terza edizione del convegno della terza edizione del convegno Da Artemide ad Afrodite: Dee 
sempre, dedicato al percorso di cura della paziente con tumore  dedicato al percorso di cura della paziente con tumore 
della mammella al tempo della Breast Unit. Il convegno – di cui della mammella al tempo della Breast Unit. Il convegno – di cui 
è responsabile scientifico la dottoressa Clara Bianchessi – si terè responsabile scientifico la dottoressa Clara Bianchessi – si ter-
rà presso la Sala Polenghi dell’Ospedale Maggiore e consentirà rà presso la Sala Polenghi dell’Ospedale Maggiore e consentirà 
di fare il punto sul percorso diagnostico e terapeutico affrontato di fare il punto sul percorso diagnostico e terapeutico affrontato 
e gestito efficacemente con un approccio multidisciplinare, ole gestito efficacemente con un approccio multidisciplinare, ol-
tre che per un focus sui traguardi raggiunti e circa le nuove sfide tre che per un focus sui traguardi raggiunti e circa le nuove sfide 
nel campo del tumore al seno.nel campo del tumore al seno.

Relatori al convegno – che inizierà alle ore 8.30 per termiRelatori al convegno – che inizierà alle ore 8.30 per termi-
nare alle 12.30 – saranno i dottori, dirigenti e operatori Emanare alle 12.30 – saranno i dottori, dirigenti e operatori Ema-
nuela Anghinoni, Stefano Beltrami, Giampaolo Benelli, Clara nuela Anghinoni, Stefano Beltrami, Giampaolo Benelli, Clara 
Bianchessi, Alberto Bottini, Giuseppe Corotti, Filiberto Fayer, Bianchessi, Alberto Bottini, Giuseppe Corotti, Filiberto Fayer, 
Maurizio Grassi, Marco Monti, Mauro Padrenostro, Loretta Maurizio Grassi, Marco Monti, Mauro Padrenostro, Loretta 
Pergola, Morena Santacroce, Roberto Sfogliarini, Cristina TaPergola, Morena Santacroce, Roberto Sfogliarini, Cristina Ta-
verna ed Elena Zucchetti.verna ed Elena Zucchetti.

Giamba

I dottori Arzini, 
Boccalon, Diaco, 
Spinazzola, Foà 
e Leati dell’équipe 
medica 
di Chirurgia 
Vascolare 
e Radiologia 
Interventistica. 
A fianco, 
un’immagine 
dell’intervento

L’Ospedale Maggiore di Crema

PROFILI PROFESSIONALI N. DIPENDENTI
Direttore Sanitario 1
Medici 17
Dirigente di farmacia 1
Caposala 6
Infermieri 69
Fisioterapisti 36
Psicologhe 4
Dietista 1
Assistente sociale 1
Logopedista 1
Ausiliari 183
Guardia medica 9
TOTALE PERSONALE SANITARIO 328

di cui in LIBERA PROFESSIONE 49
ALTRO PERSONALE
Direttore Generale 1
Dirigenza amministrativa 4
Impiegati amministrativi 22
Servizi generali e op. farmacia 14
Cucina 15
Portineria 8
TOTALE ALTRO PERSONALE 64
TOTALE GENERALE 393

PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2018
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LA PROVOCATORIA DOMANDA 
È DI SIMONE BERETTA (FI)

“Calano le multe, 
città virtuosa?”

OPPOSIZIONE

Prima conferenza stampa dell’anno nuovo 
per Simone Beretta, consigliere comunale 

di Forza Italia, che anche per il 2020 promet-
te “un appuntamento quasi settimanale sulle 
questioni politiche aperte della città, special-
mente per analizzare il dettaglio di alcuni ser-
vizi e partite. Anche perché è tempo di Bilan-
cio”, ha premesso. 

Mercoledì, al primo piano del palazzo comu-
nale, il forzista s’è concentrato – dati alla mano 
– sulla vigilanza urbana. “Mi sono riferito agli 
ultimi tre anni, dal 2017 al 2019, ma con un’in-
terpellanza chiederò all’ente almeno sei anni 
indietro, fino al 2014”.

Gli investimenti per il personale (agenti più i 
2/3 addetti amministrativi) della vigilanza ur-
bana, nel 2017 sono stati pari a 959.500 euro e 
889.000 nel 2018, passando a 868.000 nel 2019, 
a fronte rispettivamente di 27, 30 e 26 dipenden-
ti. Beretta, riflettendo sui numeri, ha mostrato 
che tali spese non vanno a coprire – almeno 
negli ultimi due anni – l’incasso delle sanzio-
ni, in poderoso calo: 1.098.000 euro nel 2017, 
740.000 euro nel 2018 e 677.000 euro nel 2019, 
cui vanno aggiunti gli introiti degli anni prece-
denti. Segno negativo anche per il recupero di 
tali incassi (658.000 nel 2017, 511.000 euro nel 

2018 e 304.000 euro l’anno scorso). Le multe 
pro capite, a Crema, hanno prodotto 71 euro 
nell’anno appena lasciato alle spalle, 68 euro 
nel 2018 e 115 euro nel 2017.

“Evidentemente oggi si fanno meno multe, 
c’è poco da dire. L’anno scorso il 40% in meno 
rispetto al 2017, comprese anche le sanzioni de-
gli operatori di Gestopark (che multano solo le 
auto che non pagano negli stalli blu, ndr). Ma se 
Crema è diventata una città virtuosa – ha chie-
sto, sibillino, Beretta – a cosa serve incremen-
tare l’organico dei vigili urbani, con un nuovo 
concorso?”. 

Chiaro il riferimento all’annunciata volontà 
di assunzioni per il settore della Polizia Locale 
nell’ambito delle 29 totali a livello comunale dei 

prossimi mesi, tra 2020 e 2021.
 “Gli incassi delle multe – ha aggiunto – sono 

quelli che tengono viva la parte corrente del Bi-
lancio comunale e servono al pareggio. Se ven-
gono meno è un problema. Se i dati del trend 
della vigilanza urbana sono in calo così netto, 
vien da pensare che tra qualche anno essa non 
produrrà più nulla. Siccome tali fondi sono fon-
damentali per la parte corrente, ripeto, più dimi-
nuiscono più il Bilancio di parte corrente andrà 
in sofferenza. Bisogna stare attenti”. 

Il consigliere di FI ha diffuso anche i dati ri-
guardanti l’autovelox in tangenziale, da cui s’è 
incassato 2.125.354 euro nel 2017, 1.797.000 
euro nel 2018 e 1.325.000 euro nel 2019, som-
me da cui è già detratta la parte spettante alla 
Provincia di Cremona. Soldi da reinvestire in 
opere viabilistiche.

“Se mi verrà risposto che la città è virtuosa 
ne prenderà atto, così non fosse chiedo, però, 
cosa fanno i nostri vigili? Attenderò le risposte 
del sindaco Bonaldi  in Consiglio comunale. 
Depositerò la mia interpellanza la prossima set-
timana”, la conclusione del politico.

Riferendo circa la videosorveglianza in città, 
il sindaco, in una battuta, non ha mancato di 
replicare prontamente (si legga qui sotto).

Il consigliere comunale di Forza Italia Simone Beretta 
e due auto della Polizia Locale in sosta in centro città

Il secondo miglior luogo 
di lavoro in Italia

Pubblichiamo oggi un nuovo 
contributo del professor 

Piero Carelli sull’universo al 
femminile e il mondo del lavo-
ro, per la rubrica che abbiamo 
chiamato “Dossier Donna”. 
Buona lettura.

È tra le cento donne più 
influenti in Italia, 

secondo la rivista Forbes. 
Si tratta di Silvia Bolzoni, 
originaria di Credera Rub-
biano: imprenditrice, 280 
“collaboratori”, otto sedi 
da Milano a Torino fino 
a Roma (sul profilo dell’imprenditrice a tutto tondo si veda il 
saggio di Greta Mariani contenuto in Donne al lavoro). 

È un personaggio già noto alla stampa non solo locale, so-
prattutto da quando ha ricevuto due riconoscimenti prestigiosi, 
l’Ambrogino d’Oro e la Mela d’Oro (quest’ultima seguita da un 
incontro con il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella).

Quali i meriti? La sua politica aziendale di attenzione e cura 
delle persone, l’aver realizzato, in altre parole, per i suoi colla-
boratori (l’80% donne) un welfare aziendale encomiabile. 

In concreto? La sua azienda (Zeta Service che si occupa di 
paghe e amministrazione del personale in outsourcing) offre 
una serie di benefit e di servizi per conciliare vita lavorativa e 
privata, lasciando molta autonomia nella gestione del lavoro, 
garantendo a tutti i “collaboratori” la possibilità di usufruire di 
un orario flessibile in entrata e uscita dall’ufficio senza alcuna 
timbratura, concedendo part-time ai collaboratori che ne fanno 
richiesta, ridistribuendo il carico di lavoro in modo equo all’in-
terno del gruppo, offrendo la possibilità di prendere giornate di 
smart-working. 

E c’è di più: un maggiordomo aziendale che si prende carico 
di tutte le commissioni quotidiane (posta, ricezione e invio pac-
chi in azienda, lavanderia, manutenzione automobili private); 
visite mediche in azienda, parrucchiere, corsi di yoga, premi 
welfare, bonus bebè a tutte le neomamme, proprio perché la 
maternità è vista come un importante momento di crescita da 
valorizzare il più possibile. Tutto questo ha fatto della sua azien-
da il secondo miglior luogo di lavoro in tutta Italia.

Non solo: oltre a creare benessere al proprio interno, l’azien-
da è proiettata all’esterno destinando risorse a progetti benefici 
(a favore di bambini e anziani in difficoltà e della ricerca). Da 
qualche tempo, infine, dall’idea di Debora Moretti – figlia di 
Silvia Bolzoni nonché Amministratrice di Zeta Service – è nato 
il “Progetto Libellula”, “primo network di aziende unite contro 
la violenza sulle donne e la discriminazione di genere, che conta 
31 realtà al suo interno e raggiunge 50.000 dipendenti”: l’azien-
da, quindi, si è fatta protagonista di una battaglia civile per la 
causa delle donne. Siamo in presenza di un modello esportabile? 
Le realtà aziendali sono molto diversificate tra loro e non tutte 
sono nelle condizioni di consentire lo smart working, ma tutte 
possono intervenire con alcuni benefit e con un particolare 
atteggiamento di ascolto e attenzione. Nulla di rivoluzionario, 
senza dubbio, perché siamo nel solco del modello Olivetti, ma 
– e questa è la novità – senza avere alle spalle un colosso come 
Olivetti e con un’attenzione particolarissima all’esigenza delle 
donne di conciliare lavoro e famiglia. Se nella classifica europea 
l’Italia è nelle retrovie in termini di occupazione femminile, 
la causa principale è proprio la difficoltà di conciliare lavoro e 
famiglia. Il modello Zeta Service, quindi, se diffuso, potrebbe 
diventare la soluzione del problema. Ma riuscirà a contagiare 
altre aziende? Sarebbe nell’interesse dell’intera comunità.

Telecamere e Varchi: 84 occhi elettronici sorvegliano la città
SICUREZZA

84 telecamere e varchi bidire-
zionali monitorano la città. 

Crema – lo si è appreso giovedì in 
Sala Ricevimenti – può vantare un 
nuovo e diffuso sistema integrato di 
videosorveglianza.

Presenti in conferenza stampa, il 
sindaco Stefania Bonaldi, il coman-
dante della Polizia Locale, Giu-
liano Semeraro e l’ufficiale Dario 
Boriani. Durante l’incontro è stato 
presentato l’esito complessivo dei 
lavori d’integrazione e innovazione 
del sistema, implementato negli ul-
timi mesi. 

“Grazie all’appalto di efficien-
tamento energetico dell’illumina-
zione pubblica concluso nel 2018, 
l’area urbana ha potuto contare 
su un’infrastruttura già pronta per 
l’implementazione di nuove teleca-
mere, integrate di volta in volta nel-
la rete già esistente in questi mesi – 
ha chiarito il primo cittadino –. Un 
progetto che ha portato a montare 
33 nuove telecamere su tutto il ter-
ritorio comunale. Sul finire del pas-
sato mandato, era il 2017, avevamo 
compiuto sopralluoghi col coman-
dante e gli allora assessori Piloni e 
Bergamaschi per individuare zone 
sensibili, per predisporle all’arrivo 
delle telecamere, ed eccoci qui”. 

La Bonaldi ha sottolineato il 
raggiungimento di questo ottimo 
obiettivo, “rientrato nelle spese 
risparmiate per l’efficientamen-
to energetico con la Gei, dunque 
senza alcun maggiore costo per 
il Comune”. Gli occhi elettronici 
controllano, con discrezione, anche 
le periferie. Questi i numeri, zona 
per zona: Ombriano/Sabbioni 7; 

via Lago Gerundo 2, centro stori-
co 5, Porta Nova 2, piscina 1, via 
Bramante Pip 5, San Bernardino 
2, via Piacenza 1, Castelnuovo 2, 
Stazione/Giardini Porta Serio 2, 
parcheggio Park Hotel 3, Santa 
Maria 1, con predisposizione per 2 
telecamere alle nuove pensiline del-
la stazione degli autobus.

“Le telecamere di nuova instal-
lazione sono state integrate nel 
precedente sistema, nel frattempo 
completamente rinnovato anche 
nella sua infrastruttura portante – 
ha spiegato l’esperto Boriani –. La 
telecamera invia il segnale attraver-
so tre direttrici in fibra ottica e un 
ponte radio in altrettanti punti di 
ricezione situati nelle varie zone 
della città, in modo da consenti-
re la copertura di tutto il territorio 
comunale; le torri radio inviano le 
immagini al server centrale, presso 
il municipio, che a sua volta gesti-
sce i monitor presenti nei comandi 
e nelle caserme della città”.

Dato importante, il sistema è in-
tegrato: Polizia Locale, Polizia di 
Stato e Carabinieri accedono alle 
stesse immagini con le proprie  cre-
denziali. “Questa configurazione 
consente di aggiungere, anche in 
futuro, ulteriori telecamere fornen-
do un ‘punto di appoggio’ cui in-

viare i segnali”. Complessivamente, 
considerando vecchie e nuove tele-
camere (68 in tutto), le tre perime-
trali del Mercato Austroungarico e 
anche i 13 varchi comunali (in via 
di integrazione con Consorzio.It), 
che hanno telecamere di contesto, 
si arriva – come detto – al numero 
eccezionale di 84 telecamere.

“Ora finalmente, risolti i proble-
mi tecnici, operativi, autorizzativi 
è arrivato a compimento e l’intero 
sistema ha un presidio di tutte le 
forze dell’ordine del territorio, gra-
zie alla integrazione dei sistemi su 
cui in questi anni si sono fatti passi 
da gigante. Siamo contenti di poter 
dire ai cittadini che la loro sicu-
rezza è ulteriormente garantita da 
questi presìdi, che consentiranno 
di reprimere e mi auguro anche di 
prevenire, un’ampia gamma di rea-
ti: dall’abbandono dei rifiuti ai fur-
ti, dal vandalismo al disturbo della 
quiete pubblica, fino alle violazioni 
del codice della strada. 

“Posso testimoniare dell’utilità di 
queste telecamere – ha commentato 
il comandante della PL, Semeraro. 
“In questi mesi diversi reati e inci-
denti stradali sono stati chiariti e si 
sono trovati i colpevoli grazie alle 
immagini fornite dalla nuova rete. 
Le telecamere sono un valore ag-

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Più accesso alla voce
miglior sviluppo
del linguaggio

Per migliorare la vita
del tuo bambino

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

giunto per la sicurezza urbana. Il 
sistema ci aiuta e migliora i nostri 
interventi”.

I NUMERI IN SINTESI
Implementazione telecame-

re: 33 telecamere aggiunte alle 35 
esistenti: totale 68; telecamere pe-
rimetrali, municipio e Giudici di 
Pace, più tre all’Austroungarico; 
varchi comunali: 13; tecnologia: 
telecamere fisse a 2 megapixel, cavi 
in fibra ottica, ponti radio in cen-
tro storico, Zona Est (via Enrico 
Martini), Zona Nord (via Galli), 
Zona Ovest (pista d’atletica). Ser-
ver centrale in Comune. Accesso 
alle immagini: PL, Polizia di Stato 
dal Commissariato, Carabinieri dal 
Comando. Investimento: 400.000 
euro (margine finanziario Gei nel 
canone annuo di fornitura energia 
ripagato dal minor costo grazie agli 
impianti Led). Funzionamento: 
streaming in tempo reale.

Luca Guerini

La mappatura cittadina 
delle telecamere e, sotto, 
il comandante di PL 
Semeraro, il sindaco Bonaldi 
e l’ufficiale Boriani

MULTE: MULTE: MULTE: MULTE: MULTE: MULTE: MULTE: MULTE: sindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Berettasindaco Bonaldi replica a Beretta

A margine della conferenza sul sistema di videosorveglianza, il sin-
daco ha dichiarato: “Mi preme sottolineare la varietà e la comples-

sità del lavoro dalla nostra Polizia Locale. Risponderemo al consigliere  
Beretta con i dati, ma gli ricordo i servizi scolastici, il presidio delle 
strade, il rilevamento dell’incidentalità, i compiti di polizia giudiziaria. 
È risibile l’idea che la PL cittadina serva solo a dare multe e debba 
coprire con le sanzioni il proprio costo. La vigilanza urbana ha anche 
il compito della prevenzione e ben venga se le multe diminuiscono”.
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute
Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Miglioramento della segnaletica, nuovi ac-
corgimenti in aree delicate e sensibilizza-

zione sul tema della distrazione al volante pro-
vocata dall’uso di smartphone e altri dispositivi. 
Questo il fronte sul quale lavoreranno in maniera 
sinergica i rappresentanti delle Forze dell’Ordine 
e di tutte le realtà convocate martedì mattina dal 
Prefetto di Cremona, dott. Vito Danilo Gagliar-
di, per un confronto, nel corso della riunione del 
Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, sul delicato tema dell’incidentalità stra-
dale. Allo sviluppo della discussione, per l’analisi 
dei dati relativi all’anno appena concluso, hanno 
preso parte, fornendo il loro prezioso contributo, 
il vicepresidente dell’amministrazione provincia-
le, i vertici delle Forze dell’Ordine, il comandante 
della sezione provinciale della Polizia Stradale, i 
comandanti delle Polizie locali dei Comuni di 
Cremona, Crema e Casalmaggiore, nonché il 
rappresentante del Provveditore agli studi.

“Unanime e condivisa è stata la considerazio-
ne sulla necessità di non abbassare mai la guar-
dia sul capitolo della sicurezza stradale – si leg-
ge nel comunicato diffuso a fine riunione –, sia 

nella direzione di contrasto alle violazioni che 
nella direzione preventiva della sensibilizzazione 
e dell’educazione alla cultura della prudenza e 
dei sani comportamenti di guida. In particolare, 
ancora una volta, è stata sottolineata al tavolo la 
necessità di informare sul pericolo derivante dal-
le troppe distrazioni che troppo facilmente oggi 
giorno tentano gli automobilisti o comunque 
gli utenti della strada, quindi anche i cosiddetti 
utenti deboli (pedoni, ciclisti, ecc), ad esempio a 
causa dell’uso poco accorto di smartphone e altri 
dispositivi elettronici, e di intervenire, in modo 
mirato e specie nei confronti dei più giovani, per 
costruire da subito una diversa consapevolezza 
nell’approccio alla strada e una più sana e pru-
dente relazione con l’uso di tali dispositivi di 
comunicazione che conduca a escludere o quan-
tomeno a ridurre ogni possibile distrazione. A 
tale scopo diversi sono i programmi già in atto, 
a livello comunale e provinciale, con la parteci-
pazione della Questura, della Polizia Stradale, e 
delle FF.OO. in generale, tarati in modo specifi-
co per fare breccia sui giovani delle scuole, dalle 
elementari fino alle superiori, e per agire sul filo 

della prevenzione, se possibile coinvolgendo an-
che i genitori e i più adulti”.

L’analisi dei dati relativi agli incidenti strada-
li occorsi nel 2019, anche se ha evidenziato una 
situazione tendenzialmente statica, tale da non 
destare particolari preoccupazioni, anche sul 
versante dei casi di guida in stato di ebrezza (in 
calo), con numeri in linea con la media nazio-
nale e migliori se confrontati con le limitrofe re-
altà provinciali della Lombardia, rimane la base 
di partenza per una serie di provvedimenti che 
verranno presi in futuro. “Nonostante il quadro 
generale positivo, il Prefetto e i rappresentanti 
istituzionali presenti al tavolo, hanno concluso 
condividendo la decisione di nuovi interventi, 
sia di miglioramento della segnaletica e della 
cartellonistica già esistente su alcuni tratti, da ca-
librare nel suo uso in modo intelligente e accorto 
evitando inutili confusioni, sia nel senso della 
previsione e installazione di nuovi accorgimenti 
su aree che possono considerarsi delicate o peri-
colose, ad esempio in prossimità di centri ricrea-
tivi o discoteche della provincia particolarmente 
frequentate.

PREVENZIONE E INTERVENTI MIRATI

Incidenti stradali
Tavolo aperto
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CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: ricercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manettericercato moldavo in manette
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I pm di Milano, Maura Ripamonti e Leonardo Lesti, hanno 
accolto la richiesta di Rfi di compiere ulteriori accertamenti 

nell’ambito dell’inchiesta riguardante il tragico incidente ferro-
viario a Pioltello in cui 3 persone persero la vita e numerose ri-
masero ferite il 25 gennaio 2018. Verranno dunque nuovamente 
ispezionati i pezzi del treno attualmcnte custoditi presso lo scalo 
Milano-Fiorenza. Tutti coloro che sono coinvolti nell’inchiesta 
potranno partecipare alle nuove sessioni degli accertamenti; non 
potranno invece essere manipolati o smontati i pezzi in que-
stione. Giovedì presso la sede della Polfer di Milano si è tenuta 
una riunione operativa per programmare le attività che dovreb-
bero essere concluse entro la fine del mese. Attualmente, per i 
consulenti della Procura, il disastro sarebbe stato causato dallo 
spezzone di rotaia di 23 centimetri danneggiato per insufficiente 
manutenzione. 

I Carabinieri della Compagnia di Crema, nella giornata di mer-
coledì 15 gennaio, hanno tratto in arresto O.O., 31enne pre-

giudicato moldavo colpito da ‘mandato d’arresto europeo’. Ri-
cercato dalla Giustizia tedesca a seguito della misura cautelare 
in carcere emessa a suo carico il 5 gennaio 2015, in relazione a 
una rapina commessa a Francoforte (Germania) l’8 marzo 2013.

“Secondo gli inquirenti, infatti – spiegano dal Comando pro-
vinciale dell’Arma – il moldavo e i suoi complici assaltarono un 
Ufficio Postale a Francoforte sul Meno, aggredendo l’impiegato 
con calci e pugni costringendolo ad aprire la cassaforte da dove 
asportavano contanti e valori bollati per 25.000 euro complessivi 
e prima di fuggire dalla scena del crimine i malviventi ammanet-
tarono l’impiegato per garantirsi la fuga”. 

I Carabinieri di Crema a seguito di attività d’indagine si sono 
messi sulle tracce dell’uomo monitorando costantemente l’abi-
tazione della madre residente a Crema. Le continue verifiche 
hanno così consentito di rintracciare e arrestare il latitante nei 
pressi dell’abitazione. Accompagnato presso Casa Circondariale 
Cremona è stato messo a disposizione della Corte d’Appello di 
Brescia, competente per la decisione sull’eventuale estradizione.

Il dispositivo di prevenzione furti, messo in atto dal Comando 
Compagnia dei Carabinieri, ha dato i suoi frutti. Nel pomeriggio 

di giovedì, i militari della stazione dell’Arma di Romanengo hanno 
infatti sventato sul nascere un’azione predatoria.

“In servizio di controllo del territorio per la prevenzione e la re-
pressione dei reati predatori, in particolare i furti in abitazione e 
presso le ditte – spiegano dal Comando Provinciale dei Cc – la pat-
tuglia, transitando nella zona industriale di Romanengo, ha notato 
un autocarro Mercedes Vito, con a bordo tre persone, aggirarsi tra 
le varie aziende. Il conducente dell’autovettura, accortosi della pre-
senza dei Carabinieri, con una manovra repentina, tentava di allon-
tanarsi per eludere il controllo. Prontamente gli agenti si sono posti 
all’inseguimento del mezzo riuscendo a bloccarlo immediatamente. 
I tre occupanti, identificati per B.A. di anni 39, H.R.F. di anni 41 
pregiudicati per reati contro il patrimonio e I.A.V. di anni 21, incen-
surato, sono stati sottoposti a perquisizione personale, estesa anche 
al veicolo”.

Durante verifiche e accertamenti i militari hanno rinvenuto alcuni 
arnesi atti allo scasso: due tronchesi, due cutter con relative lame, un 
seghetto per taglio ferro, detenuti senza giustificato motivo. Il tutto 
è stato sottoposto a sequestro e i tre soggetti, cittadini romeni, resi-
denti nella Provincia di Cremona, sono stati accompagnati presso 
gli uffici della stazione dei Cc di Romanengo per la formalizzazione 
della denuncia per possesso ingiustificato di arnesi atti allo scasso.

Due sinistri in 12 ore e altrettanti gravi feriti trasferiti in ospedale. 
È accaduto tra venerdì sera e l’alba di sabato nel Cremasco.
ue sinistri in 12 ore e altrettanti gravi feriti trasferiti in ospedale. 
È accaduto tra venerdì sera e l’alba di sabato nel Cremasco.
ue sinistri in 12 ore e altrettanti gravi feriti trasferiti in ospedale. 

Primo incidente nel tardo pomeriggio di venerdì lungo la tangenzia-
le di Crema. Una Fiat Punto condotta da una 51enne di Bagnolo Cre-
masco, con a bordo una 77enne dello stesso paese, e una Kia Stonic, al 
cui volante sedeva un 67enne, sono entrate in collisione frontale. Un 
tremendo impatto che ha distrutto i mezzi, e provocato lesioni gravi 
alle due cremasche che si trovavano sull’utilitaria di marca italiana. 
Estratte dall’abitacolo della Punto solo grazie all’intervento dei Vigili 
del Fuoco, le malcapitate sono state trasferite in ospedale (una al Mag-
giore di Crema, l’altra a Cremona) in condizioni definite serie. La 
terza persona coinvolta nel sinistro ha riportato ferite ma non sarebbe 
in pericolo di vita.

Il sinistro si è verificato tra gli svincoli per Lodi e Bagnolo. Alla 
base dell’impatto probabilmente la nebbia che avrebbe causato una in-
vasione di corsia da parte di una delle due vetture. La Punto procedeva 

verso Bagnolo e potrebbe essere stata proprio lei a invadere la corsia 
opposta. Sulla dinamica stanno lavorando gli agenti della Polstrada 
cittadina. La tangenziale, nel tratto interessato dal sinistro, è rimasta 
chiusa al traffico per parecchio tempo.

Poche ore dopo, in via Pandino a Spino d’Adda, uscita di strada di 
un 30enne che vive nel Cremasco. Il giovane ha perso il controllo della 
sua Renault Clio andando a impattare contro un manufatto. Ha rime-
diato lesioni ma fortunatamente per lui nulla di grave. Sul posto Croce 
Rossa e Carabinieri del Comando Compagnia di Crema.

Un colpo di sonno è invece alla base dell’incidente dello scorso ve-
nerdì mattina a Ripalta Cremasca. Un’auto condotta da un uomo è 
uscita di strada e ha distrutto le fioriere e le barriere che delimitano i 
marciapiedi lungo la via Roma. Nella corsia opposta, invece, ha urta-
to una porzione del muretto di cinta di un’abitazione. Impatti di una 
certa violenza, ma il guidatore è fortunatamente uscito illeso dall’abi-
tacolo, non coinvolgendo alcun altro mezzo nell’incidente. 

Sinistri nel territorio, il più grave a Crema in tangenziale

La Prefettura di Cremona



12 sabato 18 gennaio 2020

Ieri sera, mentre il nostro giornale anda-
va in stampa, in Cattedrale a Crema – 

nell’ambito della Veglia degli oratori – s’è 
pregato per il nostro missionario padre Gigi 
Maccalli, a 16 mesi dal suo rapimento in 
Niger. Proponiamo questa lettera-riflessione 
scritta sempre ieri da padre Mauro Armani-
no, pure lui della Società Missioni Africane.

Il rapimento di Pierluigi è cominciato nel 
2015. Il 16 e 17 gennaio di quell’anno brucia-
vano le chiese di Zinder, prima capitale del 
Niger e poi quelle di Niamey, l’attuale. C’è un 
sottile filo rosso che lega i due avvenimenti, un 
filo di fuoco, che si annoda con quello di sab-
bia. Ed è questo filo immateriale e reale che 
congiunge e lega gli anniversari muti di questo 
giorno. Erano quelli i giorni di ‘Charlie Heb-
do’, del presidente del Paese che, con molti al-
tri, affermava ‘io sono Charlie’, partecipando 
poi alla marcia di Parigi convocata dall’allora 
presidente francese François Hollande. De-
cine di luoghi di culto e simboli occidentali 
venivano incendiati e varie persone persero 
la vita nei disordini occasionati. Si trattava 
ufficialmente di ‘vendicare’ l’offesa perpetra-
ta alla fede con la nota caricatura del profeta 
dell’Islam.

Le reazioni all’accaduto furono pratica-
mente inesistenti. Il governo, scusandosi per 
la mancata protezione degli edifici di culto, 
promise di contribuire alla ricostruzione o 
riparazione delle chiese. Quanto alla società 
civile, compresa quella più avanzata, si limitò 
ad alcune deboli dichiarazioni di condanna e 
di blanda solidarietà. 

Per la gente comune, parte della quale sin-
ceramente addolorata per l’accaduto, rimase 
la sorpresa ma anche la quasi giustificazione 
per una distruzione annunciata dal clima inti-
midatorio orchestrato dagli imprenditori della 
violenza e della divisione. 

L’impunità si installò in città con relativa fa-
cilità e a poco valsero i pochi accenni di com-
passione delle autorità. Proprio in quel mo-
mento il filo rosso, un filo di fuoco intrecciato 
di sabbia incominciò a tendersi verso l’altro 
avvenimento.

Proprio con quel filo i rapitori hanno legato 
Pieluigi. Un filo sottile che, dall’impunità e le 
complicità delle chiese devastate, ha raggiunto 
le mani oranti perché indifese del missiona-

rio che era appena tornato da una settimana 
tra la sabbia del suo popolo. Nel cortile della 
missione, sempre tenuta in ordine, ora non c’è 
più nessuno a ricevere chi desiderava ascolto, 
conforto e una mano aperta per condividere il 
dolore. Una signora del posto che si occupa di 
bambini malnutriti diceva che la partenza del 
padre ha rappresentato la morte della comu-
nità. Ha aggiunto che è sorpresa del non agire 
di Dio che, secondo lei, si limita a ‘guardare’. 

Forse non ha notato che da Niamey, passan-
do per Bomoanga, il villaggio del rapimento 
di Pierluigi, c’è un filo sottile che non è stato 
spezzato. Un filo di fuoco e di sabbia chiama-
to speranza.

Padre Mauro Armanino, Niamey

A 16 MESI DAL RAPIMENTO: LETTERA DEL MISSIONARIO PADRE ARMANINO

PADRE GIGI MACCALLI
Quel filo sottile di Niamey

UN SERVIZIO DIOCESANO 

Unità Pastorali: strumento 
di accompagnamento

Durante l’assemblea del clero di martedì 14 gennaio al Cenurante l’assemblea del clero di martedì 14 gennaio al Cen-
tro San Luigi, il vescovo Daniele ha presentato la bozza tro San Luigi, il vescovo Daniele ha presentato la bozza 

del Servizio diocesano di accompagnamento alle Unità Pastorali,Servizio diocesano di accompagnamento alle Unità Pastorali, stru-
mento di supporto per le parrocchie.mento di supporto per le parrocchie.

COSTITUZIONECOSTITUZIONE
Nella diocesi di Crema è costituito un Nella diocesi di Crema è costituito un Servizio diocesano di ac-Servizio diocesano di ac-Servizio diocesano di ac

compagnamento alle Unità Pastorali.compagnamento alle Unità Pastorali.

FINALITÀFINALITÀ
Il Servizio diocesano è costituito per:Il Servizio diocesano è costituito per:
• accompagnare l’avvio delle Unità Pastorali, favorire il di• accompagnare l’avvio delle Unità Pastorali, favorire il di-

scernimento delle scelte pastorali prioritarie, sostenere la coscernimento delle scelte pastorali prioritarie, sostenere la co-
stituzione e il funzionamento dei vari organismi necessari alla stituzione e il funzionamento dei vari organismi necessari alla 
vita delle UP, verificare vita delle UP, verificare 
il cammino compiuto e i il cammino compiuto e i 
successivi ulteriori passi da successivi ulteriori passi da 
compiere; compiere; 

• promuovere i momen• promuovere i momen-
ti formativi necessari alla ti formativi necessari alla 
costituzione e alla vita del costituzione e alla vita del 
UP, con attenzione parUP, con attenzione par-
ticolare al rinnovamento ticolare al rinnovamento 
pastorale in senso missiopastorale in senso missio-
nario delle comunità crinario delle comunità cri-
stiane; 

• aiutare il Vescovo nel• aiutare il Vescovo nel-
la conoscenza della vita la conoscenza della vita 
e delle necessità delle UP, e delle necessità delle UP, 
specialmente in ordine alla specialmente in ordine alla 
Visita pastorale. Visita pastorale. 

Il Servizio avrà come Il Servizio avrà come 
riferimento fondamentale riferimento fondamentale 
le Linee pastorali indicate le Linee pastorali indicate 
dal Vescovo e le eventuali dal Vescovo e le eventuali 
indicazioni che, con la sua indicazioni che, con la sua 
approvazione, potranno esapprovazione, potranno es-
sere date dagli organismi diocesani, in particolare il Consiglio sere date dagli organismi diocesani, in particolare il Consiglio 
pastorale diocesano. pastorale diocesano. 

COMPOSIZIONE E DIREZIONECOMPOSIZIONE E DIREZIONE
Membri del Servizio sono presbiteri, diaconi, consacrati e Membri del Servizio sono presbiteri, diaconi, consacrati e 

laici, scelti anzitutto – ma non esclusivamente – tra quanti già laici, scelti anzitutto – ma non esclusivamente – tra quanti già 
collaborano nei diversi organismi e servizi diocesani. Il loro nucollaborano nei diversi organismi e servizi diocesani. Il loro nu-
mero è fissato inizialmente, ma potrà variare a seconda delle mero è fissato inizialmente, ma potrà variare a seconda delle 
necessità. Il loro mandato avrà la durata di tre anni, e sarà rinnecessità. Il loro mandato avrà la durata di tre anni, e sarà rin-
novabile. 

Il Servizio è posto sotto la responsabilità del Vescovo. La sua Il Servizio è posto sotto la responsabilità del Vescovo. La sua 
attività ordinaria è diretta dal Delegato diocesano per la pastoattività ordinaria è diretta dal Delegato diocesano per la pasto-
rale. 

METODO DI LAVOROMETODO DI LAVORO
Secondo uno stile di accompagnamento e collaborazione, il Secondo uno stile di accompagnamento e collaborazione, il 

Servizio si mette a disposizione anzitutto dei parroci e degli alServizio si mette a disposizione anzitutto dei parroci e degli al-
tri presbiteri, dei Consigli pastorali (parrocchiali o di UP), per tri presbiteri, dei Consigli pastorali (parrocchiali o di UP), per 
valutare con loro i passi compiuti o da compiere nel costituire le valutare con loro i passi compiuti o da compiere nel costituire le 
UP e favorirne il cammino. UP e favorirne il cammino. 

Favorirà soprattutto la costituzione degli organismi necessari Favorirà soprattutto la costituzione degli organismi necessari 
alla vita delle UP, in particolare i Consigli pastorali e l’équipe di alla vita delle UP, in particolare i Consigli pastorali e l’équipe di 
UP, in modo che ciascuna UP possa poi camminare con le sue UP, in modo che ciascuna UP possa poi camminare con le sue 
forze e con la collaborazione di tutti i membri del popolo di Dio forze e con la collaborazione di tutti i membri del popolo di Dio 
presenti nel territorio. presenti nel territorio. 

Sarà cura del Servizio favorire e facilitare il rapporto delle UP Sarà cura del Servizio favorire e facilitare il rapporto delle UP 
con gli Uffici e le Commissioni pastorali, in modo che queste con gli Uffici e le Commissioni pastorali, in modo che queste 
ultime possano dare un contributo positivo, nei rispettivi settori, ultime possano dare un contributo positivo, nei rispettivi settori, 
alla vita e alle attività delle UP. alla vita e alle attività delle UP. 

D’intesa con gli organismi citati e con i parroci, il Servizio D’intesa con gli organismi citati e con i parroci, il Servizio 
riferisce regolarmente al Vescovo in ordine al cammino delle riferisce regolarmente al Vescovo in ordine al cammino delle 
UP e delle eventuali difficoltà incontrate. Inoltre, il Servizio inUP e delle eventuali difficoltà incontrate. Inoltre, il Servizio in-
formerà periodicamente anche i principali organismi diocesani formerà periodicamente anche i principali organismi diocesani 
(Consiglio pastorale, Consiglio presbiterale) sull’andamento (Consiglio pastorale, Consiglio presbiterale) sull’andamento 
delle cose.delle cose.

I vescovi a Caravaggio
RIUNIONE DELLA CEL

Si è conclusa giovedì l’as-
semblea della Conferenza 

dei vescovi lombardi (presente 
ovviamente anche il nostro mon-
signor Daniele Gianotti) presso 
il santuario della Madonna del 
Fonte a Caravaggio. 

I pastori delle dieci diocesi 
lombarde hanno affrontato alcu-
ni problemi tecnici (il concorso 
per insegnanti di religione, lo 
statuto del Tribunale Ecclesia-
stico regionale ecc.) e altri più 
“di contenuto”, in particolare la 
questione della protezione dei 
minori e persone vulnerabili, 

nonché un progetto per la comu-
nicazione nelle diocesi lombarde; 
infine la questione della pastorale 
giovanile e dell’emergenza edu-
cativa.

Giovedì mattina alle ore 8.30, 
i vescovi hanno celebrato la 
Messa in santuario presieduta dal 
metropolita monsignor Delpini. 
Rifacendosi ai brani della Sacra 
Scrittura appena letti (un testo 
del primo libro di Samuele in cui 
si narra un momento difficile del 
popolo ebreo, sconfitto dai Fili-
stei, e il Vangelo della guarigione 
del cieco nato), l’arcivescovo di 

Milano si è chiesto: “Cosa fare 
nel giorno della sconfitta?” Ed 
ecco le risposte che ha dato: 
“Nei momenti difficili bisogna 
perseverare nella fede, fedeli alla 
missione ricevuta; perseverare 
per rivelare a tutti la volontà 

di Dio che vuole la salvezza 
dell’uomo. Dio vuole che tutti 
gli uomini siano salvi e giungano 
alla conoscenza della verità”. E 
ha ripetuto le straordinarie parole 
di Gesù al lebbroso: “Lo voglio, 
sii mondato!”.

OMBRIANO
Proposte teatrali in oratorio
L’oratorio oratorio San Luigi Gonzaga di Ombriano ha avviato una 

rassegna dal titolo rassegna dal titolo Il teatro è di casa, con spettacoli proposti 
ai ragazzi e agli adulti. Tutti gli appuntamenti sono presso la ai ragazzi e agli adulti. Tutti gli appuntamenti sono presso la 
sala polifunzionale della struttura parrocchiale.sala polifunzionale della struttura parrocchiale.

Dopo la pausa in occasione delle festività natalizie, la rasseDopo la pausa in occasione delle festività natalizie, la rasse-
gna riparte in questo fine settimana. Alle ore 21 di oggi, sabato gna riparte in questo fine settimana. Alle ore 21 di oggi, sabato 
18 gennaio, va in scena 18 gennaio, va in scena Un Natale quasi perfetto, con la Compa-
gnia teatrale gnia teatrale Il Ramo di Lodi che propone un adattamento del 
romanzo di Jane Shemilt, con la regia di Riccardo Piricò. La romanzo di Jane Shemilt, con la regia di Riccardo Piricò. La 
commedia è particolarmente adatta ai ragazzi e alle famiglie.commedia è particolarmente adatta ai ragazzi e alle famiglie.

Domani, domenica 19 gennaio, alle ore 16 sono invece attesi Domani, domenica 19 gennaio, alle ore 16 sono invece attesi 
soprattutto i bambini: la Compagnia soprattutto i bambini: la Compagnia Teatro del Buratto di Mi-
lano presenta lano presenta Lupi buoni e tori con le ali, “una storia che guarda 
nel profondo del cuore senza fermarsi alle apparenze e senza nel profondo del cuore senza fermarsi alle apparenze e senza 
leggere il mondo attraverso quelle fastidiose etichette che tropleggere il mondo attraverso quelle fastidiose etichette che trop-
po spesso mettiamo addosso alle persone, oppure ci sentiamo po spesso mettiamo addosso alle persone, oppure ci sentiamo 
addosso noi stessi”. Uno spettacolo – con pupazzi, illustrazioaddosso noi stessi”. Uno spettacolo – con pupazzi, illustrazio-
ni, musiche e suoni – che parla del valore della diversità e della ni, musiche e suoni – che parla del valore della diversità e della 
bellezza di trovare la strada giusta per esprimere liberamente il bellezza di trovare la strada giusta per esprimere liberamente il 
tesoro che ognuno di noi racchiude dentro di sé.tesoro che ognuno di noi racchiude dentro di sé.

Giulia D’Imperio e Paola Palmieri sono le protagoniste di Giulia D’Imperio e Paola Palmieri sono le protagoniste di 
Lupi buoni e tori con le ali,Lupi buoni e tori con le ali, con la regia di Benedetta Frigerio e la 
direzione di produzione affidata a Marta Galli.direzione di produzione affidata a Marta Galli.

Nel mese di febbraio gli appuntamenti della rassegna teatrale Nel mese di febbraio gli appuntamenti della rassegna teatrale 
ombrianese sono previsti il 1° con ombrianese sono previsti il 1° con L’ombra del padre, quindi il 15 
e 16 con e 16 con Svarietà e I burattini.

SCOUT - Sabato 25 gennaio il tradizionale pellegrinaggio a piedi:
ritrovo con il Vescovo a Santa Maria della Croce e poi a Caravaggio 
Sabato 25 gennaio si svolgeabato 25 gennaio si svolge-

rà il consueto pellegrinaggio rà il consueto pellegrinaggio 
notturno a Caravaggio nato e ornotturno a Caravaggio nato e or-
ganizzato, come di consueto, dai ganizzato, come di consueto, dai 
Gruppi Scout Agesci Crema 3, Gruppi Scout Agesci Crema 3, 
Adulti Scout e amici dello scautiAdulti Scout e amici dello scauti-
smo. Il ritrovo, per tutti coloro che smo. Il ritrovo, per tutti coloro che 
vorranno partecipare, è alle ore vorranno partecipare, è alle ore 
19.30 presso la Basilica di Santa 19.30 presso la Basilica di Santa 
Maria della Croce, dove i pellegriMaria della Croce, dove i pellegri-
ni incontreranno il vescovo Dani incontreranno il vescovo Da-
niele: oltre ad aprire ufficialmente niele: oltre ad aprire ufficialmente 
l’evento con un messaggio di salul’evento con un messaggio di salu-
to – che verrà riportato, come da to – che verrà riportato, come da 
tradizione, nel tradizione, nel Libro della Marcia – Libro della Marcia – Libro della Marcia
monsignor Gianotti, molto legato monsignor Gianotti, molto legato 
agli Scout, seguirà poi l’intero pelagli Scout, seguirà poi l’intero pel-
legrinaggio. legrinaggio. 

Il percorso condurrà verso CaIl percorso condurrà verso Ca-
ravaggio, con una sosta-ristoro a ravaggio, con una sosta-ristoro a 
Capralba. L’arrivo al santuario è Capralba. L’arrivo al santuario è 
previsto  per l’1.30 circa. Al terprevisto  per l’1.30 circa. Al ter-
mine del cammino, un autobus mine del cammino, un autobus 
permetterà un agevole rientro a permetterà un agevole rientro a 
Crema, presso la Basilica. ChiunCrema, presso la Basilica. Chiun-
que fosse interessato a usufruire que fosse interessato a usufruire 

del servizio, è invitato a scrivere 
a marina.sambusiti@gmail.com, 
oppure telefonare al numero 
328.4506106. La conferma di av-
venuta prenotazione arriverà via 
e-mail. 

L’Agesci, come sempre, invita 
tutti a partecipare, scout e non. 
Questa importante tradizione, 
nata nel 1947 dal desiderio di 

ringraziare la Madonna per la 
rinascita a Crema dello scauti-
smo dopo la forzata sospensione 
durante il Fascismo, ha quindi 
un significato molto profondo: 
ecco perché l’idea di camminare 
di notte, di “fare strada” insieme, 
a gennaio, nei giorni più freddi 
dell’anno. Mettersi in cammino 
verso il santuario di Caravaggio 

significa partire per una riflessio-
ne comune, quest’anno legata al 
tema indicato da papa Francesco 
La Pace, cammino di conversione 
ecologica. Sarà il vescovo Daniele 
a sviluppare la tematica introdu-
cendola a Santa Maria e appro-
fondendola poi nella pausa di 
Campagnola Cremasca.

Finché ci saranno giovani che 
non dimenticheranno il loro pas-
sato, anche la Marcia di Caravag-
gio, vecchia di settant’anni, saprà 
ogni anno rinnovarsi ed evolver-
si.  Citando le parole delle Aquile 
Randagie, giovani scout che hanno 
sfidato il regime totalitarista per 
un’idea di libertà, è possibile rias-
sumere così il senso della Marcia: 
“Ciò che fummo un dì voi siete 
adesso, chi si scorda di noi scorda 
sé stesso”.  

Un arrivederci dunque al 25 
gennaio, per camminare insieme 
in un’unica direzione, protetti da 
Maria, Madonna degli Scout.

Il vescovo di Crema
monsignor Daniele Gianotti
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Venerdì 24 gennaio, alle ore 21, presso la par-
rocchia di San Lorenzo martire ai Sabbioni di 

Crema, la dottoressa Rosa Giorgi interverrà sul tema 
San Francesco e Gesù Cristo nell’arte.

Due importanti episodi della vita del Santo di As-
sisi sono esemplari del suo amore per Cristo Croci-
fisso. Il primo è all’inizio della sua conversione, il 
secondo verso la fine di un percorso di sequela. Si 
tratta prima dell’incontro con il Crocifisso di San 
Damiano che, secondo i primi biografi, gli parla e 
gli indica la strada da percorrere (“ripara la mi casa 
che è in rovina”), e poi dell’incontro ancora più stu-
pefacente con il Serafino Crocifisso sul monte della 
Verna, che gli donerà di portare sul suo corpo le pia-
ghe della croce. 

Queste due fondamentali tappe nella vita di Fran-
cesco d’Assisi, sono state ben comprese e riportate 
anche dagli artisti chiamati a narrare di lui come 
esempio di perfetto seguace di Gesù Cristo. 

Sono note quindi diverse narrazioni, specialmente 
nei cicli dedicati alla vita del Santo, che rappresenta-
no la sua preghiera davanti al crocifisso ligneo nella 
diruta chiesetta di san Damiano, mentre certamente 
molte di più sono le raffigurazioni della stimmatiz-
zazione. Tra questi due temi fondamentali anche 
per la storia delle rappresentazioni artistiche che ri-

guardano San Francesco, si è trovata anche un’altra 
via per sottolineare lo speciale rapporto con Cristo 
Crocifisso maturato nella spiritualità del Santo. Ecco 
quindi le numerose rappresentazioni del Santo pres-
so la croce di Gesù, sia in narrazioni, sia in crocifissi 
lignei: un tema che ha avuto vasta diffusione lungo i 
secoli a testimonianza della forza del messaggio spi-
rituale di Francesco d’Assisi.

“San Francesco e Gesù Cristo nell’arte”
SABBIONI

Come da tradizione, la terza settimana di gen-
naio, la comunità di Monte Cremasco celebra 

la solennità di san Mauro, la cui effigie è custodita 
presso il santuario della Madonna delle Assi. Qui, 
mercoledì 15 gennaio, il coadiutore parrocchiale 
don Giovanni Viviani ha celebrato l’Eucarestia, 
durante la quale sono stati benedetti i “michì”, i 
piccoli pani che vengono preparati in segno di de-
vozione al santo. 

Durante l’omelia, don Giovanni ha ricordato la 
figura del monaco facente parte dell’Ordine di San 
Benedetto. Ne ha elogiato le gesta e il suo immen-
so rispetto verso la regola “ora et labora” (prega 
e lavora). Ha quindi esortato a seguirne l’esempio 
nella missionarietà, nella carità e nel conforto ver-
so gli ammalati. 

Al termine della santa Messa, don Viviani ha 
fatto baciare la reliquia di San Mauro e sono stati 
distribuiti i “michetti”. 

All’esterno, un gruppo di volontari ha preparato 
un piccolo punto ristoro.

D.N.

Nelle foto, don Giovanni mentre benedice 
i “michì” e il gruppo dei volontari 

che hanno preparato il rinfresco

San Mauro, festa alla Madonna delle Assi
MONTE CREMASCO

di GIORGIO ZUCCHELLI

“Realizziamo la nostra esperienza missiona-
ria in comunione con la nostra Chiesa che 

ringrazio per l’amicizia e la preghiera.” Don Fede-
rico Bragonzi, missionario fidei donum  della dio-
cesi di Crema in Uruguay è rientrato in Italia per 
un breve periodo di riposo. Martedì, all’assemblea 
del clero radunata al San Luigi, ha fatto il punto 
sulla sua esperienza.

“La novità importante – ha raccontato – è stato 
l’arrivo in Uruguay di don Paolo Rocca. Il vesco-
vo Arturo e la comunità locale ringraziano moltis-
simo la comunità di Crema, soprattutto perché si 
tratta di un sacerdote giovane. Don Paolo è partito 
con molto entusiasmo e molta convinzione, pur 
nelle difficoltà dei tempi iniziali. Infatti un perio-
do minimo di inserimento dura sei-otto mesi: devi 
sradicarti dalla tua realtà, il che oggi è più difficile, 
perché con i mezzi di comunicazione i contatti 
sono più frequenti. Il processo di inculturazione 

prevede una fatica, 
ma Paolo ha molta 
energia. Per quanto ri-
guarda la lingua, è ac-
compagnato da un’in-
segnante in pensione. 
Già comprende tutto, 
ma fa ancora fatica a 
lanciarsi nel parlare. 
È naturale. In questo 
mese di mia assenza 
viene accompagnato 
da un seminarista, un 
cristiano convertito di 
circa 30 anni, che ha 
messo a disposizione 
le sue vacanze. 

Don Paolo ha co-
munque già partecipa-
to  a un camposcuola 
con i giovani e ha ini-

ziato un’esperienza missionaria organizzata dagli 
Oblati dell’Immacolata in cui è obbligato a lan-
ciarsi. Don Paolo è un bella presenza! È anche il 
nostro straordinario cuoco e risolve tanti problemi 
tecnici. Noi siamo proprio contenti.”

Quale è la situazione pastorale della missione 
di don Federico?

“La nostra realtà pastorale è stata dichiarata 
parrocchia. Il 14 dicembre scorso con il vescovo 
Arturo, abbiamo fatto una bella festa. A noi è ser-
vita per ricuperare la memoria della parrocchia 
stessa, nata con gli Oblati negli anni Sessanta: ab-
biamo visto che c’è stato un inizio molto vivace, 
quando i preti cominciarono a costruire le cap-
pelline nei rioni, attorno a ciascuna delle quali si 
erano formate quattro o cinque comunità di base. 
Di loro oggi non c’è più traccia. 

Nel periodo della dittatura la Chiesa era di-
ventata un riferimento di libertà per tanta gente. 
Dall’85 in avanti il clima è cambiato e ha ripreso 
campo quella cultura agnostica che caratterizza 
l’Uruguay.”

E quali sono i progetti di intervento?
“Le nostre intuizioni condivise con il vescovo 

sono le seguenti. La prima scelta è quella di es-
sere presenti. Il che viene apprezzato. Le piccole 
comunità attive vivevano infatti un senso di smar-
rimento perché i preti arrivavano solo per dire la 
Messa... quando arrivavano. Dunque il primo 
obiettivo è dare stabilità alla parrocchia. Abbiamo 
ristrutturato la casa; abbiamo sistemato la cappel-
la centrale che non era di nessuno e vi scrivevano 

il gruppetto di missionari prima di partire recita 
il rosario; e quando gli altri vanno nelle famiglie 
uno resta in cappella per l’adorazione eucaristia e 
li accompagna con la preghiera.”

Le missioni popolari che ricaduta hanno 
avuto?

“Sono state una risorsa che abbiamo cercato per 
rendere concreta la conversione missionaria della 
pastorale. Padre Mosconi, missionario di Piacen-
za, ha realizzato una metodologia per coinvolgere 
tutte le forze vive di una diocesi a servizio della 
missione. La nostra Chiesa ha scelto questo meto-
do, siamo andati avanti tre anni e abbiamo conclu-
so con una settimana di celebrazioni e con risultati 
importanti. Il frutto che la missione ha lasciato è 
stato l’amore per la Parola di Dio: la lettura co-
stante dei tre Vangeli durante i tre anni ha lascito 
come risultato che i gruppi missionari continuano 
ogni giorno a leggere la Parola di Dio. Hanno an-
che formato gruppi di lettura del Vangelo intitolati 
La Parola è in te.”

C’è ancora una religiosità popolare?
“In Argentina si è sviluppata più che una teolo-

gia della liberazione, una teologia del popolo, di cui 
papa Francesco è stato attore.

Si è sviluppata moltissimo la riflessione sulla 
religiosità popolare come forma propria della gen-
te di vivere il messaggio cristiano. Lo si considera 
un cammino promosso dallo Spirito. In Uruguay è 
molto più presente questa religiosità popolare: che 
si manifesta con processioni e frequentazione dei 
santuari. Si è persa tuttavia la tradizione familiare.”

E la famiglia?
“La nostra parrocchia ha una realtà familiare in 

ebollizione con tantissimi bambini e adolescenti. 
Ma la famiglia in Uruguay è ferita, con una instabili-
tà forte. In alcune parrocchie vi sono gruppi familia-
ri che usano il metodo del gruppo Incontri familiari. 
Ma è poco e non c’è pastorale per i ragazzi.”

E il senso del nostro partire per la missione in 
Uruguay?

“La cooperazione tra Chiese ha un valore teolo-
gico perché siamo stati ordinati non per una Chiesa, 
ma per tutte le Chiese del mondo: partiamo per fa-
vorire uno scambio di doni. Non andiamo a portare 
chissà che cosa, perché non abbiamo nulla da por-
tare di diverso.

L’Uruguay in realtà ha proprio bisogno dell’aiu-
to delle comunità europee, perché è una Chiesa che 
lotta con i numeri. Siamo 16 sacerdoti, di cui uno ha 
dato forfait; nel seminario di tutto l’Uruguay ci sono 
15 seminaristi. Bisognerebbe potenziare anche lo 
scambio laicale, con progetti precisi per un periodo 
di servizio, presentandoli con un’immagine di prati-
cabilità, non di scelta eroica.

Ma a livello di strutture siamo proprio al limite. 
Non abbiamo posti per ospitare. Si potrebbe pensare 
a qualche famiglia: l’importante che ci sia la dispo-
nibilità di fare l’esperienza e da parte nostra dobbia-
mo proporre dei progetti concreti. Ma si potrebbero 
realizzare anche esperienze di pochi mesi, magari 
da parte di sacerdoti che vanno in pensione.”

Nell’incontro di martedì il vescovo Daniele ha affer-
mato che non c’è in progetto di sospendere la missione in 
Uruguay quando tornerà a Crema don Federico. Non è 
detto infatti che se ci saranno disponibilità di sacerdoti e 
anche di laici, si possa mantenere questo impegno mis-
sionario e portarlo avanti. Se don Paolo tra due anni si 
sentirà nel suo ambiente e vorrà proseguire qualcun altro 
potrebbe affiancarlo, quando io mi ritirerò.”

Don Federico rimarrà in Italia fino al 10 di febbraio, 
poi tornerà in Uruguay. Presiederà il 7 febbraio la cele-
brazione della memoria del beato Alfredo in cattedrale.

IL MISSIONARIO CREMASCO  
RACCONTA LA SUA 
ESPERIENZA NEL PAESE 
SUDAMERICANO. 
ALLA FINE DI OTTOBRE 
VI È ARRIVATO ANCHE 
DON PAOLO ROCCA 

URUGUAY
Don Federico:

la nostra missione

Nella foto piccola, don Federico Bragonzi.
In quella centrale, i due sacerdoti cremaschi 
con il vescovo Arturo e altri sacerdoti 
il giorno della fondazione della parrocchia 
 di Nostra Signora di Lourdes e di sant’Eugenio

sui muri, vi accendevano fuochi: oggi, dopo che è 
stata dipinta, con colori un po’ vivaci e con un bel 
murale, viene rispettata. 

Il secondo nostro obiettivo è andare alla ricerca 
delle persone che si sono allontanate, incontrarle 
e capirne le dinamiche per riportarle in comunità. 
Quest’anno abbiamo avuto un piccolo segnale positi-
vo con la pastorale del battesimo che ci ha permesso 
di organizzare una prima esperienza di catecumena-
to: un cammino più semplice e un altro più comples-
so per chi vuol percorrere anche il cammino della 
Comunione e della Cresima.

E chi si battezza cerchiamo poi di andarlo a tro-
vare a casa. Inventiamo “scuse relazionali”. Diamo 
prima il documento del battesimo, poi passiamo a 
sentire come vanno i bambini e a donare loro delle 
medagliette. Insomma, catecumenato, pastorale del 
battesimo e missione sono i tre tentativi che cerchia-
mo di portare avanti nella nostra pastorale.”

Approfondiamo un po’ l’argomento della mis-
sione.

“È uno dei metodi concreti per vivere la conver-

sione in Uruguay: se rimani con la gente che viene 
in chiesa, muori. Delle nostre cinque cappelle, tre 
sono chiuse perché non va più nessuno, le altre due 
sono frequentate da poca gente. Bisogna quindi pen-
sare alla missione: moltissimi gruppi si organizzano 
in questo senso. Recentemente i Gesuiti sono venuti 
con un centinaio di studenti e hanno condotto una 
missione settimanale per tre anni. Il che ha smosso 
qualcosa. Il nostro obiettivo è vedere se, dopo la mis-
sione, c’è qualcuno della comunità che possa farsi 
missionario. Vogliamo organizzare gruppi missiona-
ri come una sorta di ministero che vanno nelle fami-
glie e che fanno apostolato. Don Paolo sta facendo 
questa bella esperienza.

Dopo Natale abbiamo condotto una missione con 
un gruppo di giovani in una parrocchia nel nord del-
la diocesi, fondata da un missionario di Bariano. Un 
altro gruppo di quindici giovani, una suora e un sa-
cerdote sono venuti a fare una missione in un nostro 
barrio. Si è inserito don Paolo e s’è trovato a suo agio. 
E mi diceva che con i giovani in Italia non sarebbe 
mai riuscito a realizzare una esperienza del genere: 
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Merini
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Alberta, il fi glio Antonio con Silvia, le 
nipoti Melissa e Matilde, il fratello Gian 
Carlo, le sorelle Maria ed Erminia con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con scritti, preghiere e la par-
tecipazione al rito funebre hanno preso 
parte al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dr.ssa Francesca Patrini e 
all'équipe delle Cure Palliative di Cre-
ma per le amorevoli cure prestate.
Casale Cremasco, 11 gennaio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Luigia Nichetti
ved. Bassi

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i fi gli Silvia 
con Marco, Alberto con Mayra, i nipoti 
Sofi a ed Edoardo, i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
L'urna cineraria della cara Luigia sarà 
sepolta nel cimitero di Capergnanica.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della casa di Riposo di Trigolo per le 
cure prestate.
Capergnanica, 15 gennaio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gianfranco Graziani
di anni 67

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Giuseppina con Alberto, i nipoti Massi-
mo con Fulvia, Tatiana con Loris, Gior-
gia con Luca, Gabriele e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e a tutto il personale del 
reparto Hospice dell'Ospedale Kennedy 
di Crema per le cure prestate.
Ripalta Nuova, 15 gennaio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Domenico Carniti
(zio Bressanelli)

di anni 87
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosaria, i fi gli Giovanna con Mario, 
Giacomo con Laura, Massimo con 
Svitlana, gli adorati nipoti Gaia, Ric-
cardo e Dario, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Non fi ori, ma devolvere eventuali offer-
te a ASST di Crema U.O. Cure Pallia-
tive.
Bagnolo Cremasco, 14 gennaio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Fabio Tedoldi
di anni 53

Ne danno il triste annuncio il fi glio Ni-
cholas, i parenti e gli amici tutti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare per le premurose e assidue 
cure prestate ai medici e al personale 
infermieristico dell'Ospedale Caimi di 
Vailate.
Vailate, 16 gennaio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Albina Valcarenghi
ved. Tarenzi

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
tonio con Luisa e Fiorenzo con Ma-
riangela, i cari nipoti Enrica e Matteo, 
la cognata, il cognato, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con presenza, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 18 gennaio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Enrico Dedè
(Richèto)

di anni 83
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Agostina, le fi glie Cinzia, Ilaria, Katiu-
scia con Roberto, i cari nipoti Ales-
sandro e Claudia, i fratelli, la sorella, 
la cognata, il cognato, i nipoti e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 18 gennaio alle ore 14.30 par-
tendo dall'abitazione in via XX Settem-
bre n. 2/4 per la chiesa parrocchiale di 
Sergnano; la tumulazione avverrà nel 
cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Sergnano, 17 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina Alzani
in Danzi

di anni 91
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giacomo, i fi gli Michele, Arnaldo e 
Arianna, la nuora Gabriella, il genero 
Giovanni, i nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Montodine domani, 
domenica 19 gennnaio alle ore 14.30 
dove la cara salma giungerà dalla casa 
funeraria San Paolo La Cremasca di via 
Capergnanica n. 3b in Crema alle ore 
14, dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Montodine, 17 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina 
Livraga

(Pinuccia)
ved. Della Torre

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i cognati, 
le cognate, i cugini, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di San Bernardino oggi, 
sabato 18 gennaio alle ore 15 dove 
la cara salma giungerà dalla camera 
ardente della Fondazione Milanesi e 
Frosi di Trigolo, indi proseguirà per la 
cremazione.
L'urna cineraria della cara Giuseppina 
sarà sepolta nel cimitero Maggiore di 
Crema.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 17 gennaio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Albina 
Rovida

ved. Brazzoli
Ne danno il triste annuncio la fi glia Ma-
ria Rosa con il marito Claudio, la cara 
nipote Chiara e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 18 gennaio alle ore 15.30 nel-
la chiesa parrocchiale di San Carlo; si 
proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta nella Sala del 
Commiato Gatti, in via Libero Comune 
n. 44 in Crema. 
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
Non fi ori, ma devolvere eventua-
li offerte all'Associazione "Etio-
pia e oltre" di Crema - IBAN: 
IT33H0335901600100000012104. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus.
Crema, 17 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Benedetta Virzi
ved. Palmeri

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli, i ge-
neri, le nuore, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di San Bernardino oggi, 
sabato 18 gennaio alle ore 9 parten-
do dalla Casa Funeraria San Paolo La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3b in 
Crema, dopo la cerimonia la cara salma 
proseguirà per la sepoltura nel cimitero 
Maggiore di Crema.
Un particolare ringraziamento all'équi-
pe delle cure palliative di Crema, al dr. 
Pagani e agli infermieri Marilena e Si-
mone per le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 16 gennaio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maddalena Zagheno
di anni 93

Ne danno il triste annuncio i cari nipoti, 
i pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 18 gennaio 2020

Improvvisamente è mancata all'affetto 
dei suoi cari

Norina Pellegrini
in Cremonesi

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il marito 
Battista, i fi gli Isidoro con Sabrina, 
Alessandro con Graziella, Flavio, l'a-
dorato nipote Luca, i fratelli, le sorelle, 
i nipoti, i cognati, le cognate e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Trescore Cremasco, 17 gennaio 2020

A funerali avvenuti il fi glio Federico con 
la compagna Mirtha ringraziano coloro 
che con preghiere, fi ori, scritti e la par-
tecipazione ai funerali hanno condiviso 
il loro dolore per la perdita della cara

Domenica Coti Zelati
ved. Brazzoli

Crema, 15 gennaio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Luciano Guerini Rocco
(Barù)
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angela, i fi gli Rosanna con Francesco, 
Gian Battista con Micaela, Sibilla con 
Fabrizio, gli adorati nipoti e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Non fi ori, ma devolvere even-
tuali offerte a ASST di Cre-
ma U.O. Cure Palliative IBAN: 
IT82H0503456841000000005802.
Madignano, 14 gennaio 2020

La Comunità socialista cremasca, par-
tecipa sentitamente al lutto della moglie 
Angela, delle fi glie Rosanna e Sibilla, 
del fi glio Gian Battista, per la scompar-
sa del marito e padre

Luciano
Segretario del PSI e consigliere comu-
nale di Madignano negli anni '60 e '70.
Madignanese dell'anno 2015 per i suoi 
meriti nell'ambito dei servizi di volonta-
riato e particolarmente per il suo impe-
gno nella promozione delle attività del 
Museo locale.
Un socialista "rosso antico", generoso, 
coerente ed orgoglioso dei propri ideali 
politici, fi no alla fi ne.
Madignano, 14 gennaio 2020

Vi siamo vicini per la perdita della cara

Norina
Pino e Pina Zagano

Trescore Cremasco, 17 gennaio 2020

Cara

Norina
ci hai sempre accolto con un sincero 
sorriso. E questo non lo dimentichere-
mo mai. Ci uniamo al dolore di tutta la 
tua famiglia.
Trescore Cremasco, 17 gennaio 2020

I familiari della cara

Nelly Ruggeri Tola
impossibilitati a farlo personalmente, 
ringraziano di cuore tutti coloro che 
hanno manifestato vicinanza e hanno 
condiviso il loro dolore con la pre-
senza, con gli scritti e le preghiere nel 
momento della morte della loro cara 
congiunta.
Crema, 15 gennaio 2020

Il sindaco Angelo Scarpelli, a nome 
dell'Amministrazione comunale, del 
segretario, dei dipendenti e collabo-
ratori tutti, profondamente commosso 
si unisce al dolore della moglie e dei 
parenti del compianto

Lindo Soldati
già dipendente del Comune di Sergna-
no, ricordandone l'apprezzato servizio 
svolto a favore della cittadinanza con 
premura e disponibilità e formula l'e-
spressione delle sue più sincere con-
doglianze.
Sergnano, 15 gennaio 2020

Massimo 
Premoli

ti ricordiamo con affetto e simpatia.
I responsabili e i colleghi di lavoro del-
la Cooperativa Sociale Scacco Matto.
Crema, 15 gennaio 2020

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio 
sito in Crema via F. Donati n. 12/14 
(Residence La Fontana) partecipano al 
dolore dei familiari per la scomparsa 
della cara

Teresa Giovanna 
Caretta 

ved. Giono
Crema, 11 gennaio 2020

A funerali avvenuti la moglie Maria 
Rosa, Maurizio con Clelia, la sorella, il 
fratello, le cognate, il cognato, i nipoti 
ringraziano coloro che con preghiere, 
fi ori, scritti e la partecipazione ai fune-
rali hanno condiviso il loro dolore per 
la perdita del caro

Ermelindo Soldati
di anni 78

Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico e infermieristico 
del reparto di Urologia dell’Ospedale 
Maggiore di Crema per tutte le premu-
rose e amorevoli cure prestate.
Crema, 14 gennaio 2020

A funerali avvenuti la fi glia Adele, gli 
adorati nipoti Marco e Andrea, le so-
relle Carla e Tiziana, i fratelli Franco 
e Ferdinando, i cognati, le cognate, i 
nipoti ringraziano coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il loro do-
lore per la perdita della cara

Maria Antonietta 
Somenzi

ved. Ghisetti
Crema, 12 gennaio 2020

"E 'n massulì cusé ta l'ó dàt mé
(i dìs che chèl cünta l'è 'l penser...) 
per dìt che me ta ore amò 'n gran bé
(e quan che dise issé, gó 'l cor sincer).

(tratta da "A me surèla..." 
di Piero Erba)

I "Cüntastòrie" Lina Casalini e Franco 
Maestri, personalmente e a nome degli 
Amici della Poesia dialettale cremasca, 
partecipano al dolore dei fi gli Adriana, 
Loris, Giovanni, Ivan, don Mario, Eloisa 
e familiari tutti per la perdita della loro 
cara

Antonietta Freri
ved. Gonti

Ciao signora 'Ntunièta, ti accompa-
gnino le nostre preghiere verso il per-
sempre di Dio. Ti verrà incontro il tuo 
indimenticabile fratello Piero, nostro 
amico dei tempi andati. Là dove la Po-
esia è eterna luce, tornerai ad essere 
riferimento, aiuto e famiglia come nei 
lontani anni alle "Quàde".
Crema, 15 gennaio 2020

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it

Il Consiglio Pastorale, i volontari 
dell'Oratorio e l'asilo infantile di Mon-
todine si stringono a Michele, ad Arnal-
do, ad Arianna e al papà Giacomo nel 
dolore per la scomparsa della cara

Pina
Montodine, 17 gennaio 2020
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Dopo la notizia dei tagli 
regionali e le altre manovre 

di riduzione dei budget rispetto 
alle fasce deboli, il comitato 
Uniti per l’Autismo Lombardia ha 
scritto al presidente di Regione 
Lombardia, Attilio Fontana, per 
evitare i “traumi” conseguenti alla 
manovra. Firmatarie della missi-
va, Anna Curtarellli Bovi di Angsa 
Lombardia Onlus, Cristina Finazzi 
di Spazio Blu Autismo Varese Onlus e 
Raffaella Turatto di Gaudio Onlus. 

Alla voce delle tre presidenti, 
sottoscritta da una cinquantina 
di associazioni lombarde (tra 
cui  Mai stati sulla Luna? Onlus, 
CremAutismo di Crema e Diversa-
bilità Onlus di Ripalta Cremasca, 
operanti anche presso la struttura 
Villa Laura di Torlino Vimer-
cati), s’è subito unita quella del 
vicesindaco torlinese Giuseppe 
Figoni: “Il Governo, tutti i 
governi dovrebbero prendere a 
cuore i disabili, tutelarli, sempre e 
comunque. Non si può ogni tanto 
ricevere qualche briciola ed essere 
sempre in bilico dal punto di vista 
dei finanziamenti. I nostri ragazzi 
in difficoltà vanno assistiti sempre. 
Sembra incredibile che le mamme 
e i papà debbano lottare per i 
diritti dei loro figli. L’agenda dei 
politici, a tutti i livelli, deve avere 
la ‘tutela perenne’ dei diversa-
mente abili”, afferma arrabbiato 
l’amministratore di Torlino, da 
sempre sensibile al tema. 

Attorno alla residenza del paese 
ruotano diverse associazioni, 
alternandosi in specifici progetti 
e attività, molto utili ai ragazzi 
autistici. 

“Come lei ben ricorderà, abbia-
mo avviato nel 2018 un’azione di 
sensibilizzazione politica presso 
le istituzioni regionali per porre 
l’attenzione degli amministratori 
sulle problematiche dell’autismo 
– ha scritto a Fontana il Comitato 
Uniti per l’Autismo –.  L’autismo 
è un disturbo del neuro-sviluppo 
che riguarda un numero crescente 
di bambini. Abbiamo apprezzato 
l’interesse con cui lei e la sua 
amministrazione ha voluto ascol-
tare le nostre argomentazioni in 
un’ottica costruttiva. Dopo quasi 
due anni – proseguono i portavoce 
del Comitato – ci ritroviamo in 
questa situazione: resta sul tavolo 

l’attuazione della Legge regionale 
15/2016 (art. 54), anche se abbia-
mo potuto apprezzare il progetto 
di formazione che ha interessato 
il personale sanitario presso le 
ATS e le ASST; abbiamo visto con 
favore la risoluzione approvata dal 
Consiglio Regionale all’unanimità 
il 30 ottobre; stiamo collaborando 
alla stesura del ‘Piano Operativo 
Autismo’ insieme a tante figure 
professionali di grande rilievo, del 
pubblico e del privato; nelle Rego-
le 2019 e nelle Regole 2020 sono 
state citate Misure per l’autismo”. 

Iniziative indicano una consa-
pevolezza sempre maggiore per 
questa materia, valutata positi-
vamente. “Tuttavia, i provvedi-
menti riguardanti l’autismo forse 
mancano ancora di strumenti 
economici per l’attuazione. Nel 
contempo le provvidenze per le 
famiglie derivanti dal ‘Fondo Non 
Autosufficienza’ sono state dra-
sticamente ridotte da 1.000 euro 
del 2018 a 400 euro previste per il 
2020. Sicuramente nel momento 
in cui sarà possibile usufruire di 
maggiori servizi specifici diretti 
sarà possibile immaginare una ri-
duzione dei supporti alle famiglie, 
ma in questa fase di transizione 
queste si trovano in una condizio-
ne di maggiore difficoltà rispetto 
al 2018, anno di avvio del Comi-
tato Uniti per l’Autismo”. Di qui la 
richiesta di  fare in modo che le 
transizioni siano gestite senza tagli 
e senza traumi.

In attesa di riscontro, interviene 
l’assessore regionale a Politiche 
sociali e Disabilità, Stefano Bolo-
gnini, che ribadisce la posizione 
regionale in merito al Fondo per 
l’Autosufficienza. “La Regione 
non abbandona nessuno, men che 
meno chi si trova in condizioni di 
particolare bisogno; riconosce il 
ruolo dei caregiver familiari e non, 
ne valorizza il compito e sostiene 
le famiglie nel percorso di vita. 
Non abbiamo ridotto le risorse 
a disposizione, utilizzando tutto 
l’incremento del Fondo nazionale 
e integrandolo. L’unica variazione 
rispetto ai minori presi in carico 
è che, fermo restando i 400 euro 
per tutti, verranno erogati ulteriori 
200 euro a chi assumerà persone 
o acquisterà servizi di tipo tutelare 
per i propri figli”.

TORLINO VIMERCATI

MONTODINE
Periodo di riposo per don Luppo, nominato amministratore don Pagliari

“In data 7 gennaio 2020 il Vescovo 
ha nominato don Giovanni Batti-

sta Pagliari amministratore parrocchiale 
sede plena della parrocchia di Santa Maria 
Maddalena in Montodine, per permette-
re al parroco don Emilio Luppo un con-
gruo periodo di riposo e cura, da lui stes-
so richiesto e concordato con il Vescovo.

La nomina dell’amministratore par-
rocchiale sede plena significa che don 
Emilio Luppo rimane titolare della par-
rocchia, pur sospendendo per un certo 
tempo l’esercizio diretto del suo ministe-
ro di parroco; in questo periodo, don Pa-
gliari curerà l’ordinaria amministrazione 
della parrocchia e sarà aiutato, 
specialmente per quanto riguarda 
le celebrazioni liturgiche, da altri 
sacerdoti che hanno dato la loro 
disponibilità.

Don Pagliari rimane, inoltre, 
cappellano dell’Unità pastorale di 
Credera - Rubbiano - Rovereto”.

Questo il comunicato ufficiale 
con cui la Diocesi di Crema ren-
de nota la situazione che riguarda 
la parrocchia di Montodine dove, 
da appena dopo le festività natalizie, s’è 
assentato il parroco don Emilio Luppo 
(alla guida della comunità montodinese 
dal 2014) che ha chiesto e ottenuto da 
monsignor Gianotti un distacco per mo-
tivi di salute: don Luppo – al quale vanno 
l’affetto e gli auguri di tutti noi – si sta 
ritemprando lontano da Crema in una 
struttura che favorisce riposo, riflessione 
e una rinnovata ripresa fisica e spirituale.

Come spiegato nel comunicato, le cure 
della parrocchia di Santa Maria Madda-
lena sono state affidate dal vescovo Da-

niele a don Giovanni Battista Pagliari, 
nominato amministratore parrocchiale 
che, come stabilisce il Diritto Canonico, 
“è tenuto agli stessi doveri e ha gli stessi 
diritti del parroco, a meno che il Vescovo 
diocesano non stabilisca diversamente”.

Don Pagliari – sacerdote dal 1982 – sa 
certamente svolgere al meglio il ministe-
ro lui affidato. Capellano dell’Unità pa-
storale di Credera - Rubbiano - Rovereto 
dove in precedenza è stato parroco, don 
Pagliari può contare a Montodine sulla 
collaborazione di tante persone generose 

e disponibili che da sempre s’impegnano 
per la comunità e che adesso non man-
cheranno di fornire il loro apporto.

Per quanto concerne le celebrazioni li-
turgiche, come detto nel comunicato, don 
Pagliari è aiutato da altri sacerdoti che si 
sono resi disponibili. Tra questi, in parti-
colare, sono già presenti a Montodine in 
questo periodo don Osvaldo Erosi (par-
roco di Moscazzano che già aveva colla-
borato con don Luppo) e don Elio Costi 
(parroco di Ripalta Guerina): entrambi 
assicurano, in accordo con l’amministra-
tore, la regolarità delle Messe e delle altre 
funzioni.

Giamba

di LUCA GUERINI

DOPO LE NOTIZIE 
DI TAGLI REGIONALI  
E ALTRE MANOVRE, 
LE ASSOCIAZIONI 
LOCALI FANNO 
SENTIRE 
LA LORO VOCE. 
IN MERITO
A VILLA LAURA, 
IL VICESINDACO 
FIGONI RILEVA
L’IMPORTANZA
DELLE ATTIVITÀ
PER L’AUTISMO

Villa Laura a Torlino Vimercati 
e il vicesindaco Giuseppe Figoni

“I deboli siano
sempre tutelati”

La chiesa parrocchiale di Montodine 
e, da sinistra, don Pagliari e don Luppo
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2008     19 gennaio    2020

"Il tuo ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori".

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Francesca Brazzoli
Panigada

la fi glia Roberta, Mario, Lorenzo, Ales-
sandro e le sorelle la ricordano con 
l'amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 19 gennaio alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

2010        2020

Patrizia Ferrari
De Maestri

Sei sempre con noi.
Giulia, Irene, Marcello

Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta alle ore 18 di domani, domenica 19 
gennaio nella chiesa di San Rocco in 
Izano.
Izano, 19 gennaio 2020

2017     27 gennaio    2020

"Per chi ti ha amato è impos-
sibile dimenticarti".

A tre anni dalla scomparsa della cara

Maria Eleonora 
Frigoli in Braguti

i familiari e i parenti tutti la ricordano 
con immenso affetto e nostalgia.
Ss. messe saranno celebrate martedì 21 
e martedì 28 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Crema-
sca.

2000     24 gennaio    2020

"Ella andò a raggiungere quel-
li che l'amarono e ad attendere 
quelli che l'amano".

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Vincenza Patrini
la fi glia, il genero e i parenti tutti la ri-
cordano sempre con grande affetto.
Capergnanica, 24 gennaio 2020

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Liliana Migliorati
in Salin

il marito Gian Paolo, i fi gli Nicola e Ma-
rina, i fratelli, le sorelle e i parenti tutti 
la ricordano con infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
22 gennaio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Pietro.

Nel 45° anniversario della scomparsa 
del caro

Natale Riboli
i fi gli, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con tanto affetto a quanti 
lo conobbero.
Cremosano, 24 gennaio 2020

2000          2020

Da vent'anni ci ha lasciati il nostro caro

Alfredo Baldacci
Martinengo

le fi glie Daniela e Francesca con Mauri-
zio, gli affezionati nipoti Angelo e Gior-
gia lo ricordano con immutato affetto e 
infi nita nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 19 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

"A voi che mi avete tanto ama-
to, non guardate la vita che 
lascio ma quella che inizio".

A due anni dalla scomparsa del caro

Roberto Poletti
la famiglia lo ricorda con l'amore di 
sempre a quanti gli vollero bene.
Pieranica, 24 gennaio 2020

2018     15 gennaio    2020

Nel secondo anniversario della nascita 
al cielo della cara

Fiorenza Cattaneo
ved. Beretta

i fi gli, i nipoti e i parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 18 gennaio alle ore 18 nella chiesa di 
San Pietro in Crema.

2003     19 gennaio    2020

Nell'anniversario della nascita al cielo 
del caro

Ferrante Chiodo
tutta la famiglia unita a parenti e amici 
lo ricorda con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 19 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di San Michele.

2001     25 gennaio    2020

Cav. Erinio Pini
Nell'anniversario della scomparsa la 
moglie Luisa, il fi glio Flavio e i fami-
liari lo ricordano con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata nella Cat-
tedrale di Crema sabato 25 gennaio alle 
ore 10.
Crema, 18 gennaio 2020

2019     17 gennaio     2020

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Teresa Pavesi
i fi gli con le rispettive famiglie, i nipoti 
e i pronipoti la ricordano con affetto. 
Uniscono nel ricordo il caro papà

Augusto Marinoni
a 41 anni dalla sua dipartita.
Crema, 17 gennaio 2020

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Angela Pasquali
ved. Barbieri

i fi gli Maria Teresa, Angelo, Carla e 
Lina con le rispettive famiglie la ricor-
dano con amore immutato unitamente 
al caro papà

Enrico Barbieri
Ss. messe in loro suffragio saranno 
celebrate martedì 21 gennaio alle ore 
15 e sabato 8 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2014     21 gennaio    2020

"L'immenso amore che ci hai 
profuso è un dono per l'eter-
nità"

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Padre Gaudenzio
Barbaglio

(sacerdote cappuccino)
la cognata Rosetta e la famiglia Barba-
glio lo ricordano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata martedì 21 
gennaio alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Passarera.

"Nelle cose che facciamo, che 
pensiamo, nelle gioie e nei 
dolori di ogni giorno c'è sem-
pre un po' di voi".

2000     16 gennaio     2020

Anna Maria Natali
in Casirani

il marito Pasquale, le fi glie Daniela, 
Roberta, Sabina, il fi glio Giuseppe, i 
generi, la nuora, i nipoti e i parenti tutti 
la ricordano con immutato affetto.
2009 18 gennaio 2020

Angela Lepre
in Casirani

I fi gli, la fi glia, il genero, le nuore, i ni-
poti e i parenti tutti la ricordano sempre 
con amore.
Ss. messe saranno celebrate domani, 
domenica 19 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo, alle 
ore 10.30 nella Basilica di S. Maria 
della Croce.

2016     21 gennaio    2020

A quattro anni dalla morte dell'amatis-
sima

Domenica Lupo Pasini
in Vailati

il marito, i fi gli, le nuore, i nipoti, le so-
relle, i cognati, le cognate, i parenti tutti 
la ricordano con l'amore di sempre.
Un uffi cio funebre sarà celebrato marte-
dì 21 gennaio alle ore 20.15 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

2012     20 gennaio    2020

"Ci piace pensare che ancora 
vivi, che ancora ci ascolti e 
che come allora sorridi".

A otto anni dalla scomparsa del caro

Giacomo 
Pandini

la moglie, i fi gli, il genero, la nuora, i 
nipoti, le sorelle e i parenti tutti lo ri-
cordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
sabato 8 febbraio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Sergnano.

2018     20 gennaio    2020

Domenico Franchi
I familiari lo ricordano con una s. mes-
sa che sarà celebrata lunedì 20 gennaio 
alle ore 20 nella chiesa di San Rocco 
a Izano.

dal lunedì 
al venerdì 
8.30-12.30 
e 14-17.30

Sabato aperto 
dalle 9 alle 12

ORARIO 
UFFICI

ARMA, OPEN DAY
Il Comando Provinciale di 

Cremona, allo scopo di in-
formare i giovani sulla strut-
tura dell’Arma e le possibilità 
offerte dal servizio nei Carabi-
nieri, apre le porte dei Coman-
di compagnia del capoluogo 
e di Crema. Con l’iniziativa 
denominata ‘Giornata Open 
Day’ i Cc vogliono informare 
i giovani potenzialmente in-
teressati ai vari concorsi nei 
ruoli Carabinieri, Marescialli 
e Ufficiali. Per i giovani che si 
stanno diplomando o si sono 
recentemente diplomati c’è 
infatti una possibilità in più 
nel panorama scolastico/la-
vorativo: la partecipazione al 
concorso per l’Accademia Mi-
litare, un prestigioso istituto 
militare che forma gli Ufficiali 
dei Carabinieri, destinati a ri-
coprire incarichi di comando 
complessi e prestigiosi.

Gli allievi ammessi ai corsi, 
i Cadetti, seguiranno un corso 
di studi di due anni svolto in 
collaborazione con l’Universi-
tà di Modena e Reggio Emilia 
e successivamente altri anni di 
preparazione presso la Scuola 
Ufficiali Carabinieri di Roma, 
massimo istituto di formazio-
ne per l’Arma, in collaborazio-
ne con una prestigiosa univer-
sità della Capitale. Il corso di 
studi consentirà di conseguire 
una laurea specialistica e otte-
nere la promozione al grado di 
Tenente dei Carabinieri, senza 
gravare in alcun modo sul nu-
cleo familiare: infatti, trattan-
dosi di arruolamento, il costo 
per il corso di studi universi-
tario è interamente sostenuto 
dall’Arma dei Carabinieri ed 
è previsto, già da cadetto, uno 
stipendio. A differenza di un 
classico percorso universitario, 
all’interno dell’Accademia e 
della Scuola Ufficiali il cadetto 
e poi l’Ufficiale frequentatore 
viene accompagnato nel suo 
percorso di studi attraverso 
programmi strutturati e sca-
denzati che, uniti all’impegno 
del singolo, consentono di 
arrivare senza incertezze al 
traguardo. Vincere il concor-
so a 18 anni e affrontare con 
serietà il percorso di studi vuol 
dire ritrovarsi a 23 anni con il 
grado di Tenente, una laurea 
specialistica e l’assegnazione a 
un primo incarico di comando 
con importanti prospettive di 
carriera.

Nel corso degli Open day 
organizzati presso il Coman-
do Provinciale di Cremona e 
la Compagnia di Crema nelle 
giornata di sabato 18 e sabato 
25 gennaio dalle ore 15:30 alle 
17:30, Ufficiali qualificati for-
niranno ai giovani interessati 
un esaustivo quadro informati-
vo e gli elementi utili per acce-
dere ai concorsi nei vari ruoli.

PADANIA ACQUE
Padania Acque prosegue il 

suo intervento a tappeto nel 
territorio per la sostituzione 
programmata di tutti i conta-
tori meccanici installati prima 
del 2009.  Da lunedì 20 genna-
io l’attenzione sarà posta dalla 
società su Rivolta d’Adda per 
un totale di 2.294 utenze.

L’intervento massivo, che 
terminerà entro il 31 luglio 
2020, rientra nelle attività di 
manutenzione previste nel 
programma di ammoderna-
mento ed efficientamento.

I nuovi contatori meccanici 
sono predisposti per una fu-
tura tele-gestione e quindi per 
un controllo da remoto dei 
consumi e di eventuali perdite 
idriche tramite collegamento 
a una innovativa piattaforma 
telematica, attualmente in fase 
di valutazione.

I cittadini interessati verran-
no avvisati mediante apposite 
segnalazioni poste lungo le 
strade comunali e le bacheche 
informative del Comune. Gli 
interventi verranno effettuati 
da personale esterno specia-
lizzato incaricato direttamente 
da Padania Acque. I tecnici sa-
ranno provvisti di cartellino di 
riconoscimento con la dicitura 
‘sostituzione contatori’. 

In breve
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di LUCA GUERINI

Come noto, il 2020 s’è 
aperto in paese con nuovi 

vandalismi al monumento ai 
Caduti, che avevano lasciato 
l’amministrazione comunale 
esterrefatta. Su-
bito il sindaco 
Angelo Barbati 
ha lanciato l’al-
larme e un appel-
lo ai soliti ignoti. 
Oggi, a precisa 
domanda, torna 
sul tema.

“Sto passando 
davanti al mo-
numento tutte le 
mattine e tutto è in ordine. Mi 
auguro che i vandali abbiano 
riflettuto e capito i propri er-
rori. Agendo in questo modo 
penalizzano la comunità, loro 
stessi e le loro famiglie – di-
chiara –. Non abbiamo indivi-
duato chi sono, ma  mi auguro 

che non ci sia questa necessità 
e che tutto possa finire come è 
iniziato. Non è distruggendo e 
rompendo i beni pubblici che si 
risolvono i problemi”. 

Nel frattempo, voltando pa-
gina, si sono conclusi i lavori 

alla pista ciclabi-
le per il Comune 
limitrofo di Pan-
dino. “Si tratta 
di una ciclabile 
realizzata non 
molti anni fa, ma 
dove l’erba e le 
grosse radici ave-
vano già provo-
cato dei danni. 
L’intervento era 

necessario”, spiega ancora il 
primo cittadino. L’amministra-
zione ha potuto agire grazie al 
contributo a fondo perduto che 
è arrivato. 

“Stiamo andando avanti nel 
rifacimento di tutta la pista ci-
clabile. Ci manca l’ultima por-

zione, che va dalla zona della 
Silc fino alla roggia Acquaros-
sa. Un obiettivo importante 
che cercheremo di sistemare 
partecipando ad altri bandi 
legati alla sicurezza stradale e 
collegamenti ciclabili. Il Co-
mune non deve perdere nessu-
na possibilità per avere sempre 
più sicurezza su tutti i fronti”. 
Sicurezza che, da quando è al 
governo del paese, la Lega tre-
scorese capeggiata dal sindaco 
Barbati ha posto come primo 
punto del proprio impegno am-
ministrativo.

In settimana, tra l’altro, sono 
state effettuate anche le ultime 
lavorazioni in via Vittorio Ve-
neto. “Un’opera che abbiamo 
eseguito con il ‘Salvini due’, mi 
piace definirla così. Ora è usci-
to un nuovo bando da 50.000 
euro per i piccoli Comuni, che 
cercheremo di sfruttare al me-
glio. Abbiamo chiuso tutte le 
buche pericolose per i pedoni e 

i ciclisti, ma anche per le auto 
in transito”. L’intervento ha 
riguardato buona parte della 
strada, la quasi totalità, “fino 
a cinquanta metri dalla roggia. 
Abbiamo sistemato al meglio 
delle possibilità odierne”, in-
terviene nuovamente Barbati. 

Tra l’altro l’amministrazione 
comunale – ma torneremo a 

parlarne presto – sta per porta-
re in Consiglio comunale una 
variante per una media struttu-
ra di vendita nella zona ‘Pozza-
li’. Il dialogo con la proprietà 
è in corso. Per il Comune ar-
riveranno molti oneri di urba-
nizzazione e potrebbe essere 
creato anche un magazzino 
per riporre i mezzi comunali e 
i materiali in uso alla struttura 
comunale.

Infine chi è al governo sta 
riflettendo sul centro sportivo, 
per cercare di mettere in can-
tiere un’opera legata all’effi-
cientamento energetico, ma 
anche di questo parleremo a 
tempo debito. 

IN MERITO
AI RECENTI

VANDALISMI,
ATTENZIONE

MASSIMA

IL COMUNE SISTEMA LA CICLABILE 
PER PANDINO E VIA VITTORIO VENETO

Viabilità
si investe

TRESCORE CREMASCO

Belle notizie dal Comune pieranichese, 
su diversi fronti. Innanzitutto sul ver-

sante legato al Servizio civile nazionale, che 
anche qui è realtà da qualche settimana. 
Infatti presso l’ente, dopo che il Comune 
ha promosso e partecipato al bando speci-
fico, sono attive due nuove giovani figure. 
“Si tratta di due ragazze molto volonterose 
– spiega soddisfatto il sindaco Walter Rai-
mondi, affiancato dall’assessore Mazzini –. 
Sono Ilary Barbieri e Ilaria Valota, che col-
laborano a stretto contatto con l’assistente 
sociale Federica Venturelli e l’assessore alla 
partita. Si stanno facendo apprezzare per 
impegno e risultati. Chiediamo loro di con-
tinuare così!”.

Le due ragazze, residenti nel limitrofo 
Comune di Quintano, lavorano, dunque, in 
campo Sociale e sono attive a Pieranica dal-
la metà di dicembre. Dopo l’ambientamento 
iniziale, sono subito entrate nel vivo delle di-
verse incombenze che spettano al loro ruolo. 

“Diversi i servizi che promuovono per conto 
del nostro Comune. Dall’accompagnamento 
delle fasce deboli nelle scuole e nei centri di 
Crema all’assistenza sullo scuolabus per i 
bambini delle scuole, dalla gestione di alcuni 
servizi della Biblioteca comunale all’assisten-
za ad personam nelle classi. Insomma tante 
cose, tutte molto importanti per noi”, dichia-
ra ancora il primo cittadino pieranichese. 

Si sa, non solo da queste parti, tanti ser-
vizi comunali vengono svolti da volontari e 
quando questi vengono meno non è facile ga-
rantirli. Per fortuna c’è il Sevizio civile nazio-
nale, che spesso viene incontro alle esigenze 
dei piccoli Comuni! Proprio come a Pierani-
ca, dove sono tanti i residenti generosi, ma 
spesso non è facile far quadrare tutto quanto. 
Le due nuove “impiegate”, quindi, sono dav-
vero importanti.

Impossibile, dialogando con il sinda-
co, non chiedergli come stia proseguendo 
l’intervento  del nuovo plesso della scuola 

elementare in costruzione”. Un’opera at-
tesa e molto importante dal punto di vista 
dell’impatto sul paese, che gode di un maxi 
finanziamento statale. “Siamo già al tetto 
– spiega Raimondi – e i cittadini si stanno 
sempre più accorgendo di quanto grande 
e importante sia la struttura della nuova 
scuola. La ditta sta lavorando bene e punta 
a chiudere il cantiere il prima possibile. Ne 
siamo felici”. Presto, con una vista in can-

tiere, riferiremo nello specifico dell’opera.
“Non solo – aggiunge ancora il sindaco 

– metteremo mano anche alla scuola mater-
na. Quest’estate ci concentreremo sull’asilo 
per adeguarlo dal punto di vista antisismico, 
considerando le nuove normative, e anche 
da quello dell’impiantistica. La sicurezza dei 
nostri bambini e il loro benessere, lo diamo 
da tempo, deve venire prima di tutto”.

Luca Guerini

Se la scorsa settimana, con 
grande gioia, i responsa-

bili dell’oratorio pieranichese 

avevano riferito del bel pro-
getto di solidarietà dei bimbi 
del catechismo (contributi per 

Mbenjere, nello stato africano 
dello Zambia, dove il missio-
nario di casa p. Francesco ed 
Enrico hanno finalmente por-
tato a termine la costruzione 
dell’attesa Maternity), oggi 
diamo spazio al... tesseramen-
to per il centro parrocchiale.” 
Da qualche giorno, infatti, è 
possibile rinnovare la propria 
adesione annuale all’Associa-
zione Noi Oratorio.

“La sottoscrizione della 
tessera è indispensabile per 

poter frequentare l’oratorio e 
partecipare alle varie iniziati-
ve/attività, in tutta sicurezza 
e tranquillità, in quanto a ogni 
associato è garantita la tutela 
assicurativa”, spiegano i refe-
renti del luogo. Per il ritiro e la 
compilazione dei moduli e per 
ogni informazione ci si può ri-
volgere alle turniste del bar nei 
giorni di apertura e nella spe-
ciale Giornata del tesseramen-
to, prevista il prossimo 31 gen-
naio, proprio nella ricorrenza 
del patrono degli oratori, San 
Giovanni Bosco. Ci sarà la 
Messa, seguita dalla merenda 
in oratorio. “Aspettiamo tutti i 
bambini e i ragazzi, ma anche 
le mamme, i papà, i nonni!”.

LG

Presto il palazzo comunale del 
paese sarà oggetto di un im-

portante intervento, legato anche 
all’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche. Anzi, l’operazione 
è già partita. Chi è al governo del 
borgo deve dire grazie ai finanzia-
menti giunti dal Governo centrale, 
come accaduto agli altri Comuni 
di piccole dimensioni.

“Proprio così – spiega il sin-
daco Agostino Guerini Rocco –. 
Abbiamo partecipato a un bando 
regionale e abbiamo già il pro-
getto. I 50.000 euro arriveranno 
dal Ministero dell’Interno. Prov-
vederemo alla sostituzione delle 
porte e degli infissi del Comune. 
Mi riferisco agli ingressi del pian-
terreno e alle griglie esterne, che 

saranno cambiate. Inoltre sarà 
creato un scivolo in grado di col-
legare il municipio all’ambula-
torio medico, eliminando le bar-
riere architettoniche. Fino a oggi 
avevamo un montacarichi spesso 
oggetto di vandalismi e inservibi-

le. Basta alle continue riparazio-
ni: con quest’opera provvedere-
mo anche  a questo”.  L’accesso, 
quindi, sarà sempre più agevolato 
per i portatori di handicap sia per 
raggiungere gli uffici comunali 
sia l’ambulatorio della dottoressa 
Santina Sesti. 

“I lavori sono già cominciati 
con un sopralluogo della ditta di 
Castelleone che lavorerà per noi. 
Le griglie sono già pronte e col-
laudate. Ora si provvederà alla 
verniciatura per poi riposizionarle 
a breve”.

Luca Guerini

Le due volontarie del Servizio civile con il sindaco e il suo staff

OLTRE ALLA
SOSTITUZIONE CI 

SARANNO RISORSE
PER ABBATTERE

LE BARRIERE
ARCHITETTONICHE

PIERANICA

PIERANICA CAMPAGNOLA CREMASCA

Servizio civile nazionale 
Aiuto in rosa per il Comune

Oratorio protagonista
‘in casa’ e ‘fuori’

Lavori in Comune
Arrivano porte e infissi

CAMPAGNOLA 
CREMASCA

“Ringraziamo la pro-
motrice di questa annua-
le manifestazione, An-
tonietta Denti, e tutto il 
gruppo di volontari che 
l’hanno aiutata ad alle-
stire la mostra 2019”. A 
parlare così è il sindaco 
Agostino Guerini Roc-
co, che si riferisce alla 
mostra dei presepi e dei 
diorami appena conclusa 
nella sala polifunzionale 
di via Ponte Rino. “È 
nella sala polifunzionale 
di via Ponte Rino. “È 
nella sala polifunzionale 

stata moto apprezzata, 
come gli altri anni. Tan-
tissime le visite dei citta-
dini di Campagnola e di 
tanti cremaschi, sia nelle 
ore di apertura sia attra-
verso la prenotazione”, 
spiega. Un’affluenza da 
record che sprona gli 
organizzatori a promuo-
vere l’iniziativa anche il 
prossimo anno quando si 
arriverà alla settima edi-
zione”. 

CASALE CR.SCO 
VIDOLASCO

Il Comune di Casa-
le Cremasco Vidolasco 
organizza un corso di 
ginnastica dolce, il cui 
inizio è previsto per lu-
nedì 27 gennaio prossi-
mo. L’iniziativa – della 
durata di 25 ore – si terrà 
presso la palestra della 
scuola primaria nei gior-
ni di lunedì (dalle ore 
9.30 alle 10.30) e vener-
dì (dalle ore 14.30 alle 
15.30). Per informazioni 
e iscrizioni, gli interes-
sati possono rivolgersi 
presso gli uffici comuna-
li negli orari di apertura.

LG

In breve

Il sindaco
Agostino Guerini Rocco

La ciclabile per Pandino,
rimessa a nuovo
in questi giorni, e,
accanto al titolo,
via Vittorio Veneto
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Bella esperienza per alcu-
ne classi della Fondazione 

“Manziana”, che hanno potuto 
assistere “in diretta” al restauro 
della preziosa tela raffigurante 
Santa Margherita da Cortona da-
vanti al Crocifisso di Mauro Pice-
nardi. 

L’intervento è in corso presso 
l’Archivio diocesano di via Mat-
teotti, a cura della restauratrice 
Rosalba Rapuzzi, coadiuvata 
dall’assistente Anna Tosetti. 

L’artista cremasco ha realiz-
zato l’opera per la chiesa di San 
Bernardino, oggi auditorium 
“Manenti” a metà Settecento.

Il quadro proviene dal deposi-
to del palazzo vescovile e verrà 
poi collocata definitivamente 
proprio presso l’Archivio. Ova-
le, in San Bernardino, il qua-
dro faceva probabilmente da 
pendant alla tela di argomento 
francescano dell’altare, oggi de-
dicato a San Filippo Neri. 

Presenti alla visita delle clas-
si della scuola diocesana don 
Giuseppe Pagliari, delegato ve-
scovile per l’Arte sacra: aveva 
concodato l’esperienza per i ra-
gazi con il presidente della Fon-
dazione “Manziana”, il nostro 
direttore don Giorgio Zucchelli. 

I primi ad arrivare sul posto, 

giovedì, sono stati gli alunni di 
terza media con la professores-
sa Cozzolino, poi la prima e la 
terza liceo, con la professoressa 
Prestini. Settimana prossima to-
cherà alla terza media, sezione 

B, e alla quarta liceo. Gli studen-
ti hanno potuto vedere da vici-
no come si restaura un dipinto, 
operazione caratterizzata da di-
verse fasi, come ha spiegato la 
restauratrice Rapuzzi. Dopo lo 

studio iniziale e le indagini, an-
che diagnostiche, l’opera è stata 
smontata dal telaio, collocata 
su un tavolo ed è cominciata la 
pulitura con solventi idonei e 
diversi passaggi. Alcuni ragazzi 
hanno anche provato l’ebbrez-
za di preparare un tamponcino 
e ‘mettere mano’ al perimetro 
della tela. 

La restauratrice ha spiegato 
e mostrato l’ossidazione delle 
vernici di protezione, di cui è in 
corso la rimozione. 

Al termine della quale si 
provvederà alla stuccatura del-
le lacune e alla reintegrazione 
cromatica. In mezzo tanti altri 
delicati interventi, per restituire 
al manufatto piena godibilità.

ALCUNE CLASSI DELLA “MANZIANA” 
IN VISITA ALL’INTERVENTO DI  RESTAURO

Il Picenardi 
“in diretta”

SCUOLA

Si parla di demenza
tra prevenzione e cura

SONCINO

L’ascolto delle persone con demenza nel territorio: tra prevenzione 
e cura è titolo e tema del convegno organizzato dall’Asso-

ciazione Argilla, in collaborazione con i Servizi Sociali del 
Comune di Soncino, con l’intento di unire le diverse compo-
nenti che operano per la cura e l’assistenza della persona con 
demenza e della sua famiglia dando luce alle buone pratiche 
esistenti in ambito sanitario e sociale.

Con l’obiettivo di promuovere uno scambio attivo e frut-
tuoso tra istituzioni, associazioni e cittadinanza, il convegno, 
ospitato dal palazzo municipale di Soncino, prenderà l’avvio 
alle ore 8.45 dando voce all’esperienza di un ‘caregiver’, Mar-
co Annicchiari-
co, per poi preve-
dere l’intervento 
di professionisti e 
istituzioni impe-
gnate nella cura 
della demenza: 
Salvatore Spe-
ciale (ATS Val 
Padana), Beatri-
ce Longoni (as-
sistente sociale) 
ed Elena Lucchi 
(Assoc iaz ione 
Argilla).

Alle 11 avrà 
luogo la tavola 
rotonda durante 
la quale interver-
ranno i principali attori dei servizi territoriali: Roberto Gan-
dioli (assessore Servizi Sociali del Comune di Soncino), On. 
Silvana Comaroli (presidente della Fondazione Soncino On-
lus), Luisa Guglielmi (medico di Medicina Generale a Cre-
mona), Maria Dragoni (AIMA Crema).

Il convegno culminerà con la relazione del professor Marco 
Trabucchi (presidente dell’Associazione Italiana di Psicoge-
riatria) dal suggestivo titolo La sfida alla demenza attraverso la 
cultura dei piccoli passi.

I lavori si concluderanno alle ore 12.15 con un aperitivo.
Grazie al contributo del Ministero del Lavoro e delle Poli-

tiche Sociali e di Regione Lombardia (di cui agli artt. 72 e 73 
del D.LGS 117/2017 – Avviso per il sostegno attività OdV e 
APS ANNO 2019 – ID pratica 1373754) la partecipazione al 
convegno è gratuita. È necessaria però l’iscrizione al seguente 
link https://forms.gle/BcyhvSaP72BeypNU8.

Per informazioni il contatto è: associazioneargilla@gmail.
com oppure Servizi Sociali Comune di Soncino 0374/837847.

Il municipio di Soncino

di LUCA GUERINI

Prosegue il restauro dei sedici dipinti 
murali di Gian Giacomo Barbelli 

– grande pittore del Seicento crema-
sco – un tempo collocati nell’ex chiesa 
parrocchiale di San Giorgio a Casaletto 
Vaprio, oggi sala polifunzionale “Chie-
sa Vecchia”.

Come noto, obiettivo del Comune – 
che ha acquistato gli affreschi strappati 
dalla famiglia Stramezzi di Crema, che 
li conservava nella Villa Perletta – è il 
ritorno a casa del ciclo pittorico, con ri-
collocazione nella sua sede originaria, 
per la quale venne concepito dal grande 
artista. Il “rientro” è previsto nei prossi-
mi mesi, dopo che lo studio di restauro 
di Paolo Mariani avrà completato l’in-
tervento di messa in sicurezza e recu-
pero delle pitture, davvero splendide 
nonostante la pratica dello “strappo” 
(venne, infatti, eseguito a regola d’arte 
dal restauratore Laini di Crema).

L’importante operazione culturale 
promossa dal Comune, s’è arricchita 
nei giorni scorsi di un altro decisivo 
“tassello”, ovvero la visita – diretta-
mente dal Dipartimento di Diagnostica 
dell’Università Ca’ Foscari di Vene-
zia – di due docenti e tre studentesse. 
Intervenute prima in laboratorio e poi 
nell’ex chiesa parrocchiale per le analisi 
del caso. Due delle tre studentesse (Da-
niela Aleccia e Beatrice Menegaldo) 
nella propria tesi di laurea si concentre-

ranno proprio sugli affreschi cremaschi: 
una sulla tecnica barbelliana e la gam-
ma pittorica dell’artista e un’altra sulla 
tecnica dello strappo; il tutto coordina-
to dalla Soprintendenza di Cremona, 
Mantova e Lodi, presente con la restau-
ratrice dottoressa Aria Amato. 

Gli studiosi hanno effettuato anche 
un sopralluogo sullo strappo dell’opera 
L’ostensione dell’Eucarestia, conservata 
nella sacrestia dell’attuale chiesa ca-
salettese. “Grazie alla collaborazione 
del parroco don Achille Viviani hanno 
potuto osservare e analizzare da vicino 
anche quest’altro dipinto, che fa parte 
della storia dell’intero ciclo”, spiega Sa-

muele Zenone, consigliere delegato alla 
Cultura per il Comune. 

“Siamo sempre più felici della nostra 
scelta di acquisizione degli affreschi e ci 
appassiona seguire da vicino le diverse 
operazioni restaurative. Se un’universi-
tà come quella veneziana è interessata 
a seguire l’intervento da vicino, il no-
stro piccolo paese può solo che sentirsi 
orgoglioso della sua storia e dell’idea 
di riportare a casa le preziose opere”, 
aggiunge. 

Come ha ribadito più volte la Soprin-
tendenza incaricata, l’operazione è più 
unica che rara, specie in un territorio 
come il nostro. 

“Raramente questi strappi tornano 
alle origini, venendo piuttosto musea-
lizzati”, commenta ancora Zenone. 

Il quale invita i cremaschi a esse-
re generosi. “È attivo l’Art Bonus, che 
consente ai cittadini e alle aziende do-
nazioni al Comune, naturalmente vin-
colate al restauro dell’opera. Della cifra 
che donano lo Stato restituisce il 65% 
in tre anni. Una bella opportunità per 
contribuire all’impresa che la nostra 
comunità ha deciso di promuovere”. 
Chiaramente tutto nella massima tra-
sparenza, con aggiornamento continuo 
delle donazioni sul sito specifico. 

“Invitiamo chi fosse interessato a 

visitare il sito web comunale per avere 
tutte le dritte del caso”.  

L’operazione generale comprende 
anche la sistemazione dell’esterno della 
sala polifunzionale, per renderla idonea 
alla sistemazione delle opere. Per ciò è 
giunto un contributo regionale. 

Questo spazio è oggi il centro cultura-
le del paese, fucina d’eventi e iniziative. 
L’acquisizione odierna assume, anche 
per questo, grande rilevanza. Collocati 
in “Chiesa Vecchia”, che ospita da anni 
anche i Consigli comunali, gli affreschi 
dopo la futura sistemazione saranno di 
nuovo fruibili a tutti, tornando a essere 
patrimonio di tutti.  

STUDENTESSE E DOCENTI DI DIAGNOSTICA 
DELL’UNIVERSITÀ “CA’ FOSCARI” IN PAESE

Da Venezia per gli
affreschi del Barbelli

CASALETTO VAPRIO

Nelle immagini, alcuni momenti della visita e delle indagini 
sul ciclo barbelliano casalettese in restauro. Presente anche la restauratrice della 

Sovrintendenza di Mantova, che segue da vicino i lavori del Laboratorio Mariani
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 CREMA MOSTRA
Nella sala Cremonesi del Museo civico mostra Il Manierismo a Cre-

ma, ciclo di affreschi di Aurelio Buso restituito alla città. Esposizione 
visitabile fino al 2 febbraio.

 CREMA MOSTRA
Alla Galleria Arteatro di piazza Trento e Trieste Crema Veneziana, 

momenti di vita, di storia e di arte. Esposizione visitabile fino al 26 gen-
naio; sabato e domenica ore 10-18, venerdì ore 14-18. Da martedì a 
giovedì gruppi con prenotazione. 

 CREMA MOSTRA
Al Museo civico Salomè  o la dimenticanza del male, opere grafiche e 

libri sulla figura di Salomè. Esposizione visitabile fino al 2 febbraio. 
Esposizione aperta da martedì a giovedì ore 9-12,30 e 13,30-17,30. 
Visita guidata il 2 febbraio alle ore 17.

 SABBIONI PRESEPE
Prosegue fino al 19 gennaio l’apertura del Presepe dei Sabbioni di via 

Rossi Martini. Iniziato nel 1989, il Presepe si estende su un’area di circa 
3.000 mq, con oltre 300 fra personaggi ed animali, costruiti in legno e ges-
so, rigorosamente a grandezza naturale e collocati in un ambiente rurale 
tipico della zona anni ’40 e ’50. Esposizione visitabile tutti i giorni dalle 
ore 9,30 alle 12 e dalle ore 14 alle 22.

 LODI PATTINAGGIO SUL GHIACCIO
Fino al 26 gennaio, in piazzale Matteotti Lodi on ice. Apertura giorni 

feriali ore 8-12 e 15-19, sabato, domenica e festivi ore 10-22 continuato. 

 TREVIGLIO CIOCCOLATO 
In piazza Garibaldi ancora oggi e domani, domenica 19 gennaio, ma-

estri cioccolatieri deliziano tutti con le loro creazioni.

ORE 14.30 CREMA CAMMINATA CULTURALE
Le “camminate culturali a Crema” con la guida di Gabriele Cavallini 

proseguono con ritrovo presso la chiesa di San Benedetto in piazza Gari-
baldi. Tema: Alla scoperta di Gian Giacomo Barbelli, per conoscere meglio 
uno dei più grandi artisti del ’600 cremasco e del Barocco lombardo 
nelle chiese cremasche e nei musei.

ORE 17 SERGNANO MOSTRA
In vista della Giornata dei malati di lebbra, in parrocchia s’inaugura la 

mostra informativa-illustrativa inerente il tema (sarà aperta anche dome-
nica). Le Messe di oggi alle 18 e di domani alle 10 saranno celebrate da 
don Federico Bragonzi, missionario in Uruguay.

ORE 17 SONCINO INAUGURAZIONE
Presso il Museo della Stampa-Centro Studi Stampatori Ebrei in via 

Lanfranco, s’inaugura la mostra di pitture del’artista Giacomo Ghezzi 
sul tema dell’Olocausto, in occasione della Giornata della Memoria del 
prossimo 27 gennaio. La presentazione critica è a cura di Andrea Ladina. 
L’esposizione si potrà visitare fino al 5 febbraio con questi orari: martedì-
venerdì 10-12, sabato e festivi 10-13 e 15-18. 

ORE 21 CREMA NUOVA VEGLIA
In occasione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, la 

chiesa parrocchiale del Sacro Cuore ospita la Veglia ecumenica diocesa-
na concelebrata dal vescovo di Crema monsignor Daniele Gianotti, dal 
pastore della Chiesa metodista Nicola Tedoldi, da padre Mihail Iesianu 
della Chiesa ortodossa russa e da padre Lucian Munteanu della Chiesa 
ortodosso rumena. 

ORE 21 OMBRIANO TEATRO
La sala teatrale dell’oratorio in via della Chiesa 3 ospita Un Natale quasi 

perfetto, della Compagnia Teatro Ramo. Lo spettacolo fa parte della rasse-
gna di teatro per ragazzi e famiglie.

ORE 21 SAN BERNARDINO COMMEDIA
Per “Stelline”, al teatro di San Bernardino la Compagnia “Le stanze 

di Igor” di Pizzighettone presenta Amleto in trattoria,  di Achille Campa-
nile. I biglietti sono in vendita a € 6, per i minori di 14 anni € 3, presso il 
botteghino del teatro dalle ore 20.30. Info e prenotazioni chiamando il 
numero 392.4414647.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 18 gennaio 2020

PENSIONATI CREMA NUOVA
Roma e Castelli romani

Il Gruppo pensionati e an-
ziani del Sacro Cuore di Crema 
Nuova invitano alla gita Roma e 
Castelli romani in programma dal 
20 al 25 aprile. Appuntamento 
a Crema via De Marchi alle 5 in 
direzione Milano. Partenza con 
Frecciarossa alle ore 7 con arrivo 
a Roma Termini alle 10. Si visite-
ranno le catacombe di S. Callisto, 
Musei Vaticani, S. Pietro, Colos-
seo, Fori Imperiali, Campidoglio, 
piazza Venezia, il Vittoriano, 
possibile udienza con il Papa. Il 
23 aprile giornata ai Castelli Ro-
mani, Castel Gandolfo e il 24 si 
visiterà Tivoli, Villa d’Este... 

Quota di partecipazione a 

persona € 930, supplemento 
singola € 130. Ultimissimi posti 
disponibili. Prenotazioni e ac-
conto € 400 a persona. Per iscri-
zioni Piero 339.6584628, Mario 
338.5846777. 

SABATO 25 GENNAIO 
Messa al Sacrario militare

Si comunica che sabato 25 
gennaio alle ore 11, presso il Sa-
crario militare di via Quartierone 
a Crema, verrà celebrata la santa 
Messa a suffragio di tutti i Caduti 
per la patria e i Caduti in missioni 
di pace. Anche la cittadinanza è 
invitata a partecipare. I presidenti 
delle varie Associazioni d’Arma 
di Crema e Cremasco sono gen-
tilmente invitati a esser presenti e 
ad avvertire i loro associati sim-
patizzanti e amici. Inoltre, sono 

invitati tutti i familiari che hanno 
avuto dei loro cari Caduti. Si rac-
comanda abito sociale, bandiere e 
gagliardetti. 

Si segnala inoltre che domeni-
ca 26 gennaio, alle ore 9, l’Asso-
ciazione nazionale degli Alpini 
farà celebrare presso la chiesa del 
quartiere di San Carlo a Crema 
una santa Messa in suffragio dei 
propri Caduti. 

MCL DEL TERRITORIO 
Incontro formativo 

Il Movimento Cristiano La-
voratori del Territorio organizza 
per giovedì 23 gennaio alle ore 21, 
presso il Circolo di Spino d’Ad-
da, il secondo incontro formati-
vo dell’anno sociale 2019/2020. 
Relatore l’assistente ecclesiastico 
centrale Mcl don Angelo Frassi 

che rifletterà sul tema Servito-
ri del Bene comune. Tutti, soci e 
simpatizzanti, sono invitati a 
partecipare.

FOTOCLUB OMBRIANO 
Corso di sviluppo digitale 

Il Fotoclub Ombriano-Cre-
ma organizza un corso di svilup-
po digitale rivolto a tutti coloro 
che vogliono approfondire il loro 
rapporto con il mondo della post-
produzione digitale. 

Le lezioni saranno tenute 
dal docente Gianluca Degli 
Innocenti e si svolgeranno di 
martedì, dal 28 gennaio al 18 
febbraio dalle 21 alle 23. Verrà 
proposta una serie di lezioni 
sull’utilizzo del programma di 
post-produzione Lightroom. Ci 
si concentrerà sui pannelli prin-
cipali “Libreria” e “Sviluppo” 
in modo da dare ai partecipanti 
tutte le nozioni che riguardano 
l’archiviazione, la catalogazione 
e lo sviluppo delle foto. 

Il corso è rivolto sia a chi si 
approccia per la prima volta al 
programma, sia a chi ne ha già 
una conoscenza e vuole appro-

Comunicati

 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

Informazioni in segreteria 
TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Venerdì 24 gennaio alle ore 21: “Il misantro-
po”; traduzione e adattamento di Francesco 
Niccolini, regia Tonio De Nitto. 
Biglietti € 35, 30, 23, 21; ridotto under 26/
over 65 € 16.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 21 CASTELLEONE PROSA-COMMEDIA
Al Teatro del Viale, nella Sala Giovanni Paolo II, la stagione teatra-

le “Sifasera” prosegue con lo spettacolo Donchisci@tte, una rilettura af-
fidata ad Alessandro Benvenuti e Stefano Fresi. Biglietti d’ingresso a € 
20/18/16/14.

DOMENICA 19
ORE 8 CREMA CAMPAGNA AMICA

Riparte presso la pensilina di via Verdi il Mercato di Campagna Amica 
a cura della Coldiretti provinciale, con la consueta presenza – fino a mez-
zogiorno circa – degli agricoltori che propongono i loro prodotti in vendita 
diretta. 

ORE 9 SAN MICHELE MOTORI D’EPOCA
Il “Gruppo Garage”, con il patrocinio del Comune di Ripalta Crema-

sca” propone una visita al Museo Bonzi, seguita da una sfilata di “motori 
d’altri tempi”: ospite speciale l’“Alfamatta” di Leonardo Bonzi. Quota di 
iscrizione con aperitivo finale a Moscazzano € 20.

ORE 15 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden, tombolata con premi. Il Centro chiude alle ore 18-30. 

ORE 16 SORESINA TEATRO
Nell’ambito di “Sifasera”, la rassegna “Merenda a teatro” dedicata ai 

più piccoli continua presso il Teatro Sociale di Soresina con lo spettaco-
lo Pierone e il lupo, della Compagnia “Pandemonium Teatro”, con Tiziano 
Manzini ed Emanuela Palazzi.

ORE 17 CREMA MUSICA
La Sala Anelli dell’Istituto Folcioni ospita Musica in mostra, con Debora 

Tundo (voce e contrabbasso) e Alessandro Lupo Pasini (pianoforte). L’e-
vento, a ingresso libero, è collaterale alla mostra Crema Veneziana.

LUNEDÌ 20
ORE 20,45 CREMA LIBRO

Nella Sala Bottesini dell’Istituto Folcioni Cristina Dell’Acqua pre-
senta il suo libro Una Spa per l’anima. La serata si snoderà attraverso 
una conversazione con gli alunni della classe VB del Liceo Classico 
Racchetti-Da Vinci, mentre l’accompagnamento musicale è affidato 
agli allievi dell’Istituto Civico Folcioni. Ingresso libero fino all’esauri-
mento dei posti.

fondirne le funzionalità.  Il corso 
si svolgerà nella sede di via Vale-
ra 6 a Crema. Iscrizione e paga-
mento il giovedì dalle 21 presso 
la sede. 

Per info: segreteria@fotoclu-
bombriano.it- www.fotoclubom-
briano.it 

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 ✔ lunedì 20 gen-
naio ginnastica con la maestra 
✔ martedì 21 si gioca a carte; ✔ 
mercoledì 22 giochi sociali; ✔ 
giovedì 23 ginnastica con mae-
stra;  ✔ venerdì 24 in musica con 
Gino.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
A Medjugorje

Da lunedì 30 marzo a saba-
to 4 aprile; da lunedì 17 a sabato 
22 agosto; da lunedì 21 a sabato 
26 settembre e da mercoledì 30 
dicembre al 3 gennaio 2021 il 
Gruppo Regina della Pace di 

Crema organizza un pellegrinag-
gio a Medjugorje. Il trattamento 
è di pensione completa dal pran-
zo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo. L’hotel dove allog-
geranno i pellegrini si trova a 70 
metri dalla parrocchia. 

La quota di partecipazione è di 
€ 350. Guide spirituali sono don 
Gino Mussi e don Gianni Vailati. 

Per informazioni più dettagliate 
e per le iscrizioni è possibile con-
tattare Angela 339.6514543, Ma-
rilena 339.6532506, 0373.66637, 
Basilio 338.7727436, Marco 
348.2550772 (dopo le ore 18 op-
pure mess. whatsapp), Franco 
0373.68155.

ORE 20,45 SONCINO INCONTRO
Nella Sala Convegni dell’ex Filanda corso sulla storia e sui monu-

menti di Soncino. Oggi secondo appuntamento sul tema Il Medioevo. La 
nascita del primo Borgo Franco d’Italia. Iniziativa a cura dell’Associazione 
Castrum Soncini in collaborazione con la Cooperativa Il Borgo e con il 
patrocinio dell’amministrazione comunale.

ORE 21 CAPERGNANICA INCONTRO
La Parrocchia, in collaborazione con il locale Circolo Mcl, propone 

presso il teatro dell’oratorio un incontro sul tema I cristiani perseguitati: 
perché nessuno ne parla. Relatore Rodolfo Casadei.

MARTEDÌ 21
ORE 21 CREMA VIDEOPROIEZIONE

Presso la Sala Alessandrini, in via Matilde di Canossa, il ciclo di 
videoproiezioni Il viaggio attraverso le immagini, prosegue con una 
serata dedicata al Giappone dal titolo Nippon: il fascino del sol levan-
te, con il documentarista Pino Lovo.

GIOVEDÌ 23
ORE 17 CREMA FIABA

Alla Biblioteca comunale di via Civerchi prosegue L’ora della fia-
ba 2019/2020, dedicata a bambini a partire dai 3 anni. Oggi inter-
verrà Nicola Cazzalini di Teatroallosso. Peenotazione obbligatoria 
al numero 0373.893335.

ORE 21 CREMA BIBLIOTECA
Nuovo appuntamento culturale presso la Biblioteca comunale di via Ci-

verchi con I giovedì dell’archivio. Per informazioni dettagliate telefonare al 
numero: 0373.256614.

VENERDÌ 24
ORE 21 SABBIONI SAN FRANCESCO

Il percorso di spiritualità proposto dalla parrocchia dei Frati Cappucci-
ni ai Sabbioni prosegue oggi, presso la chiesa parrocchiale, con l’interven-
to della dottoressa Rosa Giorgi che presenta San Francesco e Gesù Crocifisso 
nell’arte. 

ORE 21 CREMA CONFERENZA
Presso la Sala Alessandrini, in via Matilde di Canossa 20, conferenza sul 

tema La collaborazione nella ricerca scientifica e tecnologica tra Cina e Italia. Rela-
tore il professor Marco Maggiora, direttore dell’Ihep-Infn Joint Laboratory.

ORE 21 SAN BERNARDINO NATURA 2020
La rassegna “Natura 2020” continua all’Arci di San Bernardino, in via 

XI Febbraio 14b, con le videoproiezioni sul tema Il pianeta si ribella di Beppe 
Bianchessi e Uomini soli di Alvaro Dellera.

SABATO 25
ORE 11 CREMA CONFERENZA

L’Aula Magna del Liceo Linguistico, in viale Santa Maria 10, ospita la 
conferenza I promessi sposi. Relatore il professor Pierantonio Frari. L’even-
to è a cura dell’Associazione “Ex-alunni Racchetti”. 

ORE 15 CREMA VISITA GUIDATA
La Pro Loco organizza una visita guidata alla mostra Crema Veneziana. 

La partecipazione è gratuita. Prenotazioni entro il 23 gennaio in ufficio o 
al numero 0373.81020.

ORE 16.30 CREMA SABATO DEL MUSEO
Presso la Sala Cremonesi del Museo Civico di Crema, nell’ambito della 

rassegna “Il sabato del Museo”, don Giuseppe Degli Agosti interviene sul 
tema Il XIII libro dell’Eneide. L’incontro è a cura dell’Associazione Amici 
del Museo.

La mostra “Crema Veneziana” prosegue con successo

22 febbraio I LEGNANESI 
poltronissima - € 65 

 17 maggio COMICO PUCCI
poltronissima - € 70

22 marzo
TRENINO DEL BERNINA 

carrozza panoramica € 70
CROCIERA AI FIORDI € 1.770

10/17 luglio 
con volo e all inclusive

Per info Blueline tel.  0373 80574
Celestina 339 5979968
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,   
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 17/1 fino 24 /1:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3
   CREMA
   tel. 0373 84906
– Spino d’Adda (Adda)

Dalle ore 8.30 di venerdì 24/1 fino 31/1:
– Farmacia Comunale Ombriano
   viale Europa 73
   CREMA
   tel. 0373 30111
– Nosadello di Pandino (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato.
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18.
Mercoledì 10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Spor-
telli di sede”.

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 
14-17.30, mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 
10-12 e 15.30 -18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Spor-
tello Lavoro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal mar-
tedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da 
martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile
degli eventuali cambiamenti

di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Crema Fino al 22 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Tolo Tolo • Richard Jewell • Jo Jo Rab-
bit • Hammamet • Piccole donne • Me 
contro te

• Cinemimosa lunedì (20/1 ore 21.40): 
Richard Jewell
• Saldi del lunedì (20/1): Hamma-
met
• Cineforum martedì (21/1 ore 21): 
The farewell - Una buona bugia
• Over 60 mercoledì (22/1 ore 15.30): 
Hammamet

Castelleone
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Spie sotto copertura (19 gennaio ore 16) 
• L’ufficiale e la spia (24 gennaio ore 21)

Pieve Fissiraga (Lodi)                     
Fino al 22 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Me contro te il film - La vendetta del si-
gnor S • Richard Jewell • Hammamet • 
Piccole donne • Sulle ali dell'avventura • 
Tolo Tolo • 18 regali • Jumanji - The next 
level

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Richard Jewell

Moderno ☎ 0371 420017
• Hammamet • Tolo Tolo

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Tolo Tolo

…va salüda i “Cüntastòrie”
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- Per il seminario: OVE parrocchia di Castelnuovo € 350
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…èco, Piéro, che gh’è riàt da té apò tò surèla…
Piero Freri (il nostro amatissimo poeta, nome d’arte “Piero Erba”), nacque a Ripalta Arpina nel 1924.  Il padre “’l 
puliról” si trasferì con la famiglia a “Le Quade” nel ’36.  Da sempre per Piero la sorella Antonietta, di quattro anni 
più piccola, è stata riferimento e rifugio, sua coscienza parlante.
Dedichiamo questo angolo del “nòst dialèt” alla signora Antonietta che lo scorso 14 gennaio, con i 
suoi amabili  91 anni, ha intrapreso il viaggio nel Persempre di Dio dove la Poesia è eterna luce…

So riàt ché quan ghìe dùdes ann: 
quan so ndat vea ga n'ìe trentases; 
e vü che l'è stat ché ventiquatr'ann 
al pol dimenticas al sò paés?

Ma gna per sogn: difati me, ogni tant 
branche '1 me «Ciao» e fo na giradina 
per vèd i post an dóe so vegnìt grand: 
vo fin là nfund du ghè la me cesìna

e dopo file zó per la stradèla 
a la cassina d'i Vagni e d'i Manclòss... 
E ma ricorde... Quand che me surèla 
la resentàa i pagn dentre ndal fòss.

E ma ve 'n ment ch'i ann dal dopoguèra 
e le cumedie an curt da Buschirol...
E nualtré bagài an pe per tèra... 
e me pupà ch'al fàa '1 pulirol...

Quan gh'era mia la televisiù 
e giugàem a niscundù nda l'era... 
Le Quade le finìa al Dòss Murù,
la carne la mangiàem quan la gh'era...

O fioi, 'l'era na éta prope magra!
Ma sìem cuntent istèss, a parla s'cètt: 
e po', n olta a 1'ann (doma a la sagra!) 
mangiàem i turtèi co j amarètt...

Quante memorie... Eco perchè mé
vegne sempre a le Quade ulentera… 
e va salüde tœi. Ciao, bunasera!

                             Crema, settembre 1987

Gh’è passàt cinquant’ann da cal dé là:
ta gh’iet le guance fresche cumè rose;
felice, da bracèto a nòst pupà,
e ‘nda le maa…’n massèt da tuberose.

E ‘n massulì cusé ta l’ó dàt mé
(i dìs che chèl che cünta l’è ‘l penser…)
per dìt che me ta ore amò ‘n gran bé
(e quan che dise issé, gó ‘l cor sincer).

Cinquant’ann da na eta trebülada
ma piena da fiducia ‘ndal Signur:
quan ta sìet sana e quan ta sìet malada
con tanti sacrefese e tant südur.

E col tò òm (an gran lauradur
che ‘l g’à sgubàt dé e nòt per quarant’ann)
gh’if  tiràt sœ sètt fioi; e ‘nsèma lur
adèss sèm ché per dif: Bun cumpleànn!

An cumpleànn d’an Giubileo d’Or
d’i cinquant’ann che gh’if  passàt ansèma:
do anime con dentre tant amor
cuminciàt a Le Quade, arent a Crèma.

An du gh’è nassit la prima fiola
(capostipite da na rassa buna)
an tra i dunèi, tre àche e na mandóla
e Pierina co ‘n ma la sò Curuna….

E adèss sèm ché, na tropa da parent
che j’è riàt an pó da tœi i cantù:
sarèm na quarantina, e tœi cuntent
da festegià la spusa e ‘l so spusù!

Ma me vore finì la filastrocca
col dumandaga ai nòst du bèi spusì
da fam vèd a basàs an sœ la boca:
“’Ntugnèta e Gino, forsa: an bèl basì!”

      Tò fredèl Piero Crema, 5 Settembre 2001

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura Listino del 15 gennaio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 181-183; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 176-180; Mercantile (peso specifico fino a 
73) 173-173; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinac-
cio 166-168; Tritello 165-167; Crusca 142-144; Cruschello 159-161. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità): 163-164 Orzo 
nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 62 a 64: 161-166; peso 
specifico da 55 a 61: 156-160; Semi di soia nazionale 344-345. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,10. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,95-2,50; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,95-2,45; Cat. E - 
Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,65; Cat. 
D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,20-2,50; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,75-2,00; 
Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,35-1,60; 

Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,97-1,15; Cat. D - 
Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - Vacche 
frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,53-0,66; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-3,00; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,40-2,60; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,00-2,30. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 130-140; Loietto 130-140; Fieno di 2a qualità 90-
110; Fieno di erba medica 140-150; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,75; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
7,20-7,30; stagionatura tra 12-15 mesi 8,05-8,25; stagionatura oltre 
15 mesi 8,50-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 5,2-6,2.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

Il Poeta Piero Erba e la sorella Antonietta
(si è mantenuta la grafia originale)

“Ma rigorde”

“A me surèla per al sò Spusalése d’Or”

Alcuni frequentatori del Dopolavoro rionale di S. Bartolomeo. Inverno 1931.
In primo piano le assi dei campi di bocce funzionanti fi no al 1967/68.

Si riconoscono gli uomini di alcune famiglia di S. Bartolomeo: Piloni, Fasoli, Serina, 
Gnocchi, Tacca, Conturba, Ricci, Malinverni, Pagliari, Vannucchi (proprietari

dell'edifi cio), Alghisi, Festari, Giossi, Guerini, Zecchini, Bressanelli

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 
Egli è colui del quale ho detto: Dopo di me viene un uomo che 
è avanti a me, perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma 
sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manife-
stato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato 
lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su 
di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a 
battezzare nell’acqua mi disse: Colui sul quale vedrai discende-
re e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo. E 
io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

In questa seconda domenica del tempo ordinario, successiva alla 
festa del Battesimo di Gesù, il brano evangelico della celebra-
zione dell’Eucarestia ci rimanda agli eventi immediatamente 
successivi all’incontro tra Cristo e Giovanni Battista alle acque 
del Giordano. La singolarità di questa domenica sta nel fatto che 
la liturgia abbandoni per un momento la lettura del Vangelo di 
Matteo per consegnarci questa pagina tratta dal primo capitolo 
di Giovanni. È interessante il fatto che il quarto evangelista non 
riporti nel suo scritto il momento del Battesimo del Signore, ma 
che narri ciò che è accaduto immediatamente prima e quello che 
è accaduto poi.  
L’intensità che deriva dalla parole del Battezzatore si articola e 
procede tenendo in considerazione tre punti di movimento: la 
testimonianza del Battista in riferimento al Cristo, il Battesimo 
di Spirito e infi ne Gesù rivelato come l’Agnello di Dio e Figlio 
di Dio.
Il precursore del Signore appare dalla narrazione dei vangeli 
come un testimone silente, di poche parole. Il suo agire diviene 
l’aspetto più eloquente del messaggio che è chiamato a portare 
sia nello stile di vita come nell’impartire alla gente il battesimo 
di conversione.
In questo tratto evangelico però appare prorompente nella lo-
quacità, quasi folgorato dall’evento dell’incontro con Cristo. Per 
certi versi vi si può ritrovare la stessa forza e la stessa vitalità di 
Maria nel pronunciamento del suo Magnifi cat.
Infatti Giovanni, come la Vergine, è toccato dalla vitalità dello 

Spirito che discende, irradia e riempie coloro che lo sanno ac-
cogliere.
Davanti al rivelarsi del Figlio è come se Giovanni rimanesse un 
passo indietro; la consapevolezza del Battista di trovarsi innanzi 
al Figlio di Dio, come lui stesso attesta, lo spinge alla contem-
plazione e all’adorazione, narrando di quello Spirito che discen-
de sul Cristo come sigillo della sua testimonianza.
Vi è poi l’Agnello di Dio, colui che toglie il peccato dal mondo; 
l’immagine dell’Agnello Salvifi co, distruttore delle opere del 
diavolo, era la grande attesa apocalittica del popolo ebraico. 
Inevitabilmente però nel contesto salvifi co di Cristo il rimando 
è al servo sofferente di Isaia e al mistero pasquale dove ritrovia-
mo il passaggio ultimo e immenso d’amore del Padre, che nella 
morte e risurrezione del Figlio ci rende partecipi di redenzione 
e salvezza.
Infi ne il Battesimo nello Spirito di cui ci parla il Battista trova 
nell’immergersi di Gesù nelle acque del Giordano un passaggio 
importante per giungere al suo pieno compimento nella Pasqua 
di Resurrezione.
Avvolge e compenetra la nostra sensibilità di credenti lo stile 
del Battista, che non trattiene a sé ma rimanda all’Agnello di 
Dio: è il tratto signifi cativo di chi annuncia, di chi accompagna 
all’incontro con il Signore, rendendo compartecipi i fratelli dello 
stesso dono di Grazia dal quale è stato toccato. La grazia del Bat-
tesimo infatti rendendoci fi gli nel Figlio, ci dà mandato affi nché 
sappiamo condividere con chi ci è dato di incontrare la bellezza 
e la gioia di questo incontro.
Risuonano nel nostro cuore le parole con cui papa Francesco 
inizia la sua esortazione apostolica Evangelii Gaudium: “La gio-
ia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si 
incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono 
liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’iso-
lamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia”.

don Gabriele Frassi

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 19 gennaio

Prima Lettura:  Is 49,3.5-6   Salmo: 39 (40)   Seconda Lettura: 1 Cor 1,1-3   Vangelo: Gv 1,29-34

II Domenica del tempo ordinario - Anno A 
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AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE
Sono state introdotte alcune agevolazioni per coloro che assumo-
no nel 2020 giovani, lavoratori in cassa integrazione, donne o di-
soccupati, agevolazioni che si aggiungono a quelle già in vigore.
Si riassumono di seguito le principali opportunità che possono 
essere a disposizione:
• Apprendistato: i datori di lavoro che occupano fino a 9 dipen-
denti, per gli apprendisti di primo livello assunti dal 1° di genna-
io, beneficiano di uno sgravio contributivo del 100% per i primi 
tre anni. In caso di apprendistato professionalizzante, sempre per 
le aziende fino a 9 dipendenti, i contributi sono pari all’1,5% per 
il primo anno, al 3% per il secondo anno e poi al 10%.
• Under 35: in caso di assunzioni a tempo indeterminato di gio-
vani di età fino a 35 anni, lo sgravio contributivo è pari al 50% 
(100% al sud) per tre anni con un limite di 3.000 euro. L’incen-
tivo spetta anche in caso di conversione di contratto a termine.
• Over 50: per l’assunzione di lavoratori di età superiore a 50 anni 
e disoccupati da almeno un anno, i contributi sono ridotti del 
50% per 18 mesi in caso di contratto a tempo indeterminato o 
stabilizzante, e per 12 mesi in caso di contratto a termine.
• Naspi: i datori di lavoro che assumono con contratto a tempo 
pieno e indeterminato lavoratori percettori di Naspi, beneficiano 
del 20% della Naspi mensile non ancora percepita dal lavoratore 
stesso.

INCENTIVI AI PAGAMENTI CON BANCOMAT
Al fine di incentivare l’utilizzo di strumenti di pagamento elet-
tronici, è stato introdotto un bonus in denaro per i pagamenti 
con moneta elettronica e le spese detraibili al 19% possono essere 
portate in detrazione in dichiarazione se pagate con moneta elet-
tronica, fatta eccezione per i medicinali.
Ai fini Irpef, la detrazione del 19% prevista per determinate spese 
(ad esempio interessi passivi, spese funebri, spese per la frequen-
za di corsi di istruzione universitaria, spese per la frequenza di 
scuole per l’infanzia) spetta a condizione che l’onere sia soste-
nuto con pagamenti tracciati (versamento bancario o postale, 
carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari 
ovvero mediante altri sistemi di pagamento). Tale vincolo non 
sussiste in relazione alle spese sostenute per l’acquisto di medici-
nali e di dispositivi medici, nonché alle detrazioni per prestazioni 
sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private ac-
creditate al Servizio sanitario nazionale. In tal caso, resta salva la 
detrazione anche con pagamenti in contanti.

Approfondimenti nel corso del programma
FILO DIRETTO in onda giovedì 23 gennaio
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

LEGGE DI BILANCIO 2020: ALCUNE NOVITÀ

  

• Accedendo a Internet, usando i Servizi di Prenotazione Online 
di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it 

  Servizio attivo 24h, solo per i residenti in Lombardia
• Da smartphone e tablet, tramite l’APP Salutile Prenotazioni 
  Servizio attivo 24h, solo per i residenti in Lombardia
• Telefonando al Contact Center Regionale
  dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 20.00 (esclusi i festivi)
  - DA TELEFONO FISSO 800 638638 numero verde gratuito
  - DA CELLULARE 02 999599 con costo di chiamata secondo il proprio piano tariffario

• Presso gli Sportelli CUP delle singole strutture sanitarie - Consulta gli orari 
dei CUP aziendali www.asst-crema.it

• Attraverso l’ausilio delle Farmacie lombarde.

ATTENZIONE! In caso di impossibilità a presentarsi all’appuntamento nella giornata concordata, occorre 
DISDIRE/SPOSTARE entro 48 ore la prenotazione.
Ai sensi dell’art.3 comma 15, del Decreto legislativo n.124/98 e della DGR n.7766/2018, la mancata disdetta comporta il pa-
gamento della quota di partecipazione al costo della prestazione (ticket più quota fissa), come se la prestazione fosse eseguita.

ANNULLARE UN APPUNTAMENTO NON COSTA NIENTE, MA LASCI IL POSTO LIBERO A UN ALTRO CITTADINO

Leggi il QR-CODE

COME PRENOTARE/
SPOSTARE/DISDIRE

VISITE ED ESAMI

Prenotazioni

Per PRENOTARE una prestazione sanitaria, per DISDIRE o SPOSTARE un appuntamento, è ne-
cessario essere in possesso della prescrizione (ricetta rossa cartacea o ricetta dematerializzata) e 
della propria Carta Regionale dei Servizi (gialla) o Carta Nazionale dei Servizi (azzurra) e Tessera 
Sanitaria, utilizzando i seguenti canali:

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

SCONTO 20% 
SULLE 

CALZATURE        
COLLEZIONE AUTUNNO-INVERNO

        

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lune-
dì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidia-
na. Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono invitati.

■ Ogni lunedì alle ore 17 preghiera, Vespro per 
la vita, organizzato dal Movimento per la Vita. 

RITIRO VITA CONSACRATA
■  Sabato 18 gennaio dalle 9,15 alle 12 presso 
l’Istituto suore Buon Pastore, ritiro della vita con-
sacrata. Predicatore padre Arnold MSpS.

VEGLIA DIOCESANA
■  Sabato 18 gennaio alle ore 21 presso la chiesa 
parrocchiale di Crema Nuova si svolgerà la Veglia 
ecumenica per la Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani (18-25 gennaio). 

ESPERIENZA VOCAZIONALE MEDIE
■  Domenica 19 gennaio dalle ore 9,30 alle 12,30 
presso l’Istituto Suore Buon Pastore esperienza vo-
cazionale per le ragazze della scuola media.

PERCORSO PER TUTTE LE COPPIE
■  Domenica 19 gennaio alle ore 16 presso l’o-
ratorio di Monte Cremasco secondo incontro di 
un percorso per le coppie organizzato dall’Ufficio 
famiglia della diocesi di Crema. Titolo dell’appun-
tamento Il dono del corpo. Relatori i coniugi Tiziana 
e Pedro Forni. 

CATECHISTI BATTESIMALI
■  Domenica 19 gennaio dalle ore 16 alle 18 
presso l’Ufficio catechistico incontro dei catechisti 
battesimali.

IL SICOMORO
■  Lunedì 20, martedì 21 e giovedì 23 gennaio 
presso il Centro di Spiritualità si svolgerà l’espe-
rienza vocazionale Il Sicomoro.

INCONTRO DEI PRESBITERI
■  Martedì 21 gennaio dalle ore 9,30 alle 12,30 
si terrà l’incontro dei presbiteri di zona.

PERCORSO PREPARAZIONE MATRIMONIO
■ Martedì 21 gennaio alle ore 21 al Centro di Spiri-
tualità III percorso in preparazione al matrimonio, 3° 
incontro. Giovedì 23 gennaio alle 21 il 4° incontro.

PERCORSO SEPARATI-DIVORZIATI
■ Mercoledì 22 gennaio alle ore 21 presso il Cen-
tro di Spiritualità incontro del gruppo “Al pozzo di 
Giacobbe” per il percorso di separati-divorziati.

VEGLIA DI PREGHIERA
■  Mercoledì 22 gennaio alle ore 21 nella chiesa par-
rocchiale di Madignano si svolgerà la veglia di pre-
ghiera animata dal gruppo Amici di Taizè - Crema in oc-
casione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.   

CONVEGNO ORATORI 2020
■ Venerdì 24 gennaio alle ore 21 presso il Cen-
tro giovanile San Luigi si svolgerà Missione Oratorio: 
convegno oratori 2020. Sarà presentato il documento 
sul ripensamento degli oratori. 

INCONTRI DI SPIRITUALITÀ
■ Venerdì 24 gennaio alle ore 21 presso la par-
rocchia di San Lorenzo martire ai Sabbioni di 
Crema incontro di spiritualità dal titolo San Fran-
cesco e Gesù crocifisso nell’arte. Relatore la dottoressa 
Rosa Giorgi.

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO
■  Incontro tutti i sabati per la preghiera alle ore 
16. Appuntamento presso una sala della  chiesa del-
la Santissima Trinità. La preghiera è aperta a tutti.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle 20,30 nella chiesa di S. 
Bartolomeo, ritrovo per il S. Rosario e la Messa.   

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele
SABATO 18 GENNAIO
■ Alle ore 21 presso la chiesa parrocchiale di 
Crema Nuova partecipa alla Veglia Ecumenica 
in occasione della Settimana di preghiera per l’u-
nità dei cristiani (18-25 gennaio 2020).  

DOMENICA 19 GENNAIO
■ Alle ore 9 a San Carlo celebra la santa 
Messa con la partecipazione degli Alpini.
■ Alle ore 17 presso le Suore del Buon Pa-
store presiede la santa Messa nella ricorrenza 
dell’anniversario della morte della fondatrice 
Giulia Colbet.

LUNEDÌ 20 GENNAIO
■ Fino a mercoledì 22 parteciperà alla Conferenza 
episcopale italiana a Roma.

VENERDÌ 24 GENNAIO
■ Alle ore 17 in San Bartolomeo ai Morti presie-
de la santa Messa per la Polizia Locale in occasione 
del patrono San Sebastiano.

SABATO 25 GENNAIO
■ Alle ore 10.30 in Sala Rossa dell’Episcopio 
in piazza Duomo incontra i giornalisti e presie-
de la santa Messa.
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Una scuola che ti rimane dentro
Molto spesso i ragazzi si domandano 

come sarà il loro futuro e cosa fa-
ranno dopo la scuola: proseguire gli studi 
o provare subito a entrare nel mondo del 
lavoro. Per rispondere ad alcune doman-
de e curiosità, tra i nostri ex alunni, ab-
biamo intervistato Alessandra Simoni, ex 
redattrice del nostro giornalino.

Che corso avevi scelto qui allo Sraffa e 
per quale motivo?

“Avevo scelto il corso enogastronomi-
co, con specializzazione dal terzo anno 
in cucina. La mia scelta è stata influen-
zata soprattutto dalla voglia di entrare nel 
mondo della pasticceria e dai programmi 
televisivi, che mi incoraggiavano a predili-
gere quell’indirizzo rispetto agli altri”.

Che cosa pensi ti abbia trasmesso lo 
Sraffa?

“Questa scuola è stata di estrema im-
portanza per me, sia a livello umano che 
scolastico. Sono cresciuta durante i cin-
que anni e ho appreso il mio metodo di 
studio che utilizzo tutt’ora all’università. 
Un ringraziamento speciale lo devo ad 
alcuni dei miei professori, quali: Di Ca-
terino, Fischietti, Grazioso, ed E. Piacen-
tini, che mi hanno influenzata molto e 
aiutata a credere in me stessa, facendomi 
comprendere quanto fosse bello studiare, 
arricchirsi, fare proprio un argomento e 
trattenerlo per cultura personale”.

In questa scuola hai partecipato a 
molteplici attività, pensi siano state utili 
per il tuo percorso scolastico?

“Assolutamente sì. Grazie ad alcuni 
professori, ho partecipato ad uscite dav-
vero interessanti, come l’incontro con 
Liliana Segre, un’occasione d’oro e molto 
significativa. Con lo Sraffa ho avuto l’oc-
casione di partecipare a diversi progetti: 
da Intraprendere, al Viaggio della legalità, 
ho vinto anche una borsa di studio pro-
mossa dalla Camera Penali, per il proget-
to La donna nel mondo del lavoro e ho colla-
borato al giornalino scolastico”.

Finito il tuo percorso scolastico, hai 
deciso di proseguire gli studi all’uni-

versità, per quale motivo hai optato per 
questa scelta? Perché non hai deciso di 
indirizzarti sul lavoro?

“Finita la scuola ho deciso di iscriver-
mi all’Università degli studi di Bergamo, 
in Città Alta, scegliendo Scienze dell’e-
ducazione indirizzo Servizi sociali e Co-
munità. Questa scelta, totalmente oppo-
sta all’indirizzo di studi che avevo scelto 
a scuola, è stata influenzata dai docenti, 
che mi hanno aiutata a capire ciò per cui 
ero portata, attraverso concorsi e incorag-
giandomi. Ciò che più mi manca è sicu-
ramente il rapporto con i docenti. Nono-
stante la poca attinenza dell’indirizzo con 
il mio percorso di studi precedente, penso 
di avere delle buone basi, ero abituata a 
studiare molto, e ho quindi sviluppato 
un mio personale metodo di studio e di 
ragionamento. Al tempo stesso, lavoro in 
un negozio di abbigliamento di un centro 
commerciale, con un contratto a tempo 
determinato, riuscendo a conciliare con 
l’università”.

Che cosa pensi rispetto alla conside-
razione che all’esterno spesso si ha dello 
Sraffa?

“Trovo sbagliato criticare questa 
scuola, poiché è una scuola che ha la 
capacità di aprire molte strade, valoriz-
zandoti sia a livello caratteriale che at-
traverso progetti”.

Quali erano le tue aspettative all’ini-
zio della scuola superiore? Sono rimaste 
invariate oppure sono cambiate?

“Le mie aspettative all’inizio degli studi 

della scuola superiore erano di diplomar-
mi e andare a lavorare smettendo di stu-
diare. Dopo aver concluso il mio percorso 
scolastico ho però cambiato opinione, la 
scuola mi ha fatto comprendere quanto è 
bello sapere una cosa e farla diventare tua. 
È cresciuta in me la voglia di studiare, una 
cosa che mi piace davvero”.

Hai dei consigli per gli studenti inde-
cisi e per i ragazzi delle medie?

“Per gli studenti indecisi dico solo che 
se avete le idee chiare, non fatevi influen-
zare da pensieri negativi, del tipo ‘non 
ce la faccio’ fatelo, e poi si vedrà; non 
rimanete col pensiero ‘forse avrei potuto 
farcela’. Invece, per quanto riguarda i ra-
gazzi delle medie, consiglio lo Sraffa for-
temente perché ci sono professori davvero 
interessati agli alunni e che ti aiutano sia a 
crescere sia a prendere fiducia in te stesso, 
indirizzandoti e seguendoti anche dopo 
che il tuo percorso scolastico è finito. Ne 
è la prova il fatto che ancora oggi ho un 
bellissimo rapporto con gli insegnanti”.

Sapresti indicarmi quali secondo te 
sono i principali punti di forza della 
scuola?

“Come ho già ripetuto, un punto di 
forza sono sicuramente i professori che 
ti seguono molto, basta far notare l’inte-
resse per conseguire il successo scolastico. 
Un altro vanto è ovviamente l’offerta di 
molteplici attività extra scolastiche, che 
aiutano a capire a fondo come funziona-
no davvero le cose”.

Se potessi scegliere, opteresti ancora 
per lo Sraffa? 

“Assolutamente sì, con le stesse perso-
ne, sia positive che negative, perché anche 
loro sono servite per la mia crescita per-
sonale”. Alessandra, è sicuramente un 
esempio da seguire, la dimostrazione che 
con l’impegno e la dedizione si può rag-
giungere qualsiasi risultato.

Sara Villani 5A PSC

   Il coraggio di cambiare 
    e inseguire la propria passione Per questo primo numero del giornalino 

scolastico di quest’anno, anche per la 
sede Marazzi, abbiamo cercato qualche ex 
alunno per parlare di scuola, tra passato 
e futuro. E tra le persone che hanno fre-
quentato con profitto la sede di via Inzoli, 
abbiamo incontrato Morgana Barbieri, 
giovane insegnante di tecnologia tessile, ma 
soprattutto ex allieva.

Che corso ha fatto al Marazzi?
“Mi sono diplomata nel 2013, proprio 

all’indirizzo Moda, dove ora insegno, e 
anzi, quando a 23 anni mi sono ritrovata 
dietro la cattedra, quasi da loro coetanea, la 
prima domanda che mi sono posta è stata: 
‘Ma io ora cosa faccio?’, visto che non ave-
vo pianificato la nuova dimensione. Poi, un 
passo per volta credo di essere cresciuta”.

Cosa l’ha spinta a venire a studiare in 
questa scuola?

“Innanzitutto mi piaceva 
tanto disegnare, poi con il 
passare del tempo ho scoperto 
che la sartoria e la modellistica 
mi interessavano ancor più 
del disegno. All’epoca della 
scelta della scuola superiore 
però, l’opzione era tra il liceo 
artistico e l’indirizzo moda del 
Marazzi, e io convintamente 
ho scelto Marazzi. Da subito 
ero interessata maggiormente 
alle discipline caratterizzanti 
e non vedevo l’ora di poter 
andare in laboratorio. Anche il rapporto 
con le compagne di classe è stato splendi-
do. Con qualcuna ci sentiamo ancora e so 
che tra il gruppo di compagne c’è chi poi 
ha proseguito in questo settore, addirittura 
trasferendosi a Milano dove sta lavorando 
come stilista”.

Il corso scelto e i professori avuti l’han-
no aiutata nell’inserimento a scuola?

“Sì, sì i miei ex docenti e ora colleghi, in 
particolare Francesca Pollutri e Sonia Cara-
chino, per me rappresentano due mentori, ho 
imparato tantissimo da loro e sono loro che 
mi hanno sostenuto nella scelta di entrare a 
far parte del mondo dell’insegnamento”.

Che cosa l’ha ispirata a scegliere questa 
professione?

“Prima di arrivare all’insegnamento ho 
fatto diversi lavori: sono stata in un atelier 

di abiti da sposa a Treviglio, ho anche 
aperto un mio piccolo negozio di sartoria, 
poi tre anni fa è arrivato l’insegnamento di 
tecnologia tessile e confezioni, attraverso 
le graduatorie d’istituto alle quali mi ero 
iscritta subito dopo il diploma”.

Ha scelto lei di insegnare al Marazzi? 
Se sì, cosa l’ha spinta a scegliere questa 
scuola al posto di un’altra?

“Come ho detto prima, l’insegnamento 
è arrivato per caso, io avevo fatto l’inse-
rimento nelle graduatorie, e al momento 
della chiamata per la supplenza, è stata una 
scelta quasi obbligata, perché in provincia 
di Cremona ci sono solo due Istituti con 
questo indirizzo e altre scuole più vicine 
sono a Milano. Sono stata felicissima di 
tornare al Marazzi in veste di prof, c’è tanta 
voglia di poter trasmettere alle ragazze 
quello che io ho imparato qui. Inizialmente 

però, la cosa più difficile è 
stata proprio quella di sentirmi 
una ‘collega’ dei miei stessi in-
segnanti. Soprattutto nei primi 
mesi, la gestione del gruppo, 
è stato l’aspetto sul quale ho 
dovuto prestare maggiore 
attenzione, perché non mi era 
mai capitato prima di essere 
io stessa responsabile di un 
gruppo di persone”.

Cosa le piace di più ora 
rispetto alla vita da studente?

“La possibilità di avere più 
autonomia, mi piace sperimentare e cercare 
di rendere le lezioni più interessanti. Nella 
parte teorica ad esempio, tecnologia tessile 
può risultare un po’ noiosa e allora si pensa 
come renderla più interessante utilizzando 
le possibilità offerte dalle tecnologie, per 
renderla meno noiosa rispetto a come la 
percepivo da studente.

Cosa direbbe ai ragazzi delle scuole 
medie che in questi giorni decideranno 
dove proseguire gli studi?

“Al Marazzi ci sono indirizzi molto inte-
ressanti, io ho fatto moda, ma tutti gli altri 
indirizzi attivi qui, offrono molti sbocchi 
professionali e una grande apertura menta-
le. Tanti ex alunni tornano spesso, molti si 
ritrovano la sera della sfilata di fine anno. 
Questa è una scuola che ti rimane”.

Melanie Romani, classe 5A PSC

STUDENTE-PROF: IL PASSO È BREVE

www.sra�acrema.gov.it

Sara Villani intervista Alessandra
Simoni in aula polivalente

Morgana Barbieri



Nel novembre scorso una 
delegazione di sette alunni, 

accompagnata dalla docente 
referente per il bullismo, Mor-
gana Bonizzi, e dalla psicologa 
scolastica, Elena Rossetti, si 
è recata presso l’aula magna 
dell’istituto Galileo Galilei per 
seguire gli interventi condotti 
da alcune psicologhe del Criaf  
(Centro riabilitazione infanzia, 
adolescenza, famiglia). 

L’iniziativa, a cui hanno 
preso parte anche alunni di 
altre scuole, era finalizzata alla 
formazione per diventare refe-
renti (peer educator) per la lotta 
al bullismo nelle classi, un tema 
molto delicato perché negli ulti-
mi anni, purtroppo, gli episodi 
ad esso relativi sono diventati 
sempre più frequenti.

Al termine di questi incontri, 
il gruppo si è rivisto in Istituto 
per formalizzare una restituzio-
ne di quanto appreso, ma non 
solo: è sorta una discussione 
su cosa si possa fare a scuola 
per fare prevenzione ed è stato, 
inoltre, eletto un Rappresentan-
te del gruppo dei sette referenti 
che ogni 2/3 mesi parteciperà 
alle successive riunioni per gli 
aggiornamenti sul tema. 

A dicembre due ragazze si 
sono recate a Milano all’Au-

ditorium Gaber per la pre-
miazione dei progetti inerenti 

“Bull-off”. Hanno assistito agli 
interventi della Polizia Postale 

e dei ragazzi di altre scuole 
che hanno presentato i propri 
progetti. Nei prossimi incontri 
il gruppo peer sul bullismo si 
troverà per creare un progetto 
da presentare alle classi di terza 
media nel comprensorio di 
Crema. 

Successivamente, insieme con 
le classi terze verrà ideato un 
nuovo progetto da proporre alle 
classi quinte di alcune scuole 
elementari sempre del Crema-
sco, in modo da concretizzare 
la strategia di peer education 
prevista. 

Per i sette alunni della scuola 
si tratta di una bella esperienza 
perché consente loro di mettersi 
in gioco e vivere l’esperienza di 
essere dietro una cattedra e nel 
contempo a fianco di compagni 
più piccoli.

Un ulteriore momento forma-
tivo sarà l’incontro di giovedì 
prossimo presso l’aula magna 
del Liceo Manin di Cremona, 
quando i referenti per il bulli-
smo incontreranno la scrittrice 
Laura Calosso che presenterà 
il libro Due fiocchi di neve uguali, 
incentrato sulla sindrome di 
Hikikomori (isolamento dalla 
vita sociale).

Valentina Calcagno 3A PSS

BULL OFF: conoscere e sperimentare 
per combattere il bullismo

Nei mesi scorsi, al-
cuni alunni delle 

classi terze dell’Istituto 
hanno preso parte al 
progetto volto a sensi-
bilizzare su una tema-
tica di grande attualità 
com’è quella della lu-
dopatia. L’iniziativa, 
coordinata dall’istituto 
Galileo Galilei di Cre-
ma, è stata promossa 
dall’ATS Val Padana, 
con l’obiettivo di for-
mare dei peer educator 
da affiancare agli alun-
ni della Secondaria di 
Primo Grado nelle fasi 
successive del progetto.

Nei primi tre incon-
tri, il gruppo dei parte-
cipanti è stato guidato 
da operatrici e psicolo-
ghe che hanno fornito strategie e 
strumenti per approfondire l’argo-
mento e suscitare la voglia di met-
tersi in gioco. Successivamente, 
gli alunni hanno operato da soli, 
impegnandosi a trovare in chiave 
peer le attività da proporre sull’ar-
gomento ai compagni più piccoli.

Nelle prossime settimane, nel-
le date del 22 e 29 gennaio, gli 
alunni dello Sraffa si recheranno 
rispettivamente a Rivolta D’Adda 
e ad Agnadello (mentre gli alunni 

del Marazzi, che hanno seguito lo 
stesso percorso formativo, saranno 
di scena a Sergnano e a Capralba il 
22 e il 30) per coinvolgere le terze 
medie nell’acquisire la consapevo-
lezza della presenza di un fenome-
no, il gioco d’azzardo con i suoi 
annessi e connessi, che rappresen-
ta un rischio concreto e palpabile 
nell’odierna società, anche per 
quanto riguarda i più giovani.

Erika Esposito 3A PSS

“In nome del progresso l’uomo sta tra-
sformando il mondo in un luogo fetido 

e velenoso. Sta inquinando l’aria, l’acqua, il 
suolo, gli animali… e se stesso, al punto che 
è legittimo domandarsi se, fra un centina-
io d’anni, sarà ancora possibile vivere sulla 
terra”. Significativa questa frase del filosofo 
Erich Froom.

Tra fumo e inquinamento l’ambiente si 
sta frantumando, insieme alla flora e alla 
fauna, come ad esempio ciò che hanno evi-
denziato le immagini scattate nelle scorse 
settimane in Australia, a causa dell’ecces-
sivo calore seguito al riscaldamento glo-
bale dovuto all’effetto serra e alla troppa 
produzione di anidride carbonica da parte 
dell’uomo. In Australia, gli incendi hanno 
portato la morte di molti animali, canguri 
e koala le cui immagini hanno fatto il giro 
del mondo.

L’ambiente soffre anche a causa degli al-
levamenti “senza terra”, che con i loro scar-
ti ricchi di azoto, fosforo e potassio portano 
all’inquinamento del suolo, senza contare 
i farmaci che vengono somministrati agli 
animali.

La plastica arriva in mare creando vere e 
proprie isole che ingrandendosi ne rendono 
difficile la rimozione, rendendo impossibi-
le la vita degli animali acquatici dei quali 
ci nutriamo producendo così un circolo 

vizioso: Great Pacific Garbage Patch, in ita-
liano Grande Chiazza di Immondizia del 
Pacifico. La motivazione dell’accumulo di 
plastica è dovuta alle correnti dell’Oceano 
Pacifico che concentrano questo materiale 
in un unico punto.

Occorre fare qualcosa e forse per questo 
si sta diffondendo ormai il “Plastic-Free” 
per cercare di diminuire l’uso della plastica 
derivante dal petrolio, che impiega centina-
ia di anni per essere smaltita.

Plastic Free, liberi dalla plastica: sta coin-
volgendo l’Italia e il mondo intero consape-
voli della necessità di eliminare la plastica 
dal nostro ambiente, per liberare spiagge, 
mari e terreni.

Per migliorare la situazione, tutti possia-
mo fare qualcosa e anche nella nostra scuo-
la qualcosa si sta muovendo: presso la sede 
di via Piacenza è partita la raccolta diffe-
renziata anche nelle classi, con la presenza 
dei contenitori di diversi colori in ogni aula. 
All’interno dei distributori automatici sono 
comparsi contenitori di plastica (Bio bottle) 
e da qualche giorno anche l’acqua in latti-
na, anziché nelle bottigliette di plastica. Ma 
non è finita qui, nelle prossime settimane, 
grazie all’intervento di Padania Acque, sarà 
installato un erogatore di acqua e conte-
stualmente saranno distribuite le borracce.

Ferri Ramos classe 3A PSV

L’Associazione italiana celia-
chia (AIC) nasce nel 1979 

su iniziativa di alcuni genitori di 
bambini celiaci in un’epoca in cui 
la celiachia era poco conosciuta e 
considerata una malattia pediatri-
ca. Sostiene la ricerca scientifica 
attraverso Fondazione Celiachia, 
gestisce il marchio Spiga Barrata, 
il simbolo di sicurezza e idonei-
tà degli alimenti senza glutine, 
attraverso la sua impresa sociale 
Spiga Barrata Service (SBS). Per 
questa importante ricorrenza SBS 
lo scorso anno ha indetto il bando 
“Auguri AIC”, rivolto alle classi 
delle scuole secondarie di secon-
do grado, per diffondere la cono-
scenza sulla celiachia attraverso 
opportuni approfondimenti.

Gli elaborati dovevano avere 
come tema principale la celiachia 
e come obiettivo l’accettazione 
della diversità alimentare, l’utili-
tà dell’integrazione di chi segue 
un’alimentazione differente, il va-
lore della condivisione. Ed è noti-
zia di questi giorni, al progetto Noi 
promotori di rispetto dell’alterità cu-
rato dalla docente di Tecniche di 
comunicazione Morgana Bonizzi 
e realizzato dagli allievi della clas-
se quinta dell’indirizzo serale ser-
vizi commerciali (all’interno della 
quale, la presenza di allievi con 
celiachia ha portato un ulteriore 
contributo esperenziale), è stato 

assegnato dalla giuria il primo 
premio su scala nazionale.

I ragazzi, che hanno completa-
to il percorso di studio lo scorso 
giugno (nella foto), coordinati 
dalla prof.ssa Bonizzi hanno rea-
lizzato una vera e propria campa-
gna pubblicitaria: dai volantini, al 
video, al sito web, il tutto lavoran-
do per competenze. 

È stato prodotto anche un bre-
ve video per le scuole primarie/
secondarie, “con l’obiettivo di 
muovere le emozioni per portare 
i possibili fruitori a prestare atten-
zione alle immagini, a capirne il 
significato, a provare interesse 
e quindi ad analizzare i propri 
atteggiamenti in merito al tema, 
per condurli poi a riflettere con 

consapevolezza” commenta la 
professoressa Bonizzi, ringrazian-
do i suoi ex allievi. Il percorso ha 
previsto diversi momenti di Co-
operative learning, favorendo la 
condivisione dei saperi e l’uso del 
project based learning. Median-
te il progetto gli studenti hanno 
acquisito autonomia e responsa-
bilità, sviluppato competenza e 
applicato conoscenze, apprenden-
do in modo significativo. Nella 
motivazione del premio assegnato 
al progetto dell’indirizzo serale, 
l’organizzazione ha voluto sotto-
lineare gli elementi di “chiarezza, 
correttezza, originalità dei conte-
nuti”, particolarmente aderenti ai 
requisiti di base richiesti dal con-
corso.

UN “SERALE” DA PREMIO 
Al concorso dell’Ass. celiachia

GIOCARE 
A VISO APERTO: 

Sra�a-Marazzi contro la ludopatia

SABATO 18 GENNAIO 2020 III II SABATO 18 GENNAIO 2020

LA MEMORIA DELLA SHOAH VIAGGIA 
SUL BINARIO 21

Tra una settimana, come ogni anno, si cele-
brerà la Giornata della Memoria, nata per 

non dimenticare ciò che è stato il dramma del-
la Shoah. Anche noi da mesi siamo impegnati 
in importanti momenti formativi che hanno 
coinvolto diverse classi delle due sedi Sraffa e 
Marazzi.

L’iniziativa principale si terrà nel prossimo 
mese di aprile con il progetto Essere cittadini eu-
ropei. Percorsi per una memoria europea attiva. La 
Rete delle scuole superiori della provincia di 
Cremona, di cui anche il nostro Istituto fa par-
te, proporrà il consueto Viaggio della Memoria, 
coordinato dal prof. Fischietti, che quest’anno 
ci porterà a Praga e a Terezin, località a una 
sessantina di chilometri dalla capitale, triste-
mente famosa per la presenza del “campo di 
concentramento Theresienstadt”, all’interno 
del quale è localizzato il ghetto ebraico dove 
vissero più di 150 mila ebrei.

Tra le diverse iniziative, alle quali invece ab-
biamo partecipato in questi mesi, una in parti-
colar modo ha interessato le classi quinte delle 
due sedi: l’uscita didattica presso il Memoriale 
della Shoah a Milano, alla presenza dei docen-
ti Canciani, Denina, Fischietti, Mirelli, Ele-
na Piacentini, Polledri. 

Da lì, in particolare dal tristemente celebre Binario 21, posto sotto il manto stradale, tra il 1943 
e il 1945, partirono più di venti treni diretti ad Auschwitz e ad altri campi di concentramento. 
Nei vagoni, originariamente destinati al trasporto postale, vennero stipate migliaia di persone 
perseguitate dagli occupanti nazifascisti: erano soprattutto ebrei, ma anche partigiani e dissidenti 
politici. 

Nel momento in cui venivano stipati in quei carri bestiame, le persone non venivano più con-
siderate come esseri umani, bensì come oggetti. Per tutti noi si è trattata di un’esperienza che è 
servita a sensibilizzarci maggiormente sulla tematica della Shoah,“vissuta” attraverso la visione 
diretta di quel luogo e di quel vagone del treno merci, buio e opprimente, e l’ascolto delle storie 
descritte dalla guida durante tutto il percorso.

E da lunedì, nell’approssimarsi della ricorrenza, non mancheranno altre occasioni per noi 
studenti di avvicinamento ai temi propri del 27 gennaio, mediante lettura di libri, visione di film, 
discussioni in classe sull’Olocausto e la partecipazione alle iniziative che si terranno a Crema.

Bastici, Baraldi, Ramos, Sordi, classe 5B PCU

CREMA: UN VIAGGIO NELLA STORIA

Facciamo un tuffo nella storia di 
Crema attraverso le tracce la-

sciateci durante l’assedio da parte di 
Federico Barbarossa: nelle scorse set-
timane noi della classe 3 A PSV insie-
me alla prof. di storia, Laura Cancia-
ni siamo andati in piazza Duomo e in 
partiolare presso l’edifico che ospita 
il Comune.

Prima di entrare, ci siamo imbattuti 
nel “Torrion di Porta Serio”, una par-
te delle mura che circondavano Cre-
ma, su di esso un’incisione in memo-
ria dei cremaschi che sulle mura delle 
città hanno combattuto per la difesa 
delle libertà Comunali.

Continuando nel nostro itinerario, 
abbiamo incontrato la “Torre Pre-
toria” sulla quale vi è la scultura del 
Leone di San Marco, simbolo della 
dominazione Veneziana.

Una volta in comune abbiamo fatto 
la conoscenza di Vittorio Vantadori, che ci ha portati nella sala del consiglio comunale, conosciuta 
anche come sala degli Ostaggi, che conserva una serie di dieci ritratti di podestà veneti e capitani che 
governarono la città di Crema, sette dei quali sono di Gian Giacomo Barbelli (1640-1651).

I Podestà, rappresentanti del potere veneziano, sono raffigurati con una toga rossa, per simboleggiare 
il potere giuridico e con la mano aperta che rappresenta il possesso della chiave della città.

La sala del Consiglio comunale, si caratterizza per la presenza dell’enorme dipinto “gli Ostaggi di 
Crema”, di Giuseppe Perolini del 1965, che ricorda un cruento episodio dell’assedio del 1159-1160: il 
Barbarossa fece legare alle macchine da guerra che si avvicinavano alla città assediata, i cremaschi fatti 
prigionieri e tenuti in ostaggio, costringendo così gli assediati a colpire i loro concittadini per poter con-
tinuare a difendere la città. Significativa la presenza del quadro presso la sala del consiglio comunale, 
per ricordare ai consiglieri di mettere il bene della città davanti all’interesse personale.

Dopo essere stati nella sala degli Ostaggi, abbiamo visitato la sala delle Vele, chiamata così dai 
veneziani in ricordo delle loro navi e, infine abbiamo potuto vedere lo stemma del Comune di Crema 
composto dalle corna di un cervo che simboleggiano i boschi e la caccia, un braccio con la mano che 
impugna la spada per la difesa, una corona sopra uno scudo bianco e rosso, e infine un ramo d’ulivo 
che rappresenta la pace ed un ramo di quercia che rappresenta il lavoro del popolo italiano.

Marotta, Ramos, Ripepi 3A PSV

Con le feste natalizie appena 
concluse, già in giro si co-

mincia a vedere qualcosa che fa 
pensare al prossimo carnevale. 
Per questo, le alunne della clas-
se 5 B PCU propongono una 
versione un po’ più leggera del-
le classiche chiacchiere, ottima 
dopo le abbuffate natalizie.

LA STORIA
La storia di questo dolce ha 

diverse varianti: c’è chi le fa ri-
salire all’antica Roma, quando 
si celebravano i Saturnali, una 
festa simile al nostro carnevale. 
Il simbolo principale erano dei 
dolci fritti nel grasso di maiale, 
dal nome frictilia; un’altra leg-
genda ha origini napoletane: 
la regina Margherita di Savoia, 
conosciuta per la sua parlanti-
na, durante una merenda chie-
se al suo cuoco di preparare un 
dolce per l’occasione che prese 
il nome dall’azione per cui era 
famosa, chiacchierare.

RICETTA
Noi vi presentiamo le nostre

Ingredienti
(dosi per 20 chiacchiere)
• 500 g farina 00
• 70 g zucchero
• 50 g burro
  a temperatura ambiente
• 30 g di grappa bianca
• 1 tuorlo e 3 uova medie
• 1 baccello di vaniglia
   o 1 bustina di vanillina
• 6 g lievito in polvere 
   (per dolci)
• 1 pizzico di sale

Decorazione
• 300 g cioccolato fondente
   e/o zucchero a velo q.b.

Preparazione
1) In una planetaria setaccia-

re le polveri, aggiungere lo zuc-
chero, il sale, le uova sbattute 
e la grappa e fare amalgamare 
con l’utilizzo della foglia. 

2) Sostituire la foglia con il 
gancio e aggiungere le bacche 
della vaniglia/vanillina e il bur-

ro e impastare per 15 minuti 
fino ad ottenere un composto 
omogeneo. Se necessario ag-
giungere dell’acqua o del latte. 

3) Lasciar riposare l’impasto 
per almeno 30 minuti e nel frat-
tempo riscaldare il forno in mo-
dalità ventilata a 180°C.

4) Trascorso il tempo, divi-
dere la pasta in due e stenderla 
con il tirapasta o eventualmente 
a mano, fino a uno spessore di 
2 mm. Tagliarla con una rotella 
seghettata creando la classica 
forma delle chiacchiere.

5) Disporre la pasta su delle 

teglie con carta da forno e cuo-
cere per 10 minuti.

6) Decorare a piacere con 
zucchero a velo e/o cioccolato 
sciolto a bagnomaria.

Baraldi, Bastici, 
Ramos, Sordi 

5B PCU

TEMPO DI CARNEVALE
L’ENOGASTRONOMICO PROPONE LE CHIACCHIERE 
L’INDIRIZZO MODA CONFEZIONA OTTO ABITI
CHE SFILERANNO DAL PROSSIMO 9 FEBBRAIO 

Le ragazze della 
5B PCU impegnate 
nella preparazione 
delle chiacchiere 
presso 
il laboratorio 
di via Dogali 

Al primo numero dell’anno scolastico 2019-’20 di SMS 
Sraffa Marazzi students news, coordinato dai proff. Ilario 

Grazioso e Pietro Fischietti, con il contributo grafico di don 
Giorgio Zucchelli, hanno collaborato le alunne: Erika Esposi-
to, Sonia Pedrazzini, Valentina Calcagno, Valentina Sicari della 
classe 3A PSS; Denise Marotta, Ferri Ramos, Chiara Ripepi della 
classe 3A PSV; Melanie Romani, Sara Villani della classe 5A 
PSC; Rebecca Baraldi, Claudia Bastici, Marife Ramos, Clorinda 
Sordi della classe 5B PCU.

Se le alunne dell’indirizzo cucina guardano 
al carnevale dal punto di vista gastrono-

mico, quelle dell’indirizzo moda della sede 
Marazzi, restando in tema, non potevano non 
creare qualcosa.

“Sollecitati da Davide Pisati che aveva ap-
prezzato la nostra esperienza al CremaCom.X 
– dice Morgana Barbieri, docente di tecnolo-
gia tessile, nonché referente dell’iniziativa – 
per il secondo anno collaboriamo attivamente 
con l’organizzazione del Gran Carnevale Cre-
masco, presentando con le classi terza, quarta 
e quinta dell’indirizzo moda, 8 abiti dal tema 
Carnevale Veneziano, rivisitate da noi in chiave 
moderna, dall’abito con le piume di pavone a 
quelli stile steampunk”.

Si tratta di una sorta di filo comune tra il 
Gran Carnevale Cremasco e CremaCom.X: 
dal figurino, al cartamodello, dalla scelta 
dei tessuti e dei materiali al confezionamen-
to, tutte le fasi di preparazione sono state 
affrontate dalle ragazze che poi presenteranno 

assieme alla loro insegnante le loro produzioni 
direttamente su uno dei carri che sfileranno 
per il circuito cittadino a partire dal prossimo 
9 febbraio e per le successive tre domeniche, 
tempo permettendo.

Nell’ottica della collaborazione tra le diverse 
realtà del territorio si occuperanno del trucco e 
delle acconciature le allieve dell’Ispe coordina-
te dalla loro insegnante Alessia Conti.

RACCOLTA  
DIFFERENZIATA 
e svolta plastic free

Gli alunni della classe 3A PSV accompagnati dalla docente di 
Storia in visita alla Sala degli Ostaggi del Municipio di Crema

L’ENOGASTRONOMICO PROPONE LE CHIACCHIERE 

Disegno di Chiara 
Ripepi 3A PSV
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Mese di gennaio
Nell’ambito del progetto di con-
trasto alla ludopatia promosso 
dall’ATS Val Padana, alcuni 
studenti delle sedi Sraffa e Ma-
razzi, precedentemente formati 
saranno presenti presso gli Isti-
tuti Comprensivi “Eugenio Cal-
vi” di Rivolta d’Adda e “Primo 
Levi” di Sergnano, per incontra-
re gli alunni di terza media.

Mesi di gennaio/febbraio: Mo-
stra fotografica Non ci avete fatto 
niente, storie di una Calabria che 
(r)esiste, curata dall’associazio-
ne RinasciMenti, nell’ambito 
dell’educazione alla legalità.

Giovedì 23 gennaio: Partecipa-
zione delle classi 3 A PSC e 3 
A POD/POT al progetto sugli 
stereotipi di genere della Rete 
Con-Tatto.

Martedì 28 gennaio: Pres-
so la sede universitaria di via 
Bramante, partecipazione al 
seminario di Sidney Zoltak, 
nell’ambito delle iniziative in 
preparazione del Viaggio della 
Memoria.

Dal 27 febbraio al 2 marzo: 
Partecipazione di una delega-
zione dell’Istituto alla seconda 
Marcia mondiale della pace e 
della non violenza, promossa 
dall’omonima organizzazione 
(29 febbraio)

Mesi di febbraio/marzo: Pro-
getto di Educazione alla legalità 
con la partecipazione del dr. Be-
nito Melchionna, già magistrato 
Procuratore della Repubblica a 
Crema. 

Mesi di febbraio/maggio: Pro-
getto di Educazione stradale per 
le classi quarte, curato da Salva-
tore Guzzardo, Commissario 
capo Polizia Locale, Unione di 
comuni lombarda “Adda Mar-
tesana”.

Mesi di marzo/maggio: Pro-
getto Consigliere per un giorno: 
seminari relativi all’organizza-
zione istituzionale della regione, 
del Consiglio, delle commissio-
ni antimafia e del Corecom, con 
l’evento finale presso la sala del 
Consiglio regionale a Milano.

Sabato 4 aprile: Udienze gene-
rali e consegna pagellino ai ge-
nitori degli alunni (sede Sraffa)

20 – 23 aprile: Viaggio della 
Memoria: Praga e campo di 
concentramento di Terezin.

28 aprile – 5 maggio: Progetto 
“Scambi con l’estero”, con la 
scuola “Nichita Stanescu” di 
Ploiesti in Romania.

Mese di maggio: Progetto Te-
atro LAIV IN, Laboratorio del-
le Arti Interpretative dal Vivo: 
attività biennale promossa dal-
la Fondazione Cariplo, per la 
quale l’Istituto in partnership 
con il Teatro Caverna di Ba-
riano (Bg) è risultato vincitore 
dell’apposito bando.

22 – 25 maggio
Partecipazione di una delega-
zione della scuola al Viaggio del-
la Legalità a Palermo, in occa-
sione della commemorazione 
della strage di Capaci.

Gennaio-maggio
Mobilità progetti ERASMUS, 
coordinati dalla prof.ssa Ma-
riella Brunazzi: Reunion Island 
dal 30 gennaio all’8 febbraio 
(progetto Be an eco citizen). Mal-
ta dal 16 al 22 febbraio (proget-
toCre@tive conflict resolution 
and peer-to-peer school me-
diation). Germania dal 9 all’11 
marzo (solo docenti – progetto 
Sustein). Francia (Belfort) dall’8 
al 13 marzo (progetto Oru awe-
some cultural heritage ... Ourawe-
someties, coordinato dallo Sraf-
fa). Romania dal 21 al 26 aprile 
(progetto Oru awesome cultural 
heritage ... Ourawesometies coor-
dinato dallo Sraffa). Portogallo a 
fine aprile/inizio maggio (pro-
getto Cre@tive conflict resolution 
and peer-to-peer school mediation).
Mese di maggio: arrivo a Cre-
ma delle delegazioni di Fran-
cia/Reunion Island/Romania 
(progetto Be an eco citizen). Da 
metà mese, cominceranno le 
mobilità degli studenti delle 
classi quarte, per i Pcto all’e-
stero, nell’ambito del progetto 
Cooking4EU.

Progetti Inclusivi: I ragazzi 
che sono affiancati dai docen-
ti di sostegno partecipano con 
cadenza settimanale ai pro-
getti: Ippoterapia al Cre, finan-
ziato dal Lions Club Crema 
Host, Agrihabitat, in collabo-
razione con l’Istituto Agrario 
“Stanga” e l’Agriturismo “El 
Cioos” di Annicco, Musica e 
creatività espressiva, spesa, edu-
cazione stradale in collabora-
zione con la Polizia Locale di 
Crema, Un laboratorio speciale. 
Evento conclusivo: venerdì 29 
maggio presso i laboratori di 
via Dogali.

Progetti sportivi: Gli alunni 
delle varie classi guidati dai 
docenti di scienze motorie, par-
tecipano in diverse discipline 
ai Giochi studenteschi. Inoltre 
sono programmati progetti che 
interessano l’arrampicata, le 
bocce, il bowling, la vela.

GLI APPUNTAMENTI 
DELLA SCUOLA

Tante iniziative �no al mese di maggio 
È in corso in questa settimana l’esperienza 

di alternanza scuola lavoro (continuiamo 
a chiamarla così, perché la nuova denomina-
zione ministeriale con l’acronimo “Pcto” è 
veramente brutta!) della classe 5 A PMM e 
dopo l’esperienza estiva torna all’Oregon Team 
di Cremosano l’alunno Davide Valenzano.

La stessa azienda al rientro dalle festività 
natalizie aveva accolto un altro studente 
dell’indirizzo Manutenzione mezzi di tra-
sporto del Marazzi, Stefano Raimondi, di 4 A 
PMM, ci dice Gianluca Soncini, docente di 
Tecnologie di manutenzione meccanica, che 
mette al servizio della scuola l’esperienza ma-
turata in quarant’anni di presenza nel mondo 
delle corse, come tecnico della Federazione 
internazionale.

“Non è stagione di corse, perché le gare 
della Clio Cup inizieranno in primave-
ra – dice Davide – per cui il mio impegno 
sarà soprattutto in officina, per effettuare le 
manutenzioni programmate sulle macchine 
ed eventualmente iniziare a lavorare sulle 
macchine nuove, considerata la partecipa-
zione del team anche al campionato Super 
trofeo Lamborghini. Nei due anni preceden-
ti – continua Davide – personalmente sono 
stato ospitato presso l’officina Miglioli qui 
a Crema e anche i miei compagni sono stati 
ospitati dalle strutture del territorio. In quella 
storica officina di autoriparazione ho avuto la 
possibilità di vivere un’esperienza formativa 
in ambito motoristico, ma anche nel rapporto 
tra meccanici e clienti. Ma fondamentale per 
tutti noi è la parte teorica, svolta in classe, sia 
con il prof. Soncini, che con il prof. Cosimo 
Barletta per tecnologia meccanica”.

Davide, a nome anche dei compagni, sotto-
linea l’apprezzamento per le attività di stage, 
ma evidenzia riserve sulla durata: “Sono po-
che due settimane, per riuscire concretamente 
a entrare all’interno dei meccanismi della 
struttura ospitante, cosa più semplice in terza 
e quarta, perché i periodi di permanenza sono 
più lunghi”.

Di particolare interesse tra i ragazzi di 
quinta, le iniziative programmate al di fuori 
dell’Istituto: la classe divisa in due gruppi, 
aggiunge il prof. Soncini nell’ambito del 
progetto PMI Day Industriamoci, promosso 
da Assindustria Cremona, è stata impegnata 
in una visita presso la concessionaria Bmw 
Mini, Autotorino e presso Cremona Circuit 
di san Martino del Lago (CR), autodromo 
dotato di una pista principale configurabile in 
tre diversi layout, palazzina box con terrazze 
panoramiche, edificio commerciale e didatti-
co, centro medico per il primo soccorso, area 
officina.

Accompagnata dal prof. Soncini, la 
delegazione della 5 A PMM nella visita alla 
struttura è stata accolta da un ex allievo del 
Marazzi, Kevin Raggi, che ha conseguito il 
diploma lo scorso giugno e dall’esperto pilota 
Kevin Gilardoni, già campione italiano Formu-
la Renault 2.0 nel 2012.

Dal canto loro, per i ragazzi dell’indirizzo 
Elettronica, riferisce la prof.ssa Angela Bor-
tolotti, si è scelto di distribuire le attività di al-
ternanza un giorno alla settimana, per tutte le 
settimane, presso aziende leader non solo nel 
cremasco, ma anche a livello internazionale 
(Bosch, Galbani in primis e probabilmente 
anche Coim e Maus).

Ora però, terminati i vari periodi di stage, 
per tutti attenzione diretta alla preparazione 
dell’esame di maturità e allo spauracchio 
Invalsi, concludono i ragazzi.

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO O PCTO
 L’importante è imparare lavorando

A seguito delle iniziative legate alla ri-
correnza del 25 novembre, Giornata 

internazionale per l’eliminazione della violen-
za contro le donne l’istituto e la Cisl Asse 
del Po, hanno attivato una serie di ap-
profondimenti su diverse tematiche, dalla 
microimprenditorialità al femminile, alle 
azioni di volontariato in varie ambiti. 

In particolare, alcune alunne della 
classe terza dell’indirizzo socio sanitario 
hanno deciso di contribuire partecipando 
ad un progetto sul volontariato, per poter 
aiutare le persone che sono in difficoltà, 
senza nessun sostegno o che vivono nella 
solitudine. In queste settimane ci saranno 
una serie di incontri curati dal personale 
della Cisl con le ragazze dell’indirizzo so-
cio sanitario che si sono rese disponibili, 
per programmare azioni concrete sul cam-
po con la volontà di coinvolgere anche le 
altre classi in un evento finale sulla tema-
tica il prossimo marzo.

Nell’ambito della collaborazione con 
la stessa organizzazione sindacale, curato 

dal prof. Cosimo Barletta e dalla Fim Cisl 
Asse del Po Cremona Mantova, il proget-
to che interesserà le classi terze, quarte e 
quinte della sezione Marazzi, “Il sindaca-
to con i giovani per le sfide 4.0”.

Partendo dalla considerazione che il 
mondo del lavoro è in continua evoluzio-
ne, si intende evidenziare il filo diretto 
e il supporto bivalente, tra chi forma la 
persona e chi da alla persona la dignità 
di cittadino, che passa anche attraverso il 
lavoro quotidiano, perché lo studente di 
oggi e il lavoratore di domani. Si parlerà 
delle aspettative sul futuro inserimento 
lavorativo da parte dei ragazzi e di come 
i ragazzi percepiscono l’attività e il ruolo 
del sindacato. Spazio poi all’evoluzione 
digitale dell’industria, agli incontri con gli 
imprenditori e alle indicazioni pratiche su 
quali sono i diritti e i doveri dei lavoratori, 
che cos’è una busta paga e quali tipologie 
di contratto ci possono essere.

Valentina Sicari 3A PSS

CISL ASSE DEL PO: 
VOLONTARIATO E NON SOLO

Nella foto, i ragazzi della classe 5A PMM accompagnati dal prof. Soncini

Ancora disponibilità
per STAGE a studenti
della scuola media
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Il movimento demografico è un aspetto importante per 
conoscere realtà metropolitane o locali  di crescita o de-

crescita della popolazione che riflette sullo stato di ‘salu-
te’ delle stesse. È giusto quindi dare un’occhiata anche al 
crescita della popolazione che riflette sullo stato di ‘salu
te’ delle stesse. È giusto quindi dare un’occhiata anche al 
crescita della popolazione che riflette sullo stato di ‘salu

nostro territorio e, nello specifico, ai paesi che lo abitano 
per conoscerne le prospettive di sviluppo. Soffermandoci 
su Offanengo notiamo che il paese, capitanato da Gianni 
Rossoni e che da sempre persegue una politica di inse-
diamenti industriali, ‘vanta’ una crescita della sua popo-
lazione nel corso del 2019, traguardo significativo in un 
contesto nazionale di crescita zero e di feroce riduzione 
delle nascite.

Partendo da una popolazione di 6.084 persone a fine 
2018 nel corso dello scorso anno la cifra si è attestata a 
6.104 (fra cui 3.079 femmine e 3.025 maschi): una ventina 
di residenti in più dunque, cifra niente affatto scarsa.

Anche il numero dei nuclei familiari è cresciuto passan-
do da 2.491 a 2.506.

Per quanto riguarda i nati a Offanengo la cicogna è pas-
sata per 46 volte portando con se 24 bimbe (4 straniere) e 
22 maschietti (7 i non italiani). I morti sono stati invece 
63 di cui 37 donne (una era straniera) e 26 uomini. Tra 4 
con rito civile e 7 con quello religioso, si sono registrati 11 
matrimoni. Per quanto concerne il numero dei migranti 
si sono registrati 220 immigrati dei quali 112 femmine e 
108 maschi (di cui 42 uomini  e 39 donne di nazionalità 
straniera) mentre 183 persone hanno preferito andare a 
vivere altrove emigrando dal paese: sono stati 99 maschi e 
84 femmine (30 maschi e 23 femmine non italiani).

La presenza di popolazione straniera sul totale dell’in-
tera cifra si attesta a 663 persone (342 maschi e 321 fem-
mine), con un incremento di 37 persone.

Un quadro complessivo dunque di un paese in crescita e 
che è ancora capace di attirare nuovi residenti: molti sono 
i servizi e le opportunità lavorative che Offanengo offre. 
Questi numeri confermano che chi semina... sul medio e 
lungo periodo raccoglie!

Ringraziamo l’Ufficio anagrafe del Comune per averci 
fornito i dati.

M.Z.

OFFANENGO
Immigrazione, il paese cresce

di MARA ZANOTTI

Nonostante il cambiamento 
momentaneo di sede (da quel-
la di via Clavelli Martini, dove 
tornerà alla fine dei lavori di 
messa in sicurezza ed efficien-
tamento energetico in corso 
presso il plesso delle scuole 
Primarie e dell’Infanzia che 
hanno dislocato anche presso 
la biblioteca parte dei loro alun-
ni, a quella di piazza Patrini) 
la biblioteca comunale di Of-
fanengo vanta un ottimo anda-
mento nel corso dell’anno 2019 
quando il numero dei prestiti 
di libri  si è attestato su un pre-
stigioso 21.379 (leggerissimo 
il calo rispetto al 2018 quando 
se ne erano registrati 21.527). I 
prestiti di Dvd sono stati 3.141, 
praticamente lo stesso numero 
dell’anno precedente, mentre 
in crescita è il prestito per bam-
bini e ragazzi fino a 13 anni 
che da 6.643 del 2018 è salito 
a 7.370. Per gli adulti invece si 
è registrato un certo calo: da 
14.884 nel 2018 a 13.019 nello 
scorso anno. In crescita invece 
gli utenti attivi che sono saliti a 
1.377 (l’anno precedente erano 
1.323) di cui 829 adulti e 539 
bambini e ragazzi; fra questi 
872 sono residenti nel Comune 
di Offanengo; 9 sono gli enti 
che si rivolgono alla biblioteca 
offanenghese per prestiti o altri 
servizi. Infine sono stati 998 i 
nuovi libri che sono entrati a 
far parte del patrimonio della 
Biblioteca nel 2019. 

Gli spazi limitati nella sede 
provvisoria (presso il munici-
pio, a fianco della sala consi-
liare) hanno purtroppo penaliz-
zato soprattutto i posti a sedere 
destinati allo studio, che attual-
mente sono 18.

Tornando a scorrere i dati, 
interessante è anche la gradua-
toria dei libri più prestati: Il 
ladro gentiluomo della scrittrice 
Alessia Gazzola, Suite 405 di 
Sveva Casati Modignani, So che 
un giorno tornerai di Luca Bian-
chini, La scomparsa di Stephanie 
Mailer / Joël Dicker, Mia madre 
non lo deve sapere, un romanzo  
di Chiara Francini,  Il nostro 
momento imperfetto di Federica 
Bosco, L’amore è sempre in ritar-
do dell’autrice Anna Premoli, 

L’angelo di vetro di Corina Bo-
mann, Donne che non perdonano 
scritto da Camilla Läckberg e 
Come una favola di Danielle Ste-
el, per un primato di autrici tut-
to al femminile! 

Bambini e ragazzi hanno in-
vece decretato i seguenti, come 
libri più interessanti da legge-
re: Fake: non è vero ma ci credo, 
firmato da Daniele Aristarco, 
Ok... panico! di Annalisa Strada, 
Omicidi per signorine scritto da 
Robin Stevens, l’intramontabile 
Harry Potter e la pietra filosofale, 
primo romanzo di Joanne K. 
Rowling della fantastica saga, 
In scena! di Raina Telgemeier 
e Per questo mi chiamo Giovanni 
scritto da Luigi Garlando: i libri 
più letti dai ragazzi rientrano 
tra le segnalazioni fatte durante 

gli incontri di promozione alla 
lettura con la scuola secondaria 
di primo grado di Offanengo, 
all’interno di un progetto che, 
evidentemente, funziona. 

Sul versante Dvd quelli più 
prestati sono stati Hotel Tran-
sylvania 2, Avengers. Infinity 
War, La Bella e la Bestia e Coco: 
a Offanengo dunque si sono ac-
contentati prima di tutto i bam-
bini...!

Nel corso dell’anno scolasti-
co 2018/19 gli incontri di pro-
mozione alla lettura con tutte le 
classi delle scuole di Offanengo 
(dal nido alle secondarie di 1° 
grado) sono stati circa 50.

È proseguito l’ottimo lavoro 
della Commissione Biblioteca 
presieduta da Monica Tessado-
ri: mostre, spettacoli teatrali e 

concerti, presentazioni di libri, 
corsi, serate a tema vario, labo-
ratori creativi sia per adulti che 
per bambini e ragazzi hanno 
arricchito un corposo program-
ma che ha contato oltre 40 
iniziative distribuite nel corso 
del 2019.  Grazie alla collabo-
razione con Adele Zaniboni, 
educatrice appassionata di fia-
be, sono state proposte letture 
animate mensili per bambini 
dai tre anni.

Ricordiamo che nel 2019 la 
biblioteca ha festeggiato i suoi 
10 anni nella nuova sede di via 
Clavelli Martini (abbandonata 
solo momentaneamente); per 
l’occasione è stata organizza-
ta una rassegna di eventi con 
la partecipazione di oltre 400 
persone che hanno apprezza-
to i temi e le proposte fatte fra 
le quali la  collocazione della 
casetta di bookcrossing, situa-
ta stabilmente in piazza Sen. 
Patrini. Grazie a un progetto 
della Rete Bibliotecaria Cre-
monese, diversi Comuni del 
territorio hanno potuto avere 
a disposizione delle micro case 
(realizzate dai detenuti della 
Casa Circondariale di Cremo-
na, le cui biblioteche sono da 
poco entrate a far parte della 
Rete), nelle quali collocare una 
selezione di libri, destinati al 
libero scambio. Chiunque può 
prendere i libri contenuti e de-
cidere se tenerli per sé e sostitu-
irli con altri libri oppure ricol-
locarli nella casetta. Il servizio 
viene utilizzato abitualmente 
da un buon numero di offa-
nenghesi.  Per i prossimi mesi 
la Biblioteca ha programmato 
alcune attività, in particolare a 
febbraio si svolgeranno due se-
rate dedicate all’arte a cura di 
Serena Marangon e tra febbraio 
e marzo due incontri a cura di 
Annalisa Andreini dedicati al 
cibo e all’alimentazione. L’at-
tività culturale della Biblioteca 
a Offanengo è molto sentina e 
l’ente rimane prezioso punto di 
riferimento per gli offanenghesi 
di tutte le età che amano i libri, 
e non solo.

IN CRESCITA IL NUMERO DI ISCRITTI E DI PRESTITI LEGATI ALLA
LETTURATURA PER RAGAZZI E BAMBINI. TANTI EVENTI PROMOSSI

Biblioteca, grandi numeri 
in un 2019 dal marchio teen

OFFANENGO
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In occasione della ricorrenza di Sant’Antonio Abate, protet-
tore degli animali e patrono del paese, Salvirola è pronta a 

ritrovarsi in questo lungo weekend aperto ieri, giornata della ri-
correnza in onore del Santo, dalla benedizione di stalle, anima-
li e biscotti. Per la giornata odierna il programma predisposto 
dal parroco don Giancarlo Scotti, guida dell’Unità Pastorale di 
Izano e Salvirola, prevede la Messa alle ore 17 e la gran tom-
bolata in oratorio alle 21. Domani, domenica 19 gennaio, so-
lenne celebrazione eucaristica alle 10 con l’accompagnamento 
del coro dell’istituto musicale ‘Folcioni’ di Crema. A seguire, 
sempre nella parrocchiale, elevazione musicale con brani alter-
nati a lettura di alcune pagine della vita di Sant’Antonio. Alle 
12.30, tutti presso il vicino centro parrocchiale, per il ‘Pranzo 
della domenica di S. Antonio’. Lunedì 20 gennaio alle 10, santa 
Messa in ricordo di tutti i defunti.       Tib

Sant’Antonio Abate, protettore degli animali, in realtà rurali 
come quelle del territorio, è ricorrenza molto sentita. Lo è 

a Romanengo dove nella giornata di ieri, 17 gennaio festività 
di Sant’Antonio, il parroco don Emilio Merisi ha fatto il giro 
delle aziende agricole locali per la benedizione delle stalle. Un 
momento che precede quello conviviale in programma domani, 
domenica 19, in oratorio quando alle 12.30 si aprirà l’estempo-
ranea sala ristorante per il pranzo tipico della tradizione culina-
ria locale con agnoli in brodo, tortelli di zucca, cotechino, puré 
di patate, lenticchie, grana con mostarda, mandarini, dolce; il 
tutto annaffiato abbondantemente da acqua, vino e digestivi. 
Sarà anche il modo per festeggiare il dono gastronomico offerto 
dai fratelli Silva e confezionato dai signori Zanesi a favore della 
parrocchia.            Tib

Eden, il 2020 è partito 
con il piede giusto

Consulenza notarile 
gratuita in Comune

OFFANENGO

CASTELLEONE
Grande serata per l’ultimo dell’anno presso il Centro So-

ciale per anziani Eden Istituzione Luigi Poletti di Of-
fanengo: il 31 dicembre una quarantina di persone, tra soci 
e non soci, si sono ritrovate per il cenone di San Silvestro 
organizzato, negli spazi del centro, dal comitato di volontari 
che, attivissimo, ha aperto la serata attorno alle 19.30 per con-
cluderla all’una del 1° gennaio 2020! Una bella soddisfazione 
per gli organizzatori la partecipazione e il clima di festa vis-
suto da tutti gli intervenuti, che hanno trascorso un ‘ultimo’ 
in compagnia e allegria.

Il comitato è già all’opera per le iniziative del 2020, anno 
che si è aperto con l’avvio del nuovo tesseramento. Ricordia-
mo che le tessere, del costo di 11 euro annui, possono essere 
sottoscritte presso l’Eden di via Babbiona a Offanengo negli 
orari di apertura del centro. In questi primi giorni dell’anno, 
con soddisfazione del comitato, sono già state ‘staccate 5 tes-
sere di nuovi soci;  le iscrizioni sono aperte a tutti, offannen-
ghesi e non: alcuni soci vengono all’Eden da Campagnola, 
Romanengo e altri Comuni del territorio perché la voglia di 
stare insieme e di trascorrere pomeriggi sereni e in compagnia 
è diffusa...

Tra le prossime iniziative il comitato sta organizzando gare 
di briscola, pizzate, la gita al santuario di Caravaggio e altre 
proposte in corso di definizione.

Tra le novità di quest’anno la collaborazione con la poetes-
sa di Offanengo Federica Longhi Pezzotti che, per un pome-
riggio domenicale al mese, interverrà al Centro Eden (dalle 
ore 15.30 alle ore 16.30) per leggere poesie dialettali e per 
far rivivere il dialetto offanenghese, ancora molto amato. Si 
inizia domenica 26 gennaio con un piccolo rinfresco organiz-
zato per l’occasione. 

L’Eden è un ente molto prezioso per gli anziani: erano oltre 
100 gli iscritti del 2019; per il nuovo anno il comitato di vo-
lontari invita tutti gli interessati ad andare a conoscere questa 
realtà così vivace, coinvolgente  e importante per la socializ-
zazione, aspetto che aiuta ad affrontare ogni età della vita.

M.Z.

Confermato anche quest’anno il servizio di Consulenza nota-
rile gratuita attivato dall’amministrazione comunale con la 

collaborazione del Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di Cre-
mona e Crema. Ogni mese, a esclusione di agosto, il terzo merco-
ledì, dalle 10.30 alle 12.30 presso 
la Sala Giunta del Palazzo Muni-
cipale la dottoressa Sarta Boselli, 
Notaio in Castelleone, sarà a di-
sposizione dei cittadini per forni-
re in forma gratuita informazioni 
in merito a: acquisto casa, mutui, 
società, donazioni, questioni suc-
cessorie e di famiglia. 

Il servizio è ripreso mercoledì 15 gennaio e le prossime date 
sono: 19 febbraio, 18 marzo, 15 aprile, 20 maggio, 17 giugno, 
15 luglio, 16 settembre, 21 ottobre, 18 novembre e 16 dicembre. 
Accedere al servizio è semplice, basta presentarsi in Comune 
nei giorni e negli orari indicati. Non vengono infatti fissati ap-
puntamenti. Per qualsiasi informazione gli interessati possono 
contattare gli uffici pubblici al numero 0374/356323.

Tib

Incontri letterari e per bambini 
in biblioteca

Sindaco e assessori con i neo diciottenni
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L’Associazione Nazionale Combat-
tenti e Reduci, sezione di Castel-

leone, porta a conoscenza di tutti gli 
ex combattenti e dei loro familiari la 
possibilità di presentare domanda per 
l’ottenimento della ‘Croce di Guerra’. 
La domanda per l’attestazione al me-
rito, per chi ha svolto servizio per al-
meno 148 giorni in zona di guerra nel 
corso del Secondo Conflitto Mondiale, 
può essere inoltrata anche dal coniuge 
o dai fagli del combattente eventual-
mente deceduto al fronte o negli anni 
successivi. Per tutte le informazioni, la 
segnalazione del nominativo e l’invio 
della pratica, gli interessati possono 
rivolgersi ad Alessandro Cagni presso 
Ufficio Turistico di via Roma 58 a Ca-
stelleone (320.5746351), Bruno Cogros-
si (347.1400376) o Edoardo Zaninelli 
(347.1322195).

Croci di Guerra

Il Natale è magico e fa mira-
coli. Lo sanno bene alla RSA 

Fondazione Vezzoli di Ro-
manengo che attraverso l’as-
sociazione ‘I nipoti di Babbo 
Natale’ ha messo sullo stesso 
sentiero di luce nel cielo i de-
sideri dei nonni, ospiti della 
casa di riposo, e tante persone 
sconosciute che si sono attivate 
per esaudirli.

“Nella nostra struttura – 
spiegano i referenti del servizio 
di animazione e i dirigenti – 
non sapevamo quale coinvol-
gimento avrebbe potuto creare 
questo progetto se non dopo 
aver partecipato. Ogni ospite 
poteva esprimere un desiderio 
che è poi stato scelto da una 
persona sconosciuta all’inter-
no di una piattaforma online. 

Da Natale a oggi, è accaduto 
così, persone lontane hanno 
inviato per posta, portato a 
mano o ancora affidato a un 
videomessaggio i desideri ca-
ricati sulla piattaforma; “un 
grande esempio di altruismo e 
umanità che ci ha fatto riflette-
re su come un gesto semplice si 
possa trasformare in un valore 
immenso”.

I nonni hanno incontrato 
persone a loro sconosciute che 
hanno desiderato conoscerli 
e da questi incontri sono nate 
nuove, vere e profonde amici-
zie. “Chi ha conosciuto una fa-
miglia che ha regalato un dono, 
chi ha conosciuto lo scenogra-
fo del Teatro Alla Scala di Mi-
lano che ha creato il tavolino 
porta-presepio proprio come 

era descritto nel desiderio e 
tantissimi altri doni, materiali 
e non, rispondenti ai desideri 
espressi dai singoli ospiti in un  
clima natalizio caratterizzato 
da maggior sensibilità d’animo 
e di cuore.

“Noi operatori e ammini-
stratori della struttura ci siamo 
commossi e abbiamo constata-
to che la nostra partecipazio-

ne a questa proposta esprime 
quella sensibilità che quotidia-
namente mettiamo in campo.

Vorremmo ringraziare tutti 
coloro che hanno lavorato e 
reso possibile questo progetto”.

Rivolgiamo un caloroso invi-
to  a consultare il sito www.ni-
potidibabbonatale.it per com-
prendere  la bellezza di questo 
progetto .

ROMANENGO

Babbo Natale ha portato 
tanti amici alla Vezzoli

“Addio Ciano, e grazie”
Lutto per Guerini Rocco

Disabilità e fondi, passa
in Regione la mozione Pd

In parrocchiale triduo
per le Madri Cristiane

MADIGNANO

CREMASCO

MADIGNANO Si sono svolti lunedì mattina, con una grande partecipazio-
ne di madignanesi e non, i funerali di Luciano Guerini 

Rocco, noto a tutti come ‘Ciano Barù’. Con lui se ne è andata 
una parte della storia di Madignano del quale era prezioso cu-
stode e divulgatore. ‘Madignanese dell’anno 2015’ per meriti 
legati al volontariato e alla cultura locale, ha il merito di aver 
creduto e lavorato alacremente per la realizzazione di quello 
che oggi è un piccolo gioiello nel tessuto culturale antropo-
logico del territorio, il Museo della civiltà contadina Mulino 
di Sopra. Vi ha investito tanto tempo e tanta attenzione per 
l’allestimento, prima, e per la cura e l’accoglienza delle scuole 
in visita, poi. A ‘Ciano’ piaceva effettuare dimostrazioni di 
come avvenisse un tempo la macinatura alle tante classi che 
sono passate dal museo situato lungo la strada che collega il 
paese a Madignano.

Proprio ai giovani aveva dedicato buona parte del suo tem-
po. Non solo per tramandare le sue conoscenze ma anche 
per aiutarli nell’ambito sportivo: per anni è infatti stato mas-
saggiatore dei giovani ciclisti della Polisportiva Madignanese.

E che dire del suo impegno nel mondo del volontariato. 
Per ventidue anni è stato un attivissimo membro dell’Auser 
che nel 2018 gli ha voluto tributare un riconoscimento per 
dedizione e operato quasi quotidiano.

La natura lo affascinava, tanto da saper cogliere da rami o 
radici ispirazioni per la realizzazione di piccole opere d’arte. 
Segretario del Psi e Consigliere comunale negli anni Sessan-
ta e Settanta, si è sempre distinto per il suo impegno onesto 
e sincero. “Un socialista ‘rosso antico’” come lo ha definito 
la Comunità socialista cremasca “coerente e orgoglioso dei 
propri ideali politici”. Un uomo dalla battuta pronta e dalla 
personalità schietta e genuina del quale già il paese sente la 
mancanza. Un borgo che ha voluto stringersi compatto attor-
no ai familiari per mostrare l’affetto che ‘Ciano’ ha saputo 
suscitare in tutti coloro i quali hanno avuto la fortuna di in-
crociarlo lungo il proprio cammino.

Disabili gravi e ragazzi autistici. Sul tema riferiamo la posi-
zione del Comitato ‘Uniti per l’Autismo Lombardia’ dopo 

la notizia dei tagli regionali e delle altre manovre di riduzione 
dei budget rispetto alle fasce deboli. Un documento sottoscritto 
anche dalle associazioni che gravitano a Villa Laura di Torlino 
Vimercati, centro per l’autismo cremasco. Ecco la posizione 
di Matteo Piloni, consigliere regionale del Pd e già assessore 
a Crema. “L’approvazione della nostra mozione in Consiglio 
regionale è importantissima per tante famiglie che si trovava-
no a dover fare i conti con il pesantissimo taglio della Giunta 
leghista. L’assemblea ha fatto la sua parte e ha sconfessato la 
linea dell’assessore Bolognini, ma soprattutto ha ribadito che 
le persone disabili e le loro famiglie meritano rispetto. Ora vi-
gileremo che la Giunta regionale dia loro le risposte che si at-
tendono”. Questa la dichiarazione del consigliere ‘dem’ dopo 
l’approvazione a voto segreto (36 sì e 32 no) della mozione del 
Pd che chiede di rivedere la delibera regionale n. 2.720, ap-
provata l’antivigilia di Natale, con cui la Regione modificava 
in senso peggiorativo le misure dedicate ai disabili gravissimi. 
Ora, con l’approvazione della mozione del Pd, la Giunta dovrà 
ripristinare almeno le condizioni precedenti.

La delibera contestata, approvata il 23 dicembre, prendeva 
atto dell’aumento delle risorse stanziate dal Governo per le 
politiche regionali in favore dei disabili (da 71 a 91 milioni per 
il 2020), ma modificava in senso peggiorativo le misure de-
dicate ai disabili gravissimi (misura B1) a partire dal mese di 
febbraio 2020: veniva per la prima volta introdotta una soglia 
di reddito Isee di 50mila euro per la percezione del contributo 
(65mila in caso il beneficiario sia minorenne) e veniva abbas-
sato il contributo minimo mensile da 600 a 400 euro. La quota 
aggiuntiva di 500 euro in caso di assunzione di un caregiver 
era invece vincolata ad un orario settimanale di servizio non 
inferiore alle 40 ore, con la conseguenza che chi ne aveva bi-
sogno per un tempo più limitato non avrebbe avuto diritto a 
questa parte di contributo. Si consideri che il contributo com-
plessivo era di 1.100 euro a prescindere dalle ore di assistenza 
contrattate.

ellegi

La parrocchia di San Pietro in Vincoli propone un triduo per le 
Madri Cristiane, ovvero quelle donne che offrono servizi per la 

comunità parrocchiale e che sono desiderose di vivere la maternità 
secondo il pieno spirito Cristiano.

I tre momenti sono calendariz-
zati a partire da lunedì 20 gennaio 
quando alle ore 15, in chiesa par-
rocchiale, sarà celebrata la Messa 
con particolare preghiera per le 
iscritte all’associazione ‘Madri Cri-
stiane’ defunte e viventi. Il giorno 
successivo, stessa ora e sempre nella 
chiesa dedicata a San Pietro in Vin-
coli (nella foto), celebrazione eucaristica per le iscritte ammalate e il 
22 gennaio Messa e preghiera per le affiliate all’associazione defun-
te nel corso dell’anno, ovvero Santina Tansini e Giuseppina Bernar-
doni. Ogni pomeriggio del triduo sarà aperto, alle 14.30, dalla recita 
del Santo Rosario.

Anche quest’anno la realtà associativa sosterrà l’adozione a di-
stanza dei bambini della Costa d’Avorio. 

Tib

L’attestato ricevuto dalla RSA Vezzoli di Romanengo

Il gruppo di Protezione Civile ‘Gerundo’ ha iniziato l’anno prose-
guendo l’attività di tutela ambientale. Lo ha fatto impegnando due 

sabati consecutivi, i primi del 2020, intervenendo in zona Mulino di 
Sopra, ove diverse erano ancora le piante abbattute e/o pericolanti 
dopo gli eventi atmosferici straordinari del mese di agosto dello scorso 
anno. L’area è infatti risultata essere tra le più colpite nel territorio co-
munale. Il team ha colto l’occasione per organizzare due esercitazioni 
sul campo per l’impiego delle motoseghe, utilizzate proprio per il taglio 
dei fusti e dei rami. In questo modo i volontari del gruppo, abilitati a 
questa specifica attività, hanno potuto consolidare le proprie conoscen-
ze e manualità.

Tib

Madignano: tutela ambientale
Luciano Guerini Rocco

di BRUNO TIBERI

27 gennaio, Giornata della Memoria – 
Per non dimenticare. Questa è la frase 

che campeggia sul manifesto al quale il 
Comune di Castelleone e la Pro Loco han-
no affidato la promozione di un evento che 
vuole ricordare l’Olocausto 
e la tragedia di milioni di 
persone uccise dalla follia 
e dalla cattiveria dell’uo-
mo. La Shoah delle ragazze 
è il modo con cui Matteo 
Corradini, Premio Ander-
sen 2018 come protagonista 
della Cultura per l’infanzia, 
vuole parlare del genocidio 
ebreo nel corso della Secon-
da Guerra Mondiale. Una 
lettura al femminile di un dramma dell’u-
manità.

Punteggiate dalla musica della GV 
Band, giovedì 23 gennaio in Sala Leone, 
lo scrittore presenterà le storie di Anne 
Frank, Esther Hillesum, Ilse Weber e Inge 
Auerbacher, donne che hanno vissuto sul-
la propria pelle l’Olocausto nazista. Un 

reading teatrale che focalizza l’attenzione 
sulla vita di queste bambine, ragazze che 
come altre vittime della Shoah si sono tro-
vate accomunate dal desiderio di pace e 
dalla speranza di tornare libere. La storia, 
la tragedia del 20° secolo, che torna dagli 
occhi di quattro donne che l’hanno vissu-

ta, subìta.
L’incontro anticiperà 

quello in programma il 27 
gennaio, Giornata della 
Memoria, per le scuole e 
per gli studenti del paese. 
Sempre in sala Leone (via 
Garibaldi, Castelleone), alle 
ore 9 Matteo Corradini ap-
profondirà il tema nell’am-
bito del matinée La pioggia 
porterà le violette di maggio.

Nato nel 1975, Matteo Corradini è 
ebraista e scrittore. Dottore in Lingue e 
Letterature Orientali con specializzazione 
in lingua ebraica, si occupa di didattica 
della Memoria e di progetti di espressione. 
Dal 2003 fa ricerca sul ghetto di Terezín, 
in Repubblica Ceca, recuperando storie, 
oggetti, strumenti musicali.

SERALE
E MATINÈE

IN SALA LEONE
NELLA GIORNATA 
DELLA MEMORIA

INCONTRI CON MATTEO CORRADINI
...PER NON DIMENTICARE

La Shoah
delle ragazze

CASTELLEONE
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di GIAMBA LONGARI

A poco più di un anno dalla morte, domenica 
scorsa a Scannabue è stato ricordato – con 

sentimenti di emozione e infinita gratitudine – 
don Elio Ferri, che della parrocchia scannabue-
se è stato parroco dal 2000 al 2010. In tanti sono 
accorsi alla santa Messa, concelebrata dal par-
roco don Giancarlo Camastra, da don Matteo 
Ferri e da don Nicholas Sangiovanni, insieme 
al diacono don Alessandro Vanelli.

La celebrazione, è stato sottolineato, si è rive-
lata “una preziosa occasione per dire di nuovo 
grazie a chi ci ha fatto del bene e ora ci guar-
da dal Paradiso”. Don Elio è stato “un tassello 
portante nel grande mosaico della comunità di 
Scannabue”, dove ha instaurato “un rapporto 
leale, schietto e amichevole. La generosità e la 
passione viva nell’essere prete lo hanno accom-
pagnato per tutto il tempo che ha guidato la 
parrocchia, senza attimi di tregua o di riposo”.

Di don Elio sono quindi stati rimarcati alcu-
ni atteggiamenti: lo zelo nello svolgimento del 
ministero, la vicinanza alle persone, l’amore per 
la chiesa, il rapporto con i giovani, l’attenzione 

ai malati e ai bisognosi, il saper “guardare lon-
tano”, il saper “fare del Vangelo la notizia più 
umana che potesse esserci”. 

Don Elio ha di fatto indicato una strada, che 
tutti sono chiamati a seguire “con lo stesso suo 
slancio e la sua stessa passione”.

Al termine della Messa c’è stato spazio per 
un’ulteriore preghiera di ringraziamento a don 
Elio, che dal Cielo intercede affinché ognuno 
possa vivere con più verità la propria vita e il 
proprio compito, amando il prossimo e realiz-
zando con fiducia il progetto di Dio.

SCANNABUE

Grato ricordo di don Elio Ferri Domenica giornata aperta 
alla scuola dell’infanzia

MONTODINE

Giornata aperta domani, domenica 19 gennaio, alla scuola 
materna paritaria M. Benvenuti di Montodine, con sede in via 

Manzoni 24. Dalle ore 10 a mezzogiorno, insegnanti e personale 
saranno a disposizione dei genitori con figli in età scolare per mo-
strare loro la struttura e illustrare le molteplici attività e i qualificati 
servizi offerti.

L’asilo montodinese si rivolge ai bambini dai 2 ai 6 anni, quindi 
anche ai nati dopo il 30 aprile 2018. “La nostra scuola – spiegano 
i responsabili – risponde ai bisogni d’accoglienza, di serenità, di 
movimento e di stimolo alla curiosità e all’apprendimento del bam-
bino. Ha l’obiettivo e l’ambizione di essere un ‘itinerario educativo’ 
al fianco dei genitori”.

Per questo “offre attività integrative di motoria, musica e ingle-
se. I pasti, secondo le norme dell’Azienda Sanitaria, sono cucinati 
all’interno della struttura da una cuoca davvero apprezzata”.

La giornata aperta di domani mattina è un momento propizio 
per conoscere una realtà scolastica d’assoluta qualità.

G.L.

Il palazzo che ospita la scuola materna di Montodine

Sacerdoti celebranti e chierichetti la scorsa domenica dopo le Messa per don Elio

Martedì 28 gennaio alle ore 
10.30 si celebrerà anche 

a Ripalta Cremasca la Giornata 
della Memoria. Il progetto, nato 
dalla collaborazione tra l’as-
sessorato alla Cultura del Co-
mune, le classi della secondaria 
di primo grado Enrico Fermi 
e le classi 5a e 5b Giovanni 
Pascoli della primaria, intende 
sensibilizzare gli alunni sul ter-
ribile Olocausto accaduto per 
mano dei nazisti nella Seconda 
Guerra Mondiale che ha porta-
to allo sterminio di tanti esseri 
umani, in particolare bambini. 

E saranno proprio i bambini 
a raccontare queste atroci 
verità, “perché – spiegano gli 
organizzatori – è nella scuola 
che sono state introdotte le 
prime leggi raziali nel 1938 e 
dalla scuola deve arrivare il 
segnale: nessuno deve ritenersi 
superiore agli altri e permettere 
che l’autorità discrimini fra 
diversità di razza imponendo 
leggi sul colore della pelle, 
sulle religioni. La scuola deve 
farsi portavoce e insegnare ai 
giovani che ogni volta che si 
riconosce un abuso, una ves-
sazione, questo va denunciato. 
Non possiamo mai ammettere 
che ci impongano di considera-
re gli altri diversi da noi o noi 
farci sentire diversi dagli altri”.

Il racconto sarà proprio que-
sto: un’analisi di un periodo 
cupo, la lettura storica di come 

tutto è cominciato per prose-
guire con un esempio per spie-
gare ai piccoli cosa vuol dire 
discriminare, per poi leggere 
i ricordi di chi a quel tragico 
Olocausto è sopravvissuto. 

Una lettura a più voci, fatta 
dai ragazzi per i ragazzi. È 
infatti decisione comune fra 
l’assessorato e la scuola quella 
di non far rappresentare il 
Giorno della Memoria ai pur 
bravi gruppi teatrali: questo 
perché se da un lato potrebbe 
essere più veloce, l’ascolto (a 
volte svogliato e disinteressato) 
di una recitazione rischia di 
essere subìta in modo passivo 
dall’alunno, che perde di vista 
l’importanza dell’argomento

“È stato quindi preferito che 
fossero proprio gli alunni a 
essere i protagonisti attivi del 
racconto, cosicché potessero 
entrare in modo più profondo 
nell’argomento, farlo proprio, 
assimilarlo e farne tesoro e 
anche gli alunni – rilevano i 
promotori dell’iniziativa – ci 
stanno già dando ragione: lo 
dimostra l’impegno con cui 
stanno affrontando la prepara-
zione in classe”. 

La rappresentazione non è 
aperta al pubblico, ma ai soli 
alunni. Ciò non toglie che, 
in accordo con la dirigente 
e le insegnanti, possa essere 
riproposta successivamente per 
i genitori.

Scuola e Comune per
la Giornata della Memoria

RIPALTA CREMASCA

Il Comune di Ripalta Arpina

I cittadini di Ripalta Arpina che 
desiderano ottenere dei con-

tributi comunali finalizzati al 
risparmio energetico mediante 
opere e/o interventi edilizi, devo-
no presentare apposita domanda 
in Comune entro e non oltre il 28 
febbraio prossimo. Lo rende noto 
il sindaco Marco Ginelli, ricor-
dando che è possibile richiedere 
il contributo per lavori effettuati 
nell’anno appena passato, sulla 
base dell’apposito regolamento 
comunale che definisce le moda-
lità dei contributi stessi tramite la 
riduzione degli oneri di urbaniz-
zazione.

Basandosi su specifici riferi-
menti legislativi, il regolamento 
del Comune ripaltese – nel rispet-
to del vigente Piano di Governo 
del Territorio – “vuole miglio-
rare l’attività edilizia favorendo 
la progressiva diminuzione delle 
emissioni in atmosfera di Co2 e 
la prevenzione al rischio sismico 
mediante il progressivo adegua-
mento di tutte le costruzioni pri-
vate secondo elevati standard di 
ingegneria antisismica”.

Di fatto, l’amministrazione 
comunale intende “premiare gli 
interventi volti al miglioramen-
to delle prestazioni energetiche, 

applicare sempre più l’edilizia 
bioclimatica per le nuove costru-
zioni, favorire la riqualificazione 
energetica sul patrimonio edifica-
to esistente e incentivare il rispet-
to delle normative antisismiche”.

L’applicazione del regolamen-
to riguarda indistintamente sia gli 
interventi edilizi diretti, sia quelli 
in esecuzione di Piani di recupe-
ro: i benefici economici, invece, 
sono differenziati in base alla ti-
pologia d’intervento.

Nel presentare la domanda di 
contributo, i cittadini devono al-
legare la documentazione com-
provante i requisiti di efficienza 
energetica e/o degli adeguamen-
ti antisismici che si intendono 
perseguire, unitamente ad altri 
documenti e attestazioni come 
specificato dal regolamento co-
munale, disponibile sul sito Inter-
net dell’Ente all’indirizzo www.
comune.ripaltaarpina.cr.it.

Nel caso di singoli interventi 
dove non è necessario pagare one-
ri di urbanizzazione il Comune, 
compatibilmente con le risorse di-
sponibili, valuterà anno per anno 
la possibilità di assegnare un con-
tributo per incentivare opere di 
risparmio energetico.

Giamba

Contributi per opere edili 
di risparmio energetico

RIPALTA ARPINA

RIPALTA CREMASCA 

Primi eventi del nuovo anno: a febbraio Carnevale
e serata per il generale inverno, a marzo la gita a Bobbio

Il nuovo anno è appena iniziato e a Ripalta l nuovo anno è appena iniziato e a Ripalta 
Cremasca, dove sfornano iniziative a Cremasca, dove sfornano iniziative a go-go

sono già programmati tre eventi anche per sono già programmati tre eventi anche per 
febbraio e marzo, all’insegna del divertimenfebbraio e marzo, all’insegna del divertimen-
to, della tradizione e della scoperta di località to, della tradizione e della scoperta di località 
ricche di fascino e storia.ricche di fascino e storia.

Il primo appuntamento è per domenica 2 Il primo appuntamento è per domenica 2 
febbraio, con la seconda edizione del febbraio, con la seconda edizione del Carne-
vale di Ripaltavale di Ripalta organizzato dall’assessorato 
alla Cultura del Comune in collaborazione alla Cultura del Comune in collaborazione 
con le scuole materna ed elementare. In piazcon le scuole materna ed elementare. In piaz-
za Dante, dalle ore 15, sono attesi bambini e za Dante, dalle ore 15, sono attesi bambini e 
adulti in maschera: per tutti frittelle, adulti in maschera: per tutti frittelle, chisulì,
the caldo e tanta allegria, unitamente a granthe caldo e tanta allegria, unitamente a gran-
di sorprese e a premi per le scuole. Ospite deldi sorprese e a premi per le scuole. Ospite del-
la manifestazione – che in caso di maltempo la manifestazione – che in caso di maltempo 
verrà posticipata a domenica 9 febbraio – verrà posticipata a domenica 9 febbraio – 
sarà la maschera tradizionale cremasca sarà la maschera tradizionale cremasca Gagèt 
col so uchèt.col so uchèt.

Il secondo appuntamento è invece in calenIl secondo appuntamento è invece in calen-
dario per le ore 21 di sabato 8 febbraio, semdario per le ore 21 di sabato 8 febbraio, sem-
pre in piazza Dante dove l’assessorato alla pre in piazza Dante dove l’assessorato alla 
Cultura presenterà lo ‘show’ Cultura presenterà lo ‘show’ Salutiamo il ge-
nerale inverno.nerale inverno. Nell’occasione il Coro Armonia

di Rovereto-Credera-Moscazzano e il gruppo 
I taa da Muscasa di Piero Bombelli offriran-
no canti, scenette e riti propiziatori ispirati 
all’antica tradizione rurale. Alla serata, dove 
saranno disponibili bevande calde e dolci fat-
ti in casa, parteciperanno anche alcune classi 
della locale scuola elementare.

Infine, non poteva mancare la prima gita 
del 2020, programmata sempre dall’asses-
sorato alla Cultura per domenica 15 marzo, 
con partenza alle ore 8: la meta scelta è Bob-

bio, in Valtellina, eletto “borgo dei borghi”. 
Scrivono gli organizzatori: “Potevamo forse 
perderci la possibilità di visitare il ‘borgo più 
bello d’Italia’? Eccoci quindi pronti a partire 
con questa gita che ci porterà ad ammirare 
questo piccolo gioiello che si affaccia sul 
fiume Trebbia, ai piedi del Monte Penice. Il 
centro è caratteristico per le sue architetture 
medievali, ma soprattutto per il monastero di 
San Colombano, missionario irlandese che 
fece del luogo la sua ‘patria’. Ma, come da 
tradizione, daremo spazio anche alla cucina 
che, in questa valle risente delle regioni con 
cui confina”. Nel programma della gita, sulla 
via del rientro, la sosta a Grazzano Visconti.

Per aderire è possibile contattare Corrado 
(telefono 347.7743970). Le iscrizioni, già 
aperte, si raccolgono fino al 15 febbraio o al 
raggiungimento dei posti disponibili. Il ver-
samento della quota di 40 euro a persona si 
riceverà solo domenica 16 febbraio dalle ore 
9 al mezzogiorno, presso la saletta pubblica 
di piazza Dante a Ripalta Nuova.

Giamba

Il “Carnevale di Ripalta” lo scorso anno

DOMENICA SCORSA
LA SANTA MESSA
NELLA COMUNITÀ
CHE HA AMATO
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La musica, in paese, regala sempre gran-
di soddisfazioni. Assa e Deli continua-

no la loro scalata al successo, così come 
Benedetto Alchieri, esperto cantautore 
vaianese. Nei propri generi stanno facendo 
passi da gigante tra i fan e gli addetti del 
settore musicale.

Innanzitutto Assa e Deli – 
rispettivamente Lorenzo 
Assandri e Michael D’Elia 
di 17 e 18 anni – che dopo 
aver dimostrato di avere 
stoffa continuano a tagliare 
prestigiosi traguardi. Aveva-
mo dato notizia del loro pri-
mo exploit canoro e non s’è 
trattato di un fuoco di pa-
glia: la strada nel mondo del 
rap sembra ormai tracciata. 

Se la prima canzone del duo di Vaiano 
Cremasco, dal titolo Italia, incisa in uno 
studio di Genova, aveva “spaccato” in 
Youtube e non solo, anche le novità che ri-
guardano i giovanissimi cantanti non sono 
da meno. La nuova avventura, qualche 
tempo fa, li ha visti selezionati per parteci-
pare al ‘Next Generetion’, evento unico nel 

suo genere presso la discoteca ‘Magazzini 
Generali’ di Milano.  Si sono sfidati con 
altri sette rapper a caccia di un contratto 
discografico. Sono saliti sul palco dopo il 
concerto di Jamil, artista veronese tra i più 
amati del loro genere. 

Oltre a questa avventura del duello mu-
sicale, Deli e Assa hanno 
registrato la nuova canzone, 
dal titolo Chance, in colla-
borazione con Adra, altro 
artista che spopola a livello 
nazionale, con due milioni 
di visualizzazioni online. Il 
video di Chance ha già otte-
nuto oltre 35.000 visualiz-
zazioni su Youtube. Si tratta 
del primo di tre progetti dei 
giovani musicisti vaiane-

si con Adra, che senz’altro li farà notare 
sempre più in alto. Nel frattempo la can-
zone Italia, dell’estate scorsa, è piaciuta 
a un deputato e potrebbe arrivare presto 
a Montecitorio. Staremo a vedere: anche 
questa sarebbe una bella affermazione. In-
crociamo le dita.

Cambiando genere, buone notizie ri-

guardano anche il citato cantautore Al-
chieri, noto nel panorama cremasco e non 
solo. Sarà al prossimo Festival di Sanremo, 
portando un po’ del nostro territorio alla 
kermesse canora più celebre. 

Parteciperà alla kermesse pomeridiana 
di ‘Casa Sanremo’. Un’opportunità che 
arriva dopo l’uscita dell’ultimo successo 
di Benedetto, intitolato Moliére, brano che 
è stato passato in diverse radio e che ha 
convinto i più. Ora il cantautore ha scritto 
Zero Barriere, che sarà presentata proprio a 
‘Casa Sanremo’. 

Il suo, come spiega, è un testo “pieno di 
energia e positività, che vuole lanciare un 
messaggio importante: ognuno ha diritto a 
godersi lo spettacolo. Via le barriere men-
tali e fisiche”. Lo spunto gli è venuto dal 
Comitato Zero Barriere di Crema, dopo la 
‘protesta’ del gruppo sull’accesso al cine-
ma cittadino, che riserva solo i primi posti, 
da dove il film si vede male. Ispirato dalla 
vicenda, con la solita inclinazione sociale, 
Alchieri in poco tempo ha steso il brano, 
facendo ancora una volta centro. 

LG

CANTAUTORE 
CREMASCO 

QUEST’ANNO 
A ‘CASA 

SANREMO’

‘ASSA E DELI’ E ALCHIERI, 
SEMPRE PIÙ AFFERMATI

Successo 
a suon di note

VAIANO CREMASCO

La tradizionale camminata 
di gennaio, splendidamente 

organizzata dal Gruppo Podisti 
Pandino, giunta alla 40esima 
edizione, è molto ben riuscita 
anche quest’anno. S’è svolta 
domenica scorsa e ha visto la 
partecipazione di ben 1.500 
scarpinatori veraci, tutti molto 
entusiasti e smaniosi di dimo-
strare di essere in forma sma-
gliante. È la grande passione 
per la corsa che ha spinto que-
sto grosso ‘esercito’ a risponde-
re affermativamente all’invito 
della realtà guidata da Alberto 
Mazzoleri, molto soddisfatto al 
termine dell’evento “per la par-
tecipazione e per i complimenti 
ricevuti, che fanno sempre pia-
cere e nel contempo invogliano 
a dare sempre il massimo per far 
si che la manifestazione riesca 
come si deve”.

Il fischio d’inizio è stato dato 
di buon’ora, alle ore 7,30 dal 
trecentesco castello visconteo “e 
tutto è filato per il verso giusto. 
Gli ingranaggi della macchina 
organizzativa hanno girato a do-
vere; da sottolineare l’impegno 
dei volontari per non aver lesi-
nato energie”. La camminata 
pandinese, non competitiva, ri-
entrante nel circuito del CSI, ha 
previsto distanze tra i 7,5 e i 20 
chilometri, con percorsi inter-
medi di 11 e 15 chilometri. Indi-
scutibilmente tragitti impegna-
tivi, affrontati però con grande 
grinta dagli iscritti. “Qualcuno 
ci ha dato dentro con l’intento di 
chiudere con un tempo miglio-
re rispetto alle passate edizioni, 
altri invece non si sono ‘dannati 
l’anima’, se la sono presa con 
più calma”.

Il gruppo podisti Pandino, 
coadiuvato dagli ex carabinieri 
dell’associazione nazionale, ha 
assistito tutti lungo il percorso 
con ristori ben preparati. Molti 
e graditi i premi in palio, taluni 
riservati ai gruppi più numero-
si: al primo posto s’è piazzato 
Camisano Running, seguito da 
Brembate e Zandobbio. Ai pri-

mi 1.300 podisti arrivati a quota 
piena è stata garantita una Pan-
dinella fresca.

Archiviata la quarantesima 
edizione della ‘Camminata 
pandinese’, domani i podisti 
del borgo saranno impegnati 
nella marcia nazionale a Mon-
teforte D’Alpone in provincia 
di Verona, paesotto di meno di 
10mila residenti. “È una gara 
cui solitamente partecipano in 
15mila”, rimarca Mazzoleri. 

Il gruppo di Pandino, che ha 
sede presso il bar Corona, van-
ta una lunga storia: “Abbiamo 
incominciato a muovere i primi 
passi nel 1977”, sarà ben rap-
presentato. Il pullman organiz-
zato difatti se non è esaurito, 
poco ci manca. Appuntamento 
all’anno venturo per la 41esima 
camminata? Il Gruppo Podisti 
Pandino è vivo ed ha sempre 
voglia di crescere.

AL

OLTRE 1.500
I PARTECIPANTI
ALLA
MANIFESTAZIONE
PROMOSSA DAL
GRUPPO PODISTI

PANDINO

Camminata pandinese 
Un ‘esercito’ in marcia

VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: VAIANO CR.: cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? cani abbandonati, che fare? 
Indicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunaleIndicazioni dal canile sovraccomunale

MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: MONTE CREMASCO: uun Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tuttin Racconto per tutti

BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: BAGNOLO CREMASCO: Labor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scenaLabor’Attori in scena

VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: VAIANO CREMASCO: soggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassiosoggiorno ad Alassio

Canile rifugio intercomunale di Vaiano e casi di ritrova-
mento di animali vaganti e/o feriti. Che fare? Quando 

si trova un cane a spasso, contrariamente a quanto si può 
pensare, non si deve portarlo in canile, ma si deve contattare 
il Comune sul cui territorio è stato rinvenuto. 

Ovunque vi troviate, potete alternativamente contattare: 
polizia municipale o carabinieri al numero delle emergenze 
112. Nel frattempo dovrete cercare di trattenere il cane per 
impedire che si allontani, rendendo vano l’intervento. Nel-
le ore notturne e nei giorni festivi, nel caso in cui l’animale 
fosse ferito, potete contattare il centralino dell’ospedale più 
vicino (per Crema 0373.2801) e chiedere del veterinario Asl 
di turno. 

Il cane/gatto verrà ricoverato presso una clinica veterina-
ria convenzionata e una volta ristabilito, se non identificabile 
mediante microchip o tatuaggio, verrà ospitato presso il ca-
nile e si inizierà la ricerca del vecchio proprietario (mediante 
inserzioni su siti specializzati, volantini, ecc.) o di una nuova 
famiglia.

LG

Con il nostro giornale già in stampa – ieri nel tardo pome-
riggio, presso la biblioteca comunale muccese – s’è svolta 

la presentazione del libro di racconti scritto dagli alunni delle 
classi IV e V, A e B, della scuola primaria ‘A. Gatti’. Hanno 
mostrato a tutti il risultato del progetto ‘Scrittura Creativa’ 
tenuto dall’esperto Simone Draghetti. Il volumetto s’intitola 
Racconto per tutti. Torneremo senz’altro a parlarne. Come sot-
tolineato la scorsa settimana nell’intervista all’assessore Rosa 
Gabriella Vanazzi, la cultura in paese sta facendo grandi passi 
e la biblioteca sta sempre più assumendo il ruolo che le com-
pete: centro di ritrovo per iniziative culturali e didattiche per 
tutte le età.

ellegi

È giunto il tempo dell’atteso spettacolo dei Labor’Attori in 
Corso bagnolesi. Oggi, sabato 18 gennaio, a Bagnolo Cre-

masco, presso il cineteatro dell’oratorio, alle ore 21, il ‘Grup-
po Teatro’ metterà in scena lo spettacolo teatrale Zing! Canta!.  
L’occasione è data dall’imminente ricorrenza della Giornata 
della Memoria della Shoah, in calendario il prossimo 27 gen-
naio.

Tante sono le suggestioni che lo spettacolo potrà suscitare 
a quanti accoglieranno l’invito, sia dal punto di vista artisti-
co sia, naturalmente, da quello emozionale. Per l’occasione il 
regista Tarcisio Raimondi ha fortemente voluto la presenza 
anche della brava danzatrice Elisa Tagliati. Musiche, danze, 
suoni, rumori, voci, grida che si fondono e si confondono a 
beneficio dello spettatore, in un crescendo emotivo che sicura-
mente toccherà le corde più profonde dei presenti.

LG

A chi non piace il mare d’inverno? La Pro Loco vaianese 
parte in questo nuovo anno con la proposta di un bel sog-

giorno in località Alassio (nella foto la spiaggia e il lungomare). 
Splendida cittadina della provincia di Savona, in Liguria. Lo-
calità conosciuta come importante centro turistico, oltre che 
per l’attrezzato porticciolo ‘Luca Ferrari’. Il Comune di Vaia-
no Cremasco ha dato il patrocinio alla proposta, in calendario 
dall’8 al 22 febbraio prossimi.

Si alloggerà all’Hotel Garden, tre stelle. La partenza da Va-
iano, ma anche da Bagnolo Cremasco avverrà con bus privato. 
L’ospitalità sarà in camera standard, in pensione completa, 
con bevande incluse. Queste le quote stabilite dagli organiz-
zatori della Pro Loco: individuale in camera doppia 652 euro; 
individuale in camera singola 834 euro; bimbi (0-6 anni) 440 
euro. La partenza avverrà il 22 febbraio dopo il pranzo.

Ad Alassio ci sarà la possibilità  di un servizio navetta gra-
tuito il mattino e il pomeriggio per la spiaggia o per la chiesa. 
In più, non guasta, va ricordato che l’hotel dista solo 500 me-
tri dal mare. Per tutto il soggiorno sarà presente un accompa-
gnatore.

Luca Guerini

L’amministrazione 
comunale riconosce 

pubblicamente l’impe-
gno de ‘I Rudaroli’, ri-
cevendoli a palazzo mu-
nicipale per la consegna 
di una targa a fronte di 
tutto quanto hanno pro-
fuso per la salvaguardia 
dell’ambiente. Il vicesin-
daco Francesca Sau ha 
incontrato i volontari nei 
giorni scorsi ringrazian-
doli per il lavoro svolto e 
la loro ferma intenzione 
di proseguire nell’azione 
intrapresa.

I giovani pandine-
si che si sono prodigati 
per il recupero di rifiuti 
abbandonati, hanno già 
predisposto il calendario 
delle prossime uscite: si 
svolgeranno anzitutto 
nei fine settimana nel 
capoluogo, mentre alme-
no una volta al mese la 
‘raccolta’ interesserà le 
frazioni Gradella e No-
sadello. 

AL

PANDINO
Rudaroli,
giovani col
‘pallino’
del ‘verde’
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di ANGELO LORENZETTI

Il nuovo aumento dell’aliquota Irpef  (Im-
posta sul reddito delle persone fisiche), 

portata al massimo, allo 0.8 per cento, è 
andato di traverso all’ex assessore Marian-
na Patrini, che ora siede sui banchi della 
minoranza: ricopre l‘incari-
co di capogruppo di Noi per 
Rivolta.

Nei giorni scorsi, in occa-
sione della discussione del 
Bilancio di previsione, a mo-
tivare il nuovo incremento di 
un decimo di punto, come lo 
scorso anno, è intervenuto 
l’assessore Elena Nicotera, 
spiegando che la maggio-
re entrata, quantificata in 
80mila euro per il 2020, consente all’ammi-
nistrazione comunale di finanziare la spesa 
corrente senza dover ricorrere all’utilizzo 
degli oneri di urbanizzazione che possono 
così essere impiegati per la realizzazione di 
opere pubbliche. “In programma non abbia-
mo solo la costruzione della nuova scuola 
materna o della nuova palestra, ma anche 

la posa di una tensostruttura provvisoria in 
seguito alla chiusura dell’attuale palestrina 
delle scuole elementari”.

Lo scorso mese di ottobre l’impianto spor-
tivo annesso alle scuole elementari era sta-
to chiuso in conseguenza di un cedimento 
strutturale della pavimentazione e proprio 

sul sedime di quella attuale, 
sita in via Galilei, verrà co-
struita la nuova struttura, al 
passo coi tempi ovviamente, 
difatti comporterà un impe-
gno di spesa significativo. 
Per l’assessore al Bilancio si 
sarebbero potuti tagliare i ser-
vizi o aumentare varie tariffe, 
ma “per motivi di opportunità 
abbiamo deciso di intervenire 
sull’addizionale Irpef ”.

Il Consigliere Patrini ha subito ricordato 
alla maggioranza che si tratta del secondo 
aumento in due anni, “a carico dei contri-
buenti già tartassati dalla pressione fiscale. 
Sarà ridotta l’Irpef  il prossimo anno qualora 
gli obiettivi legati alle opere pubbliche non 
venissero centrati? Non è possibile motivare 
sempre gli aumenti delle tasse con lo spau-

racchio del taglio ai servizi”.
Il consigliere di maggioranza Pietro Palel-

la, ha rimarcato, come evidenziato in prece-
denza dall’assessore al Bilancio, che “l’Irpef  
è orientata a finanziare la parte corrente 
del Bilancio” e ha quindi invitato la Patri-
ni a proporre emendamenti in cui si indichi 
come tagliare le spese per non incrementare 
l’imposta sul reddito delle persone fisiche. 
“Abbiamo provato in passato – ha puntua-
lizzato l’ex assessore –, ma la proposta di 
nostri emendamenti non ha mai incontrato 
il favore della maggioranza, chiamata a pre-
disporre il Bilancio e a sottoporsi anche al 
giudizio  di chi non condivide certe scelte”.

Gualtiero De Bernardi, capogruppo di 
minoranza di Rivolta al futuro ha chiesto lumi 
sul piano viabilistico nella zona dove verrà 
realizzata la nuova materna, in via Galilei 
ed evidenziato che a Bilancio non c’è uno 
studio riguardante l’area di via Masaccio 
dove viene realizzata la fiera di Sant’Apol-
lonia, oltre a non intravvedere investimenti 
per la ex discarica rifiuti.

Il Bilancio è passato coi voti favorevoli 
della maggioranza e quelli contrari di chi 
siede tra i banchi dell’opposizione. 

LA GIUNTA
SI DIFENDE

PARLANDO DI 
SPESA CORRENTE 

DA COPRIRE

IL CONSIGLIERE DI MINORANZA
STIGMATIZZA L’OPERAZIONE

L’Irpef  aumenta
Patrini critica

RIVOLTA D’ADDA

“Il Natale 2019 è stato l’ultimo per la 
capanna che da quasi 30 anni veni-

va allestita in piazza nel periodo Natali-
zio. La vecchia ricostruzione del luogo 
simbolo della Natività pertanto va in 
pensione”. Ad annunciarlo l’assessore 
alla Cultura del Comune di Spino d’Ad-
da, Gian Mario Rancati, che ripercorre 
la storia del lavoro fatto da spinesi mo-
tivati ed entusiasti.

“Venne costruita nel lontano 1991 
dai volontari Agostino Cattaneo, Pino 
Betti e Angelo Piacentini in occasio-
ne del primo presepe vivente e doveva 
alloggiare, oltre alla Sacra Famiglia, 
anche gli animali del Presepe, pecore 
asinello, eccetera”. Un gruppo “dalle 
mani abili e dalla grande volontà, dif-
ficili da eguagliare; ora, di quel trio, è 
rimasto solo Angelo e, volutamente, è 

stato chiamato a posarvi davanti prima 
dell’ultimo ritiro. Il legname era stato 
offerto dalle aziende Fugazza e Rossini; 
completava l’opera una stella luminosa, 
andata persa nel tempo, creata e offerta 
da Carlo Vergani”.

L’assessore Rancati sottolinea che “le 
edizioni del Presepe vivente avevano 
dato lustro al nostro paese, organizza-
te con sapiente direzione della maestra 
Graziella Veneroni, in collaborazione 
con Parrocchia e Oratorio e alcuni dei 
primi storici partecipanti, venuti meno, 
meritano un ricordo: Privato, Colomba, 
Francesco, Simona, Giuliano”.

Col passare degli anni è “venuta 
meno l’organizzazione del Presepe, lo 
spostamento e il luogo dove mettere a 
riparo la casetta erano diventati proble-
matici, tuttavia la struttura ha resistito 

per quasi 30 anni. Ora dà chiari segnali 
che avrebbe bisogno di un intervento di 
rimessa a nuovo ma la soluzione non 
sarà quella di rafforzarne la struttura 
bensì di riutilizzarne i pezzi per costru-
irne una nuova di dimensioni ridotte, 
che sia più facile da trasportare e rico-

verare.
Dentro la struttura che verrà ricreata, 

un pò del lavoro di chi l’ha realizzata 
in origine resterà, e la targhetta ricordo 
con i nomi dei volontari da qualche par-
te troverà spazio.

AL

Insolito che tutti i candidati di 
un concorso pubblico vengano 

bocciati. Eppure è quanto acca-
duto nel Comune di Agnadello. 
Un caso finito in tivù: è stato 
trattato anche da Studio Aperto, 
telegiornale in onda su Italia 1, 
con un apposito servizio. 

I fatti, ormai noti, risalgono al 
30 dicembre quando si è svolta 
la prima prova per gli iscritti al 
concorso pubblico volto ad asse-
gnare, a tempo pieno e indeter-
minato, un posto vagante presso 
l’Ufficio anagrafe per i servizi de-
mografici. Dei 58 preselezionati 
a sostenere lo scritto se ne sono 
presentati solamente trenta e 
tutti, nessuno escluso, sono stati 
bocciati. 

Da parte sua il sindaco Stefa-

no Samarati e alcuni agnadellesi, 
come si è potuto anche ascoltare 
nell’intervista andata in onda sul 
canale nazionale, ritengono che i 
partecipanti non abbiano sfrutta-
to al meglio il periodo natalizio 
per studiare e quindi arrivare pre-

parati all’esame. Dunque per loro 
né domande troppo complesse e 
neppure un criterio troppo rigido 
nella valutazione. Semplicemen-
te è mancato lo studio.

In paese però, non tutti la 
pensano così. In primis esprime 
qualche perplessità Giovanni 
Calderara, ex primo cittadino 
e tra gli intervistati nel servizio 
giornalistico. Poco importa se i 
partecipanti siano stati negligenti 
o meno, sta di fatto che il bando 
è da rifare! Ne sarà indetto infatti 
uno nuovo e sarà pubblicato sul 
sito www.comuneagnadello.cr.it 
nelle prossime settimane.  

Nei giorni scorsi Samarati non 
solo ha tranquillizzato i propri 
concittadini in merito alla situa-
zione, ma anche al ‘fuggi fuggi’ 

di dipendenti dal Comune: assi-
stente sociale, agente di Polizia 
Locale, addetto all’anagrafe e, 
ultima per ordine cronologico, 
la bibliotecaria. E così ha affida-
to le sue rassicurazioni a un vi-
deo pubblicato, successivamente 
condiviso da simpatizzanti, sul-
la pagina Facebook di Lega per 
Agnadello.

Il giovane sindaco conferma 
che a livello amministrativo si 
stanno verificando dei cambia-

menti, precisando però che sono 
“inutili e controproducenti” gli 
allarmismi prodotti da terzi (non 
fa nomi, ma è inevitabile il rife-
rimento alla minoranza e alle 
relative ‘pillole giornaliere’ di in-
formazioni, ndr). 

“Stiamo lavorando con im-
pegno e dedizione per risolvere 
alcune situazioni, più o meno 
difficili – dichiara –. Penso che 
alcune di queste siano state risol-
te anche nei migliori dei modi, 

come per l’assistente sociale”. 
Samarati conclude affrontan-

do il problema biblioteca, garan-
tendo che presto l’importante 
servizio sarà ripristinato. Infatti, 
nei giorni scorsi, dopo che i locali 
sono stati chiusi al pubblico sen-
za fornire spiegazioni agli utenti, 
gli agnadellesi hanno appreso a 
malincuore che l’incarico di ge-
stione non è stato rinnovato alla 
Charta Cooperativa sociale on-
lus e che di conseguenza anche 
la bibliotecaria Elena De Prezzo 
non sarà più attiva in paese.

“Voglio sottolineare che il 
disservizio non dipende dall’am-
ministrazione comunale. Le nor-
mative di Legge ci obbligano a 
scegliere a rotazione all’interno 
di queste cooperative per cercare 
la migliore e la più conveniente” 
conclude il sindaco, svelando che 
la gestione se l’è già aggiudica-
ta un’altra cooperativa. Quindi 
tutto tornerà in piena funzione 
come prima, si augura. 

Francesca Rossetti

Piacentini e la capanna

Il servizio andato in onda
nel corso di ‘Studio Aperto’, 
telegiornale di Italia 1;
a parlare è il sindaco Samarati

IN TRENTA A CACCIA 
DI UN POSTO

ALL’ANAGRAFE.
NESSUNO

HA SUPERATO 
LO SCRITTO

SPINO D’ADDA

AGNADELLO

La storica Capanna in pensione
L’addio dopo 30 anni

Al concorso pubblico tutti bocciati
E il caso finisce in televisione
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Tra i Comuni che hanno stretto una collaborazione con le 
Terme di Trescore Balneario, offrendo così un servizio di 

trasporto per raggiungere la meta dove poter sottoporsi alle cure 
termali, c’è Vailate. Nei giorni scorsi l’amministrazione ha reso 
nota la propria adesione, invitando quanti interessati a parteci-
pare al pomeriggio informativo svoltosi l’altro ieri, giovedì 16 
gennaio, alle ore 15 presso la sala 2 Giugno. Chi non avesse po-
tuto prendere parte per svariati motivi, non si preoccupi. Il ‘tour’ 
degli incontri prosegue infatti, nelle prossime settimane facendo 
tappa nei paesi aderenti. Quindi, sempre allo stesso orario, mer-
coledì 22 a Pianengo e il giorno successivo a Trescore Cremasco. 

Il servizio attivo consiste nel trasporto da e per le Terme di 
Trescore Balneario per dodici giorni consecutivi, escluse le do-
meniche, nei mesi di maggio-giugno. I costi e i dettagli saranno 
forniti solamente una volta che gli organizzatori avranno il nu-
mero definitivo dei partecipanti. 

FR

Rinnovata la collaborazione del Comune di Vailate con 
quelli di Misano di Gera d’Adda – con cui, come ben 

noto, si sta lavorando anche per realizzare la tanto desiderata 
pista ciclabile che collegherebbe l’alto Cremasco con il Berga-
masco – e Capralba per il servizio di Polizia Locale. Maggior 
sicurezza e più controlli sono state le motivazioni che hanno 
portato tutti i consiglieri a votare la proposta.

Il punto è stato affrontato durante una seduta consigliare 
a causa dell’avvicinarsi della scadenza della convenzione, il 
31 dicembre 2019. L’intesa proseguirà ancora per un anno, 
fino a dicembre 2020, dopo essere stata rinnovata dai soggetti 
coinvolti. A illustrare la questione è stato l’assessore Sessini 
Roberto che, di fronte anche ad alcune perplessità espresse 
da alcuni esponenti della minoranza, come il candidato sin-
daco per Vailate per cambiare pagina Antonio Benzoni, ha ras-
sicurato sul mantenimento dello stesso regime di spesa. Così 
all’unanimità è stata accolta la proposta il cui obiettivo è di 
limitare alcune situazioni: raid serali, bottiglie di vetro abban-
donate per le vie.

L’accordo in sintesi prevede che i Comuni partecipanti svol-
geranno insieme alcuni servizi assegnati alla Polizia Locale, 
come sanzionare le violazioni al Codice della strada e non 
solo. A coordinare il progetto, dal titolo Sicurezza anno 2020 
Vailate – Misano di Gera D’Adda – Capralba sarà proprio il co-
mandante del corpo di Vailate. 

Efferre

È di attualità l’iscrizio-
ne al ‘Noi’, associa-

zione che raggruppa tutti 
gli oratori della Diocesi 
di Lodi, cui Spino d’Ad-
da appartiene, ma anche 
delle altre diocesi. Al 
centro giovanile par-
rocchiale è già esposto 
l’elenco degli iscritti del 
2019, quindi, se sempre 
interessati, gli indicati 
devono solo procedere 
al rinnovo. Per i mag-
giorenni il contributo 
richiesto è di 7 euro; 5 
euro invece per i mino-
renni. I ragazzi iscritti 
alla catechesi sono già 
associati per l’anno ap-
pena incominciato.

AL

Spino d’A.
Noi, aperte
le iscrizioni

Il Comune di Rivolta d’Adda
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Gian Franco 

Mariconti
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Per informazioni Il Nuovo Torrazzo
Tel. 0373 256350

IN PROMOZIONE
AGLI ABBONATI 2020

Gian Franco 
Mariconti

Per informazioni Il Nuovo Torrazzo

CHE NOTIZIE 
SUL TORRAZZO!
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ABBONAMENTI
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via Goldaniga 2/A CREMA

Tel. 0373 256350  •  Fax 0373 257136  •  e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

Seguici anche su www.ilnuovotorrazzo.it

FALEGNAMERIA
Bolzoni Samuele

ESPOSIZIONE 
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  9.30 - 11.30

FALEGNAMERIA: 
via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICO e RECUPERO FISCALE DEL 50%  

grazie agli incentivi statali.

PAGAMENTI 
A RATE

• Portoncini blindati - Grate di sicurezza
  Porte interne
•	 Posa	ad	alta	efficienza	energetica.	Posa	Clima
•	 Antoni	e	persiane	esterne	in	alluminio
•	 Serramenti	legno-alluminio	
 produzione propria
•	 Sostituzione	di	porte	e	serramenti	
	 senza	opere	murarie
•	 Arredamenti	su	misura

Nel Documento Unico di Programmazio-
ne approvato nelle passate settimane dal 

consiglio comunale di Caravaggio, un intero 
capitolo di interventi riguarda la sicurezza e il 
controllo del territorio, da sempre uno dei punti 
di maggiore attenzione dell’Amministrazione 
comunale. 

Tra i vari punti c’è l’implementazione della 
videosorveglianza sul territorio, di cui si pre-
vede un aumento del presidio con sistemi di 
controllo tecnologici di ultima generazione, 
mettendo in rete le forze dell’ordine operanti. 
Nell’ultimo triennio già è stato fatto molto in 
questo senso, e nel 2020 c’è un progetto di ri-
qualificazione generale dell’impianto. 

In termini di sicurezza l’intervento più im-
portante del momento è però la riqualificazione 
della caserma dei Carabinieri, tema ampiamen-
te discusso in città. Dopo vari progetti di siste-
mazione dell’attuale sede, ritenuti però troppo 
onerosi e non risolutivi, durante gli ultimi mesi 
del 2019 il Comune ha deciso di costruirne una 
nuova, nella zona di viale Europa, accedendo ai 
finanziamenti regionali disponibili nell’ambito 
dell’accordo di programma tra Regione Lom-
bardia e Arma dei Carabinieri. 

Parte dei lavori trova copertura nel contribu-

to e nel coinvolgimento nella spesa degli altri 
Comuni ricadenti nel territorio di competenza 
della caserma, e le spese per il Comune di Ca-
ravaggio saranno inferiori ai 600mila euro che 
sarebbe costata la risistemazione dell’edificio 
attuale, che peraltro non avrebbe nemmeno 
soddisfatto le richieste dell’Arma. 

Parallelamente a questi interventi “struttura-
li”, l’amministrazione è giustamente convinta 
che la Legalità passi anche attraverso una cor-
retta educazione, e quindi ha attivato tutta una 
serie di corsi ed eventi in tal senso, in particolare 
nelle scuole e rivolti ai giovani, e con accento in 
primis sulle nuove tecnologie e sull’informatica 
giuridica, proposti già a partire dall’anno scola-
stico in corso e dalla scuola dell’Infanzia.  

Sono stati predisposti inoltre, incontri rivolti 
a genitori, insegnanti, educatori con profes-
sionisti esperti di adolescenti e preadolescenti 
all’interno del programma di Educazione fisi-
ca delle classi prime della scuola secondaria di 
primo grado e del quinto anno della scuola pri-
maria; alcune ore da dedicare alle Arti marziali 
trasmesse secondo i principi della tradizione, 
consentendo ai giovani di migliorare il carat-
tere, di sviluppare disciplina e autocontrollo, 
di acquisire maggiore consapevolezza di sè e 

degli altri. Il miglioramento delle capacità di 
autocontrollo sia dal punto di vista fisico che 
emotivo, del rispetto del proprio corpo, quindi 
del prossimo: rispettare se stessi per rispettare 
gli altri riconoscendo e condividendo i codici 
comportamentali e le regole stabilite dalla so-
cietà civile.

Infine, una maggiore sicurezza parte anche 
da un’illuminazione pubblica efficiente, e anche 
in questo caso l’amministrazione comunale si 
è data parecchio da fare. A seguito dell’anali-
si effettuata si è ritenuto opportuno l’adesione 
alla convenzione Consip avviando al contempo 
le procedure necessarie per il riscatto degli im-
pianti ancora di proprietà Enel. Gli atti ammini-
strativi di adesione sono stati già adottati. 

L’adesione prevede il totale rifacimento del-
la rete di illuminazione pubblica con interventi 
che saranno realizzati entro i primi anni di affi-
damento, a partire dal 2018. 

Nel 2019 è entrata nel vivo l’attività di sosti-
tuzione dei corpi illuminanti mediante l’impie-
go di lampade a Led. Alla data dello scorso 30 
ottobre sono state sostituite 2.155 lampade a 
scarica con lampade a Led su un totale di 2.512 
lampade presenti nel territorio.
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NUMEROSI INTERVENTI PER MAGGIOR SICUREZZA
SI PARTE DA UNA CORRETTA EDUCAZIONE

Promossa l’implementazione 
della sorveglianza sul territorio

DALL’AMMINISTRAZIONE BOLANDRINI

In un mondo in cui la condizione di pace tra Stati è sempre più fra-
gile, gli uomini – soprattutto i cosiddetti “potenti” – sembrano aver 

dimenticato i terribili eventi che hanno macchiato il nostro passato 
con guerre e persecuzioni. È proprio per questo motivo che risulta fon
dimenticato i terribili eventi che hanno macchiato il nostro passato 
con guerre e persecuzioni. È proprio per questo motivo che risulta fon
dimenticato i terribili eventi che hanno macchiato il nostro passato 

-
damentale e preziosa l’educazione delle nuove generazioni. Insegnare 
a loro la storia, ma soprattutto farli riflettere su cosa è giusto e cosa 
è sbagliato. Così giornate speciali come la Giornata della Memoria 
– quando si commemorano le vittime dell’Olocausto e si ricorda l’in-
gresso delle truppe sovietiche nel campo di concentramento di Au-
schwitz (27 gennaio 1945) liberando tutti i superstiti che qui erano sta-
ti deportati semplicemente perchè “diversi” – devono essere promosse 
e valorizzate da tutti, in primis dalle amministrazioni. Tante infatti, 
sono le iniziative organizzate in concomitanza appunto della Giornata 
della Memoria, dagli spettacoli teatrali ai concerti, in numerosi Paesi.

Caravaggio non sarà di meno! I primi promotori saranno i giovani che hanno organizzato, con il patrocinio della Fondazione 
don Pidrì e don Pierino e della città di Caravaggio, un breve momento di raccoglimento e di riflessione. L’appuntamento è per 
venerdì prossimo, 24 gennaio alle ore 10.30 e alle 11.30 presso il cortile d’ingresso della Scuola paritaria Conventino-La Sorgente. 
Saranno proprio gli alunni più grandi, delle classi terze delle Medie, a essere i protagonisti. 

Durante l’anno scolastico, sotto la guida delle loro docenti, gli studenti e le studentesse hanno approfondito l’esemplare e stra-
ordinaria figura di Oskar Schindler. L’imprenditore tedesco noto perchè riuscì a salvare oltre mille ebrei dalla crudeltà tedesca 
e quindi dai campi di concentramento, offrendo loro riparo e sicurezza, facendoli lavorare – in condizioni umane – presso la sua 
fabbrica. L’idea gli venne dopo aver assistito ai rastrellamenti di Cracovia- Plaszòw. Durante la guerra Schindler fece redigere una 
lista di nomi delle persone che ha tentato di salvare dall’Olocausto grazie alla sua escamotage di sfuttamento di mano d’opera. 
Lista conosciuta poi come Schindler’s list in seguito alla pubblicazione di un libro che narra quanto fatto dall’imprenditore e da cui Schindler’s list in seguito alla pubblicazione di un libro che narra quanto fatto dall’imprenditore e da cui Schindler’s list
poi ne fu tratto l’omonimo film di Steven Spielberg. 

Francesca Rossetti

Giornata della Memoria: gli studenti della scuola
Conventino- La Sorgente propongono una riflessione
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Tra le tante associazioni che a Caravaggio operano per il bene 
collettivo ne sta nascendo una che veramente potrebbe fare 

del bene a tutta la collettività. Parliamo di Refood, una realtà 
proveniente dal Portogallo e che in Italia sta prendendo sem-
pre più piede, e così anche nel Comune della bassa bergamasca. 
Scopo di questa associazione è molto semplice: distribuire il 
cibo avanzato da attività commerciali – come ristoranti, super-
mercati e negozi – a persone che ne hanno reale necessità, e il 
tutto a costo zero. 

L’idea come detto nasce in Portogallo da Hunder Hadler, 
americano che ha vissuto un quarantennio nel capoluogo lu-
sitiano, e che in un periodo di grande crisi economica passò 
giornate intere a setacciare locali e supermercati a chiedere cibo 
avanzato, ma perfettamente consumabile, destinato alla spazza-
tura, e a distribuirlo poi casa per casa a chi ne avesse realmente 
bisogno. 

A Caravaggio questa iniziativa la porta avanti Stefano Spilo-
tros, venuto in contatto con questa associazione, e in poco tem-
po, con l’aiuto anche dei social media, ha raccolto l’adesione di 
diversi volontari. La volontà sarebbe quella di raccogliere il cibo 
e trovare uno spazio per stoccarlo, così da renderlo accessibile 
a chiunque ne avesse bisogno. Questo proprio perché uno dei 
problemi di chi versa in difficoltà è proprio quello di chiedere, 
e con uno spazio apposito non ce ne sarebbe bisogno. Sono già 
una trentina i caravaggini che hanno aderito all’idea, ma per 
coprire un Comune come quello di Caravaggio ne serviranno 
sicuramente di più. 

Dell’iniziativa è a conoscenza anche l’amministrazione Co-
munale, che ovviamente si attiverà per promuoverla, visto il 
bene collettivo cui mira. Un’iniziativa lodevole, che merita l’ap-
poggio di tutti i caravaggini. 
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In occasione della Giornata parrocchiale della comunicazio-
ne, promossa dall’Ufficio per le Comunicazioni sociali della 

diocesi di Cremona per sensibilizzare le comunità sull’impor-
tanza dei mass-media ecclesiali, la commissione di Pastorale 
delle comunicazione sociali ha organizzato un imperdibile ap-
puntamento per lunedì 20 gennaio, alle ore 20.45 presso la sala 
della confraternita. 

Perchè tu possa raccontare e fissare nella memoria (Es. 10,2). La 
vita si fa storia è il tema trattato, nonchè quello scelto da papa 
Francesco per la 54a Giornata mondiale delle Comunicazioni 
sociali. “Con la scelta di questo tema, tratto da un passo del 
Libro dell’Esodo, il Santo Padre sottolinea come sia partico-
larmente prezioso, nella comunicazione, il patrimonio della 
memoria. Il Pontefice ci ha aiutato a comprendere che la me-
moria non va considerata come un ‘corpo statico’, ma piutto-
sto una realtà dinamica” si legge nel volantino che promuove 
l’iniziativa caravaggina. 

Relatore della serata sarà don Enrico Maggi, direttore 
dell’Ufficio diocesano delle Comunicazioni sociali. Tutta la 
cittadinanza è invitata a partecipare. 

L’assessore regionale alla Sicurezza, Immigrazione e 
Polizia Locale, Riccardo De Corato esprime soddisfa-

zione per il via libera della Commissione Bilancio del Con-
siglio regionale al piano finanziario che stanzia 200mila 
euro a sostegno delle associazioni combattentistiche, d’ar-
ma e delle forze dell’ordine che operano sul territorio lom-
bardo.

“Si tratta di un riconoscimento – ha affermato De Cora-
to –per il grande lavoro che svolgono sul nostro territorio 
attraverso varie azioni sociali. Sarà la direzione generale 
dell’assessorato che dirigo a gestire queste somme, dopo 
aver appoggiato sin da subito questa proposta di legge. Le 
risorse serviranno per finanziare diverse iniziative tra cui 
cerimonie, convegni, attività didattiche e di manutenzio-
ne, ma anche per la tutela dei bisogni morali e materiali 
degli associati e dei loro superstiti. Siamo molto soddisfat-
ti – ha concluso – perché abbiamo dimostrato, ancora una 
volta, grande attenzione per chi lavora in prima linea per 
la sicurezza dei cittadini”.

Dalla Regione sostegno 
alle associazioni
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di ANGELO LORENZETTI

Risaputo. I filtri dei mozziconi di sigaretta 
rappresentano un pericolo enorme per 

l’ambiente. Tante le ricerche effettuate sui 
danni che provocano. Striscia la Notizia,  tg 
satirico di Antonio Ricci, in onda su Cana-
le 5, ha lanciato la  campagna nazionale No 
mozziconi a terra contro il diffuso malcostu-
me di gettare per strada uno dei rifiuti più 
inquinanti al mondo (tra l’altro riducono in 
maniera significativa, come si legge in una 
ricerca condotta presso l’Anglia Ruskin Uni-
versity, la capacità delle piante di riprodursi 
e crescere). Striscia chiede ai sindaci italiani 
di sottoscrivere un accordo che impegni uffi-
cialmente il Comune ad applicare la norma-
tiva (è già in vigore dal 2016 e prevede una 
multa da 60 a 300 euro per i trasgressori, per 
chi getta a terra i mozziconi, ma sono pochi 
i centri che la fanno rispettare) e comunicar-
ne i risultati ai cittadini.

Il primo paese della nostra provincia ad 
aderire è stato Pianengo. Il sindaco Roberto 
Barbaglio tiene a puntualizzare che “non è 
una questione di immagine, ma la volontà di 
sensibilizzare ulteriormente la nostra gente al 
rispetto dell’ambiente che ci circonda, perché 
va preservato con azioni concrete”.  La firma 
della convenzione impegna l’amministrazio-
ne comunale a integrare i cestini di rifiuti già 
esistenti con altri contenitori dotati di porta 
mozziconi e alla campagna di sensibilizza-
zione con locandine e manifesti. Ogni tre 
mesi verrà effettuata la rendicontazione dei 
risultati conseguiti e delle iniziative messe in 

atto col preciso intento di migliorare la situa-
zione: i mozziconi di sigaretta vengono disin-
voltamente abbandonati ovunque.

In questa iniziativa “saranno coinvolti 
pienamente i bambini e i ragazzi delle scuo-
le, chiamati a svolgere il ruolo di insegnanti: 
spiegheranno ai loro genitori, agli adulti, che 
i mozziconi di sigaretta gettati a terra causa-
no danni enormi per l’ambiente. Pensiamo 
di aver fatto la scelta giusta aderendo all’i-
niziativa di Striscia, vuole essere un’ulteriore 
azione di sensibilizzazione accanto ad altre 
in atto da tempo. Ricordo ad esempio gli in-

contri con la Polizia Locale sulla sicurezza 
stradale e con le associazioni del paese che 
si impegnano nella cura del verde pubblico”.

Barbaglio aggiunge che “in questo periodo 
sono già programmate giornate per ripulire 
il centro paese, ma anche la riserva natura-
le del ‘Menasciutto’, dai rifiuti abbandonati 
e in azione ci saranno gli ‘Amici del verde’ 
oltre ad altri gruppi. Inoltre, il 6 febbraio, 
assieme a Padania Acque,  consegneremo 
agli scolari le borracce, che sostituiranno le 
bottigliette di plastica”.

La lotta ai mozziconi è iniziata.

IL TIGGÌ SATIRICO DI CANALE 5 PROMUOVE UNA CAMPAGNA
A TUTELA DELL’AMBIENTE. BARBAGLIO IL PRIMO A DIRE ‘SÌ’

No mozziconi a terra
Il Comune segue ‘Striscia’

PIANENGO

Giornata dei malati
di lebbra: expo e Messe

SERGNANO

Per evitare la concomitanza con la Giornata della Parola di Dio, 
“La Bibbia diventi il nostro libro del cuore”, istituita da papa Fran-

cesco, in programma domenica 26 gennaio, Sergnano ha anticipato di 
una settimana la Giornata dei malati di lebbra: si svolgerà tra oggi, sa-
bato 18, e domani. “Per la nostra comunità si tratta della 41a edizione, 
mentre a livello mondiale della 67a”.

Come sempre avvenuto, alla riuscita dell’evento c’è sempre il grup-
po ‘Amici dei lebbrosi’ sergnanese, costituito nel 1980 per iniziativa 
di Eugenio Pavesi, “in paradiso da qualche anno, dal 2005” (è stato il 
vero trascinatore del gruppo, davvero molto bravo e intraprendente),  
Eugenio Scorsetti e Carlo Perola.  Attualmente il gruppo è composto 
da  Assunta Degani Pavesi, Maria Pavesi, Claudio Besozzi, Maria Re-
gonesi, Laura Comandulli, Marita Pellegrini, Rosaria Darilli e Carlo 
Perola.  Anche stavolta l’invito a collaborare  per la realizzazione della 
mostra informativa-illustrativa sul tema  della giornata  è stato accolto 
“con grande entusiasmo  da diversi amici e sarà senz’altro apprezzata 
da molti perché in esposizione ci saranno lavori interessanti, realizzati 
col cuore”.

L’inaugurazione dell’esposizione è in programma oggi nel pome-
riggio, alle ore 17 circa, presso l’atrio delle scuole elementari dove re-
sterà aperta anche domani dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19. Accanto 
a diversi manifesti che fotografano i contenuti dell’iniziativa, si tro-
veranno anche dolci, miele, frittelle, torte, oltre a lavori artigianali a 
maglia, effettuati con l’uncinetto.  ”Cogliamo l’occasione per invitare 
le signore a preparare le torte con la loro indiscussa passione e pro-
fessionalità”.  In programma anche due piccole lotterie.  “Veramente 
encomiabile l’impegno di parecchi sergnanesi, motivati e pronti a dare 
disinteressatamente per la nobile causa”,  rimarca Perola che ringra-
zia per la preziosa collaborazione  il parroco don Francesco Vailati e 
il cappellano don Natale Grassi Scalvini.

La mostra informativa  non è però l’unico ingrediente della gior-
nata dei malati di lebbra che si svilupperà in questo paese. “Le sante 
Messe odierna (ore 18) e di domani mattina (ore 10), saranno celebra-
te da don Federico Bragonzi, missionario in Uruguay. Il gruppo ‘Ami-
ci dei lebbrosi’ di Sergnano  è sempre in stretto contatto l’associazione 
Raul Follerau, l’AIFO di Bologna, oltre a proseguire  nella sensibiliz-
zazione delle adozioni a distanza. Non sono pochi i bambini ‘adottati’ 
dai sergnanesi al lebbrosario di Nalgonda (India) dove operava padre 
Luigi Pezzoni, scomparso sette anni fa, e in Costa d’Avorio tramite 
la missione di don Apo, che è stato oltre cinque anni a Sergnano, col-
laborando fattivamente con la parrocchia, mentre studiava a Padova.  
Perola spiega che “il contributo richiesto consente il mantenimento di 
un bimbo affetto da lebbra o figlio di malati di lebbra”. 

Chi vuole sposare questa causa  può rivolgersi alla Banca di Credito 
Cooperativo Crema, filiale di Sergnano o direttamente al signor Carlo 
Perola (329-5915361), che provvede direttamente al ritiro e al versa-
mento del contributo, come sempre.

Max Laudadio, di ‘Striscia la Notizia’, testimonial della campagna

Porgi gli auguri con noi!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per SARA BERTULINI 

di Chieve che ieri ha festeggia-
to il compleanno. Tantissimi 
auguri da Ester, Mauro, Filip-
po, Antonia e Marino.

 Auguri di buon comple-
anno ad AMINA BOUGARN 
di Madignano che martedì 14 
gennaio ha compiuto 12 anni. 
Tanti auguri dal tuo papà e da 
chi ti vuole bene.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO POLTRONA 
LETTO Flou color panna 
completa di materasso con do-
ghe € 50. ☎ 348 5866723

 VENDO DIVANO a 2 po-
sti in tessuto alcantara, color 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO POLTRONA con 
schienale e poggiatesta, cuscino 
sfoderabile, tessuto a fiori con 
rose, altezza cm 95 e larghezza 
cm 87, a € 35; VENDO CRE-
DENZA LIBERTY parte infe-
riore con 2 antine e 2 cassetti; 

porta superiore con antine e vetri 
smerigliati; lunghezza cm 145, 
altezza cm 210, vendo a € 190. 
☎ 035 878400

 VENDO ARMADIO a 6 
ante color noce, bello da ve-
dere, a € 330; ARMADIO 
3 ante color noce a € 120; 
LAMPADARIO in ottone 
con 6 punt i  luce vendo a 
€ 120; TAVOLO rotondo 
con 6 sedie foderate in vellu-
to rosa antico a € 180. ☎ 388 
1733265

 VENDO DIVANO 2 po-
sti nuovo, in tessuto Alkantara, 
colore verde a € 250. ☎ 347 
4959465

Varie
 CERCO GRATUITA-

MENTE GOMITOLI DI 
LANA/COTONE per lavo-
retti con anziani e oggetti per 
fare i premi per la tombolata. 
☎ 349 3642674

 TAVOLO TECNIGRA-
FO, marca Neolt, dimensioni 
tavola cm 100x170, con sga-
bello regolabile, completo di 
righe VENDO a € 150 tratta-
bili. ☎ 0363 84091

90 ANNI!

Tanti auguri allo zio Angelo (Gì)
per il suo novantesimo compleanno!

RIPALTA GUERINA: NOZZE D’AVORIO!

Giovedì 23 gen-
naio i coniugi Bru-
na Parati e Bruno 
Filipponi festeg-
giano con gioia 55 
anni di matrimonio.

Figli, figlia, nuo-
re, genero e so-
prattutto i cari ni-
poti Elise, Sara ed 
Edoardo augurano 
tanta felicità e molti 
anni ancora da tra-
scorrere insieme.

Buon anniversa-
rio!

CASALE CREMASCO: 97 ANNI!

Cara nonna Rosetta, venerdì 
24 gennaio festeggeremo i tuoi 97 
anni.

Forza che i 100 si avvicinano!
Con affetto ti fanno gli auguri i 

figli, le figlie, i generi, le nuore, i 
nipoti e i pronipoti.

Buon compleanno nonna!

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

 Causa taglia sbagliata, 
VENDO PACCHI DA 10 
MUTANDINE assorbenti 
per adulti taglia M a € 4,50 
a pacco; VECCHIA MA-
GLIERA a € 50; VENDO 
VECCHIO TELEFONO 
vintage a € 15; STOCK DI 
PADELLE in rame tutte per 
un totale di € 50; DUE VEC-
CHI FERRI DA STIRO che 
si usavano nei tempi passati 
con le brace a € 30 totali; di-
versi QUADRI da muro a € 
100 complessivi; POSATE 
in ottone a € 25; PANNO-
LINI sagomati pacchi da 30 
a € 5 al pacco; STIRELLA 
Termozeta a € 20. ☎ 338 
6558298

VENDO ESTRATTORE 
Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con im-
ballo a € 120. ☎ 392 6472374

VENDO 6 FILE DI 
EXTENSION, capelli veri, 
castano chiaro a € 300. ☎ 339 
4442034

V E N D O  C A S C O 
ASCIUGACAPELLI  (da 
donna) a € 50; 25 BOTTI-
GLIE piene di vino vecchie 
degli anni ’60-’70 a € 100 to-
tali. ☎ 338 8469274

 VENDO STIVALI 
(SCAFANDRO) in neopre-
ne, misura 42/43, nuovo, mai 
usato € 60; PANIERE PESCA 
completo di accessori a € 50. 
☎ 335 8382744

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

ACQUISTA UNA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuova, 
a € 80. ☎ 338 6167263

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA 

grigia tg. 48 Bresval con collo 
e polsi  di  visone grigio a 
€ 250 trattabili; N. 3 ABITI 
DI LANA fatti a macchina tg. 
48 a € 15 cad. ☎ 0373 80157

 VENDO 4 JEANS Guess e 
Lujò tg. 24 a € 40 cad. ☎ 339 
4442034
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Italia fanalino di coda per bassa natalità e 
occupazione femminile. Bolzano, come anche 

la Germania, in controtendenza. I nostri territori 
(provincia di Cremona e la limitrofa Mantova) nella 
media nazionale. 

Serve un diverso approccio culturale ai temi 
della conciliazione e politiche attive diversificate da 
territorio a territorio. “Le scelte individuali e soprat-
tutto le rinunce che vengono sempre più attuate in 
fatto di occupazione e di divenire genitori pesano 
e condizionano lo sviluppo della società nel suo 
complesso. Molte donne rinunciano ad avere figli 
e a cercare lavoro. L’Italia registra una bassissima 
natalità, sotto la media europea di due figli, con 
l’aumento considerevole di anziani. Un indice di 
fecondità che non è sufficiente alla sostituzione 
generazionale. Serve pertanto un diverso approccio 
culturale ai temi della conciliazione, urgono nuove 
politiche attive e innovative di welfare, che stiano 
al passo coi tempi e sappiano recepire le dinamiche 
sociali, creando condizioni di sviluppo”. 

Questo quanto emerso a inizio settimana, duran-
te il convegno “Conciliare le trasformazioni: equità, 
vita, lavoro”, presso l’Utr Val Padana, seminario 
organizzato dalla Provincia di Cremona, settore 
Lavoro e Formazione, in collaborazione con la 
Provincia di Mantova e l’Ats Val Padana.

“L’iniziativa di oggi è realizzata nell’ambito 
del Piano territoriale di conciliazione vita-lavoro, 

finanziato dalla Regione Lombardia e coordinato 
dall’Ats Val Padana – ha precisato il presidente 
della Provincia di Cremona, Mirko Signoroni, 
ringraziando i partner, il dirigente della Provincia, 
Dario Rech e la consigliera di Parità, Carmela 
Fazzi, per l’attività svolta sul territorio –. Sia la 
Provincia di Cremona che la Provincia di Mantova 
sono partner della ‘Rete territoriale di conciliazione’ 
che comprende numerosi altri soggetti pubblici e 
privati di entrambi i territori: le Camere di Commer-
cio di Cremona e Mantova, i Comuni, gli Ambiti 
territoriali, le parti sociali, le organizzazioni non-
profit e profit.  

La Provincia di Cremona è tra gli enti che per pri-
mi, ormai dieci anni fa, hanno aderito e co-fondato 
questa ‘Rete’ e ha sempre partecipato attivamente 
alla costruzione del Piano territoriale di conciliazio-
ne che raccoglie diverse progettualità locali”.

Ha continuato Signoroni: “Dunque, parlare di 
conciliazione, e conseguentemente innovare i servi-
zi per i cittadini in quest’ottica, significa inevitabil-
mente esplorare le questioni che oggi discutiamo. Se 
non vogliamo essere travolti dalle trasformazioni, 
se riteniamo che il welfare sia uno degli strumenti 
attraverso il quale esercitare la cittadinanza, così 
come è intesa e sancita dalla nostra Costituzione, 
dobbiamo tutti ammettere la necessità di cambiare 
la prospettiva, di immaginare un futuro non neces-
sariamente uguale a quello delle generazioni prece-

denti e soprattutto fare scelte diverse e sostenibili.
Pertanto, già dai prossimi incontri del ‘Tavolo 

della competitività’ è mia intenzione porre tali 
temi sotto questa lettura all’interno dei tavoli, in 
sinergia con le parti socio-economiche, le imprese, i 
sindacati”.

Nel corso del convegno dopo i saluti di Enrica 
Gennari, direttore facente funzione Utr Val Padana, 
si sono alternate le voci di esperti quali il sociologo 
Federico Butera, oggi presidente della Fondazione 
Irso di Milano, famoso per aver progettato le “isole 
di lavoro” per la Olivetti; Alessandro Rosina, noto 
studioso di demografia, che oltre a essere professore 
all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 
coordina per l’Istituto Toniolo la principale indagine 
italiana sui giovani e scrive per diverse testate 
nazionali (La Repubblica, Il Sole 24 Ore, Il Mattino, 
L’avvenire, Il Fatto Quotidiano, Il Giorno); Elisabetta 
Notarnicola, professore associato all’Sda Bocconi 
School of  Management, esperta in misurazione 
delle performance dei servizi socio-sanitari; Chiara 

Agostini, ricercatrice dell’Istituto “Luigi Einaudi” 
di Torino, esperta in tema di povertà e inclusione 
e  Giovanni Maria Gillini, dirigente dell’Ats Val 
Padana e coordinatore del “Piano territoriale conci-
liazione della Val Padana” (che include i territori di 
Cremona e di Mantova).

Oltre ai saluti istituzionali, non sono mancati 
autorevoli interventi da parte della “Rete territoriale 
di conciliazione”, tra cui Walter Montini, presidente 
Arsac su La sindrome di Anchise. L’anziano come peso, 
Marco Zanini, segretario generale della Camera di 
Commercio di Mantova su Nuovi modelli di organiz-
zazione del lavoro: l’esperienza delle imprese mantovane, 
Massimiliano Bosio della Segreteria Cgil Cremona 
in rappresentanza di Cgil, Cisl e Uil che ha parlato 
di Fare rete per fare welfare; dalle aziende al territorio.

L’iniziativa è stata finanziata da Regione 
Lombardia nell’ambito del Piano territoriale per la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro della Val 
Padana – biennio 2017/2018, ed è in fase di accredi-
tamento da parte dell’Ordine degli assistenti sociali.

E l’occupazione femminile?

Gli appuntamenti nel segno del vero made in 
Italy ripartono anche in terra cremasca, con 

l’avvio del Mercato di Campagna Amica, che inaugu-
ra un nuovo anno di presenza nella città di Crema, 
tornando domani, domenica 19 gennaio (dalle ore 8 
alle 12) presso la quarta pensilina di via Verdi. 

Ci saranno i cibi garantiti dagli agricoltori della 
Coldiretti (dall’ortofrutta di stagione a pane e pro-
dotti da forno, dai formaggi ai salumi, senza scor-
dare miele, vino, pasta, prodotti di bufala e di capra, 
dolci, olio), in attesa di riaccogliere i fiori, che ri-
compariranno a primavera. “Siamo felici di aprire 
un nuovo anno al mercato di Campagna Amica a Cre-
ma, dove ormai da un decennio i cittadini ci accol-
gono con grande amicizia e fiducia, dimostrando 
una passione autentica per i cibi che nascono dalla 
nostra agricoltura” sottolineano gli agricoltori di 
Campagna Amica.

Il calendario 2020 prevede la presenza degli agri-
coltori per 28 domeniche. Generalmente si ritorna 
ogni prima e terza domenica del mese (nei mesi in-
vernali, ad esempio, il mercato è presente domenica 
19 gennaio, domenica 2 e 16 febbraio, domenica 1 e 
15 marzo), cui si aggiungono alcune ‘domeniche a 
tema’, nei mesi di maggio, giugno, luglio, settembre 
e ottobre. Nelle uscite di gennaio gli agricoltori di 
Campagna Amica colgono l’occasione per ricorda-
re che il buon cibo è il miglior alleato per mante-
nersi in forma e combattere i malanni di stagione. 
“Aumentare le calorie consumate, iniziando la mat-
tina con latte, miele o marmellata e portando poi a 
tavola soprattutto zuppe, verdure, legumi e frutta, 
aiuta a rafforzare, con l’apporto di vitamine, le di-

fese immunitarie dal rischio dell’insorgenza dell’in-
fluenza favorita dal freddo gelido” sottolinea Coldi-
retti Cremona, proponendo “la dieta antigelo”, per 
affrontare il brusco aumento dei casi di influenza 
(con circa 374.000 casi in Italia nella seconda setti-
mana di gennaio, che fanno salire quasi i 2,268 mi-
lioni il conto totale degli ammalati dall’inizio della 
sorveglianza).

Oltre a frutta a verdura ricca di antiossidanti, 
nella dieta per sconfiggere l’influenza non devo-
no mancare – rimarca la Coldiretti – latte, uova e 
alimenti ricchi di elementi probiotici quali yogurt 
e formaggi come grana padano e parmigiano. Si 
consigliano anche il miele, che dà un pieno di ener-
gia, e l’aglio, che contiene una sostanza, l’allicina, 
particolarmente attiva nella prevenzione. Con la 
discesa del termometro arriva anche il “permesso” 
ad aumentare le calorie consumate in relazione ad 
attività, sesso, età e necessità personali. Fondamen-
tale – sottolinea la Coldiretti – è assumere verdure 
di stagione, soprattutto quelle ricche di vitamina A 
(spinaci, cicoria, zucca, ravanelli, carote, broccolet-
ti, ottimi anche cipolle e aglio possibilmente crudi 
per la valenza antibatterica non indifferente) per-
ché danno il giusto quantitativo di sali minerali e 
vitamine antiossidanti che sono di grande aiuto per 
combattere le conseguenze dello stress del cambio 
di stagione sull’organismo. 

Nella dieta non vanno trascurati piatti a base di 
legumi (fagioli, ceci, piselli, lenticchie, fave secche) 
perché contengono ferro e sono ricchi di fibre. Per la 
frutta, di grande importanza per il grande contenuto 
di vitamina C è il consumo di frutta di stagione.

SEMINARIO FORMATIVO
“CONCILIARE LE TRASFORMAZIONI: EQUITÀ, VITA, LAVORO”

ITALIA FANALINO DI CODA PER BASSA NATALITÀ 
E LAVORO “IN ROSA”. I NOSTRI TERRITORI SONO NELLA MEDIA, 

MA SERVE UN DIVERSO APPROCCIO CULTURALE

Coldiretti: Campagna Amica torna a Crema
PRODOTTI DEGLI AGRICOLTORI E “DIETA ANTI-INFLUENZA”

Dall’alto, il numeroso pubblico al seminario, la relazione del presidente della Provincia Mirko Signoroni 
e quello di uno dei qualificati relatori intervenuti all’iniziativa organizzata dalla Provincia di Cremona
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Signora 55enne con esperienza
e referenze CERCA LAVORO

COME ASSISTENZA
ANZIANI anche presso
strutture nelle ore diurne.

☎ 324 9578122

Signora moldava CERCA LAVORO
COME BADANTE h24,

con esperienza e da molti anni
in Italia. Libera subito.

Zona Crema. ☎ 324 5832789

FARMACISTA pluriennale esperienza
CERCA IMPIEGO in zona Crema o dintorni

Scrivere a: crema@mail.ch

Domande & Off erte

Tel. 0373 894500-894501-894504
 sportello.lavoro@comune.crema.cr.itORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE didi CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito 
www.ilnuovotorrazzo.it



• CERCASI IMPIEGATO/A
ATTIVITÀ
BACK OFFICE
E ASSISTENZA CLIENTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• PROGRAMMATORE 
PLC CREMA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• INGEGNERE
INFORMATICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• PERITI ELETTRONICI 
E/O PERITI IN
TELECOMUNICAZIONI
ITINERANTE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020

• OPERATORE
RESTAURO LIGNEO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 febbraio 2020
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 7 febbraio 2020
• INGEGNERE O ARCHITETTO
PROGETTAZIONE
SISTEMI
ANTINCENDIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 febbraio 2020
• EDUCATORE 
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 febbraio 2020
• STAGISTA SETTORE 
TECNICO PRODUTTIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 febbraio 2020

• OPERATORE
SOCIO-SANITARIO
-AUSILIARIO 
SOCIO ASSISTENZIALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• EDUCATORE
EDUCATRICE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• BOWLING
CASTELVETRO
PIACENTINO
SELEZIONA
PERSONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• OPERAIO
SPECIALIZZATO
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 29 febbraio 2020

• ADDETTI
AL FACCHINAGGIO
SPECIALIZZATO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• LOGOPEDISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• AUTISTA PAT. B
PER TRASPORTO
PERSONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• AUTISTA PAT. B
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• ASSISTENTE
SOCIALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020

• AUTISTA
SCUOLABUS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• EDUCATORE
EDUCATRICE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• OPERATORE
SOCIO-SANITARIO
AUSILIARIO 
SOCIO
ASSISTENZIALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• EDUCATORE
EDUCATRICE
PER SAAP E ADM
CASALMAGGIORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020

• AUTISTA PAT. B
TRASPORTO MERCI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• EDUCATORI
ED EDUCATRICI
IN RSA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• ADDETTI/E
ALLE PULIZIE
INDUSTRIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• ASSISTENTE
ALL’INFANZIA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• VENDITORE
AUTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO perper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO didi CREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it


• n. 1 posto per addetto 
produzione e stoccaggio 
prodotti alimentari per 
azienda del settore alimentare 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per esperta/o 
elaborazione paghe e 
consulenza del lavoro per 
studio professionale di Consu-
lenza del Lavoro di Crema
• n. 3 posti per operai/e 
settore cosmetico per 
confezionamento e riem-
pimento su turni. Agenzia 
per il lavoro, per azienda 
cliente di Crema
• n. 1 posto per capo re-
parto settore cosmetico. 
Agenzia per il lavoro di Cre-
ma, per azienda cliente
• n. 2 posti per carpen-
tieri edili - Muratori spe-
cializzati per azienda setto-
re edile.
• n. 2 posti per manovali 
edili per società settore edile
• n. 1 posto per addet-
to macchine cartone on-
dulato per azienda settore 
cartotecnico a circa 20 km da 
Crema direzione Paullo
• n. 1 posto per falegna-
me con conoscenza dise-

gno e PC zona Paullo per 
azienda di arredamenti vici-
nanze Paullo
• n. 1 posto per magaz-
ziniere - addetto prepa-
razione ordini per azienda 
di commercializzazione pro-
dotti di consumo della zona 
di Crema
• n. 1 posto per addet-
to con esperienza in 
carpenteria e saldatura 
oppure apprendista ad-
detto al reparto di car-
penteria metallica per 
azienda di installazione im-
pianti frigoriferi su commessa 
- vicinanza Crema
• n. 1 posto per disegna-
tore meccanico per azien-
da di automazione a pochi 
km da Crema direzione Ca-
stelleone
• n. 1 posto per aiuto cu-
cina principalmente per 
il fi ne settimana per socie-
tà di catering a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per pizzaio-
lo per fi ne settimana per 
ristorante pizzeria in Crema
• n. 2 posti per camerieri 
principalmente per il fi ne 

settimana per società di ca-
tering a pochi km da Crema
• n. 2 posti per educa-
tori professionali zona 
di Crema per doposcuo-
la per società cooperativa di 
servizi socio-educativi
• n. 2 posti per educatori 
professionali per cooperati-
va sociale Onlus
• n. 2 posti per educatori 
professionali/operato-
ri per comunità terapeutica 
zona di Crema
• n. 1 posto per farmaci-
sta con iscrizione all’or-
dine per farmacia della zona 
di Crema
• n. 1 posto per assi-
stente sociale per società 
cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 1 posto per infermie-
ri professionali per assi-
stenza in struttura RSA 
per azienda nella zona 
di Crema tramite società 
cooperativa di servizi di assi-
stenza
• n. 2 posti per ASA/OSS  
per assistenza in struttura RSA 
per anziani nella zona di Cre-
ma

• n. 1 posto per assisten-
te di asilo nido per asilo 
nido privato a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per addet-
ti alle pulizie per uffi ci e 
condomini per società di 
servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per autista 
patente CE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per stiratri-
ce per azienda confezione 
abbigliamento nella zona di 
Castelleone
• n. 1 posto per autista 
patente CE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti 
conducente mezzi pesan-
ti patente CE + CQC. Di-
sponibili a trasferte na-
zionali e internazionali
• n. 1 posto per 
segretario/a ammini-
strativo/ a con cono-
scenza lingua inglese per 
azienda di commercializza-
zione prodotti chimici a 10 
km a Nord di Crema
• n. 1 posto per elettrici-
sta specializzato per im-
pianti civili e industriali 

per azienda di installazione e 
manutenzione di impianti elet-
trici civili, industriali e speciali
• n. 1 posto per addet-
to alle consegne piatti 
pronti - patente B. (invia-
re cv con foto) per locale in 
Crema
• n. 1 posto per appren-
dista operaio ripristino/
restauro prodotti in le-
gno per azienda ripristino 
materiali antichi in legno a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per proget-
tista/disegnatore elettro-
tecnico per azienda di assem-
blaggio e cablaggio quadri 
elettrici vicinanze Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinan-
te addetto alle pulizie
• n. 1 posto per tiroci-
nante contabile
• n. 1 posto per tiroci-
nante addetto uffi cio tec-
nico per azienda commercia-
lizzazione grate di sicurezza
• n. 1 posto per tiroci-
nante impiegata ammi-
nistrativa per azienda di 
Cremosano

Millutensil srl di Izano RICERCA PROGRAMMATORI
PLC E HMI SIEMENS ESPERTI

Disponibilità a e� ettuare trasferte Italia/estero
Inviare c.v. a: info@millutensil.com

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda di carpenteria metallica leggera di Madignano

CERCA PROGRAMMATORE LASER
da u�  cio con conoscenza Autocad 2D

☎ 0373 65617 (ore u�  cio 7-12 e 13-17.30)

Studio di consulenza del lavoro in Crema

CERCA PERSONA ESPERTA
ADDETTA ALLA ELABORAZIONE

PAGHE E CONTRIBUTI
Occupazione full-time.

Per informazioni ☎ 333 9453874SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 

- CASALETTO CEREDANO
- CAPERGNANICA
   E PASSARERA

GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

RICERCA

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO

MB Elettrica ricerca
per ampliamento proprio

organico le seguenti � gure:

Il candidati dovranno agire in piena autonomia,
motivati e disposti a � essibilità di orario.

Astenersi perditempo.

N. 2 OPERAI SPECIALIZZATI

Inviare curriculum a: mborghettielettrica@gmail.com
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Si sta ormai concludendo lo scambio di due mesi dei tre stu-
denti australiani presso il Liceo linguistico “Shakespeare” 

di Crema. Dalle temperature torride dello Stato di Victoria, in 
questo momento dilaniato dagli incendi, Erin, Cale ed Henry 
sono arrivati nell’inverno nebbioso di Crema, ospiti di tre ragazzi 
italiani che a loro volta sono stati in Australia da luglio a settem-
bre. L’esperienza dello scambio con l’Australia allo Shakespeare 
è iniziata nel 2015 grazie ai rapporti con un’ex-alunna del Liceo, 
Claudia Bellani, che attualmente insegna madrelingua italiana 
presso il Galen Catholic College di Wangaratta. 

La valenza dell’iniziativa è innanzitutto linguistica grazie alla 
full immersion così prolungata e intensa in quanto i partecipanti 
seguono le lezioni a scuola e sono ospiti in famiglia, condizione 
che permette di vivere dall’interno gli usi e le tradizioni dello 
stato ospitante. 

La seconda interessante prospettiva è quella di maturazione 
personale: i ragazzi, tutti diciassettenni, affrontano per la prima 
volta un’esperienza così importante, che li vede letteralmente 
dall’altra parte del mondo a vivere da protagonisti una nuova av-
ventura culturale e umana.

Lo scambio prevede anche visite alle principali città di interesse 
storico e artistico e attività di peer-education nella propria lingua 
madre. La presenza poi di studenti stranieri favorisce quell’at-
titudine all’apertura e al confronto con l’altro che è condizione 
fondamentale della formazione della propria personalità e della 
convivenza civile.

Durante ogni open day è possibile dialogare con i protagonisti, 
studenti e genitori, delle esperienze all’estero e conoscere il ricco 
progetto di mobilità.

La scuola aspetta tutti gli interessati oggi, sabato 18 dalle ore 
9 alle ore 12 anche per approfondire caratteristiche e qualità del 
nuovo percorso quadriennale.

CLASSE VB LICEO CLASSICO RACCHETTI:  
INTERVISTA AL CAFFÈ LETTERARIO

Sentimenti e relazioni: amore, co-
raggio, amicizia, costruzione delle 
radici. “Noi siamo gli stessi di 2.500 
anni fa, i classici intercettano le no-
stre ferite scoperte e non ci offrono 
soluzioni, ma ci mostrano la com-
plessità. Ci fanno star bene perché ci 
permettono di andare in profondità, 
alla radice dei pensieri. È una pro-
spettiva dalla quale guardare il mon-
do. Senza farsi travolgere dal quoti-
diano. Ne abbiamo tutti bisogno”. A 
parlare è Cristina Dell’Acqua (nella 
foto), insegnante al Collegio San Car-
lo di Milano, che nel suo libro Una 
Spa per l’anima indica anche la solu-
zione ai problemi che pone: prendersi cura della vita con i classici 
greci e latini si può. 

La docente è la prossima ospite del Caffè Letterario di Crema dove 
parlerà del suo libro conversando con intervistatori molto speciali: 
gli studenti della classe V B del liceo classico Racchetti-da Vinci, gui-
dati dalla professoressa Simona Della Torre. Giovani talenti anche 
gli allievi dell’Istituto Folcioni che accompagneranno la serata con i 
loro interventi musicali. 

L’appuntamento è per lunedì 20 gennaio alla sala Bottesini del 
Teatro San Domenico, con inizio alle 20.45 e ingresso libero.

TRE STUDENTI 
AUSTRALIANI 
PER DUE MESI 
AL LICEO 
LINGUISTICO 
SHAKESPEARE 
PER UNO 
‘SCAMBIO’ 
CULTURALE 
E UMANO 
DALLA GRANDE 
VALENZA

Una lezione al liceo linguistico 
W. Shakespeare di Crema, 
alla quale sono intervenuti 
anche i tre studenti 
australiani Erin, Cale ed Henry, 
in primo piano nel riquadro 

Studiare dall’altra 
parte del mondo

LICEO LINGUISTICO W. SHAKESPEARE

Il 5 dicembre 2019 a Cremona, presso il Campo Scuola, si è svolta 
la fase provinciale dei Campionati studenteschi di corsa campe-

stre. Ancora una volta l’Iis G. Galilei di Crema ha dimostrato la 
sua forza in campo sportivo ottenendo risultati molto buoni in tutte 
le 4 gare disputate. Novità assoluta è stata l’apertura delle iscrizio-
ni anche alla categoria juniores dove Francesca Riboni della 5LC 
ed Enrico Pola della 5EA si sono classificati rispettivamente al 2° 
e 3° posto. Le gare più avvincenti (anche per il maggior numero di 
partecipanti) sono state quelle della categoria Allieve con la vittoria 
schiacciante di Alice Canclini della 2LA per il secondo anno cam-
pionessa provinciale e degli Allievi con oltre 100 partecipanti! In 
questa gara i rappresentanti dell’Iis più popoloso della città hanno 
tutti contribuito alla vittoria di squadra con i piazzamenti di Ric-
cardo Locatelli della 3LC 3°, Andrea Epis della 3MB 4° e Paolo 
Bianchessi della 3LB 5°: tutti sono stati bravissimi con ben 9 stu-
denti della scuola cremasca fra i piazzati nei primi 20 posti. La fase 
regionale si terrà lunedì 17 febbraio a Varese per la squadra maschi-
le e per... Alice. Peccato per le ragazze che pur avendo effettuato 
una bellissima gara si sono classificate terze e per pochissimo non si 
sono qualificate. Sarà, forse, per l’anno prossimo.

Iis G. Galilei: campestre
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Venerdì 10 gennaio presso 
un’affollata sala Ricevi-

menti del Comune di Cre-
ma, si è svolto l’incontro per 
illustrare l’avvio di sezioni 
Montessoriane presso scuole 
dell’Infanzia e Primaria della 
città. Luigina Lucini Paioni, 
responsabile dell’Ufficio Sco-
lastico comunale, ha introdot-
to l’incontro ricordando come 
l’iniziativa voleva chiarire que-
sta opportunità in vista delle 
iscrizioni scolastiche apertesi il 7 gennaio e che si concluderanno 
il 31 di questo mese. Hanno quindi preso la parola i referenti delle 
scuole che hanno aderito al progetto didattico comunale e i cui 
docenti stanno seguendo il corso di specializzazione curato dalla 
Fondazione Montessori Italia che permetterà di avviare le men-
zionate sezioni montessoriane, progetto nel quale l’amministra-
zione comunale ha creduto e investito molto. 

Nell’ordine sono intervenuti la maestra Geraci per l’I.C. Crema 
3 “Nelson Mandela”, scuola dell’Infanzia Statale Braguti/Cur-
tatone Montanara, Anna Geroldi per la Fondazione Manziana 
e Giuseppe Casirani presidente della scuola paritaria Infanzia di 
Santa Maria. Geraci ha chiarito le soluzioni organizzative che 
vedranno avviare tutte le classi prime dell’a.s. 2020/21 presso lo 
stabile di via Braguti anche per promuovere una sempre maggiore 
omogeneità di alunni (tra bimbi italiani e non) volta a un’inte-
grazione fattiva. Presso le Braguti saranno attivate almeno due 
sezioni montessoriane. “Alla Manziana si punta ad avviare tutte 
le quattro sezioni della scuola dell’infanzia situata in via Bottesini 
a indirizzo montessoriano”, ha chiarito Geroldi mentre Casirani 
ha ribadito l’importanza del corso, ringraziando l’amministrazio-
ne comunale che ha permesso anche agli insegnanti delle scuole 
paritarie di partecipare alla proposta che permetterà all’Infanzia 
di Santa Maria di far partire il nuovo anno scolastico con tutte le 
classi montessoriane. 

Quindi ha preso la parola Sonia Colucelli, insegnante/for-
matrice della Fondazione Montessori Italia che, partendo dal-
la domanda che la grande pedagogista si è posta, ossia “Come 
apprendono i bambini?” ha esposto le caratteristiche del famoso 
“Metodo” che si allontana dalla didattica tradizionale puntando 
fortemente all’autonomia del bambino e al suo ‘saper fare’. 

Per ulteriori informazioni su questo importante progetto didat-
tico tel. 0373.894508.

Mara Zanotti
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Game@School, le Olimpiadi Nazionali del Videogioco 
nella Didattica– a fronte del numero sufficiente di ade-

sioni – saranno ospitate presso la Scuola Secondaria di I gra-
do di via Rampazzini dell’I.C. Crema 2 che sarà una delle 16 
sedi in Italia ad accoglierlo, tre sole in Lombardia (oltre alla 
scuola di Crema, quelle di Bergamo e Gallarate). 

Gli studenti avranno una giornata intera (dalle ore 8.30 
alle ore 18.30 di sabato 15 febbraio) per ideare, progettare 
e realizzare un videogioco a scopo didattico presso la sede 
dell’istituto scelto in fase di iscrizione. La partecipazione è 
gratuita. Il tema del videogioco rimane segreto e sarà svelato 
a inizio gara. Alla competizione sono ammesse a partecipa-
re squadre di studenti (da 2 a 4 componenti) delle scuole: 
Primarie, Secondarie di primo grado, Secondarie di secondo 
grado. Le squadre possono essere composte da studenti di 
classi diverse purché appartenenti al medesimo Istituto Sco-
lastico e al medesimo ordine e grado di scuola.
 Sul sito ufficiale dell’evento (giunto alla IV edizione) vi-
deogioco.imparadigitale.it, sono pubblicate tutte le sedi in 
campo nazionale con i relativi moduli di iscrizione da com-
piere entro domenica 2 febbraio. È possibile inoltre reperire 
la documentazione necessaria alla partecipazione, il rego-
lamento e ulteriori utili informazioni concernenti le prece-
denti edizioni per scoprire cosa hanno fatto i vincitori degli 
scorsi anni e ancora, l’importanza di rimanere in tema e di 
costruire un meccanismo di gioco. “Sarebbe bello che non 
ospitassimo soltanto studenti eventualmente provenienti 
dalle varie zone della regione, ma che anche i nostri ragazzi 
partecipassero in prima persona” afferma il dirigente scola-
stico prof. Pietro Bacecchi. Per contatti diretti: Associazione 
Imparare Digitale, tel. 035.0740131. La gara, è aperta!

Mara Zanotti

Lunedì 13 gennaio, come pro-
grammato, Davide Incerti, 

esperto geologo, autore di diver-
si studi, è intervenuto nelle clas-
si terze, sezioni A e B del Plesso 
Scolastico di Ombriano, Scuola 
Primaria.

Scopo dell’incontro era la pro-
mozione e diffusione di alcuni 
aspetti della cultura geologica e 
del rispetto ambientale quali ele-
menti fondamentali per la salva-
guardia del territorio per cittadi-
ni del futuro più consapevoli.

 Durante la lezione – che ha 
effettivamente entusiasmato gli 
alunni, attenti e partecipativi – 
sono stati affrontati e sviluppati 
diversi argomenti tra i quali la 
periodizzazione della Nascita 
della Terra; gli involucri concen-
trici terrestri; la geolocalizzazio-
ne dei materiali rocciosi e mo-
dalità d’estrazione. Sono stati 
inoltre dati input di educazione 
ambientale: rispetto del territo-
rio, permessi, ecc...

Durante l’esperienza i bambi-
ni hanno osservato direttamente 
e manipolato campioni di rocce 
e di minerali.

“Mia madre ha fatto di me 
uno scienziato senza volerlo. 
Ogni altra madre a Brooklyn 

avrebbe chiesto al suo bambino 
dopo la scuola, “Hai imparato 
qualcosa oggi?” Ma non è mia 
madre. “Izzy”, diceva, “hai fatto 
una buona domanda oggi?” Tale 
differenza – fare buone doman-
de – mi ha fatto diventare uno 
scienziato”. (Isidor Isaac Rabi)

“Non sappiamo se dalle clas-
si coinvolte in questo progetto 
uscirà qualche scienziato, ma 
siamo certi che ‘la curiosità è 
l’argilla con cui è formata tutta 
la conoscenza’  (Mark Evanier) 
e vogliamo fermamente che il 
latino cur (“perché”) impronti 
di sé la nostra didattica, creando 
motivazione, attenzione al mon-
do, interesse e alimentando pen-
siero convergente e divergente” 
dichiara il Dirigente Scolastico 
dell’Istituto Comprensivo Cre-
ma 2 prof. Pietro Bacecchi.

Al termine dell’incontro In-
certi ha donato alle classi un 
quarzo e un reperto fossile, ve-
rificando sul campo che i bam-
bini a scuola non sono sempre 
annoiati, ma semplicemente an-
noiabili solo quando e se nell’in-
segnare, pur nella massima 
competenza, non si conoscono 
la grammatica e la sintassi della 
fantasia.

Fare Geologia 
alla Scuola Primaria

La lezione di Geologia presso la Scuola Primaria di Ombriano, 
classi III, sezioni A e B

I.C. CREMA 2
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Bandi per 
artisti Over 
e Under 35  
L’Assessorato alla Cultura del 

Comune di Crema ha pub-
blicato i nuovi bandi per le mo-
stre di arte contemporanea che 
verranno esposte all’interno delle 
Sale Agello del Museo Civico di 
Crema per l’anno 2020.

In linea con gli anni precedenti 
le modalità di concorso sono due: 
una indirizzata ad artisti over 35 
che consentirà, previo pagamen-
to, la calendarizzazione dell’uso 
delle sale espositive. Le mostre 
potranno avere una durata mas-
sima di tre settimane consecutive 
(21 giorni), compresi allestimenti 
e disallestimenti. Il periodo espo-
sitivo sarà proposto dall’Assesso-
rato, la calendarizzazione degli 
eventi – previa verifica di even-
tuali manifestazioni concomitan-
ti – sono a insindacabile giudizio 
dell’Amministrazione.   

ll progetto di mostra può es-
sere presentato da un artista, da 
un gruppo di artisti o da curatori 
residenti in Italia, con una prela-
zione per gli artisti residenti o do-
miciliati nei Comuni del territo-
rio cremasco. È lasciata massima 
libertà nella scelta del tema della 
mostra proposta, pur nel rispet-
to dei principi e degli obiettivi 
dell’Amministrazione comunale. 
L’altra rivolta agli Under 35 che 
porterà alla selezione di tre pro-
poste da realizzare nell’ambito 
del progetto #ccsacontempo-
raneo, giunto nel 2020 alla sua 
terza edizione. In particolare la 
finalità del bando è garantire la 
valorizzazione e la promozione 
dell’arte contemporanea, soste-
nendo progetti che provengano 
da artisti emergenti, singoli o in 
gruppo, che vogliano diffondere 
la loro arte e al contempo creare 
un dialogo con lo spazio espositi-
vo, con il pubblico e con la città 
in cui avviene l’esposizione.

ll progetto di mostra può es-
sere presentato da un artista, da 
un gruppo di artisti o da curatori 
residenti in Italia, con una prela-
zione per gli artisti residenti o do-
miciliati nei Comuni del territo-
rio cremasco. È lasciata massima 
libertà nella scelta del tema della 
mostra proposta, pur nel rispet-
to dei principi e degli obiettivi 
dell’Amministrazione comunale.

Le tre mostre vincitrici bene-
ficeranno della collaborazione 
dell’Assessorato alla cultura e 
degli uffici competenti e saran-
no pertanto garantiti: la gratuità 
degli spazi espositivi, un mas-
simo di euro 1.000,00 per spese 
organizzative, la disponibilità di 
un grafico professionista per la 
realizzazione del materiale di 
comunicazione e la promozione 
della mostra attraverso i canali 
di comunicazione istituzionale 
del Comune di Crema. I mem-
bri esterni della commissione 
di questo anno sono Stefano 
Raimondi, curatore, fondatore e 
presidente di The Blank Bergamo 
e direttore artistico di ArtVerona 
e Andrea Pernice, Ceo di Perni-
ce Comunicazione, imprenditore 
sensibile all’arte contemporanea.

Entrambi i bandi, che hanno 
scadenza il 10 febbraio, garan-
tiranno anche per l’anno cor-
rente una presenza eterogenea 
di proposte, la possibilità di 
conoscere la produzione artisti-
ca locale e sovralocale e l’alter-
nanza di progetti di artisti con 
un percorso già consolidato ed 
emergenti.

Per ulteriori informazioni: 
tel. 0373.256414,  0373.894481,  
manifestazioni.culturali@co-
mune.crema.cr.it.

Pro Loco: turismo e cultura, 
binomio inscindibile

di MARA ZANOTTI

Che Crema sia divenuta una città “turistica” è ormai assoda-
to: la sua “raccolta” bellezza, la sua posizione ideale, la sua 

fama cinematografica... tanti sono gli aspetti che chiamano e 
richiamano un’affluenza turistica più che convinta. Soddisfatti 
quindi anche alla Pro Loco, ente che, in stretta collaborazione 
con l’amministrazione Comunale, si occupa di promozione 
turistica e valorizzazione della nostra città. Un trend positivo, 
basti considerare come gli ingresso alla Pro Loco-Info point 
siano quasi raddoppiati dal 2017 al 2019. Sempre alto il nume-
ro di turisti italiani (lombardi in primis) che visitano la nostra 
città rivolgendosi all’Info point di piazza Duomo mentre gli 
stranieri (con gli Usa in testa seguiti nel 2019 da Germania e 
Cina) hanno avuto un boom di presenze sulla scorta del film 
di Luca Guadagnino: se nel 2017 erano circa 250, nel 2019 
sono stati più di 3.000! Tante le esigenze cui la Pro Loco ri-
sponde: dalle indicazioni per visitare la città, a informazioni su 
eventi e iniziative, non da ultimo, il Carnevale Cremasco – che 
quest’anno inizierà domenica 9 febbraio – senza dimenticare 
suggerimenti anche gastronomici! Primavera e autunno sono 
le stagioni che richiamano più visitatori.

La funzione di Info point si affianca, alla Pro Loco, a quel-
la di promozione culturale, nella quale l’intero staff  dell’ente, 
presieduto da Vincenzo Cappelli, crede molto, organizzando 
proposte di vario genere, ma sempre a sfondo culturale. La Pro 
Loco, inoltre, è spesso partner di altri enti della città, Assesso-
rato alla Culture e Assessorato al Turismo in testa. In corso 
anche la collaborazione con la Fondazione San Domenico; 
nell’ambito della mostra Crema Veneziana sono due le propo-
ste che ne valorizzano il contesto: la cena veneziana – con un 
menù studiato ad hoc per fare assaggiare i piatti della Sere-
nissima,  che per secoli governò la nostra città – che si terrà 
mercoledì 29 gennaio presso il ristorante il Ridottino, e la gita a 
Venezia calendarizzata per domenica 2 febbraio (partenza ore 
6.30 da via Mercato piazzale pullman, prezzo partecipazione: 
euro 55 soci, euro 60 non soci, rientro previsto per le ore 23).

“Non sarà la ‘solita’ gita nella città lagunare – spiega Cap-
pelli –. Andremo infatti a scoprire quei luoghi dove anche 
Francesco Cavalli, il compositore cremasco più celebre che 
lavorò a Venezia, sostituendo, alla sua morte, lo stesso Clau-
dio Monteverdi in qualità di Maestro di Cappella Marciana 
presso la chiesa di San Marco. In particolare scoveremo antichi 
teatri, fra i quali il Teatro di San Cassiano, nelle vicinanze del 
Ponte di Rialto dove Cavalli fu invitato a eseguire la sua prima 
opera Le nozze di Teti e Peleo. Vivace l’attività del Cavalli presso 
questo teatro, che fu chiuso nel 1804 e demolito nel 1812. Ne 
scopriremo ‘le tracce’... E ancora il teatro di San Luca o di San 
Salvador, poi teatro Apollo e oggi Teatro Goldoni: qui Caval-
li rappresentò nel 1665 Il Muzio Scevola e, l’anno successivo, 
Il Pompeo Magno. Cercheremo anche il Teatro di San Mosè, 
ormai demolito e dove Cavalli propose altre sue opere... Sarà 
dunque un peregrinare in cerca di luoghi ancora visitabili e di 
atmosfere, tracce di Crema a Venezia”. 

Crema fu sì sottoposta a Venezia venendone in parte influen-
zata (la mostra in corso alla Fondazione San Domenico, ben 
lo evidenzia), ma riuscì a sua volta a far giungere echi della sua 
cultura in laguna...

Le attività che la Pro Loco ha in cantiere nelle prossime 
settimane sono numerose, a partire dalla partecipazione alla 
Bit Borsa Internazionale del Turismo a Milano domenica 9 

febbraio: si tratta della vetrina turistica più importante d’Italia 
che da oltre trent’anni favorisce l’incontro tra decision maker, 
esperti del settore e buyer accuratamente selezionati e profilati, 
provenienti dalle aree geografiche a più alto tasso di crescita 
economica e da tutti i settori della filiera. La Pro Loco  Crema, 
che vi interviene già da alcuni anni, promuoverà il Carnevale 
Cremasco, la città e i progetti culturali e turistici che la carat-
terizzano.

“In collaborazione con il Rotary Club San Marco – prosegue 
Cappelli – stiamo lavorando anche a un aggiornamento e com-
pletamento dei cartelli con segnali Qr code per rendere ancora 
più fruibile il patrimonio artistico e monumentale della città. 
Se ora infatti con il Qr code si possono leggere spiegazioni in 
lingua italiana, prossimamente sarà invece il collegamento con 
la nostra nuova App con versioni anche in inglese e in altre 
lingue straniere ad aggiornare questi percorsi artistici che ver-
ranno arricchiti da altre mete”. 

Segnaliamo infine che lunedì 20 gennaio alle ore 7.30 all’in-
terno della trasmissione Buongiorno Regione, per la rubrica Sa-
peri & Sapori verrà trasmesso il servizio realizzato dalla Rai  
giovedì 16 con la collaborazione della Pro Loco, di Antonio 
Bonetti, chef  del Bistec che ha fatto scoprire le delizie crema-
sche, dal ‘nostro’ salame al buonissimo salva. Le riprese si 
sono poi spostate al magazzino di stagionatura del salva Tazzi 
Angelo & C. Crema in Tv, una curiosità da non perdere!  

Ipazia: 
Fisica
italo-cinese
L’associazione Ipàzia organiz-

za per venerdì 24 gennaio alle 
ore 21, presso la sala Alessandri-
ni in via Matilde di Canossa 20 a 
Crema, una conferenza dal titolo 
Ihep-infn Joint Laboratory: la colla-
borazione scientifica e tecnologica tra 
Cina ed Italia nella Fisica e nelle sue 
applicazioni tecnologiche. Relatore 
professore Marco Maggiora, diret-
tore dell’Ihep-Infn Joint Labora-
tory. La collaborazione scientifica 
e tecnologica tra l’Italia e la Cina 
nel campo della Fisica ha origine 
negli ormai lontani anni Ottanta, 
ma è nell’ultimo decennio che ha 
raggiunto per dimensioni e varie-
tà il ruolo di principale ambito di 
collaborazione tra le due Nazioni.  
Mentre nel secolo scorso e nei pri-
mi anni del millennio le prime col-
laborazioni erano incentrate sullo 
studio dei raggi cosmici, lo svilup-
po maggiore si è avuto a partire dal 
2009 con la Fisica delle Particelle 
e con la Collaborazione Besiii, che 
ha portato alla pubblicazione di 
circa 300 articoli su rivista a firma 
congiunta italo-cinese, senza con-
tare i numerosi proceedings a con-
ferenze internazionali. L’Ihep-Infn 
Joint Laboratory (I2JL), il labora-
torio congiunto di cui Maggiora 
è il direttore dal 2015, coordina le 
attività di collaborazione nel cam-
po della Fisica italiane in Cina e 
cinesi in Italia, unendo in un’unica 
realtà l’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (Infn) e il suo equivalente 
Cinese, l’Institute of  High energy 
Physics (Ihep) della Chinese Aca-
demy of  Science (Cas) a Pechino. 

In questo ambito oggi le collabo-
razioni attive spaziano dalla Fisica 
su satellite, per lo studio della ma-
teria oscura (Dampe) o per lo stu-
dio delle radiazioni elettromagne-
tiche in orbita e del loro possibile 
utilizzo come precursori per eventi 
sismici di grande energia (Cses) 
ma anche per gli esperimenti sul-
la futura Chinese Space Station 
(Herd), alla Fisica dei neutrini, 
per lo studio delle oscillazioni dei 
neutrini e quindi della loro massa 
(Juno), e alla Fisica degli accele-
ratori e rivelatori di oggi (Besiii) 
come di quelli che si devono svi-
luppare per le future infrastrutture 
di ricerca possibili nei prossimi de-
cenni (come Cepc e Fcc).  Grazie 
ai Progetti Europei e ai finanzia-
menti del programma H2020 della 
Commissione Europea, oltre alle 
attività più puramente legate alla 
ricerca di base, si sta assistendo a 
interessanti operazioni di trasferi-
mento tecnologico dove tecniche 
di calcolo o di micro-elettronica 
sviluppate nell’ambito della colla-
borazione per la Fisica delle parti-
celle possono trovare interessanti 
applicazioni con un impatto diret-
to sulla vita di tutti giorni: dalle 
applicazioni medicali per tomo-
grafie computerizzate e mammo-
grafie alle micro-infrastrutture di 
cloud computing autoinstallanti e 
controllabili in modo remoto, che 
potrebbero essere molto utili alle 
piccole e medie imprese italiane e 
cinesi. Oltre agli aspetti più pura-
mente scientifici verrà anche de-
scritto come la collaborazione tra 
due Nazioni possa prendere il volo 
in solo un decennio, grazie a una 
complessa ragnatela di accordi in-
ternazionali che traina e supporta i 
progetti condivisi e lo sviluppo del 
capitale umano, la dote principale 
di questa collaborazione in quanto 
rappresenta le fondamenta dei fu-
turi sviluppi nella collaborazione 
scientifica e tecnologica italo-cine-
se, e delle sue ricadute industriali.

L’invito a partecipare è aperto a 
tutti. 

Narrare la vicenda di 
Stephen Anson sareb-

be riduttivo. Consigliamo 
piuttosto di recarsi alla 
Pro Loco e di chiedere di 
Franco Bianchessi, che ha 
curato l’edizione – in 50, 
preziose copie – di una 
brossure di 4 pagine inti-
tolata Un sasso per Stephen 
Anson, di George Tower 
(Èditions Later). Doman

, di George Tower 
(Èditions Later). Doman

, di George Tower 
-

dategli perché si è preso la 
briga di raccogliere un po’ 
di sassi dal Fontanile Qua-
rantina e spedirli a New 
York; da lì avrebbero rag-
giunto la Pennsylvania. La 
‘storia’ che vi racconterà 
vi farà comprendere quan-
to Call me by your name sia Call me by your name sia Call me by your name
un film capace di far dive-
nire Crema... “Un pezzo 
di cielo sulla terra”.

M.Z. 

Stephen
   Anson

Pro Loco, personale di grafica di Mario Miragoli
Mario Miragoli o Mario dei Miracoli? Arario Miragoli o Mario dei Miracoli? Ar-

tistici s’intende! La risposta si può avere tistici s’intende! La risposta si può avere 
visitando la mostra di Miragoli in corso fino a visitando la mostra di Miragoli in corso fino a 
domani, domenica 19 gennaio (ore 9.30-12.30 e domani, domenica 19 gennaio (ore 9.30-12.30 e 
15.30-18.30), presso la Pro Loco di piazza Duo15.30-18.30), presso la Pro Loco di piazza Duo-
mo a Crema. Si tratta di un gradito ritorno di un mo a Crema. Si tratta di un gradito ritorno di un 
artista che nella sua mano nasconde un segreto, artista che nella sua mano nasconde un segreto, 
quello della perfezione!quello della perfezione!

Una matita o un pastello, rigorosamente GiotUna matita o un pastello, rigorosamente Giot-
to, in mano, per ore... che possono essere 30, 40 to, in mano, per ore... che possono essere 30, 40 
o 160! E poi nasce il capolavoro di grafica: o 160! E poi nasce il capolavoro di grafica: La 
sibilla Libicasibilla Libica, tratta da un particolare della Cap-
pella Sistina di Michelangelo, è praticamente pella Sistina di Michelangelo, è praticamente 
perfetta nel suo bianco/nero, nei particolari e perfetta nel suo bianco/nero, nei particolari e 
nelle sfumature. Un piccolo quadro che ha prenelle sfumature. Un piccolo quadro che ha pre-
teso, appunto, 160 ore di lavoro. teso, appunto, 160 ore di lavoro. 

Accanto a quest’opera, sulla parete sinistra Accanto a quest’opera, sulla parete sinistra 
dell’ingresso della sala espositiva, l’altra novità dell’ingresso della sala espositiva, l’altra novità 
della mostra. Una riproduzione impressionante, della mostra. Una riproduzione impressionante, 
per particolarità e perfezione dei dettagli: il per particolarità e perfezione dei dettagli: il Cri-Cri-Cri
sto Velatosto Velato, scultura che si trova nella Cappella di 
San Severo a Napoli. Avvicinarsi al “disegno” San Severo a Napoli. Avvicinarsi al “disegno” 
– anch’esso in bianco e nero – e osservarne la – anch’esso in bianco e nero – e osservarne la 
realizzazione è un piacere; Miragoli infatti, oltre realizzazione è un piacere; Miragoli infatti, oltre 
essere capace di riprodurre opere d’arte – siaessere capace di riprodurre opere d’arte – sia-
no esse di Caravaggio, Mantegna, Raffaello, o no esse di Caravaggio, Mantegna, Raffaello, o 
Van Gogh – è in grado anche di far percepire Van Gogh – è in grado anche di far percepire 
le atmosfere del soggetto, tanto quanto l’opera le atmosfere del soggetto, tanto quanto l’opera 
originale e questo grazie alla rigorosa precisione originale e questo grazie alla rigorosa precisione 
con la quale traccia ogni segno tanto da colpire con la quale traccia ogni segno tanto da colpire 

anche architetti professionisti che si soffermano, 
increduli, davanti, ad esempio, alle facciate dei 
monumenti di Crema (Duomo, il Torrazzo, San-
ta Maria della Croce etc...). 

Il disegno di Miragoli sa però donare anche 
ritratti originali, come quelli degli amati familia-
ri. Stupisce solo che tanta abilità e talento siano 
rimasti ‘nascosti’ per decenni. L’autore ha infat-
ti preferito una carriera professionale rispetto a 
quella artistica che, tuttavia, si sta aprendo: ha 
avuto inviti da galleristi di Milano e Monza “ma 
non so se accetterò, perché io sono profonda-
mente cremasco”. Consigliamo di far scoprire la 
sua arte anche oltre i confini di Crema, non fosse 
altro che per omaggiare la sua città!

Mara Zanotti

Sopra un momento 
delle riprese della Rai 
per la rubrica “Saperi 
& Sapori” che verrà 
tasmessa  lunedì 20 
gennaio alle ore 7.30 
su Rai 3: 
nell’immagine 
il giornalista Rai, 
il presiente Pro Loco 
Vincenzo Cappelli 
e lo chef  Antonio 
Bonetti. A fianco 
un particolare 
dell’intervento della 
Pro Loco al Bit 2019
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di MARA ZANOTTI

Elena Bucci e Marco Sgrosso, interpre-
ti, autori del testo e curatori della regia 

hanno donato al pubblico del San Domeni-
co, intervenuto domenica 12 gennaio all’ap-
puntamento pomeridiano con la prosa, la 
messa in scena di La pazzia di Isabella. Vita 
e morte dei comici Gelosi, performance eccel-
lente, originale e molto apprezzata (anche 
alla luce delle parole di soddisfazione che la 
gente si scambiava alla fine dello spettaco-
lo). Chi erano i Comici Gelosi? Attiva tra il 
1568 e il 1604 fu una delle più celebri com-
pagnie teatrali durante l’epoca della Com-
media dell’Arte che frequentò anche la no-
biltà e le corti europee di Francia, Polonia, 
Germania, Spagna e Inghilterra. Lo spet-
tacolo ha avuto molti meriti: far conoscere 
questa antica esperienza teatrale, inserirsi 
perfettamente nella suggestiva atmosfera 
che la mostra Crema Veneziana, organizzata 
dalla Fondazione San Domenico e in corso 
nei suoi spazi espositivi, sta creando in città 
e non solo, nonché far ripercorrere l’espe-
rienza di arte e di vita di Isabella Andreini 
(all’anagrafe Isabella Canali) e del marito, 

l’ex soldato Francesco Andreini che, furo-
no gli attori più celebri, arrivando a essere 
anche a capo della compagnia, fino allo 
scioglimento della stessa avvenuto in segui-
to alla morte di Isabella. Ed è stato proprio 
il personaggio di questa interprete del tardo 
Cinquecento a reggere lo spettacolo che ne 
ha ripercorso i ricordi, la vita, l’amore per 
il teatro in passaggi, (a volte autentici mo-
nologhi retti dalla Bucci) molto evocativi e 
che hanno richiesto una attenta immede-
simazione per far captare le suggestioni al 
pubblico, purtroppo non numeroso: “solo” 
due terzi della platea era occupata... Un 
palco ‘teatrale’ allestito con tendaggi rossi 
tipici del contesto, per una sorta di teatro nel 
teatro ha accolto la vita e la... pazzia di Isa-
bella, innamorata fino all’ultimo della sua 
vita “in scena”.

Il prossimo appuntamento con la stagio-
ne del San Domenico è in calendario per ve-
nerdì 24 gennaio quando, alle ore 21 verrà 
proposto Il misantropo di Molière (traduzio-
ne e adattamento di Francesco Niccolini, 
regia di Tonio De Nitto, con Sara Bevilac-
qua, Dario Cadei, Ilaria Carlucci, Ippolito 
Chiarello,  Angela De Gaetano, Franco Fer-

rante, Luca Pastore, Fabio Tinella). 
Il misantropo è una “storia così tragica, 

da diventar ridicola”: Alceste è un uomo 
integro, di sicuro un po’ rigido, non vuole 
mentire e non vuole essere accomodante in 
cambio di favori e falsi complimenti dalla 
corte di nani e ballerine che lo circonda, e 
che vive di menzogne, spintarelle, amicizie 
di comodo, padrini lobby e partiti. Come 
se questa etica ferrea non gli creasse abba-
stanza problemi, soffre pure la disgrazia 
di essere perdutamente innamorato della 
donna più bella, corteggiata e capricciosa 
della città, Selimene la velenosa. Giovane 
e bella, con un milione di uomini intorno 
che appena lei apre bocca, respira, sospira 
o prende un tè, le piombano intorno, pron-
ti a gridarle il loro infinito piacere di starle 
accanto, sfiorarla e corteggiarla, bulimica 
di adoratori, Selimene non si accontenta 
dell’amore sincero di Alceste: vuole la de-
vozione di tutti. E Alceste, tutto ciò proprio 
non lo sopporta...

Biglietti: poltronissima extra euro 35, pol-
tronissima euro 32, laterale 23 euro, terzo 
settore 21 euro, ridotto 16 euro. Informazio-
ni tel. 0373.85418.

VENERDÌ 24 GENNAIO IN SCENA 
UN CAPOLAVORO DI MOLIÈRE

VENERDÌ 24 GENNAIO IN SCENA 

Dopo la pazzia, 
la misantropia!

TEATRO SAN DOMENICO

“La pazzia di Isabella”, gli attori protagonisti ricevono 
gli applausi del pubblico

CREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANACREMA VENEZIANA: : musica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostramusica in mostra

Domenica 19 gennaio, alle ore 17 presso sala Anelli della 
Fondazione San Domenico, Istituto Musicale Folcioni si 

terrà l’iniziativa Musica in Mostra con Debora Tundo, voce e 
contrabbasso e Alessandro Lupo Pasini al pianoforte. Si tratta 
di un evento collaterale della mostra Crema Veneziana che sta re-
gistrando un’ottima partecipazione e che rimarrà aperta fino a 
domenica 26 gennaio.

L’ingresso al pomeriggio musicale, correlato di arte e storia, 
è, ovviamente, libero.

IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: IL SABATO DEL MUSEO: il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...il Fai e i fontanili...

Prosegue il grande successo della rassegna culturale Il Sabato 
del Museo. Al primo appuntamento del 2020, svoltosi sabato 

11 gennaio, il pubblico è stato numerosissimo, tanto da occupa-
re ogni sedia di sala Cremonesi del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco e costringere non pochi a rimanere in piedi. Re-
latore dell’apprezzato intervento Valerio Ferrari, referente della 
Delegazione Fai di Crema per i temi ambientali, che ancora una 
volta – nel 2018 con Storia del paesaggio padano e nel 2019 Roggia 
cremasca – ha affascinato tutti parlando di un fenomeno molto 
particolare: I fontanili del Cremasco tra storia, economia, ambiente e 
paesaggio. Lo studioso, attraverso un cospicuo numero di slide, 
ha posto l’attenzione sul fatto che le acque sorgive e i fontanili 
si vengano a creare in determinate zone grazie alla particolare 
costituzione del territorio. Tali formazioni hanno caratterizzato 
soprattutto il versante sinistro del fiume Po.  “La prima mappa 
che segnala la presenza dei fontanili risale alla metà del Quat-
trocento” – ha dichiarato Ferrari –; allora e per molti secoli sono 
stati preziosi per la campagna perché impiegati per l’irrigazione 
dei campi e non solo. Ora, purtroppo, non sono più così uti-
lizzati; un po’ per lo stato in cui versano a causa dell’incuria 
e dell’inquinamento, un po’ perché l’agricoltura snobba la loro 
acqua in quanto scarsa e troppo lenta. Tuttavia sono un tassel-
lo importante per la storia economica del Cremasco e di tutta 
la media Pianura. Qui, infatti, vivono specie animali e vegetali 
tipici delle acque limpide e si possono trovare fioriture peculiari 
del sottobosco”. Un incontro interessante, come sicuramente sa-
ranno anche le altre iniziative organizzate dalla Delegazione Fai 
di Crema, illustrate brevemente prima dell’intervento di Ferrari, 
dalla presidente Annalisa Doneda. Per domenica 2 febbraio alle 
ore 15 appuntamento con Storia, arte e musica nella chiesa SS. Tri-
nità. Sabato 21 e domenica 22 marzo, invece, si svolgeranno le 
Giornata Fai di Primavera. 

Francesca Rossetti
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L’Associazione degli ex alunni del Liceo Ginnasio “A. Rac-

chetti” di Crema organizza la conferenza Un rivoluziona-
rio tranquillo: Alessandro Manzoni che si terrà sabato 25 gennaio 
alle ore 10.30 nell’Aula Magna della Sezione Liceo Linguistico 
dell’Istituto d’Istruzione Superiore Racchetti-da Vinci in viale 
Santa Maria della Croce. Relatore sarà Pierantonio Frare pro-
fessore ordinario di Letteratura italiana all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore sedi di Milano e Piacenza.

Manzoni, sotto l’apparenza di una vita quieta e appartata, è 
stato in realtà un uomo e uno scrittore capace di ribellioni e di 
rivoluzioni: dalle giovanili intemperanze, in collegio e fuori, alla 
scrittura di opere capaci di innovare profondamente e di rivo-
luzionare la lingua e la letteratura italiana, attraverso scelte co-
raggiose e sempre controcorrente, alla sua profonda adesione al 
movimento risorgimentale, che gli costò non pochi guai con la 
censura e con il governo austriaco.

La lezione seguirà questo filo, per mostrare un Manzoni nuo-
vo, molto lontano dall’immagine appiattita e noiosa che ne vie-
ne data di solito, dedicando particolare attenzione ai Promessi 
sposi, letti come un’opera rivoluzionaria, per molti motivi (la lin-
gua, i personaggi, la struttura) e che provoca l’intervento attivo 
del lettore, fino a richiedere addirittura una sua compartecipa-
zione alla scrittura stessa del libro.

Frare è anche socio corrispondete dell’Istituto Lombardo, Ac-
cademia di Scienze e Lettere. I suoi principali ambiti di indagi-
ne sono il Seicento (in particolare Emanuele Tesauro e Giovan 
Battista Marino) e il periodo che va da Parini a Manzoni. Ha 
pubblicato una monografia su Foscolo (1995) e una edizione 
commentata delle Ultime Lettere di Jacopo Ortis. Ha una spiccata 
predilezione per Manzoni, cui ha dedicato tre monografie (La 
scrittura dell’inquietudine, 2006; Leggere “I promessi sposi”, 2016; 
Manzoni, 2017). Ha tenuto lezioni o cicli di lezioni in varie uni-
versità italiane e straniere.
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Sono due le proposte del 
teatro A. Ponchielli di 

Cremona per la prossima 
settimana: domani, replica 
dell’opera L’Heure espagnole, 
commedia musicale per cin-
que voci soliste e orchestra 
su musica Maurice Ravel, cui 
seguirà il celebre Gianni Schic-
chi (un particolare, nella foto) musicato da Giacomo Puccini (quello 
dell’aria O mio babbino caro... tanto per intenderci). Inizio spettacolo – 
ultimo della stagione lirica – ore 15.30. Per la rassegna musicale gio-
vedì 23 gennaio, alle ore 20.30 andrà in scena Tempo di Chet. La ver-
sione di Chet Baker con Paolo Fresu, tromba e flicorno, Dino Rubino, 
piano e Marco Bardoscia, contrabbasso. Diretto da Leo Muscato, lo 
spettacolo fa rivivere uno dei miti musicali più controversi e discussi 
del Novecento in un flusso organico di parole, immagini e musica che 
rievocano lo stile lirico e intimista di questo jazzista tanto maledetto 
quanto leggendario. Per informazioni e prenotazioni telefoniche: tel: 
0372.022.001 e 0372.022.002.

Domenica pomeriggio, nel 
freddo di gennaio; per i 

bambini una bella ‘sfida’! La 
risposta può essere il teatro, ed 
ecco la rassegna, Merenda a Te-Merenda a Te-Merenda a Te
atro, tutta dedicata ai piccoli e 
ai loro genitori. Anche doma-
ni, domenica 19 gennaio, que-
sta intelligente risorsa propone  
un appuntamento: alle ore 16 
presso il Teatro Sociale di So-
resina andrà in scena Pierone e 
il lupo, per l’allestimento della   
Compagnia Pandemonium Te-
atro, con Tiziano Manzini ed 
Emanuela Palazzi.

“Immaginate un bel prato 
pieno di fiori e nel mezzo una 
casetta bianca. Lì dentro abita 
un ragazzo che si chiama Pie-
rino”: così inizia la favola mu-
sicale Pierino e il lupo di ProkoPierino e il lupo di ProkoPierino e il lupo -
fiev. Bene. Ora “immaginate 
che nel bel mezzo della stanza 
di un bambino arrivi un im-
bianchino che si chiama Pie-
rone”. Naturalmente Pierone 
non è un bambino, però ha una 
capacità tipica dei bambini: sa 
giocare. E questo nonostante 
sia “grande” e nonostante la 
padrona di casa abbia una gran 
fretta che lui concluda presto il 
suo lavoro di imbiancatura… 
e “con la minima quantità di 
sporco e disordine, mi racco-
mando!” Riuscirà Pierone, 
giocando con quanto troverà 
nella stanza, a far rivivere an-
cora una volta la lotta fra il 
Lupo e Pierino con i suoi amici 
gatto, anatra e uccellino? Ah, 
questa volta, non bisogna dire 
“attenti al lupo” ma “attenti a 
Pierino… cioè, Pierone!”

Al termine dello spettacolo 
nel foyer del teatro verrà offer-
ta una merenda a grandi e pic-
cini. Ingresso posto unico per 
tutti, 6 euro.

Merenda 
  a Teatro

Prosegue a Crema, con un appuntamento 
al mese,  la diciannovesima edizione della 

rassegna Il viaggio attraverso le immagini, ciclo 
di videoproiezioni a cura di Andreina Castel-
lazzi. Tutte le serate si svolgono presso la Sala 
Alessandrini di via Matilde di Canossa, con 
inizio alle ore 21.

Il prossimo appuntamento è in programma 
per martedì 21 gennaio con la serata dedicata 
al Giappone dal titolo Nippon: il fascino del sol 
levante con Pino Lovo. levante con Pino Lovo. levante

Il viaggiatore e documentarista Pino Lovo 
racconta un frammento di questo luogo. Il 
documentario è il frutto di due viaggi e due 
stagioni consecutive in Giappone: primavera, 
sakura, fioritura dei ciliegi. Nuvole di fiori che 
riappaiono ogni anno, lievi e fugaci. Fascina-
zione che coinvolge tutto il popolo giappone-
se, generazione dopo generazione. Bambini, 
giovani, anziani, tutti insieme ad attendere la 
carezza di petali candidi come fiocchi di neve. 
E poi l’autunno: ultimi fuochi prima di un ge-
lido inverno. Nei cortili dei templi secolari, fra 
legni bruni e profumi d’incenso, gli aceri s’in-
cendiano di rossi smaglianti. Folle estasiate si 
accalcano sui sentieri dei santuari. 

Un viaggio in Giappone non tollera il viag-
giatore distratto, perché la bellezza è a volte 
appariscente, ma più spesso discreta, in un Pa-

ese in cui la forma è cibo per l’anima.
Pino Lovo medico, documentarista freelan-

ce, viaggiatore indipendente, ha percorso le 
strade del mondo insieme all’inseparabile mo-
glie Lidia, visitando oltre 70 Stati, nei cinque 
continenti. La passione per i viaggi e il raccon-
to attraverso le immagini lo ha portato alla di-
mensione professionale:  da anni i suoi filmati 
vanno in onda su reti svizzere e francesi.

L’incontro del mese di febbraio si terrà mar-
tedì 18 con un viaggio, in canoa, tra i ‘fiumi 
puliti’ del mondo.

L’ingresso è sempre libero.

Il viaggio attraverso le immagini: Giappone

Sifasera: due appuntamenti al Teatro Del Viale
Sifaseraifasera, stagione organizzata tra i Comuni 

di Castelleone, Soresina e Orzinuovi propodi Castelleone, Soresina e Orzinuovi propo-
ne per oggi, sabato 18 gennaio, ore 21, presso ne per oggi, sabato 18 gennaio, ore 21, presso 
il Teatro del Viale di Castelleone lo spettacolo il Teatro del Viale di Castelleone lo spettacolo 
Donchisci@tteDonchisci@tte,  con Alessandro Benvenuti e 
Stefano Fresi, sul quale ci siamo più volte sofStefano Fresi, sul quale ci siamo più volte sof-Stefano Fresi, sul quale ci siamo più volte sof-Stefano Fresi, sul quale ci siamo più volte sof
fermati nei numeri precedenti: è giunta quindi fermati nei numeri precedenti: è giunta quindi 
la data per trascorrere una serata tra dialoghi la data per trascorrere una serata tra dialoghi 
surreali, litigate e slanci d’amore; lo spettacolo surreali, litigate e slanci d’amore; lo spettacolo 
trasmette infatti molte lezioni di vita e narra una trasmette infatti molte lezioni di vita e narra una 
storia dalle infinite chiavi di lettura, che spiazstoria dalle infinite chiavi di lettura, che spiaz-
zerà chi entra in sala pensando a un semplice zerà chi entra in sala pensando a un semplice 
spettacolo comico.spettacolo comico. Sul palco un esempio di Tea-
tro, con la “T” maiuscola, sorretto da due prove tro, con la “T” maiuscola, sorretto da due prove 
attoriali di altissimo livello da parte degli attori attoriali di altissimo livello da parte degli attori 
Alessandro Benvenuti e Stefano Fresi. Biglietti: Alessandro Benvenuti e Stefano Fresi. Biglietti: 
20/18/16/14 euro.20/18/16/14 euro.

Sempre al Teatro del Viale, sabato prossimo, Sempre al Teatro del Viale, sabato prossimo, 
25 gennaio, ore 21 sarà la volta 25 gennaio, ore 21 sarà la volta La sagra famiglia
di e con Paolo Cevoli, per la regia di Daniele di e con Paolo Cevoli, per la regia di Daniele 
Sala. Continua il racconto di Paolo Cevoli atSala. Continua il racconto di Paolo Cevoli at-
traverso i Vangeli per riportare ai giorni nostri, traverso i Vangeli per riportare ai giorni nostri, 
con ironia, divertimento e leggerezza, il mistero con ironia, divertimento e leggerezza, il mistero 
della Nascita che perdura da oltre 2000 anni…della Nascita che perdura da oltre 2000 anni…

“Mia figlia piangeva perché non sapeva fare i “Mia figlia piangeva perché non sapeva fare i 
compiti. Per farla smettere di piangere li ho fatcompiti. Per farla smettere di piangere li ho fat-
ti io. Ho fatto bene oppure ho fatto male?“ “Se ti io. Ho fatto bene oppure ho fatto male?“ “Se 
avessi un modello di genitore a cui ispirarmi…avessi un modello di genitore a cui ispirarmi…
“Genitori e figli. Dramma della nostra epoca. “Genitori e figli. Dramma della nostra epoca. 
Ma forse questo problema esisteva già al tempo Ma forse questo problema esisteva già al tempo 

dei cavernicoli. E gli antichi romani, i greci, gli 
ebrei facevano i compiti ai loro figli?”   Paolo Ce-
voli racconta la sua storia personale di padre e di 
figlio paragonata con ironia e leggerezza ai gran-
di classici. Edipo, Ulisse, Achille Enea e com-
pagnia bella. Fino ad arrivare a Dio in persona 
con Mosè e il popolo ebraico. E la famiglia di S. 
Giuseppe, Maria e Gesù Bambino: La Sacra Fa-
miglia. Per dire cose serie senza prendersi sul 
serio. Per raccontare la “sagra” famiglia.

Biglietti:  20/18/16/14 euro. Per informa-
zioni e prenotazioni per entrambi gli spettacoli: 
0374.350944, 348.6566386, biglietteria@teatro-
delviale.it.

Paolo Cevoli; sarà al Teatro del Viale sabato 25/1
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.05 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.40 Easy driver. Rb
 12.20 Linea verde life. Rimini
 14.00 Linea bianca. Selva di Val Gardena
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì! Talk show
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Reportage
 23.50 Io e te. Di notte

domenica
19

lunedì
20 21 22 23 24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.20 Sea Patrol. Telefilm
 8.40 Quando chiama il cuore. Serie tv
 10.05 Casi d'amore. Telefilm 
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Sci-Coppa del mondo.
 15.00 Squadra speciale Lipsia. Telefilm
 16.30 Squadra speciale Stoccarda. Serie tv
 18.00 Gli imperdibili
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 22.35 Instinct. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.20 Mi manda Raitre in +. Rb
 10.30 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.30 Presa diretta. Attacco al Papa
 18.05 Per un pugno di libri. Gioco
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.30 La città delle donne. Film
 0.35 Prima dell'alba. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 La stagioni del cuore. Serie tv
 5.00 Media shopping. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 2 broke girls. Sit. com.
 7.35 Cartoni animati
 9.05 Riverdale. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Real tv
 13.45 I Griffin. Cartoni anim.
 14.15 Arrow. Film
 16.05 Flash. Film
 17.55 Mr. Bean. Telefilm
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Sing. Film 
 23.30 Un mostro a Parigi. Film d'animazione
 1.25 Automobilismo

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Mark il poliziotto. Film
 9.20 O la va o la spacca. Miniserie
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Borghi ritrovati 
 16.35 Poirot: la domatrice. Film 
 19.30 I viaggi di "Donnavventura"
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 ... più forte ragazzi! Film
 23.30 Danko. Film
 1.40 Stasera Italia weekend

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Rosa selvaggio. Novela
 17.30 Il nostro paese. Rubrica
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. 
  Con Monica Mondo
 21.20 Io rom romantica
  Film con Marco Bocci
 23.05 Indagine ai confini del sacro
  Con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.45 Agrisapori. Rb
 11.30 Tg agricoltura. Rb
 12.00 New farmers. Rb
 12.30 Terre del Garda
 13.00 80 nostalgia. Rb
 13.30 Eos. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Caroline in the city
 18.30 Ricette di Guerrino
 19.15 Novastadio tg
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Bolzano
 10.30 A sua immagine. Rb 
 12.20 Linea verde. Iglesiente, Sardegna selvaggia
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Gioco con Amadeus
 21.25 Chi m'ha visto. Film
 1.30 Applausi. Teatro e arte. Rb
 2.45 Settenote. Rb
 3.15 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Sorgente di vita. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 Casi d'amore. Telefilm 
 11.10 In viaggio con Marcello
 11.55 Serrimana Ventura
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 A tutta rete
 18.15 90° minuto. Rb 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Tuttifrutti. Rb
 8.30 Domenica Geo. Doc.
 10.20 Senato & cultura omaggio a E. Morricone
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 1/2 h in più
 15.55 Kilimangiaro
 20.00 Blob. Magazine 
  21.15 Amore criminale. Storie di femminicidio 
 24.00 Sopravvissute
 2.00 Il posto giusto. Rb.

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Tg5. Speciale Fellini
 11.05 Media shopping
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05  Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
   16.15 Il segreto. Telenovela
 17.20 Domenica live
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso
 2.15 Le due facce dell'amore. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.35 2 broke girls. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 E-Planet
 14.15 Twister. Film
 16.25 Stonehenge apocalypse
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Transformers – L'ultimo... Film 
 24.20 Blade II. Film
 2.35 Sport Mediaset
 2.55 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Cuore contro cuore. Serie tv
 10.00 S. Messa
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Donnavventura. Dall'Islanda all'Equatore
 15.00 L'incendio di Roma. Film
 16.45 Seminole. Film
 19.30 I viaggi di 'Donnavventura'
 19.55 Tempesta d'amore. Soap
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Hachiko – Il tuo migliore amico. Film
 23.30 Pressing serie A

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina alla Divina...
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Illustri conosciuti. Lorenzo il Magnifico
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi. Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 Jane Eyre
  Miniserie con Ciara Colizzi
 23.10 Effetto notte
 23.45 Angelus di papa Francesco

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Mi ritorna in mente 
 7.45 80 nostalgia. Rb
 8.15 Vie verdi. Rb
 9.00 Occasioni di shopping
 12.30 Novastadio. Rb
 17.30 Agrisapori. Rb
 18.00 Shopping. Televendite 
 18.30 91 Minuto. Rb
 19.45 Novastadio. Rb
 23.15 Soul. Interviste
 23.30 Musica e spettacolo
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La guerra è finita. Miniserie
 23.40 Intervista. Film
 1.55 Sottovoce
 2.25 Rai cultura. Tullia Zevi

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 9-1-1. Film
 22.55 Blue bloods. Voltare pagina 
 23.40 Povera Patria
 1.05 Calcio totale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: il presidente Roosevelt
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Presa diretta. Vite a domicilio
 23.10 Commissari. Trucco mortale

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Grande Fratello Vip. Reality show
 5.15  Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Adèle e l'enigma del faraone. Film
 18.00 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 I mercenari 2. Film
 23.20 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Scontro in volo
 9.10 Distretti di Polizia. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Perry Mason: morte a tempo... Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Pensa in grande. Rb
 1.45 Stasera Italia. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Rosa selvaggia. Telenovela 
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Sport 2000. Notizie
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.05 Le lettere di madre Teresa
  Film con Juliet Stevenson
 23.10 Buone notizie. Rb
 23.40 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Caroline in the city 
 9.00 Shopping. Televendite 
 10.00 Eos. Rubrica 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Passo in tv. Rb
 13.30 New farmers. Rb
 14.00 Shopping. Televendite 
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Schierati. Talk show
 23.30 Tg Agricoltura

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Calcio – Coppa Italia
 23.00 Porta a Porta. Talk show
 1.10 Sottovoce
 1.40 Rai cultura. Italia, viaggio nella bellezza
 2.40 Applausi. Teatro e arte. Rb 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale cobra 11
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il fidanzato di mia sorella. Film 
 23.15 Il molo rosso. Serie tv
 1.30 Sorgente di vita. Rb religiosa
 2.00 Sospetti. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Sparta e Atene
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai cultura. Save the Date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  New Amsterdam. Film
 24.00  Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Land of the lost. Film
 17.55 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La pupa e il secchione e viceversa
 1.20 Gotham. Serie tv

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Catastrofe ad alta quota
 9.10 Distretti di Polizia. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 I trecento di Fort Canby. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Al lupo al lupo. Film
 3.00 Stasera Italia. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Rosa selvaggia. Telenovela
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo 
  Rubrica
 19.30 Pensati con il cuore
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.05 Incantesimo
  Film con Cary Grant
  23.00 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Lucio Battisti. Sp.
 11.30 Schierati. Talk show
 13.15 Supercross. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 L'irriverente. Rb
 21.30 Tv clik. Rb
 23.30 L'irriverente 
  Rubrica
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Calcio–Coppa Italia
 23.00 Porta a Porta
 1.10 Sottovoce. Rb
 1.40 Movie mag. Magazine
 2.05 L'assassinio dei fratelli Roselli

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,45 Streghe. Film 
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale cobra 11
 18.00 Rai Palmentol
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 L'amica geniale. Serie tv 
 23.25 Improvviserai. Ospite Matilde Gioli
 0.30 Decameron pie. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Andrey Sacharov
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura: La grande fuga dalla miseria

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Chi vuol essere milionario. Gioco
 5.15  Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist! Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Wild wild west. Film
 18.05 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Jason bourne. Film
 23.40 I soliti sospetti. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Inferno afgano
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.20 Angelica. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 #CR4 la repubblica delle donne

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Rosa selvaggia. Telenovela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica 
 19.30 Pensati con il cuore
  Rubrica 
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 Beati voi
  Con B. Fazi  
 23.00 Essere fuoco. Documento
 24.50 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Mi ritorna in mente
 10.45 Tv click. Rb
 11.30 Agrisapori. Rb
 12.00 Telenovela story
  Rubrica
 13.30 Vie verdi. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Un calcio ai social
 20.15 Novastadio
 23.30 Un calcio ai social

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 23.40 Porta a Porta
 1.50 Sottovoce. Rb
 2.20 I clowns. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 American assassin 
 23.15 Stracult live show
 0.45 Chéri. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L'indipendenza dell'India
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il meglio di... "stati generali". Show
 1.05 Rai cultura: Memex Nautilus

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Telenovela
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Che bella giornata. Film
 23.25 40 anni vergine. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Polizziotto a 4 zampe. Film
 17.55 Grande fratello vip 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Justice league. Film 
 23.35 Hellboy: the golden army. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Indagini. 11/9: attacco al Pentagono
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Fuga per la vittoria. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Pensati con il cuore
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Una donna alla Casa Bianca
  Serie tv
 22.30 Today. Rb
 23.35 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Musica e spettacolo
 10.45 L'irriverente. Rb
 11.15 Millevoci. Rb
 12.30 Zecchino d'oro. Gara
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza in pista. 
  Rubrica
 22.00 Supercross. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 0.10 TV7. Settimanale del Tg1
 1.50 Cinematografo. Rb
 2.45 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 dossier
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm 
 22.55 The resident. Film
 23.45 Spy. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: I fratelli Sereni 
 15.25 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Benvenuto presidente! Film
 23.00 La grande storia. Documenti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Grande fratello Vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Mars attacks! Film 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Harry Potter e la camera dei segreti  
 0.40 The raven. Film
 3.10 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Indagini. Il disastro di Tenerife
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.50 Marnie. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Donnavventura. Reportage

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Pensati con il cuore
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk 
 21.10 The tree of life
  Film con Brad Pitt
 23.30 Effetto notte. Rb
 0.15 La Compieta. Preghiera

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Supercross. Rb
 10.45 Un calcio ai social
 11.15 Griglia di partenza in pista. 
 12.15 Mi ritorna in mente
 13.30 Soul. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.45 Musica e spettacolo
 24.00 La notte delle auto

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
 A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
14.30 Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Lunedì ore 20.30  
DonLorenzOnAir
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 11,05 TuttInCam-
po, 11,45 Le ricette di zia Annunciata.
Sabato 18 gennaio ore 17.00-18.00 
LimiteMassimo90 a cura di DJ Fran-
cesco

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

di FILIBERTO FAYER * e STEFANO BELTRAMI **

Il Gruppo Multidisciplinare propone e organizza il percorso diagnostico e terapeutico, qui di seguito rap-
presentato:

In questo percorso sono attive le Associazioni di Volontariato che, con una serie di iniziative, si affiancano 
alle istituzioni per supportare le pazienti nell’affrontare le difficoltà che possono incontrare.  Questo percorso 
diagnostico terapeutico consente alle donne del territorio cremasco di poter essere curate adeguatamente, tem-
pestivamente e secondo i più moderni criteri nel nostro ospedale. Il Centro di Senologia Breast Unit  è ubicato 
al secondo piano della Palazzina dell’Ospedale Maggiore di Crema. Ambulatori: Senologia tutti i giorni (tranne 
il mercoledì) dalle ore 9 alle 12.30; Oncologia mercoledì e giovedì dalle ore 14 alle 16; Radioterapia mercoledì 
mattina; Fisiatria giovedì dalle ore 8.30 alle 10.30. Servizio di Psico-oncologia tutti i giorni su appuntamento. 
Le attività sono coordinate dal Gruppo MDS che si riunisce tutti i lunedì. Riferimento: Case manager Elena 
Zucchetti (0373.280102). Per prenotare - Visita senologica, muniti di impegnativa: Segreteria  0373.280414 - 
415, dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 16. Call Center regionale 800 638638. Screening mammografico territoria-
le: Numero Verde 800 318999. Per informazioni: Segreteria Senologia 0373.280.414 - 415 dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8 alle 16; segreteria.oncologica@asst-crema.it.

(2 - fine)
* Medico U.O. Chirurgia e responsabile della Senologia - ** Medico della Senologia

UNA PATOLOGIA ONCOLOGICA - 2

Senologia e prevenzione  

TELEVISIONE

Don Matteo e L’amica 
geniale: grandi ascolti!

di PAOLO PERRONE                                         

Alla vigilia della Settimana della Me-
moria, che ricorre a ridosso del 27 

gennaio, data che ricorda la liberazione 
del campo di sterminio di Auschwitz, 
esce La ragazza d’autunno:  1945, Lenin-
grado. La Seconda guerra mondiale ha 
devastato la città, demolendone gli edi-
fici e riducendo gli abitanti a brandelli, 
fisicamente e mentalmente. 

Anche se l’assedio, uno dei più duri 
della storia, è finito, la vita e la morte 
continuano la loro battaglia in ciò che 
rimane della città. 

Due giovani donne, Iya e Masha, 
cercano di affrontare la ricostruzione e 
dare un senso alle loro giornate tra le 
rovine…

Applaudito al Festival di Cannes 
(dove lo scorso maggio, per la rassegna 
Un Certain regard, ha vinto il premio per 
la miglior regia) e al Torino Film Festi-
val (dove le due protagoniste, Viktoria 
Miroshnichenko e Vasilisa Perelygina, 
sono state decretate migliori attrici del-
la rassegna), La ragazza d’autunno, ispi-
rato a La guerra non ha un volto di donna 
di Svetlana Alexievich, epopea delle 
donne sovietiche nella Seconda guerra 
mondiale, conferma il notevole talento 
espressivo di Balagov (classe 1991, allie-
vo di Sokurov, già segnalatosi per l’otti-
mo esordio del 2017, Tesnota). 

La volontà di mostrare gli effetti di-
spersivi e corrosivi della guerra sulle 
psicologie femminili si manifesta sullo 
schermo in una sorprendente spigliatez-
za autoriale, certamente non estranea 
alla più autorevole tradizione cinema-
tografica russa: una macchina da pre-
sa che si muove con scioltezza sul set, 
manifestando una sicura padronanza 
dei meccanismi di messa in scena; un 
utilizzo suggestivo delle scale cromati-

che, con due colori, il verde e l’ocra, ad 
addensare sugli abiti e sulle decorazioni 
d’interni una sensazione palpitante di 
intima drammaticità; una seducente ri-
costruzione d’epoca, dove anche il più 
piccolo dettaglio, dagli oggetti di uso 
comune agli strumenti clinici, profuma 
di autenticità.

Il problematico orizzonte quotidiano 
delle due donne e lo spettrale contesto 
post bellico di cui esse sono, in qualche 
modo, espressione, vengono condensati 
da Balagov in un unico sguardo, al con-
tempo distaccato e compassionevole: 
l’infermiera di un ospedale per reduci 
del conflitto (una ‘giraffa’ bionda, al-
tissima, timida e di tanto in tanto bloc-
cata da un trauma da stress) e l’amica, 
più sicura e spregiudicata (ma provata 
dall’esperienza del fronte bellico, in pri-
ma linea), si fanno così punto di con-
tatto delle macerie fisiche e delle rovine 
mentali. 

I volti, gli occhi si ‘specchiano’ negli 
edifici abbandonati o distrutti, le meno-
mazioni corporali si assommano alle 
ferite esistenziali, i drammi personali si 
inscrivono nella tragedia collettiva. Con 
un desiderio di maternità, commoven-
te e lancinante, a generare una luce di 
speranza nel buio di un’umanità allo 
sbando.

La pellicola russa del 2019 ha una 
durata di due ore circa, che vede tra 
gli interpreti Viktoria Miroshnichenko, 
Vasilisa Perelygina, Andrey Bykov, Igor 
Shirokov.

CINEMA

La ragazza 
d’autunno 

Immagine presa dal sito 
www.saledellacomunita.it

 Quali sono i diritti e i doveri che nascono in 
capo all’inquilino che prende in affitto un 

immobile? Si tratta di diritti e dovere di vario 
genere. 
Ecco cosa c’è da sapere prima di firmare il 
contratto di locazione (o affitto). Il primo dei 
diritti che nascono dal contratto di locazione 
è la consegna dell’immobile nella data e nelle 
condizioni pattuite. La casa o l’appartamento 
devono essere privi di vizi e 
in condizioni di abitabilità 
ai sensi dell’articolo 1578 
del Codice civile. In caso 
contrario, il proprietario 
deve risarcire i danni che 
derivano dai vizi, a meno 
che non provi che non ne 
era a conoscenza non per 
sua colpa. Spetta all’affit-
tuario decidere se chiedere 
la riduzione del canone 
concordato oppure scioglie-
re il contratto. 

Le spese di manutenzione 
dell’immobile sono divise in 
ordinarie e straordinarie in 
base alla frequenza e all’en-
tità dell’intervento. Solo 
le spese di manutenzione 
ordinaria sono a carico dell’inquilino, le altre 
spettano al proprietario locatore. Non è sempre 
facile stabilire quali spese appartengono all’una 
e all’altra categoria, anche perché sarebbe mol-
to difficile fare una precisa elencazione. In via 
generale possiamo dire che la manutenzione 
ordinaria prevede spese di piccola entità, (per 
esempio la riparazione di porte e dello scarico) 
invece la manutenzione straordinaria riguarda 
spese di importo maggiore, (ad esempio quando 
si rompe un elettrodomestico e deve essere so-
stituito). Oltre a provvedere alla manutenzione 
straordinaria dell’immobile il proprietario della 
casa deve adeguare gli impianti alle norme di si-
curezza e al risparmio energetico.

PACIFICO GODIMENTO DELL’IMMOBILE. Il pro-

prietario di casa deve garantire il godimento pa-
cifico dell’immobile contro le pretese di diritti di 
terzi. Quindi, nel caso in cui un parente del pro-
prietario decida di far valere il suo diritto di usu-
fruire dell’immobile, quest’ultimo dovrà tutelare 
gli interessi dell’inquilino proibendo al parente 
l’utilizzo della casa. Il proprietario però non è 
responsabile delle molestie da parte di terzi, per 
esempio dei vicini di casa.

L’APPLICAZIONE DI MI-
GLIORIE ALL’APPARTAMENTO. 
L’inquilino potrà attuare 
delle migliorie all’apparta-
mento, a patto che quest’ul-
time non creino danno e 
non ne alterino la desti-
nazione d’uso o il decoro. 
Inoltre, le migliorie dovran-
no essere rimosse alla fine 
del contratto, perfino quan-
do queste ultime abbiano 
creato una maggiore fun-
zionalità pratica o estetica.

LA VENDITA DELLA CASA 
O MORTE DEL LOCATORE: LA 
FINE DEL CONTRATTO? Se il 
proprietario va in fallimen-
to e la casa viene messa 
all’asta o venduta, l’inquili-

no potrà porre fine al rapporto di locazione pri-
ma del termine.

DIRITTO DI PARTECIPARE ALLE RIUNIONI CONDO-
MINIALI. Nel caso in cui l’immobile si trovasse 
all’interno di un condominio l’inquilino potrà 
partecipare alle riunioni condominiali. Egli avrà 
il diritto di voto e la possibilità di impugnare solo 
le delibere concernenti le spese per ordinaria ma-
nutenzione e le modalità di gestione dei servizi 
di riscaldamento e di condizionamento dell’aria.

Avv. Marta Guerini Rocco
Associazione Consumatori Campo di Marte 

-L’ufficio dei Diritti-Piazza Premoli, 4 - Crema 
Si riceve il mercoledì dalle 15,30 alle ore 18,00 

solo previo appuntamento telefonico 
al numero 0373.81580 

DIRITTI E DOVERI DELL'INQUILINO IN AFFITTO

Cose da sapere se si affitta una casa

SolidaleCittà
CREMA

Avv. Marta Guerini Rocco

Nell’universo seriale sempre più in crescita negli ascolti sia per 
le soluzioni che le diverse piattaforme propongono, sia come 

genere televisivo, per il mese di gennaio sono due i titoli, previsti 
dalla Rai, che vogliamo segnalare: Don Matteo stagione 12, per 
la quale si vocifera che sarà l’ultima dell’amatissima fiction con 
Terence Hill (ma sulla longevità o meno di questa serie in onda da 
20 anni, non è possibile fare previsioni certe). 

Altro titolo che rimbalza nella programmazione del palinsesto 
della Rai è L’amica geniale, per la quale è in arrivo la seconda sta-
gione, che ha per titolo Storia del nuovo cognome, (nell’immagine 
un frame della serie) secondo volume della saga di Elena Ferrante.

Due proposte molto diverse fra loro ma che puntano, entrambe, 
a un’altissima audience. Per quanto riguarda Don Matteo questa 
12a stagione presenta un impianto narrativo piuttosto particolare: 
infatti è composta da 10 episodi, ognuno dei quali è stato girato 
come se fosse un film 
dedicato ciascuno 
a uno dei Dieci Co-
mandamenti, rilet-
ti dallo stesso Don 
Matteo non solo dal 
punto di vista religio-
so. Come sempre c'è 
spazio per il diver-
timento, ma anche 
per le emozioni che 
in questo tipo di pro-
dotto, non sono mai 
mancate. Le riprese 
sono state eseguite, 
per la seconda volta, nella bella Spoleto, cuore dell’Umbria e, ol-
tre al personaggio principale, non mancano nel cast volti ormai 
storici della serie come Nino Frassica (Capitano Cecchini), Na-
thalie Guetta (Natalina).

Venendo a L’amica geniale dopo il successo della prima stagio-
ne, (trasmessa in replica su Rai 2 e la cui programmazione è già 
iniziata) tanta è l’attesa per l’arrivo della seconda, che narra le 
vicende scritte nel secondo volume della quadrilogia firmata dalla 
‘misteriosa’ Elena Ferrante. La trama vede ancora al centro l’ami-
cizia tra Lenù e Lila (che nel corso della prima stagione sono cresciute 
– tanto da essere state rispettivamente interpretate da Elisa Del Genio 
e Ludovica Nasti prima e da Margherita Mazzucco e Gaia Girace poi) 
che è cambiata, ma se le ragazze, ormai giovani donne  sono diverse, 
tanto che hanno preso differenti strade, restano, comunque, insepara-
bili...



 di FEDERICA DAVERIO

Pistoiese-Pergolettese  0-0
Pergolettese (4-2-3-1): Ghidotti; Brero, Lucenti, Bakayoko, Villa; 

Agnelli, Panatti; Muchetti (31’st Ferrari), Franchi (26’st Malcore), Morel-
lo (31’st Ciccone); Canessa (15’st Russo). All. Piacentini Gianbattista 

Edoardo Duca (nella foto), centrocampista classe 1997, è il primo colpo di 
mercato della Pergolettese. Il giocatore arriva dal Modena dove nei duelli 

della passata stagione è sempre stato tra i migliori in campo. La ‘settimana calda’ di 
mercato poi sarà probabilmente la prossima... e nel frattempo a tenere banco in città 

è sempre l’interrogativo “Ritorna Ferrario?”. Le possibilità ci sono e quindi quella che 
fino a qualche mese fa sembrava un’idea utopica potrebbe veramente diventare realtà.

Dopo l’ennesima prestazione incolore di domenica scorsa a Pistoia scendono in casa 
gialloblu le quotazioni per la permanenza di Malcore che dall’estate scorsa si è trasformato, 
dal grande acquisto di stagione, alla maggiore delusione fino ad ora (ma siamo sempre tutti 

in attesa di essere eventualmente smentiti...). A breve 
dovranno trovare una soluzione anche le posizioni di 
Roma, Belingheri e Sbrissa che sono gli elementi che 
la società vorrebbe mettere sul mercato per poi fare 
innesti. Nel frattempo è ripreso il calcio giocato dopo 
praticamente un mese e il lungo stop fortunatamente 
non ha inciso sulla positiva ‘onda lunga’ che la truppa 
comandata dal duo Piacentini-Albertini ha messo a se-
gno negli ultimi due mesi: quattro vittorie, due pareggi 
per un totale di 14 punti che hanno rilanciato la squa-
dra verso la salvezza diretta. A Pistoia infatti il match 
è terminato 0 a 0 e sicuramente è un punto importante 
quello ottenuto contro la formazione allenata da Pan-
caro. Il leitmotiv delle due formazioni è stato quello di 
scendere in campo più per difendere gli spazi che per 
osare: si contano sulle mani le occasioni pericolose, per 

i toscani, al 35’, quando Spinozzi ha colpito una traversa su un calcio di punizione in posizione 
centrale da circa 25 metri, sulla ribattuta è arrivato Gucci per la deviazione, ma ha trovato 
Ghidotti che con un guizzo ha deviato la palla in angolo. Nella seconda parte di gara, la Per-
golettese ha preso in mano le redini del gioco, costruendo la più bella e nitida occasione da gol 
dell’incontro: al 63’ Panatti, conquistata palla, serve Morello sulla trequarti che va a pescare 
Russo lanciato a rete ma la sua conclusione è respinta dal portiere Pisseri in uscita disperata. 
Da segnalare le proteste della Pistoiese, all’81’, per un presunto fallo di mano di Brero a terra, 
dopo un batti e ribatti in area cremasca: l’arbitro senza esitazioni ha fatto proseguire la partita. 
Soddisfazione per il punto conquistato meritatamente a Pistoia, ma ora grande concentrazione 
per le due gare consecutive al Voltini nel giro di quattro giorni: domani alle ore 15 infatti arriva 
a Crema la Pro Patria (all’andata finì 1 a 1), mentre mercoledì ( ore 18.30) ci sarà il recupero 
col Como che in casa aveva sconfitto i cremaschi per 2 a 0.

Pergo, primo punto del 2020 e 
ora Pro Patria e Como al Voltini
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L’occasione capitata sui piedi di Pio Russo domenica scorsa contro la Pistoiese

Crema: al Voltini passa il Breno... è notte fonda!

One for the ages, dicono in America, una 
partita che, comunque vada questa sta-partita che, comunque vada questa sta-partita che, comunque vada questa sta

gione, resterà negli annali del club. La Par-gione, resterà negli annali del club. La Par-gione, resterà negli annali del club. La Par
king Graf Crema è riuscita a battere la capo-
lista e corazzata Moncalieri, ora raggiunta 
in classifica. Ma forse battere non è nemme-
no il verbo corretto per descrivere ciò a cui 
hanno assistito domenica i tifosi in un Pala 
Cremonesi gremi-
to. Crema ha dato 
all’avversaria una 
vera e propria le-
zione di basket, da 
un punto di vista 
tattico, di voglia e 
di intensità. È una 
tattico, di voglia e 
di intensità. È una 
tattico, di voglia e 

scommessa anche 
troppo semplice 
pensare che Mon-
calieri, che è e rimane la squadra da battere 
di questo campionato, non segnerà ancora 
una volta quest’anno la miseria dei 34 punti 
concessi dalle nostre. E il bello è che non si 
può nemmeno parlare di serata particolar-può nemmeno parlare di serata particolar-può nemmeno parlare di serata particolar
mente storta al tiro come ne possono capi-
tare. Il 24% con cui hanno tirato le torinesi 
è totalmente frutto della difesa cremasca, di 
tre spanne superiore a livello di idee prima 

ancora che di intensità o fisicità, che pure 
c’è stata. Moncalieri non ci ha letteralmente 
capito nulla, e dal primo all’ultimo minuto.

Una partita quindi dominata dall’inizio 
alla fine dalla Parking Graf, con vantaggio 
crescenti col passare dei minuti e mai la sen-
sazione di andare in crisi, di permettere un 
ritorno delle avversarie, e alla fine vincente 

per 50-34. Ovvio che per di-
fendere con quella continuità e 
intensità qualcosa in termini di 
energia in attacco si è pagata, e 
a livello realizzativo non è arri-
vata la miglior prova di sempre, 
ma ci può assolutamente stare.

L’unico rammarico, ma mol-
to relativo, è che magari con un 
paio di triple in più a segno (e 
Crema ha avuto sempre tiri pu-

liti e ben costruiti a disposizione) si poteva 
tranquillamente provare a ribaltare anche 
il -23 dell’andata, impresa che alla vigilia 
sembrava inarrivabile ma che, vedendo la 
partita, è stata tranquillamente nelle corde 
di Caccialanza e compagne. Va comunque 
bene, anzi, benissimo così. Una vittoria che 
porta a 12 la striscia di successi consecutivi 
delle biancoblù, che le appaia in classifica 

proprio a Moncalieri, seconde solo per dif-proprio a Moncalieri, seconde solo per dif-proprio a Moncalieri, seconde solo per dif
ferenza punti, con tutto un girone di ritorno 
davanti per provare a stupire ancora. Questa 
è una chiave importante. Per quanto stupen-
da questa vittoria è pur sempre arrivata nel-
la prima giornata di ritorno, e ci sono anco-
ra tante partite davanti, per difendere questo 
secondo posto (che dà comunque diritto al 
fattore campo per due serie di playoff) o 
magari, se davanti ci sarà un calo, provare 
a prendersi anche la vetta. Sicuramente, ciò 
che le biancoblù non devono fare è abbas-
sare la guardia, mollare psicologicamente 
pensando di essere “arrivate”. 

Il calendario, durissimo in questa fase 
come lo è stato all’andata, è qui per questo. E 
già da oggi oltretutto, visto che stasera Cre-
ma giocherà quella che dopo Moncalieri è 
sulla carta la partita più difficile, la trasferta 
sul campo dell’Alpo Villafranca, prima di-
retta inseguitrice delle cremasche, sul cam-
po dove la scorsa primavera il Basket Team 
fu virtualmente eliminato dal campionato. 
Per centrare la tredicesima vittoria di fila 
servirà davvero un’altra prestazione capola-servirà davvero un’altra prestazione capola-servirà davvero un’altra prestazione capola
voro, ma questo è assolutamente nelle corde 
di questo gruppo che sta regalando una me-
raviglia dietro l’altra.                                       tm

Basket A2: Parking Graf super batte la capolista
VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D:VOLLEY D: bene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremascabene la Branchi, ko per Banca Cremasca

Una vittoria e una sconfitta hanno caratterizzato la ripresa del cam-
mino dopo la pausa natalizia delle due formazioni cremasche 

impegnate nel girone G della serie D femminile. Non ha deluso il pro-
nostico della vigilia la Branchi E Benedetti Cr81 Credera che è tornata 
con l’intera posta dalla trasferta in terra mantovana. Le portacolori del 
team cremasco hanno impiegato quattro set per avere ragione del Vol-
ley Piubega, compagine che si trova nelle zone basse della graduatoria 
e in lotta per non retrocedere. La “fame di punti” metteva le ali ai piedi 
alle virgiliane in avvio di match che si aggiudicavano il primo parziale 
con il punteggio di 25-22. La Branchi E Benedetti, però, trovava subito 
le opportune contromisure pareggiando i conti grazie al successo nella 
seconda frazione per 25-17. A questo punto le padrone di casa but-
tavano in campo tutte le energie possibili per contrastare il passo alle 
cremasche, ma alla fine i tre punti premiavano la squadra di Credera 
che si imponeva 25-22 e 25-23 nel terzo e quarto gioco. La Branchi E 
Benedetti, che si è confermata al quinto posto solitario della graduato-
ria con 20 punti, chiuderà con un turno d’anticipo il girone d’andata, 
visto che il calendario ha previsto il turno di riposo per il team di Cre-
dera propio alla 13a giornata. Questa sera, nell’ultima gara della fase 
ascendente del campionato, le cremasche saranno impegnate ancora in 
trasferta, nel derby con la Pallavolo Castelleone che domenica mattina 
in quel di Bedizzole si è imposto agevolmente per 3-0 (25-13, 25-21, 25-
20) salendo a quota 24 al secondo posto solitario. Pronostico rispettato, 
purtroppo con esito negativo, anche per la Banca Cremasca “progetto 
giovani” Volley 2.0. Sul campo dell’Atlantide Brescia, sesta forza del 
torneo, le biancorosse sono state sconfitte per 3-0. Le atlete di coach 
Bergamaschi hanno provato a tenere il passo delle avversarie che alla 
lunga hanno fatto valere la maggior esperienza chiudendo con i parziali 
di 25-21, 25-18 e 25-18. Le portacolori del Volley 2.0, fanalino di coda 
del girone con soli 5 punti, oggi alle 17 torneranno a esibirsi al PalaBer-
toni ospitando l’ostica compagine bresciana del Vobarno.

Julius

SERIE C

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Monza 49; Pontedera 39; Re-
nate 33; Novara 32, Carrarese 
32, Robur Siena 32; Albinoleffe 
29, Alessandria 29; Arezzo 27; 
Como 26;  Pistoiese 24, Juven-
tus U23 24, Pro Patria 24, Pro 
Vercelli 24; Pianese 20, Lecco 
20; Pergolettese 19; Gozzano 
18; Olbia 13; Giana 11

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Mantova 45; Fiorenzuola 38;  
Correggese 33; Mezzolara 32; 
Fanfulla 30, Lentigione 30; For-
lì 28; Breno 26; Calvina Sport 
25; Franciacorta 24; Progresso 
23; Sasso Marconi 21; Crema 
1908 20; Sammaurese 19; Car-
paneto 18, Alfonsine 18; Cili-
verghe verghe 17; Savignanese 13Savignanese 13

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Pro Patria-Albinoleffe               2-3
Alessandria-Carrarese                 2-2
Giana Erminio-Olbia       Giana Erminio-Olbia       Giana Erminio-Olbia          2-2
Arezzo-Pianese                       0-0
Como-Gozzano                           3-2
Novara-Monza                            0-3
Pontedera-Renate                          2-1
Pro Vercelli-Lecco                     1-1
Robur Siena-Juve23                      1-1
Pistoiese-PergolettesePergolettese                 0-0

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Correggese-Franciacorta           Correggese-Franciacorta           Correggese-Franciacorta  3-0
Crema 1908-Breno                       0-1
Fanfulla-Calvina                          1-2
Fiorenzuola-Alfonsine             2-1
Forlì-Lentigione                                      2-1
Mantova-Sammaurese                2-1
Mezzolara-Ciliverghe                   1-1
Progresso-Savignanese           0-0
Sasso Marconi-Carpaneto        3-2Carpaneto        3-2
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Olbia-Pontedera                  
Pergolettese-Pro Patria               
Carrarese-Robur Siena
Lecco-Novara

prossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turno
Alfonsine-Savignanese                      
Breno-Correggese                  
Calvina-Crema 1908                      
Ciliverghe-Progresso       
Forlì-Fanfulla             
Lentigione-Mantova
Sammaurese-Fiorenzuola            
Franciacorta-Sasso Marconi          
Carpaneto-MezzolaraCarpaneto-Mezzolara

CALCIO 
SERIE D

di ANGELO LORENZETTI

Ac Crema-Breno 0-1
Ac Crema: Zanellato, Palla (76’ Giosu), Corna, 

Grea, Orchi (76’ Kouadio), Porcari, Pagano, Dra-
goni, N’Cede Goh (62’ Corioni), Geroni, Fall. All. 
Dossena

Rete: 2’Melchiori

Anche il Breno, seguito da un bel gruppo di soste-
nitori calorosi, ha fatto festa al ‘Voltini’, dove 

il Crema di Dossena non ha lasciato traccia, meglio 
ha invogliato alla smorfia chi gli vuol bene e attende 
segnali di risveglio che tardano ad arrivare: quella di 
domenica è stata la quarta sconfitta nelle ultime sei 
gare e la classifica ora è davvero critica; per la prima 
volta in questa stagione Pagano e soci sono piombati 
in zona playout. Urge rialzarsi. Domani i nerobianchi 
sono attesi a Desenzano dal Calvina, su di giri, col 
morale alle stelle dopo aver costretto al pari il Manto-
va e la proficua trasferta di domenica a Lodi: ha strap-
pato l’intera posta al Fanfulla, portandosi in buona 
posizione di graduatoria, quindi è una brutta gatta da 
pelare in questo periodo. La squadra  bresciana, che al 
mercato di riparazione ha tesserato il centrocampista 
cremasco Alessandro Cazzamalli, ex Pergo, a segno 
col Mantova e l’attaccante Mattia Mauri (è già andato 
in gol), ex Ciliverghe, Pro Patria e Feralpi, dopo un 

avvio di stagione disastroso, ha ingranato il turbo, e 
dall’ottava giornata viaggia alla media di due punti a 
partita. “Contro il Crema sarà un altro match fonda-
mentale in chiave salvezza”, ha affermato domenica 
scorsa dopo il successo alla ‘Dossenina’ alla stampa 
locale, mister Michele Florindo. È fondamentale 
anche per i nerobianchi la sfida di Desenzano: deve 
assolutamente cambiare “spartito” la squada di casa 
nostra perchè quello interpretato da diverse domeni-
che non strappa né punti né applausi. Domenica la 
difesa è andata subito in panne (Misimovic, arrivato 
da poco, è rimasto a guardare: deve ancora assimilare i 
meccanismi della difesa a 4?) e l’attacco non ha inciso: 
l’estremo difensore bresciano è stato impegnato seve-
ramente sui piazzati del neo acquisto Orchi nel primo 
tempo e Geroni nella ripresa. Poca roba. Nella zona 
nevralgica del terreno s’è salvato solo l’esperto Porca-
ri: ha tenuto accesa la lampadina, ma non ha trovato 
la collaborazione necessaria dei compagni di reparto 
e così la manovra non è stata fluida. Pronti via e la 
formazione ospite allenata dall’ex Mario Tacchinardi, 
tanto per cambiare sugli sviluppi di calcio d’angolo, ha 
lasciato il segno col colpo di testa di Melchiori, cui il 
pacchetto arretrato cremasco non ha riservato la dovu-
ta attenzione. Troppi gli errori della retroguardia, che 
va aggiustata, specie su palla inattiva, pagati a duro 
prezzo da inizio campionato. 
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di GIULIO BARONI

Chromavis Abo Offanengo ancora sugli scudi nell’undicesima gior-
nata d’andata del girone B della serie B1. Nell’atteso big match contro 

la capolista trentina Cercasì Volano le neroverdi hanno inanellato il sesto ri-
sultato positivo consecutivo per 3-0, migliorando così la precedente “striscia di 
cappotti” fatta registrare lo scorso anno con coach Barbieri (5) e divenendo la 
compagine con il maggior numero di vittorie complessive per 3-0 (7) dei quattro gi-
roni di serie B1. Ma al di là dei record, che fanno comunque sempre piacere, la netta 
vittoria di domenica scorsa nel primo match del 2020 ha confermato che la squadra 
di Offanengo ha tutte le carte in regola per giocare un ruolo di grande protagonista fino 
alla fine della stagione, quando si decideranno le formazioni che accederanno all’Olimpo 
della serie A2. Lo scontro al vertice di domenica è stato fortemente condizionato dagli 
infortuni, due in casa trentina e uno tra le fila delle cremasche, con le offanenghesi che, 
cinicamente, hanno saputo superare le difficoltà e approfittare della situazione per chiudere 
velocemente la partita come dimostrano i parziali di 25-12, 25-21 e 25-15. Già nelle battute 
iniziali del match (3-3) le ospiti dovevano rinunciare per un serio infortunio alla schiacciatri-
ce  Galbero, sostituta della indisponibile Bishoffi, e così le padrone di casa prendevano il lar-
go (8-4, 14-15) sino all’agevole successo pe 25-21. Il secondo set risultava essere più equilibrato 
con il Volano che provava ad allungare portandosi sulll’1-3 e 4-7. La Chromavis Abo cercava 
quindi di rifarsi sotto (7-8) ma sul 9-11 la centrale Cheli doveva lasciare il campo per una forte 
pallonata in volto sostituita da Padula. Porzio e compagne annullavano lo svantaggio sul 16-16 
e subito dopo anche l’opposta trentina Eliskases doveva dare forfait per infortunio. Offanengo 
passava così a condurre 20-19 per poi scattare sul 24-20 e imporsi 25-21. Senza storia il terzo 
set con le neroverdi subito avanti 9-4 e poi, senza patemi, a chiudere definitivamente il conto 
con un ultimo 25-15. Miglior giocatrice dell’incontro la palleggiatrice di casa Cecilia Nicolini, 
mentre le compagna Federica Stroppa è risultata essere la miglior realizzatrice con 15 punti 
seguita in doppia cifra tra le compagne da Noemi Porzio con 11. Questa l’analisi di coach Dino 
Guadalupi al termine del match con le trentine: “In queste situazioni il pericolo è calare molto 
l’attenzione e la tensione agonistica, ma devo dire che siamo stati bravi in questo. Io personal-
mente in panchina ho portato l’attenzione su ciò che stava accadendo in campo e quali poteva-
no essere gli adattamenti, visto che Volano si è trovata costretta a cambiare più volte assetto”. 
Sulla stessa lunghezza d’onda del tecnico anche l’alzatrice Cecilia Nicolini: “È stata una partita 
un po’ surreale. Purtroppo gli infortuni sono cose che accadono e comunque siamo state brave 
a gestire la situazione, soprattutto i possibili cali di concentrazione e le lunghe pause. Sono tre 
punti importantissimi che ci permettono di rimanere nei primi posti della classifica”. In effetti 
la vittoria con il sodalizio trentino ha fatto compiere un bel balzo in classifica alle cremasche 
che, pur figurando sempre al terzo posto, con gli attuali 25 punti si sono portate a una sola lun-
ghezza dal vertice occupato dalla coppia Cercasì Volano e Volleybas Udine. Nello sprint finale 
del girone d’andata la Chromavis Abo potrà contare su un calendario tutto sommato agevole, 
almeno sulla carta, visto che oggi saranno ospiti della Walliance Ata Trento e domenica pros-
sima chiuderanno la fase ascendente ospitando al PalaCoim le venete dell’Ezzelina Carinatese.

Chromavis Abo Offanengo 6° 
risultato positivo consecutivo
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Le ragazze offanenghesi salutano il loro caloroso pubblico al termine della gara
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Ripresa dell’attività agonistica 
“scoppiettante” nel girone A 

della Prima Divisione femminile. 
L’Airoldi Bagnolo, che aveva chiu-
so il 2019 solitaria al vertice della 
graduatoria, nel primo impegno 
del nuovo anno è stata sconfitta 
al tie break in casa della Properzi/
Riozzo Senior dopo essere stata 
in vantaggio per 2-1 nel conto set. 
I parziali a favore delle lodigiane 
sono stati di 25-18, 24-26, 13-25, 
25-23 e 15.13.

Dello scivolone delle bagnolesi 
ne ha approfittato la Segi Spino che 
ha impiegato solo tre set (25-18, 25-
10 e 25-14) per imporsi sul campo 
del Sanfereolo. Mai in discussione 
il predominio delle spinesi. In vir-
tù di questi due risultati al vertice 
della graduatoria a quota 27 la Segi 
ha raggiunto l’Airoldi, vantando 
anche un miglior quoziente set ri-
spetto alle bagnolesi. Sul terzo gra-
dino, con 24 punti, vi è poi la New 
Volley Vizzolo che precede di due 
lunghezze la Properzi/Riozzo Ju-
nior superata in casa dalla Trattoria 
Severgnini per 2-3 (22-25, 25-19, 
25-21, 17-21 9-15). Le vailatesi han-
no ridotto a un solo punto il ritardo 
dalle lodigiane occupando il quinto 
posto in compagnia del Volley Ca-
pergnanica vittoriosa per 3-0 (25-8, 
25-20, 25-19) sullo Junior Sant’An-
gelo. Settima in classifica a quota 
19 vi è quindi l’Amatori Monte che 
ha superato in casa la Lla Volley 
con il risultato di 3-0 e i parziali di 
25-20, 25-19, 25-20. Sabato sera, 
infine, il Volley Offanengo è stato 
superato in casa dal Sant’Alberto 
al tie break (18-25, 25-18, 25-18, 
23-25, 11-15) venendo raggiunta 
a quota 10, in quart’ultima posi-
zione, proprio dalle lodigiane. Per 
la dodicesima giornata, penultima 
d’andata, dopo Properzi/Riozzo 
Senior-Volley Capergnanica dispu-
tatasi a metà settimana, ieri sera si 
sono giocate Segi Spino-Properzi/
Riozzo Junior, Sant’Angelo-Volley 
Offanengo e Sant’Alberto-Amatori 
Monti. Oggi chiuderanno la gior-
nata Airoldi Bagnolo-New Volley 
Vizzolo e Trattoria Severgnini-
Sanfereolo. Nel raggruppamento B 
l’Andreoli & Cresci Izano ha aper-
to il nuovo anno con un gran colpo 
avendo battuto per 3-1 (25-13, 20-
25, 25-23, 25-23) la vice capolista 
Lk Legnami Motta Baluffi. Giove-
dì sera le izanesi, quinte in classi-
fica con 21 punti, per la penultima 
d’andata, hanno affrontato ancora 
in casa la Frassati Volley, mentre 
chiuderanno la fase ascendente 
sabato 25 gennaio a Pizzighettone 
ospiti dell’Italsinergie.           Junior 

La lunga sosta di fine anno non ha “arruggini-
to” i meccanismi della Imecon Crema che ha Lto” i meccanismi della Imecon Crema che ha L

cominciato alla grande anche il 2020 confermando-
si al comando del girone A della serie C maschile. 
Nell’undicesimo turno d’andata i biancoverdi han-
no sfruttato pienamente il fattore campo imponen-
dosi con sicurezza e autorità 
sulla Fabe Calcio surclassata 
in soli tre set come testimo-
niano i punteggi di 25-18, 
25-16 e 25-11. La compagine 
di coach Invernici continua 
così a essere prima in classi-
fica con 27 punti, insieme al 
Nembro che però lamenta un 
quoziente set peggiore.

Le protagoniste della serie 
C maschile saranno chiama-C maschile saranno chiama-C maschile saranno chiama
te ora a un vero e proprio 
“tour de force” dovendo scendere in campo tre vol-
te nei prossimi otto giorni. Questa sera alle 19 per 
il 12° turno la Imecon sarà ospite dei bergamaschi 
del Volley Almevilla, decimi con 14 punti, mentre 
mercoledì 22 gennaio alle 21 al PalaBertoni sarà di 
scena il Gorgonzola, attualmente quarta forza del 
torneo, per finire sabato prossimo con la trasferta in 
casa del Villanuova, quart’ultima della classe.

Nel girone C femminile la Cr Transport Ripal-
ta ha inaugurato il nuovo anno ottenendo la nona 

vittoria stagionale grazie al facile successo per 3-0 
(25-20, 25-13, 25-15) ottenuto in casa contro le mi-
lanesi del Seveso. Le ripaltesi in classifica continua-lanesi del Seveso. Le ripaltesi in classifica continua-lanesi del Seveso. Le ripaltesi in classifica continua
no a essere appaiate al secondo posto al Cp27 Grot-
ta Azzurra e al Gatti Milano con 28 punti, a una 
sola lunghezza dalla capolista Cagliero, e proprio 

contro le attuali coinqui-
line chiuderanno il giro-
ne d’andata cominciando 
oggi alle 20.30 in casa del-
le milanesi. Ripresa delle 
ostilità negative, invece, 
per il Caseificio del Cigno 
Agnadello battuta 3-0 (25-
13, 25-18, 25-18) sul cam-
po delle pavesi del Futura 
Mezzana. Questa sera ad 
Agnadello sarà di scena la 
Certosa Pavia che precede 

in classifica di un punto le cremasche (12 contro 11). 
Anche per la Zoogreen Capergnanica nel raggrup-
pamento D il primo impegno del nuovo anno non 
è stato positivo. Le neroverdi in tre soli set hanno 
alzato “bandiera bianca” nel derby giocato in casa 
della Walcor Soresina. I parziali a favore delle cre-
monesi sono stati di 25-23, 25-18 e 25-13. In clas-
sifica le cremasche, che questa sera ospiteranno il 
Torbole Casaglia settimo con 14 punti, occupano la 
quart’ultima posizione a quota 7.                          Julius  

Volley C: Imecon sempre al comando

Il 63enne imprenditore montodinese con la 
passione dei motori, Antonio Cabini, ha 

portato a termine ieri la sua ventiduesima par-
tecipazione  alla Dakar, il raid più selettivo al 
mondo, che quest’anno si è corso per la prima 
volta in Arabia Saudita. Cabini era in gara in-
sieme al figlio Carlo e al 
bergamasco Giulio Ver-
zelletti. Partita domeni-
ca 5 gennaio da Jeddah, 
la Dakar saudita, che ha 
preso il posto di quella 
sudamericana, ha visto 
i concorrenti impegnati 
in  12 tappe (una sola 
giornata di riposo nella 
capitale Riyadh) prima 
dell’arrivo a Qiddiya, 
dopo un totale di 7.856 
chilometri dei qua-
li 5.097 di prove speciali cronometrate. I due 
Cabini e Verzelletti, del Team Orobica Raid, 
hanno guidato un camion Mercedes Unimog. 
Come sempre, la corsa è stata durissima, tra 
sabbia, dune altissime, pietre e sassi e su lun-
ghi tratti di percorso vergini, mai battuti prima 
da nessuno.

Oltre agli ostacoli, gli equipaggi hanno dovu-
to fare i conti con una navigazione spesso diffi-

cile. Il Mercedes Unimog ha sempre stazionato 
attorno alla trentesima posizione e ha avuto al-
cuni guai tecnici. Tra le tante difficoltà ci sono 
state anche le temperature e le ore di luce. 

In pratica, in Arabia adesso è inverno e quin-
di il caldo durante la giornata non è stato trop-

po elevato, massimo 
30 gradi, mentre di 
notte le temperature 
sono scese in picchia-
ta arrivando a 5 gradi. 
Per quanto riguarda la 
luce il sole sorge alle 
6.30 per poi calare alle 
17 circa e quindi molte 
tappe sono terminate 
di sera. Affrontare le 
dune al buio non è sta-
to uno scherzo per Ca-
bini e compagni. 

Nelle ultime tappe si è aggiunto un grosso 
problema meccanico all’Unimog. Continui rab-
bocchi di olio sono stati necessari per un pro-
blema al servosterzo e hanno messo a dura pro-
va il veicolo e l’equipaggio. Alla fine delle tante 
peripezie, comunque, la soddisfazione di aver 
partecipato a un’altra edizione e di aver visto 
nuovi paesaggi dopo quelli dell’Africa e del Su-
damerica.                                                                                       dr 

Dakar: 22° sigillo per il cremasco CabiniDomani, domenica 19 gennaio, Soresina Running Club e Ora-
torio di Casalmorano organizzano la settima CasalmoRun, 

con percorsi di km 6, 12 e 16. Il ritrovo è previsto presso via Prejer 
a Casalmorano da dove si svolgerà la partenza tra le 7.30 e le ore 9. 
Gli associati che si saranno iscritti a quota piena (5 euro e 5.50 per 
i non associati) riceveranno una bottiglia di vino o un simbolico 
gadget Ail (2 euro verranno devoluti all’Ail). 

La quota per chi partecipa senza riconoscimento è di 3 euro per 
gli associati e 3.50 per i non associati; verranno premiati anche i 
dieci gruppi più numerosi. 

Per informazioni e iscrizioni Michele Manara 339.5781608 op-
pure www.soresinarunning.com.                                                                                                          F.D.

LE RAGAZZE 
DI COACH GUADALUPI 

HANNO SUPERATO 
LA CAPOLISTA 

CERCASÌ VOLANO 
PER 3 A 0 E OGGI 
SARANNO OSPITI 
DELLA WALLIANCE 

ATA TRENTO 
PER UN MATCH 
ABBORDABILE 

ALMENO SULLA CARTA

VOLLEY
B1

La Enercom Fimi è ripartita con il piede giusto dopo la lungo 
sosta natalizia centrando la settima vittoria stagionale. 

Sull’ostico campo di Calcinato le biancorosse hanno fatto 
bottino pieno superando, grazie a una prestazione in cui hanno 
dimostrato grande maturità, le locali del Real Volley compagine 
alla caccia disperata di punti salvezza e guidata in campo niente-
meno che da Simona Gioli, vero “monumento” della Pallavolo 
italiana femminile pluridecorata sia con le squadre di club che 
con la nazionale azzurra. Cattaneo e compagne si sono imposte 
per 3-1, dominando i primi due set e resistendo poi al ritorno 
delle bresciane che avevano accorciato le distanze nella terza 
frazione. 

Con la centrale Fioretti finalmente recuperata, la Enercom 
Fimi in avvio risultava alquanto incisiva in attacco mettendo a 
dura prova la traballante ricezione avversaria. Vinto in scioltez-
za il primo parziale 25-14, all’inizio 
del secondo set le cremasche subi-
vano un mini break da parte delle 
bresciane (4-7) ma poi riprendevano 
immediatamente in mano le redini 
del gioco (12-9) controllando con au-
torità sino al conclusivo 25-21. Nella 
terza partita il Real Volley riusciva 
a dare continuità alla propria azio-
ne, dopo lo strappo iniziale (9-13), 
riducendo così il passivo nel conto 
set grazie al vittorioso parziale di 19-
25. L’Enercom Fimi lasciava quindi 
sfogare le padrone di casa nella pri-
ma parte del quarto gioco (12-16) 
prima di ritornare a dettare i tempi 
di gioco e a chiudere vittoriosamente con un ultimo 25-21. Tra 
le cremasche miglior realizzatrice è stata Giroletti con 18 punti 
seguita da Cattaneo (13) e Pinetti (11). Con i primi tre punti 
del nuovo anno la Enercom Fimi ha consolidato la quinta po-
sizione solitaria in classifica raggiungendo quota 22. E se nulla 
è cambiato per quanto riguarda il distacco con le squadre che 
precedono, con Mirandola quarta avanti di due lunghezze e la 
coppia Rubierese-Cusano Milanino appaiate al secondo posto 
con 26 punti all’inseguimento della capolista Gosselengo che ha 
toccato quota 30, le cremasche dopo l’undicesimo turno hanno 
ulteriormente incrementato il vantaggio sulla zona retrocessione 
distante ora ben 12 punti. Questa sera alle 20.30 al PalaBertoni 
Cattaneo e compagne disputeranno l’ultimo match casalingo 
del girone d’andata. Avversaria di turno un’altra formazione 
bresciana, il Volley Gussago, che naviga in brutte acque della 
classifica occupando con soli 8 punti la terz’ultima posizione. 
Un successo lancerebbe ulteriormente in orbita la compagine di 
Moschetti, che potrebbe anche approfittare dello scontro diretto 
tra Cusano Milanino e Rubierese e dell’impegnativo match del 
Mirandola contro l’Arbor Reggio Emilia per insidiare le posizio-
ni in graduatoria delle dirette avversarie.

Giulio Baroni  
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Il Castelleone (domani è atteso dal Cinisello) ha 
fatto suo il derby con la Soresinese come all’an-

data ed è piombato in zona playoff, scavalcando 
il blasonato Tribiano. 

Il Romanengo ha espugnato il rettangolo del 
Senna Lodigiana con la rete di Porcu, bomber di 
razza di cui s’è sentita, eccome, la sua lunga as-
senza nel girone di andata. Insomma, meglio di 
così non poteva essere la ripartenza. 

Domani a Milano col Villa Calcio (3 a 3 nella 
gara di andata) non sarà facile per l’undici di mi-
ster Roberto Scarpellini che però, visto come s’è 
comportato domenica, fa ben sperare. Nel primo 
quarto d’ora la formazione lodigiana ha cercato 
di fare la partita costringendo il Romanengo ad 
arretrare il raggio della propria manovra a pro-
tezione dell’estremo difensore Vino, raramente 
però chiamato in causa. 

Col trascorrere dei minuti la squadra cara al 
presidente Gritti ha guadagnato campo, dimo-
strando di avere qualcosa in più; difatti al 35’ ha 
lasciato il segno col suo centravanti lesto a insac-
care su corta respinta del portiere. 

Galvanizzata dal vantaggio, la nostra compagi-
ne ha mancato subito il raddoppio d’un pelo an-

cora con Porcu. Nella ripresa Pelizzari ha colpito 
il palo, Bellani la traversa e Vino, sempre molto 
attento ha sbrigato l’ordinaria amministrazione 
alla grande. Soddisfatto mister Scarpellini al tril-
lo finale per risultato e prestazione. Romanengo: 
Vino, Stringo, Piloni, Salvini, Bellani, Pelizzari, 
Gallarini (82’ Pastromerlo), Coti Zelati, Porcu 
(88’ Pitrotto), Vaccari, Gibeni.

Ad una manciata di minuti dalla doccia, Re-
bucci (reduce dall’influenza) nella mischia dal 
60’, raccogliendo un cross teso dalla bandierina, 
dello specialista Sangiovanni, ha gonfiato il sac-
co del portiere soresinese Milanesi, regalando 
così i tre punti al Castelleone. Davanti a circa 
300 spettatori le compagini allenate da Bettinelli 
e Cantoni hanno confermato di conoscersi bene 
e così nella prima frazione  gli estremi difensori 
non sono mai stati chiamati in causa. Dopo l’in-
tervallo i due schieramenti hanno osato qualcosa 
in più, ma il gol non poteva che arrivare su  palla 
inattiva, come avvenuto. Castelleone: Bengasi, 
Barborini, Amighetti (66’ Bolzoni), Sangiovanni, 
De Goes, Bonizzi, Viviani, Sacchi, Lera Gallarini  
(60’ Rebucci), Ghidelli. 

AL

Il campionato di Prima categoria, 
domenica scorsa, non è partito 

alla grande per le nostre formazio-
ni. Domani, tra l’atro, il tabellino 
propone due derby. Ma andiamo 
con ordine.

Se il Chieve ha subito la scoppo-
la maggiore, perdendo 3 a 0 contro 
il Borghetto Dilettantistica, alla 
portata, il Palazzo Pignano (nella 
foto) s’è visto superare per 1 a 0 tra 
le mura amiche dal Montanaso 
lombardo, idem la Spinese Orato-
rio, piegata dal Santo Stefano, ma 
in trasferta (0-2). Per fortuna c’è 
la Rivoltana, che ha risollevato le 
sorti della giornata vincendo alla 
grande alla prima uscita del 2020: i 
boys di Bonomi hanno sconfitto 3 
a 1, lontano da casa, il San Biagio, 
esperto della categoria e nelle zone 
alte con 22 punti. 

Peccato che la capolista Casal-
pusterlengo 1947 (davanti di tre 
punti, 37 contro 34) abbia fatto 
lo stesso contro il Grumulus, da 
pronostico, piegando i cremonesi 

con lo stesso punteggio. Per il Cso 
Offanengo solo un 1 a 1 contro il 
Lodivecchio, che ci sta.

Chi ha avuto la peggio dal rien-
tro, è stato il Chieve. Il Borghetto 
s’è dimostrato troppo forte, alme-

no per ora: è che si trattava di un 
avversario per la “salvezza”, ora 
anch’esso a 20 punti con i nostri 
Chieve, appunto, e Palazzo. 

Bomber Rossi ha steso i crema-
schi con una tripletta, ma i chievesi 
hanno avuto la classica giornata 
storta. Anche le due occasioni cre-
ate non sono “andate dentro”, c’è 
poco da dire.

Tra 24 ore, come annunciato in 
apertura, doppio derby nel Cre-
masco: Rivoltana-Palazzo Pigna-
no, con i primi favoriti, e Spinese 
Oratorio-Cso Offanengo, da tripla. 
Sesto 2010-Chieve chiude il tabel-
lino e per Cannatà e soci non sarà 
facile. I cremonesi sono ben messi 
in campo. Per i nostri, però, sareb-
be determinante vincere la delicata 
sfida. 

È chiaro che in corso d’opera 
alcune cremasche hanno dovuto 
riadattare i propri obiettivi, ma al-
meno la salvezza è alla portata di 
tutte. Con la Rivoltana impegnata 
là davanti.                                ellegi 

Non sempre si può vincere. 
La riprova s’è avuta dome-

nica alla ripresa del campionato: 
la corazzata Sergnanese è stata 
sconfitta, peraltro a domicilio, 
dall’Excelsior Vaiano. 

Decisiva la rete di Casta-
gnuozzo al 23’ su calcio di pu-
nizione, causata dal fallo, da 
ultimo uomo, di  Scarpelli cui il 
direttore di gara ha sventolato il 
rosso sotto il naso. 

In inferiorità numerica la ca-
polista ha attaccato nella secon-
da frazione, ma la retroguardia 
ospite ha efficacemente contra-
stato l’avversario, pericoloso nel 
finale con Scaravaggi. 

Ora la Sergnanese vanta 9 
lunghezze di vantaggio sulle 
immediate inseguitrici, la Sonci-
nese, che ha espugnato Ripalta 
all’inglese (Gulli su rigore all’80’ 
e Fiammetti in zona Cesarini) e 
la Scannabuese, che ha letteral-
mente asfaltato (1-5, e non era 
nelle previsioni), il Mairago 

Turano, con un secondo tempo 
da incorniciare: la prima frazio-
ne s’era conclusa sull’1 a 1; al 
vantaggio dei lodigiani con Per-
natsch al quarto d’ora, l’undici 
di Viganò aveva risposto con Ri-
cetti al 35’. Nella ripresa la squa-
dra di casa nostra ha trovato la 
via della rete 4 volte, con Cappa 
(doppietta), Colla e Tarenghi.

L’esagerata Montodinese, rifi-
lando sei sventole (6-2) al Calcio 
Crema, che nell’ultima parte di 
andata aveva ottenuto ottimi ri-
sultati (cinque vittorie in rapida 

successione), è piombata in zona 
play off, scavalcando il Mairago. 
Sul taccuino dei marcatori della 
Montodinese di mister Zilioli 
sono finiti lo scatenato Cavalli: 
ha griffato tre palloni (40’, 55’ e 
90’); Mussi, autore di una dop-
pietta (45’ e 65’), Bianchessi, a 
bersaglio al 45’.  Per la squadra 
allenata da Sacchi ha lasciato il 
segno  due volte Magnoni (60’ 
e 70’). Con questa vittoria la 
Montodinese ha agganciato il 
Casale Vidolasco, sconfitto dal-
la grintosa e lucida Pianenghese  

grazie alla doppietta di Pesenti  
(14’ e 85’) appena rientrato dagli 
Stati Uniti e al gol di Tabacchi 
al 75’ (Tiraboschi al 77’ per la 
compagine di Merisio). Vailate 
corsaro a Dovera. 

La formazione di Ghigorno, 
che ha mostrato una miglior 
condizione fisica, ha avuto ra-
gione dell’undici di Ciceri con 
una rete per tempo, di Vrapi al 
20’ e Taglietti al 72’.  Pari a suon 
di gol (3 a 3) in Pieranica-Orato-
rio Castelleone. Gli ospiti si son 
portati sul 2 a 0 con Carubelli 
(10’) e Beacco (r.al 20’), quindi 
c’è stata la rimonta e sorpasso 
dei locali con Ogliari (55’) , Pan-
dini (58’) e Bruno (70’). All’83’ 
il 3 a 3 di Bassi. 

Ben 4 gli espulsi: Dondoni, 
A.Bettinelli, Mizzotti del Ca-
stelleone; Bruno del Pieranica. 
Pari, 2 a 2,  anche in Casaletto-
Salvirola. A bersaglio Goldani-
ga e Zaini per gli ospiti; Cantoni 
e Maggi per i locali.                AL

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Domani doppio derby 
Rivoltana in forma

Amara ‘sorpresa’
per la Sergnanese... 

Nel girone A il finale d’andata aveva regalato alcune confer-
me, ma anche qualche sorpresa. Chissà che la ripresa dopo 

la sosta invernale non riservi ancora qualche colpo di scena. 
Le squadre si sono rinforzate, innestando qualche pedina im-
portante.

Domenica 26 gennaio, il campionato di Terza categoria, ul-
timo tra i tornei dilettantistici, ricomincerà per tutte le forma-
zioni, a parte una. Il primo “pit stop” imposto dal calendario 
spetterà alla Madignanese che purtroppo non sta vivendo una 
grande annata. Le squadre saranno in campo alle ore 14.30, 
ciascuna seguendo i propri obiettivi stagionali.

Qualcuno, là davanti, proverà a dare la caccia alla capoli-
sta Aurora Ombriano, che aveva chiuso la fase ascendente del 
campionato rifilando cinque reti alla Iuvenes Capergnanica. La 
ripartenza non sarà facile per i boys di mister Roby Verdelli: 
troveranno, infatti, sulla loro strada il Trescore. 

Se gli ombrianesi possono vantare il miglior attacco, i rivali 
hanno una difesa che subisce pochi gol. Sarà una sfida vibrante. 
I trescoresi, prima di cedere, hanno infilato nove risultati utili 
di fila e potranno contare sul fattore campo. 

L’Oratorio Sabbioni cercherà di arrestare la corsa della Ca-
stelnovese, seconda in graduatoria e principale rivale dell’Au-
rora, con 26 punti. Almeno sin qui. San Carlo Crema-Bagnolo 
è sfida da tripla, con quest’ultima che, vincendo, potrà aggan-
ciare a 17 la squadra di città. Staremo a vedere. Per la Iuvenes 
l’opportinità di partire bene, sfidando in casa la “Cenerentola” 
e matricola del girone A, il San Michele.

Il Paderno Calcio, a 21 lunghezze, sarà l’avversario dello 
Sporting Chieve (attenzione tra i cremonesi a bomber Barbori-
ni), che si trova a ridosso del pacchetto di testa e che nel ritorno 
intende cambiare marcia. Non resta che attendere ancora una 
settimana e augurare… buon calcio a tutti. 

LG 

Terza categoria: tutto pronto 
per il ritorno in campo

Ripresa ‘al bacio’ 
per le cremasche

Il Castelleone 
fa suo il derbyssimo!

         
         Eccellenza cEccellenza b Promozione e Prima Categoria I Seconda Cat. J Terza Categoria  A

Prossimo turno: Chiuduno Grumel-
lese-San Lazzaro; Bedizzolese-Calcio 
Romanese; Calcio Ghedi-Darfo Boario; 
Governolese-Prevalle; Offanenghese-
Cazzagobornato; Telgate-Forza e Co-
stanza; Valcalepio-Lumezzane; Vobarno-
Castiglione

Prossimo turno:  Albinogandino-
Olginatese; Casatese-Mapello; 
Cologno-Leon; Lemine Almenno-
Cisanese;Pontelambrese-Trevigliese; 
Codogno-Vertovese; Sant’Angelo-Vis 
Nova Giussano; Zingonia Verdellino-
Luisiana

Classifica: Lumezzane 32; Telgate 
30; Bedizzolese 29; Castiglione 28; 
Valcalepio 26, Romanese 26; Gover-
nolese 25; Vobarno 24; Prevalle 23; 
Offanenghese 22, Forza e Costanza  
22; Calcio Ghedi 20; Darfo 16; Cazza-
gobornato 15; Chiuduno Grumellese 7; 
San Lazzaro 3

Classifica: Vis Nova Giussano 38; 
Casatese 34; Luisiana 32; Leon 
Monza Brianza 28; Sant’Angelo 27; 
Vertovese 23, Olginatese 23; Cisane-
se 22, Albinogandino 22; Trevigliese 
20, Pontelambrese 20; Zingonia Ver-
dellino 15; Cologno 13; Mapello 12, 
Codogno 12; Lemine Almenno 10 

Prossimo turno: Atletico Cvs-Paullese; 
Barona Club MIlano-Cob91; Cinisello-
Castelleone; Città di Sangiuliano-Soresi-
nese; Senna Gloria-Bresso; Settalese-So-
lese; Tribiano-Orceana; Villa-Romanengo

Prossimo turno: Borghetto Dilettantisti-
ca-Castelvetro; Grumulus-Santo Stefano; 
Lodivecchio-Oriese; Montanaso-Casalpu-
sterlengo; Rivoltana-Palazzo Pignano; 
Sesto 2010-Chieve; Spinese-Or. Offa-
nengo; Torrazzo Malagnino-San Biagio

Prossimo turno: Calcio Crema-Ser-
gnanese; Casale Cremasco-Salvirola; 
Casaletto Ceredano-Mairago Turano; 
Excelsior-Pieranica; Or. Castelleone-
Doverese; Scannabuese-Montodine-
se; Soncinese-PIaneghese; Vailate-
Ripaltese

Classifica: Città di Sangiuliano 36; So-
resinese 29; Villa 27; Castelleone 26, 
Bresso 26; Tribiano 25, Solese 25; Cini-
sello 24; Romanengo 23; Cob 91 21; 
Settalese 19; Senna Gloria 18; Paullese 
12, Barona Club Milano 12; Atletico Cvs 
11; Orceana 7

Classifica: Casalpusterlengo 37; Rivolta-
na 34; Montanaso 33; Oriese 29; Santo 
Stefano 28; San Biagio 22, Lodivecchio 
22; Offanengo 21, Sesto 2010 21;  
Borghetto Dilettantistica 20, Palazzo 
Pignano 20,  Chieve 20; Castelvetro 
19; Grumulus 15; Spinese Oratorio 10;  
Torrazzo Malagnino 7

Classifica: Sergnanese 40; Scannabue-
se 31, Soncinese 31;  Montodinese 27, 
Casale Cremasco 27; Mairago Turano 
25; Excelsior 22, Calcio Crema 22; 
Casaletto Ceredano 21; Salvirola 19; 
Ripaltese 18, Pianenghese 18; Vailate 
17 Doverese 17; Oratorio Castelleone 
14; Pieranica 11  

Ripresa al bacio per le nostre, entrambe vitto-
riose in trasferta. L’Offanenghese ha espu-

gnato in rimonta, con una seconda frazione  da 
larghi consensi il rettangolo del San Lazzaro, 
fanalino di coda; la Luisiana, che domani dovrà 
viaggiare nuovamente, andrà a fare visita allo 
Zingonia, ha colto l’intera posta in casa del Co-
dogno (a Guardamiglio) grazie alla rete di Cac-
cianiga, di testa, al 62’ e ha rosicchiato 2 punti 
alla capolista Giussano, costretta al pari dalla 
Pontelambrese. 

In suolo virgiliano, a Mantova, i giallorossi 
di mister Steffenoni hanno quindi inaugurato il 
nuovo anno nel migliore dei modi, conquistando 
l’intera posta e lasciata così la zona calda: i play-
off  sono distanti solamente 4 punti. 

Ha cercato subito di nuocere l’Offanenghese 
con Tettamanti ma la sua conclusione è stata 
bloccata dall’attento portiere avversario. 

Al quarto d’ora il fanalino di coda ha lasciato 
il segno e sino al riposo è successo poco se si fa 
eccezione del tentativo di Rosi su tiro da fermo. 

Dopo l’intervallo i giallorossi hanno mutato 
spartito impattando celermente (49’) con Opran-
di ed effettuato il sorpasso col neo acquisto Rossi 

al 55’. Al 70’ci ha provato Piras su punizione ma 
senza fortuna. 

A 5’ dal termine l’1-3 definitivo l’ha firmato 
Guerini, al rientro dopo l’infortunio, sugli svilup-
pi di calcio d’angolo. 

Offanenghese: Bruni, Guerini, Lodigiani, Tac-
chinardi, Oprandi, Santinelli, Bertocchi, Piras, 
Tettamanti, Rossi, Ferrari L. Domani tra le mura 
di casa col Cazzagobornato (0 a 0 all’andata), la 
squadra del presidente Poletti farà di tutto per 
prolungare la striscia positiva. 

La Luisiana è riuscita a espugnare il fortino 
lodigiano con una condotta di gara paziente e ac-
corta. Ha saputo attendere il momento giusto per 
colpire e poi saggiamente amministrato il van-
taggio proteggendo a dovere l’estremo difensore 
Dominici, chiamato sostanzialmente in causa per 
l’ordinaria amministrazione. Luisiana: Domini-
ci, Trionfo, Marinoni, Moriggi, Peroni, Davini, 
Abbà, Degeri, Pezzi, Dell’Anna (85’ Bressani), 
Caccianiga (73’ Tomella). Domani con lo Zin-
gonia, affamato di punti, i nerazzurri dovranno 
esprimersi al meglio, come fatto sin qui in vero: 
la classifica dei pandinesi parla chiaro.

AL

ECCELLENZA PROMOZIONE

Prossimo turno (26 gennaio): Acqua-
negra Cremonese-Spinadesco; Iuvenes 
Capergnanica-San Michele; Oratorio 
Sabbioni-Castelnovese; San Carlo 
Crema-Bagnolo; Sporting Chieve-Pa-
derno; Trescore-Ombriano Aurora

Classifica: Ombriano Aurora 32; 
Castelnovese 26; Trescore 23, Ac-
quanegra Cremonese 23;  Paderno 
Calcio 21, Sporting Chieve 21; San 
Carlo 17; Oratorio Sabbioni 15; 
Bagnolo 14; Madignanese 10, Spi-
nadesco 10; Iuvenes Capergnanica 
6; Oratorio San Michele 1
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La coppia composta dall’esperto Alberto Pedrignani e dal gio-
vane Andrea Zagheno si è aggiudicata la ‘Coppa Amici del 

bocciodromo’, competizione che ha aperto la nuova annata ago-
nistica cremasca. La gara, a carattere provinciale serale, è stata 
organizzata dalla società Bar Bocciodromo. I due cremaschi di 
categoria A, che difendono i colori della Arcos Brescia Bocce, si 
sono fatti largo nei quarti superando i cremosanesi Marco e An-
drea Paladini, dopodiché hanno avuto accesso in finale regolando 
i loro compagni di società, i vaianesi Roberto e Mattia Visconti. 
Contemporaneamente, nella parte bassa del tabellone, erano i cre-
mosanesi Moretti-Tripepi a farsi a loro volta strada estrometten-
do dalla competizione prima gli offanenghesi Severgnini-Balzari e 
poi un’altra formazione dell’Mcl di Offanengo, Patrini-Geroldi.
Nella sfida conclusiva, Pedrignani e Zagheno facevano valere la 
maggiore esperienza e caratura tecnica e si aggiudicavano il pri-
mo premio in palio. La classifica finale della gara è stata stilata 
dall’arbitro Eugenio Barbieri ed è risultata la seguente: 1) Pedri-
gnani-Zagheno (Arcos Brescia Bocce), 2) Moretti-Tripepi (Cre-
mosanese), 3) Visconti-Visconti (Arcos Brescia Bocce), 4) Patrini-
Geroldi (Mcl Offanenghese), 5) Paladni-Paladini (Cremosanese), 
6) Severgnini-Balzani (Mcl Offanenghese), 7) Gazzaniga-Rossi 
(Orobica Slega, Bergamo), 8)  Carniti-Bocca (Nuova Bar Boccio-
dromo). Le premiazioni sono state effettuate da Giuseppe Man-
tovani, vice presidente della società organizzatrice e responsabile 
della zona cremasca per conto della Fib, e da Giusy Stabilini, ge-
store del Bar Bocciodromo. L’attività agonistica proseguirà ora il 
27 gennaio, con un’altra gara indetta dal Bar Bocciodromo, una 
provinciale a coppie.                                                                              dr 

Bocce: “Coppa Amici”

di TOMMASO GIPPONI

Ennesima occasione gettata al vento per la Pallaca-
nestro Crema, che anche a Monfalcone sul campo 

della quarta in classifica gioca bene, ma nel finale si 
scioglie e regala la vittoria agli avversari per 78-73. Sarà 
almeno la quinta volta in questa stagione che i crema-
schi perdono una finale in volata. Se avessero vinto al-
meno tre di queste partite, ora la squadra sarebbe in una 
situazione di classifica tranquilla, mentre la realtà dice 
che i rosanero sono ultimi assieme a Varese e Gilber-
tina, con cui hanno sì gli scontri diretti favorevoli ma 
che non possono certo dormire sogni tranquilli, visto 
che la quota salvezza si allontana (ora dista sei punti) 
e le giornate sono sempre di meno. Anche a Monfal-
cone, i rosanero hanno inseguito (in doppia cifra) per 
tutto un primo tempo dove sono stati porosi in difesa, 
per poi avere una bella reazione nella ripresa che li ha 
portati peraltro a mettere la testa avanti. Ma come pur-
troppo è consuetudine, nel finale equilibrato è mancata 
la freddezza necessaria, sono arrivati tiri forzati e i giu-
liani hanno potuto allungare in maniera decisiva. Così 
ha parlato coach Pedroni nel dopo gara: “Monfalcone 
è un’ottima formazione, non a caso occupa stabilmen-
te il quarto posto in classifica. Abbiamo iniziato bene 
poi nel secondo quarto abbiamo difeso male subendo 
25 punti. Abbiamo reagito con un ottimo terzo periodo, 
con buona difesa, veloci contropiede e buone soluzioni 
in attacco, ma a 40” dalla fine una buona penetrazione 
di Del Sorbo ha trovato solo il ferro. Per fare una bre-
ve analisi, si sono visti molti miglioramenti rispetto alla 

gara di andata nella quale perdemmo di 15 con gli av-
versari privi di Colli e Casagrande, i due protagonisti di 
domenica. Come con Padova rimane l’amaro in bocca, 
in quanto se avessimo vinto entrambe le partite non ci 
sarebbe stato nulla da dire. Il problema è che 78 punti 
subiti sono troppi, se avessimo ripetuto le prestazioni di-
fensive avute contro Varese e Padova avremmo vinto la 
partita. Dobbiamo comunque migliorare anche la fase 
offensiva, aumentando l’intensità in difesa, partendo 
dall’allenamento. Siamo una squadra nella quale molti 
possono essere protagonisti e molti hanno tra gli otto e 
i dodici punti nelle mani. La classifica resta purtroppo 
preoccupante. Domenica arriva la Juvi, migliorata dagli 
innesti di Mei e Guaccio. Un incontro fondamentale”. 

Proprio così, domani alle 18 alla Cremonesi è tem-
po di super derby provinciale contro una Juvi che, dopo 
un periodo di appannamento, ora sembra aver ritrova-
to armonia e lotta per un posto ai playoff. Se non è un 
match da ultima spiaggia poco ci manca, anche perché 
poi il calendario porta 7 giorni ancora più fondamentali. 
Sono in programma infatti le sfide salvezza a Olginate 
e a Piadena, con in mezzo l’infrasettimanale casalin-
go contro la capolista Bernareggio, un filotto che deve 
muovere una classifica che altrimenti rischia di diven-
tare irrecuperabile. C’è poi sempre aperta la questione 
mercato, con la società vigile ma che comunque finora 
ha lasciato immutato il roster. La bacchetta magica non 
ce l’ha nessuno, e che non ci sono in giro giocatori che 
da soli possono ribaltare una stagione, ma è pur vero che 
la rosa attuale non sta dando garanzia di continuità di 
risultati. Un innesto si potrebbe provare a farlo.

DOMANI  ORE 18 SUPER DERBY PROVINCIALE 

BASKET B

Pall. Crema, 
chance sprecata

BOCCEBOCCEBOCCEBOCCEBOCCEBOCCEBOCCE

Riprendono oggi, dopo la pausa 
natalizia, i campionati di pro-

mozione per società. Nella Prima 
categoria, la Mcl Capergnanica 
del tecnico Paola Bozzoni e dei 
giocatori Pierantonio Comizzoli, 
Gianpietro Frattini, Gianni Ventu-
relli, Luciano Pezzetti, Sergio Ma-
razzi e Nicolas Testa,  riceveranno 
sulle proprie corsie del circolo Mcl 
la Tritium. A seguire,il 25 gennaio 
verrà recuperato l’incontro che era 
previsto sabato scorso con la Co-
dognese.  Il primo febbraio, poi, si 
disputerà l’incontro Vigevanese- 
Mcl Capergnanica. La vincente di 
questo girone incontrerà poi la vin-
cente del girone 3; andata e ritorno 
sabato 15 e sabato 29 febbraio. La 
vincente tra i gironi 3 e 4, incontrerà 
la vincente tra i gironi 1 e 2; andata 
sabato 14 marzo, ritorno sabato 28. 
La vincente del raggruppamento 
lombardo sfiderà poi la vincente del 
raggruppamento Veneto-Trentino 
Alto Adige; andata sabato 4 aprile, 
ritorno sabato 18.

Nel Campionato di Seconda cate-
goria è invece in lizza la Nuova Bar 
Bocciodromo del tecnico Manuel 
Tagliaferri e dei giocatori Rodolfo 
Bocca,  Giambattista Defendenti, 
Fabio Bonfichi,  Alessandro Chiap-
pa, Mauro Poletti e Roberto Cerioli. 
Il ritorno è iniziato per l’équipe cre-
masca con il turno di riposo. Oggi si 
giocherà Bar Bocciodromo-Gonza-
ghese e il primo febbraio Flora-Bar 
Bocciodromo. La vincente di que-
sto girone incontrerà la vincente del 
girone 3; andata sabato 15 febbraio, 
ritorno sabato 29. Per concludere 
nel ‘Trofeo Mp Filtri-Bruno Pasot-
to’, gara nazionale del circuito Elite 
maschile, organizzata dalla Mp Fil-
tri Caccialanza Milano, il cremasco 
Claudio Lupi Timini (Nuova Paolo 
Colombo Milano), si è classificato 
al secondo posto.                              dr 

Ottimo inizio d’anno per l’Ombriano Basket 2004, che non fa sconti al 
Gussago e coglie la nona vittoria consecutiva con un eloquente 48-80 

esterno. Partenza a razzo dei rossoneri, 10-27 al 10’, e nella seconda frazione 
grazie ad alcune belle iniziative di Basso Ricci e Lecchi si tocca già il più 
26. La musica non cambia nella ripresa, con Ombriano che domina e con 
i due play Rossi e Manenti sempre molto ispirati trova  buoni tiri, oltre che 
ottima difesa, fino al massimo vantaggio sul 35-75 del 32’. Anno nuovo, 
vecchie e virtuose abitudini per Ombriano: personalità nello stare in campo, 
ordine e pulizia nell’esecuzione dei giochi e applicazione difensiva senza 
sbavature, proprio come ci ha abituato negli ultimi due mesi del 2019. Tante 
le note positive per i cremaschi: bene Turco, apparso rigenerato dalla pausa 
con 18 punti, Tiramani e Basso Ricci vicini alla doppia doppia (10 punti e 9 
rimbalzi il primo, 8 e 9 il secondo), Rossi e Manenti generosi dispensatori di 
assisti ai compagni (rispettivamente 7 e 5 a testa). Con questa vittoria la vetta 
della classifica dista solo due lunghezze, occupata da Chiari e Verdello, e ieri 
sera era in programma proprio il big match sul campo degli orobici, mentre 
venerdì prossimo i rossoneri ospiteranno alla Cremonesi la Padernese alle 
21.30. Sconfitta invece per l’Etiqube Izano, 73-49 sul campo del Gussola. 

Dopo i primissimi minuti incoraggianti i biancoverdi hanno subito un 
parziale di 18-0 che di fatto ha indirizzato il match. Izano ha tirato poi con 
cattive percentuali e perso troppi palloni, impedendosi quindi di operare la 
rimonta, coi casalaschi che sono volati a superare anche le trenta lunghezze 
di vantaggio. Duci e Abraham sono stati i migliori a livello realizzativo con 
11 punti. Per Izano ci sono nuovi equilibri da trovare, col top scorer Guzzoni 
che ha lasciato la squadra per accasarsi alla Verolese in C Silver, e con la 
società biancoverde che ora è attiva sul mercato alla ricerca di un sostituto. 
Intanto, ieri sera sfida interna con Orzinuovi e domenica prossima match 
salvezza sul campo della Bedizzolese. Infine, è ancora una volta rimandato 
l’appuntamento con la prima vittoria dell’anno per la Pallacanestro Offanen-
go. I ragazzi di Angeretti poco hanno potuto contro la corazzata, e capoli-
sta, Chiari, vincente alla fine sul suo campo per 84-37. Onore comunque al 
fatto di averci sempre e comunque creduto, e aver giocato un ottimo primo 
tempo. Bissi con 17 punti è stato il migliore per le ‘Bees’,  ieri sera di scena a 
Treviglio e venerdì prossimo in casa al PalaCoim con la capolista Verdello.
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Vittoria doveva essere e vittoria è stata. Anche domenica scorsa il Cre-
ma Rugby ha confermato il predominio nel girone sconfiggendo il 

Rugby Sesto San Giovanni con il punteggio finale di 20-3, frutto di 4 
mete che portano anche il punto di bonus. L’inizio è ottimo, tanto che 
dopo 3 minuti arriva la prima meta a opera di Marcello Cremonesi, bra-
vo a finalizzare una bella azione corale. Poi una fase più rilassata, dove 
Sesto accorcia le distanze con un calcio piazzato e Crema non riesce a 
esprimere il proprio gioco fino in fondo, con un po’ di superficialità e, 
probabilmente, anche un po’ di ruggine post festeggiamenti natalizi. I 
punti subiti dai neroverdi rimangono però solo i tre di quella punizio-
ne, in una gara comunque molto spezzettata da un arbitraggio troppo 
fiscale che di fatto ha penalizzato di 
più i cremaschi, migliori nelle fasi di 
gioco aperto e continuo.

Ciò nonostante allo scadere del 
primo tempo arriva la seconda meta 
cremasca con l’ormai solito Fabio 
Binetti, abile e scattante a superare 
la difesa e portare la palla oltre la 
fatidica linea. Secondo tempo che 
riparte sulla stessa linea del primo, 
sempre molto spezzettato e coi ne-
roverdi comunque in controllo della situazione. Il Crema sancisce la sua 
superiorità andando in meta altre due volte, raggiungendo così il pun-
to di bonus, con l’esperto Danilo Frosio al quindicesimo e con capitan 
Giancarlo Grana al 22’, il tutto senza troppi patemi d’animo. Questa 
partita ha permesso, nonostante una prestazione al di sotto delle aspet-
tative, di rodare alcuni meccanismi e alterettanti giocatori rientranti da 
infortuni in vista della ben più difficile seconda parte di campionato, che 
vedrà impegnata la compagine Cremasca nella lotta per la promozione, 
consapevoli che servirà molta più malizia e scaltrezza per poter ambire 
al salto in una categoria nella quale è già stato dimostrato che il Crema 
può giocare tranquillamente. Domani pomeriggio impegno in trasferta 
da non sottovalutare: il derby con il Cremona Rugby alle ore 14.30.  tm
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Sul ben curato green di Ombrianello, si è giocata la ‘Louisiana Win-
ter by Cristian Events’, Louisiana a due giocatori con la formula 

a 18 buche Stableford per categoria unica.  Marco Melli e Fabrizio 
Gardiol hanno trionfato nel Netto precedendo nel punteggio Dimitri 
Pregnolato e Pierfranco Cena e Luca Moruzzo ed Etsuko Ichida. Nel 
Lordo, invece, successo di Raimond Vogelezang e Mattia Galluzzi su 
Franco Cerri e Lorenzo Garofalo. Ventisei le coppie al via. 

A seguire, si è disputata la ‘International Barcellona Race’, recupero 
dell’ultima tappa del 2019, rinviata per maltempo. Si è trattata di una 
gara con la formula a 18 buche Stableford per tre categorie limitate 
Hcp 36;  semifinale nazionale a febbraio al Golf hotel Cà degli ulivi e 
finale internazionale a maggio a Barcellona. Nel Netto della Prima ca-
tegoria, tripletta del Golf Club Crema con Edoardo Vailati, Agostino 
Ubbiali e Carlo Tosetti. Nel Lordo, Ubbiali e Vailati hanno preceduto 
Alessandro Marcolongo, altro atleta di casa. Allo stesso Marcolongo è 
poi andato il successo nella Seconda categoria. Nella Terza categoria, 
infine, la palma del migliore è andata a Luca Orlando del Golf club Or-
sini, che ha preceduto Luca Tarquini del Golf Nazionale. Cinquanta-
due gli atleti partecipanti alla competizione. Il programma del circolo 
di Ombrianello prevede per oggi la disputa della ‘Winter Louisiana a 
due giocatori’, gara a coppie a 18 buche Stableford per categoria unica. 
Domani sarà la volta della ‘Winter 4PLM by Cristian Events’, 4 palle 
due giocatori, la migliore a coppie, 18 buche Stableford, per catego-
ria unica limitata hcp 36. Per informazioni sulle gare, per le iscrizio-
ni e per il tesseramento 2020, è possibile contattare la segreteria del 
circolo, situata presso il Podere di Ombriano ai numeri 0373.84500 o 
347.4462883, oppure inviare una E-mail a info@golfcremaresort.com.      

                                             dr
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Gran bella vittoria per il Basket Femminile Crema, che ha superato 
in casa la Cappuccinese Romano per 66-58 e, dopo diverse giorna-

te nella zona pericolante della classifica, ora respira anche profumo di 
playoff. Contro le bergamasche Crema è partita piano, andando sotto 
10-18 nel primo quarto, ma poi pian piano si è avvicinata e nel terzo 
quarto ha operato il sorpasso. Nell’ultima frazione poi le biancoblu 
hanno serrato le fila in difesa e hanno allungato fino al successo. Molto 
bene in casa cremasca Guerrini con 22 punti, seguita dai 13 di Federica 
Parmesani e dai 12 di Lekre. Prossima partita, in programma domani 
sera (quindi insolitamente di domenica) alle 21 alla Cremonesi contro 
il Borgo San Giovanni ultimo in graduatoria.

PROMOZIONE
È di una vittoria e una sconfitta il bilancio dell’ultimo turno per le 

formazioni cremasche di Promozione. Il successo l’ha colto la Basket 
School Offanengo, 68-59 in casa contro il Borgo San Giovanni. Dopo 
un primo tempo di leggera supremazia ospite gli offanenghesi hanno 
cambiato passo nella ripresa e hanno allungato fino al successo. Bene 
tra i bluarancio Degli Agosti con 16 punti e la coppia Salinelli-Sperolini 
con 14. Poco ha potuto invece Il Momento Rivolta d’Adda, superato 
78-65 sul campo della capolista Opera. In casa Rivolta comunque 4 
giocatori in doppia cifra e uno che l’ha sfiorata, con Armanni e Della 
Vedova top scorer con 12.                                                                         tm
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Messa alle spalle la pausa natalizia, riprendono oggi campionati a 

squadre di tennis tavolo, che vedono impegnate anche le cinque 
formazioni del Ggs San Michele.  In serie C2 girone F il Ggs è capo-
lista dall’inizio di stagione, con due punti di vantaggio sul Tt Brescia. 
Il primo confronto dell’anno, contro la Vis Gazzaniga, team di bassa 
classifica, non sembra presentare insidie. 

La seconda squadra ripaltese, che  partecipa alla C2 e che è inserita 
nel girone E, è invece seconda in classifica, con quattro lunghezze 
di ritardo attualmente rispetto alla leader Paninolab Bagnolese. Il 
ritorno inizia oggi con la trasferta a Coccaglio, squadra terzultima 
in graduatoria. Scendendo di un gradino, si preannuncia un turno 
proibitivo per il team ripaltese di serie D1, che  gioca nel girone H, 
cremasco-bergamasco-bresciano-mantovano, e che è andato alla 
pausa natalizia all’ultimo posto in graduatoria: i cremaschi dovranno 
affrontare la capolista Coccaglio e dovranno iniziare a rimboccarsi le 
maniche per evitare la retrocessione. A Coccaglio giocherà anche il 
Ggs di serie D2, che gareggia nel girone N, ed è attualmente in testa 
con due punti di vantaggio sui bresciani del Tt Nuovo Camuno. 

In serie D3, infine il Ggs San Michele, che risulta inserito nel gi-
rone C milanese, ha concluso l’andata saldamente al secondo posto, 
alle spalle del Tt Binasco. Oggi se la vedranno in trasferta a Cormano, 
contro il Tt Silver Lining, squadra di media classifica.                          

       dr
VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: VIDEOTON: cremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposocremaschi a riposo

TENNIS: TENNIS: TENNIS: TENNIS: TENNIS: TENNIS: TENNIS: TENNIS: TENNIS: entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1entro il 31 gennaio l’iscrizione per l’A1

C’è tempo fino a venerdì 31 per iscriversi al campionato a squadre 2020 
di serie A1, al quale parteciperà di diritto anche il Tc Crema. I circoli 

avranno poi la possibilità di sostituire o integrare i giocatori entro il 31 luglio. 
L’iscrizione è subordinata all’ottenimento del certificato di omologazione 

dell’impianto da parte del circolo affiliato. La fase a gironi del campionato 
si disputerà il 4-11-18-25 ottobre e l’1 e 15 novembre. Playoff e playout sono 
in programma il 22 e 29 novembre; le finali, il 6, 7 e 8 dicembre.  Per quanto 
concerne invece la serie B, le iscrizioni andranno perfezionate entro il 14 feb-
braio. La fase a gironi si giocherà il 19 e 26 aprile, il 3-24-31 maggio e il  7 e 
14 giugno.  Lo svolgimento  di playoff e playout sarà il  28 giugno (andata) e 
il 5 luglio (ritorno). Per la serie C, l’iscrizione verrà stabilita dai Comitati Re-
gionali, comunque non oltre il 28 febbraio. Lo svolgimento della fase regio-
nale dovrà terminare entro il 27 settembre. Infine, per le squadre 12-14-16, 
l’iscrizione andrà effettuata entro il 28 febbraio. Le fasi regionali dovranno 
terminare entro il 5 luglio. Per Under 12 e 14 la fase di macroarea si giocherà 
dal  31 luglio al 2 agosto. Per l’Under 16 il 19 e 20 luglio. Finale nazionale a 
8 squadre dal 25 al 27 settembre. Le squadre del Tc Crema si stanno già pre-
parando.                                                                                                               dr 

Prosegue la lunga pausa del Videoton in cam-
pionato, poiché in questo weekend di ripresa, 

sarà proprio la squadra cremasca quella chiamata 
a rispettare il turno di riposo. La voglia di giocare 
e indirizzare il campionato verso una sicura sal-
vezza è cresciuto dopo la sconfitta (per un soffio, 
5-6) del 14 dicembre contro il Real Cornaredo. 

I cremaschi dunque torneranno in campo il 25 con Fossano.
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I SCR IV I T I
DA NOI .
Sei sempre
in tempo...

SCUOLA IN INGLESEA CREMA

NELLA SCUOLA PRIMARIA
NELLA SECONDARIA E AL LICEO

NOI IMPARIAMO A PARLARE INGLESE

GRANDE NOVITÀ
Nell’Infanzia della

Fondazione Carlo Manziana
viene introdotto

il metodo didattico
di ISPIRAZIONE

MONTESSORIANA

AL LICEO CORSI DI
Informatica, Robotica e Grafica,

LATINO INNOVATIVO
(metodo Orberg)

DIDATTICA INTERATTIVA
con iPad




